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Appreffo CHRISTIANO DI LOM, 


IL REGNO 

DI NAPOLI 

EDI CALABRIA, 

DESCRITTO CON MEDAGLIE 

ARRICHITO D'UNA DESCRITTANE COMPENDIOSA 

D I QJJ EL FAMOSO REGNO; 

ED ILLUSTRATO D’UNA SUCCINTA DICHIARATANE 
INTORNO ALLE SUE MEDAGLIE 

DA MARCO MAIER. 

E ristampato con l'aggiunta di Nottanti * ^Medaglie , arrichita delle Loro 
Spiegatiom ed una Notila tuttologie a delle Deità ritratte in quejle 
Medaglie Antiche. . - 




A VISO 

A’LETTORI- 

• 

A Deferì ttionc del Regno di Napoli e di 
Calabria , fatta con Duccnto Donanta-trè 
Medaglie, e la loro Dichiaratione , prò- 
dutta in luce doppò cinque Anni, è (la- 
ta coli cara e ben villa da ogniuno , che 
ha indotto chi la (lampo nell’Anno 1717* ad accre 
(ce ria di Nonanta altre Medaglie , che concerna- 
no parimente l’Antiquità dcH’iltelTo Regno , arrichi- 
ta, non lolamente delle loro Ipiegationi, ma anchorà 
di una breve Mytologia , non meno curiola che 
utile , per leuoprire quelìo che intendevano gli Anti- 
chi , lotto la Cortccia , tanto dell’Origine quanto del- 
la Natura, e degli Attributi, ò Infcgne de gli Dei 
Favolofi , ritratti in quelle Medaglie, aciò-che Ua mol- 
to più dilettevole e perfetta quella Editione co’l Supf 
plimento, 

NOTIZIA METOLOGICA. 

DELLE DEITÀ 

Ritratte in quelle Medaglie Antiche. 



S Li Huominì levando gli occhi al Cielo, e confideranno 
la maraviglio!» Difpofitione de l'Univerlb, hanno det- 
to elTervì chi , con infinito Amore e Potere , e con 
Somma Previdenza, ordina tutte le eofe, le governa, 
e ne ha continua cura ; e fà quello chiamato DIO, 
perche è Datore di tutti beni. Ma non fi attenne pe- 
rò ognuno Tempre à quella Verità, perche cominciando gli huomini à 
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confentire alla Dapochezza faa, e dilettarfenè troppo , non guardaro- 
no più oltre che vedeflèro con gli occhi del Corpo , e quindi prelero 
occafione di credere che il Sole , la Luna , le Stelle , ed il Cielo fteflo 
fodero Dei , come Ictive Platone , che quelli furono i primi adorati , 
cofi da Greci, come già innanzi à loro da molte Nationi barbare : e 
vuole che dal continuo Movimento che vedevano loro fare, tirando il 
Nome da certa voce greca , gli chiajnaflero DEI. Venne poi quedo 
inganno crefcendo in modo che molti huomini anchora furono chiama- 
ti DEI, e con quelli adorarono parimente alcune BESTIE; edà 
tutti erano drizzati divertì Simulachri, come hi anco fatto, non (olo alle 
VIRTÙ, ma àgli VITI I anchora, dando à chiafcheduno tii lo- 
ro Nome diDIOediNUME; à quelle perche fodero prefenti tem- 
pre , egiovadero; à quelli perche non nocedero , e dettero lontani. 
Onde fù quali infinita la Moltitudine de i D E I appredo de gli Antichi, 
perche, non baiamente le Nationi, ma ciafcheduna Città , ogni Luo- 
co, ogni Cafa, ed ogni Eerfona fe ne faceva à modo fuo, e ne doman- 
davano alcune D E 1 , altri D E M O N I I , altri H E R O I , ed à tutti 
davano Ufficii loro appropriati, e Luochi didimi , fi come, era anco 
didimo il modo di facridcare à gli uni ed à gli altri. 

Quella Moltitudine di D E I non fù , appredo de gli Antichi , nel 
Volgo baiamente , ma fra quelli anchora liquali erano dimati fapere 
adai; perche quedi, oltre à certo Primo ed Unico Bene, qual diceva- 
no effer Caufa di tuttele Cote, mettevano poi, con altra Gente, iNu* 
mi di Egitto , ove erano le tante celebrate Colonne di Mercurio , tutte 
piene di profonda’ Dottrina, e madìmamente delle cote del Cielo , leg- 
nata con diverte Figure di Animali , di Piante , e di altre cote , lequali 
furono già in vece di Lettere: e fi legge che i Greci tollero quelle co- 
le , e le altre feienze anchora , dallo Egitto, dove, per quedo , andaro- 
no Pitagora, Platone, Democrito , EudofTo , ed altri, liquali diceva- 
no, che, come tono nella Prima Sphera del Cielo i dodeci legni del Zodia- 
co, (partiti in diverte Figure di Amimali, coti vi tono altre tante Anime 
che danno loro il Movimento e la Vita : onde vennero poi à conlide- 
rarle come dodeci Dei, chiamati da loro Giove, Giunone, Nettuno, 
Veda, Febo, Venere, Marte, Palladè, Mercurio, Diana, Volcano , 
e Cerere : de’quali dicevano che veniva il Governo delle cote di qua 
giù. 

Quedi medeftmi Dei furono podi etiamdiò da Romani , e partiti 
in tei Mafchi e tei Femine , detti Conienti , perche erano Configliéri 
del Senato Celede, c nulla fi deliberava lenza loro, come fi vede ap- 
piedo di Homero, c de gli altri Poeti, liquali hanno poi detto che 
non deterò tutti in Cielo i Dei de gli Antichi , ma che la Terra c le 
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que, tinto de' Fiumi che del Mare,' ne hebberó la Tua parte, e che 
i Semi-dei morivano , e le Nimfe parimente; fi che ve ne furono di ogni 
forte, come fi può vedere nelli Icritti di Varrone. Quindi prefero oc - 
cafione i più Tentati tra gli Poeti Gentili di fingere un Cenfore di quelli 
Dei Favolofi, e dicevano ch’era Filio della Notte e del Sonno , e Io 
Chiamarono M O M O , cioè Riprenfore e Burlatore, perche l'in- 
troducevano à favellare tanto licenziofamente di tutti quei Finti Numi , 
che doppo haver paragonato il berlingare delle Deità Femine à quello 
delle Oche, ed il loro Loquacità à quella delle Rane, e delle Cicale, 
fi burla delli pazzi Amori , delle Leccardaginè , delti fantaftici Ag- 
giuftamenti loro, e dipinge tutti quei Numi pretefi nel modo fieguien- 
te. 

S’io diceflì che (ète DEI DA DOZZINA, e voi , ed io , e 
quanti ne fon fra Trenta Milla che ne fognò quel pazzo di Varrone ; 
s'io dicefli che tanto vale la noftra Deità quanto vale una fciocca ope- 
nione d huomini vani ; s'io voleflì ridurvi à mente la volita Origine , voi 
direfte fono Bave di Momo , che à guifa d’Arco foriano tira lergprc u- 
gualmente à gli Amici ed àNemici; none maraviglia s’eglidice male; 
ad ogni modo egli non fi parlar (c non detraile , ne aprir la bocca fo 
non morde : ma fe vi fifchiaflcro tal volta (‘orecchie, quando tratta- 
no del fatto voftro , in Terra, quelli huomini che hanno (ale in zuc- 
ca , fe fentifte quello che dicono di quella voftra Finta Deità ; come 
fi ridono di quella tanta Moltitudine ; cóme fi burlano di tante e fi ga- 
glioffe Poltronerie, quante di voi tutti hanno lafciato fcritte i Poeti ; 
che Comedie fanno quando («mono cantar di voi come v'innamorate ; 
come fiate per Servi altrui ; come fiate feriti ; come toleriate mill'altre 
molcftiè, mentre fate i Beati e limonali; come fi traggono che Gio- 
ve habbia cacciato il Padre di feggio, e che hora trasformato in Toro, 
hora in Oro, fia pollo tante volte à pericolo d’abbatterfi in un Orefice 
che ne faceflc un Anello, ò in un Macellaro che lo fcannalTe; che Sa- 
turno fia (lato ingannato da Rhca , con il fuppofiticcio Parto ; che 
A polline, privato, per non fo che fallo, della Deità, fia al fine , ò per 
neceflìtà, ò per amor profano, diventato Pallore ; che Hercolè fia fat- 
to Dio, e che Eurifteo, che gli commandava, fia morto, e che fiano 
propinqui l’Altare d'Hercole Servo, e la Sepoltura d’Eurifleo fuo Pa- 
drone; che Orellè e Palladi, perche furono Sacrilegi , e Rubatoli de 
gli Dei , fiano per Dei adorati , ed à loro fiano Vittime fagrificate ; che 
vi bilogni participare il Nettare e l’Ambrofia, non Solamente à Pane , 
à Sileno , ed à tant’altri Satiri lafcivi e cornuti ; che fi favoleggia effer 
flati condotti in Cielo, da quel ubriacco e furiofo di Bacco , ma anco 
alle Simie , à i Crocodilli , ed a i Becchi che l'Egitto hà polli in voi- 



tra compagnia, e rwerifce più di voi; alle Tettatimi <3c Trogloditi , ì 
i Serpenti de Fenici; atT Aquile de Lacedemoni ; alle Colombe de Si- 
ti; alle Cicogne de Teda li ; à i Leoni de gl'Ambraci ; 1 i Lupi de 
Delfici; alle Fecole de Samij ; à i Draconi de gl'Albani ; ed alle Mul- 
te Ile de Tbebaro : che tutti inficine temiate tanto la Palude Stigta , 
doppo haver giurato per quella, quali per Nume inviolabile , pavé hab- 
biate pena la via i controre; ed in Somma che argomenti cavano dal 
voftro Numero , da i voftri Cottumi , da i voliti Cibi , dal voftro Ti- 
more, dalla voftta in (labili ti, folio che mentre vi manca il Favore, e 
Toponimi degTbuonDÌwi, vi calcano i Fulmini, i Tridenti, le Lande, 
i Tirfi, le Clave, i Caducei , i Scettri , kCorone , e quanto bavere di 
buono : fe ne volano le Alcioni , le Colombe, i Pavoni , i Corvi , i Ci- 
gni,! Picbi, T Aquile , leFenid: fi leccano k Troppe , THederc, le 
Viti , i Lauri , le Qaercie ,1'Ulive , i Cipreffi , i Pini; fi vivono (icori i 
Becchi , le Porche , i Cavalli , k Cerve , gl’ Afini , i Cani , TOchc , I 
Galli , le Capre , i Tori; s'obliano k Baccanali , te Cereali , k Opali , 
k Quirinali , k Florali , le Mercuriali : fi tralalciano gl'Holocaufti , 
TEchatombe, k Sceoofegie; e fi licenziano i Laoconi, i Pawthi, i Sa- 
lii , i Polibeti , i Sottrati. Peniate voi che fe Apollmè haveffc trovato 
fi duro Terreno ne i Rodioti, Arifteo ne gl’ Arcadi, Bacco ne i Thc- 
bani , Diana negTEfefij, Hercolc ne i Thirinti, Ciove ne i Cretefi , Ifi- 
dè negl’Egitij , Minerva acgl'Athencfi , Cibele ne i Frigii , Venere ne i 
Ciprii , Giunone ne i Cartaginefi , Cerere ne i Siciliani, come trovò ne 
i Macedoni! Aleflandro, quando egli fi volle vender loro, per Figlio di 
Giove, potrefte tutti di bel raccordo dire , le noftre Deità fono vera- 
mente famigliami à i Ritratti di quefta'Cenfara di Momo : ma vediamo 
hormai il Senio di quelk Cole Allegorici, il quale fi divide in Fifico , 
in Morale, ed io Teologico. 

Quando le Favole dichiarano allegoricamente le Qualità delle Cofe * 
Naturali , il loro lenfo è Fifico : coli Omero finge gli Dei combattere 
inficine, che non è altro che la Dilcordanza tra gli Elementi , come 
Nettuno opporli à Febo , doè l'Umido ed il Freddo contrattare con la 
ficcicà e co'l Calore. Quando i Poeti dicono che, nella Divifione d’el- 
ITJniverfo, Giove hebbe le Parti Ignee, Nettuno l'Acqua, e Plutone 
la Terra, è fimboleggiata la feparazione de gli Elementi, liquali cran 
prima confialaroenteuniti inficine , nell’antico Caos. 

La Morata, chiamata Etica , hà la Tua relazione à‘ Cottami , e per 
ciò, la Difcordia tra Marte e Palladè dimoftra laDittonantatm la Ra- 
gione c gli Affetti. Quella di Mercurio con Diana lignifica lo Audio 
per ritenere à Memoria le cofe, perche alla Raccordanza è contraria 
l'Oblivione , incela per Diana, Simbolo de la Luna incollante nella lua 
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Argo, che tutto vede, è l'Inteletto iritentoalla Speculazione. Mer- 
curio è da' Greci appellato Triccphalos, cioè Celefte, Maritimo , c 
Terreftre , come Macftro nelle cofe del Cielo , del Mare, e della 
Terra: ò vero Interpretator della Fifica > della Moralità ò Etica , e 
della Logica. 

11 Senio Teologico è quando ne gli Scritti fi leggono i Nomi de gli 
Dei Mafchi e delle Dee temine, perche i Poeti lignificano co’i primi 
la Virtù efficiente , nelle colè divine , e con le feconde la Potenza re- 
cipiente. Che Saturno devori i Figlivoli , è figura del Cielo , che 
genera tutte le cole, e le confuma. Gli Dei Celio, Rhea , e Satur- 
no, fono interpretati, il primo per l'ElTenza divina, Rhea per la Vi- 
ta , Saturno per la Mente , i figlivoli di Saturno per le Idee , lequali 
fi come fono prodotte dalla Mente divina, coli in elfa ritornano. 

Per finir brevemente quella Mitologia , fi deve notare che gli tré 
Senfi delle Allegorie Poetice fi ritrovano qualche volta in una medefi- 
ma Favola, come, per efempio , in quella di Eolo, detto Rè de' 
Venti. La fua origine è che nel Mare di Napoli vi è una Regione di 
fette Ifole , chiamata anticamente Eolia, cioè Patria de' Venti, li- 
quali coli irapetuofamente fpiravano di un Monte pieno di fellure , che 
lembrava che voleffero portar feco tutti gli Elementi. Per tanto fin- 
gorono i Poeti che Giove, prefo configlio fopra il loro furore , gli ra- 
chiudelTc dentro alle Caverne di quel Monte , e gli ordinalTe per Rè 
Eolo, il quale con lomma Podellà tenelfe l'Impero di loro , come 
l'hanno fcritto Virgilio ed Homero , quello nella Eneide prima , à 
quello nell'OdilTea decima. Orfeo antico Savio, helle cole della Na- 
tura, favoleggia di Eolo, che fia Padre di dodeci Figlivoili , fei de’ 
quali fian Mafchi , e gli altri Femine: Quindi Celio interpretando la 
Favola, inlègna, per Eolo; intenderli l'Anno; i Meli per li Figlivoli, 
ed aprila Femine quelli della Primavera e della State; e Mafchi quelli 
deU’Antunno c del Verno .Quella è la Spiegazione Fificà: ma fi cava 
parimente il Senfo Teologico di quella Allegoria, confiderando che la 
Ragion Superiore dell’Huomo s'intende per Giove, e che quella co- 
manda alla Ragion Inferiore, fimboleggiata per Eolo , che punga ter- 
mine à gli Appettiti innordinati , paragonati à' venti , che dellano le 
Procelle , nel Mare del nollro Animo. Il Senio Morale , ò l'Etica 
di quella Ifloria, dimoflra in Eolo il Governo d'un ottimo Prcncipe , 
il quale, con la fuà Podellà , e con le Leggi,' ferma i Venti , cioè il 
Malvaggi , affinché non turbano la Pace de' Buoni. Con altro fcnlo 
Morale , ed ancora Fifico ; i più veraci Iltorici Icrivoho haver regnato 
in quella Regione Eolo, il quale, come Huomo perito delle Scienze, 
conolcendo i Venti, e la Natura loro, dal Vapore ò Inalazione di 
. ** quel 
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quel Monte fpaccato, prediceva ìquei Popoli , con Comma prudenza, 
Je Tempefte del Mare di Napoli . e tanto la felice quanto l'infelice 
Navigazione ; onde i Poeti prelèro occafionc di chiamarlo Re de’Ven- 
d. Eccovi gli divertì Sentì delle Favole * ed Allegorie Poctice de" 
Gentili, conforme allequali fono fpiegate le Medaglie Amiche feguen- 
d di quello Suplimento alla precedente Deferì triooe del Regno di Na* 
poli, c di Calabria. 


BREVISSIMO 
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BREVISSIMO 

TRATTATO 

9 

. • * 

di tutte le Medaglie Antiche Coniate nelle Città del 

REGNO NEAPOLITANO 

« ■ • 

CON LE LORO DICHI AR ATIONI 

In due parti Tara divifo il prefente trattato delle Me- 
daglie improntate nel Regno, nella prima fara di£ 
corlò delle Medaglie appartenenti alle Provincie 
di Terra di Lavoro, di Principato citeriore , Capi- 
tanata, di Terrà d’Otranto , e di Lucania, nella 
Seconda parte ( perche fono in maggior numero che 
quelle delle ìudette Provincie ) lara narrato delle 
medaglie impreflc nella Città di Calabria citeriore 
Se ulteriore. . 

. PRIMA PARTE. 

Delle Medaglie appartenenti siile Città Delle Provincie di Terra di 

Lauoro, Principato citeriore Terra d’Otranto e Bafilicata. 

Rima di trattar delle Medaglie , vien a propofito di far 
fucctnto difeorfo del Regno, Quando j offe cofi chiamato , 

& in quante maniere ? Da chi prima foffe habitato , e da 
chi Signoreggiato ? Da quante Provincie Cofiante , Città, 

'Terre e luoghi ? Quale fa il Sito di effo con la lunghejfa 
e largbejfa ? Per fine di tutte le Città in particolare che 
anticamente batterono Medaglie , conforme vanno di prefente in volt a 
per le Stampe , e Sono Città il. Cioè Napoli, Pozzuoli, Cuoia, Si- 
nuefTa, Sella, Mintorno , Tiano, Capua, Caleno , Atella , e Nola 
Lutte nella Provincia di Terra di Lavoro : Nocera , Picento , Podi- f 

A doma, 
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2 Succinto Difcorfo del Regno di Napoli. 

d ooia, Velia. Della Provincia di Principato citeriore Arpo. Nella Pro. 
•viaria di Capitanata S alentino, Brindefi , Otranto, e Taranto. Nella 
Provincia di Terra d’Otranto, & Meuponto nella Lucania,. ò Bafilicata. 

I Normanni doppo batter cacciati gli Imperatori di Conftantinopoli, 
dalla Paglia e Calabria, Ejfi refi Patroni , fi appropriarono il 1 itolo 
prima di Conti, e poi di Duchi , dell' una e dell altra. Roberto e Rug- 
gieri fratelli furono i Primi: Roberto co» titolo di Duca di Puglia e Ca- 
labria , e Ruggieri con titolo di Conte della fola Calabria. Cacciati pofria i 
Saraceni dalla Sicilia, Roberto bebbe altre fi tl titolo di Duca , e Rug- 
gieri di Conte : Piffero in fi fatta maniera l'uno e l'altro. Morto poi Ro- 
berto , fuccedette a lui Guillclmo figlio , & a Guglielmo Ruggieri me. 
defimamente figlio , Con cui fi cftmfc la progenie di detto Roberto. 
Ruggieri fratello di detto Roberto , Infoiando doppo la fua morte , un altro 
Ruggieri, coll’ i fi e fio nome, fuo figlio , venne a /accedere non foto al detto 
Ruggieri fuo Padre , ma ben anche al detto Ruggieri Giovane fuo Nipo- 
te, e da Conte ch'era prima venne adeJJerDuca di Puglia , Calabria e Si- 
cilia. Non contento di quefto titolo, fagli in tanto ardire, e fpalleggtato dall’ 
Antipapa Anacleto fuoCognato, nel 1130. s ufurpò ilTftolo di Rè di tut- 
te quefie poco dinanzi mentati ate Provincie , e cofi egli nominar fi faceva, 
ed anche fi foferiveva lì privilegti da effo Conceduti , e con ardire più 
temerario volle effer nominate anche Rè di tutta l'Italia. Onde venuto in 
contefa col Papa Innocencio II. erimeffo il Papa prigione, e fatta la pa- 
ce pofria fra loro, gli confermò il titolo Reale nel 1139. ma come appanfee 
dall' inveftitura , il Titolo Reale fu folamente dell’ 1 /ola di Sicilia : * 
della Puglia e Calabria col fòlo titolo di Ducato. • 

A Ruggieri fudetto venne con la ferie del tempo a fuccederé Guillclmo 
chiamatoti malo figlio: isti lui Guillelmoi/ buono altrefi figlio, per la morte 
del quale s'introdujfe nel Regno, e Ducato, Tancredi ba fardo : ma per 
efferui rimafia Colianza fua Zia, figlia del Rè Ruggieri, e cofiet Congiunta 
in matrimonio coll' Imperatore Henrico, fu la fiirpe di detto Tancredi 
tolfa dal Reame, in cui entrati detto Henrico, e Conftanza , generarono 
Federico II. & F.^lt fuccefje nel Regno, e Ducato di Puglia e Calabria: 
a Federico fufjequi Corrado fuo figliuolo, a Corrado Corradino ; 
eviuente lui s’intru/e nel Regno e Ducato Manfredi Ita fardo di detto Im- 
peratore Federico : e per tal effetto fcommunicato Manfredi , il Papa 
Clemente IT", ne invefli del Reame Carlo 1. Conte di Angtò t di Pro- 
venga, l'anno nfSj. e come dicono altri nel n 6 (>. ( 5 * allora propriamen- 
te comminrio ad efjer detto Regno con titolo di legitimo , Je bene fofje prin- 
cipiato ad effer chiamato tale nel fecolo antecedente , con meno gtufto Tito- 
lo. Di tre maniere trova fi detto Regno noflro coll appirio ò coda fendo 
fiatò chiamato Regno di Puglia, di Sicilia, e per dtff ereticar fi dall'altra 
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Succinto Difcórfo del Regno di Napoli. 3 

Sitili t, oltre al Faro, fu detta Sicilia Citeriore, come anche prefentemcnte 
fi Juole chiamare , il Rè noftro Catolico, Rè deli una e [altra Sicilia: t 
finalmente fù detti Regno Napolitano dalla Città di Napoli , che come 
Metropoli e più cojjncua Citta , riluce più di tutte te altre. Quindi è che 
Regno fu detto, doppo clte tir l'introdajfe il Rè, e nel XI 1 . Secolo hebbe 
quale!» principio di ejfere tifi chiamato : ma più propriamente /acceduti 
nel XIII. fecolo quando vi chtrà Carlo d'Angnì). 

(Sarte e diverfe furono le genti, che ne gli antichi fecola prima di Ca- 
rolo Sigr. no{lro, vennero nel noftro Regno, che dir Regno allora non bave - 
va forma, come, Aborigini, Anioni, Edotti, Pelafgi, Calcidici, fo- 
cefi, Trojani, Siculi, Tirreni, Sabihi, Oppici, Greci, ed altre che 
troppo ci farebbe da dire [e haveftnno a de/crivere tutte le /Appuntine 
delle Citta, poi del Regno : altre fon fiate governate in forma di Re - 
publiebe: altre da loro Rè particolari, fino al tempo che cadute folto il Do- 
minio de' Romani , coftoro quando in figura di Repubhca vivevano , e 
pofeia fatto al proprio Imperatore , moderavano la f omnia del Governo. 
Dagli Imperatori Romani pajfarano fotti il dominio de gli Imperatori di 
Con ftaniti Ibpoli e de Rè Gothi e Longobardi : e poi in parte de gli Impe- 
ratori di Germania. Alla fine fucctdutit Normanni ed a qtiefti i Su evi, 
gli Angioini e gli lArrhgonefi , e per fine i Caftigltatii fotti la Cafa 
d'*A uftria. Quefti fon di prejente che Dominano a tutto il Regno, tolto- 
ne Benevente che fta fotti il Dominio del Papa, fin dall' anno di Cbrifto 
1049. 0 pure 1017. • 

Era prima il Regno compofto di 6. Provincie, .Cioè, Campagna , Luca- 
nia, Valeria, Sannio, Puglia e Cìlibth l'antica, hoggidi chiamata Terra 
«l'Otranto. In tempo poi de' Rè ampltatofi per le Conquifte d'altri Princi- 
pati, fùdivifo in fette Provincie. Al prefente per poter fi meglio Governare 
da Governatici delle Provincie, fon creftuite a XII: e fono Terra di Lavoro, 
pinna detta Campagna felice: Principato Citeriore ed Ulteriore, efonopar- 
te dell' antico Sannio: cofi anche Abruzzi Citeriore Qp ulteriore , ed erano 
parte della Provincia Valeria: il Contadodi Molile è anche Parte del San- 
nio. Terra SOtconto era l’antica Calabria: Terra di Bari e Capitanata an- 
ticamente cran chiamate Puglia : Balìlicara detta già Lucania : e Cala- 
bria Citeriore ed Ulteriore ; quella detta de Brutii, equefta la Magna 
Grecia. Sono in quefto Regno tra Città, Terre , e Ca/ah 0 f ìllagt circa 
1981. : delle quali parte ne fono in Doinanio, cioè Regio j e parte in Feu- 
do a Baroni del Regno, che a fendono al numero di circa mille , cioè 
67. Principi, Duchi 107. Mar che fi 148. Conti 67. el rimanente de' Baroni, 
tutti obligatì alla difefa del Regno. I loro Popoli fon Genti armigere , e 
valorofe, cofi in Terra come in mare, verftte in tutte le Sciente ed Arti. 
Il Regno fa per Armi 0 Infegna un numero di Gigli d’oro in Campo 
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4 Succinto Difcorfo del Regno di Napoli. 

azurro , donatagli dal Rè Carlo I. d’Angiò , quando venne contro Man- 
fredi all' aquifio del Regno. 

Il Jito del Regno ritrovafi / otto il Grado 38. fino al 41. formato a 
modo di Pen-lfola , e da tré Mari circondato, cioè dal Tirreno , per la 
parte di mezzo giorno , cominciando dal fiume Ufente vicino a Terracina 
fin al Capo di Spartinente nella Calabria. Onde dell' Oriente feegue il Mar Io- 
nio fino al Capo d' Otranto : indi fiegue «/Mar Adriatico fino alfiume Tron- 
to. 1 Confini per dentro Terra, della parte d'Occidente, fono, dal detto fiume 
Tronto fino al fiume Ufente, tutti fogetti allo Stato Ecclefiaflico. Il Cir- 
cuito di detto Regno è di Miglia 1468. la Lungheffa , di 450. e la Lar- 
gherà di 140. Sin qui del Regno in Commune , rejla da vedere delle Città 
in particolare c'kan battute anticamente le Medaglie. 



BREVE 



BREVE DESCRITTI ONE 

DI NAPOLI- 



Rovafi quella Cittì 
nè fecoli Antichi in 
tre modi chiamata , 
Cioè Partenope , 
Pale poli , e Napoli , 
c l’ultimo di cui Ha 
di prefente in vi- 
gore. La fondanone 
diverfamente fi narra , volendo al- 
cuni , che folle Hata da Calcidici : la 
quale pofeià fendo Rata da Cumani 
rouinata , dalla pelle travagliati collo- 
ro, & haiiuto l'Oracolo d’Apollo, la ri- 
fecero con maggior Iplcndore, c Tac- 
erebbero di Gente, chiamandola allora 
Napoli, a Deferenza dell’ antica Città 
Palepoli , perche tanto fuona Napoli 
quanto nuova Città. Fù anche chiama- 
ta Partenope del Sepolcro di certa Sire- 
na cofi nominata. Più Rcfamenre e 
con alquanta diverlita la «contano al- 
tri. I Cumani partiti da Calcida, Città 
d’Eubon, hoor detta Ncgropontc, capi- 
tarano prima nell’ I fola E micia e Pitenfa 
oggi detta Ifchna&t ìnchcProcida : indi 
partati nel continente , fondarono Cu- 
ma c pofeià Palepoli , nel lido di quel 
Mare ove al prefente è Napoli. Chiama- 
ionia da principio Partenope ( che fù 
una delle tre Sirene ') per havcrvi tro- 
vato il fuo Sepolcro Gli altri Concitadi- 
ni che rimafero in Cuma, dubitando di 
haver a rcRar cfauRi di Coloni , per 
il frequente numero che pallivano in 
Napoli , allettati dal buon fuo del luo- 
go, e della fertilità della Campagna , ri- 
lolferò, come già fecero, di rouinar Na- 
poli. Quindi in caRigo della PeRe anni- 
enti e malamente travagliati , e ricorfì 
all’ Oracolo di Apollo , vi edificarono una 
nuova Città, detta Napoli : e cofi ri- 
mafero di quelle due Città ambidue i 
nomi di Palepoli e Napoli : e cancellofli 
il nome di Palepoli quando detta Città 
fu ricevuta nell’amicitia d d Romani, e con, 
elfi loro confederata, rimanendo il folo 


NomcdiNaprli.fc benein altri tempi at- 
tribuito fia coiai Nome di Napoli ,vien 
creduto da alcuni.DclNome di Partenope 
rimafe a Poeti Tufo. Con maggior fodez- 
za dicono altri la fondanone primeva di 
Napoli , che folle Rata non del Pelcc Si- 
rena, come fauolcggiarono i Poeti , ma 
da una Donna lavia e generofa, figlia d’ 
Euma/o Rè di Tara Città della Tena- 
glia, che vi Conduflè la i . Colonia. Re- 
edificata poi da Cumani e Calcidici. In 
ogni modo che pallata folle la fonda- 
none c refiauratione di detta Città , 
egli c certo che Ila antichiflìma , e fri C it- 
tàfederata, Municipio e Colonia dé Ro- 
mani, & a loro oltre modo cari & ac- 
cetti i Napolitani, tantb in pace quanto 
in guerra. Cclebraronli anticamente in 
detta Città ogni cinquant' annii Giuo- 
chi Ginnici: c per tal effetto impronta- 
rono nelle loro Medaglie il Minotauro 
eia Vittoria, conforme approdo ne ver- 
rà più acconcio il difcorlò. 11 Golfo che 
la circonda è a guifa, di Coppa oTaflà, 
c la rende abbondante dé Pefci e com- 
moda per la navigationc. Sta ella limata 
tra due Monti , l’uno è il Vefuvo , e l’al- 
tro è il Capo él Monte di Paufilippo : 
fi come quello di quando in quan- 
do col fuo fpefiò incendio le re- 
ca terrore , e danno alla Campa- 
gna, cofi quefi’ altro le apporta la 
fàlubrità dell'aere, e la copia dé frutti. 
Pojìltppo fù anticamente come ancora 
adeffo, Villa di quiete e ripofo, ove gli 
antichi Romani fciolti dalle cure della 
Rcpublica, ritiravanfi a diporto. Ivi fi 
veggono le Ville di Lueullo e Virgilio, e 
le Pifcine di Ce/àre: ma quel che da am- 
mirinone a tutti , e la Grotta lotto al 
Monte che dà il paRàgio da Napoli a 
Puzzuoli , commoda anche da pafiàr 
due Carrozze, e lunga un Miglio. Da 
chi fofie talmente incavata non è uni- 
forme de gli antiquarii il parerei volen- 
do alcuni che fonc Rato Lucio Lueullo 
B Ca- 
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Cavaglier Romano : ma da qDcllo che gli 
ft cavare, fiù dalla parte del Marc al Capo 
di Pofthpfo allora congiunto colf 
ÌJola di Nefita. Altri più fondamente 
fcriflèro che folle flato Cocceio. 11 vol- 
go crede che fotte Virgilio il Poeta, che 
per arte magica fatta l'haveflè. Del cui 
errore furile Petraca, quando per tal 
effetto venne interrogato dal Rè Ro- 
berto , mentre ambidne vi paffàrono 
per dentro. Appreflò l’intrata di detta 
Grotta fù fcpolto il Corpo di detto 
Virgilio, trafportato da Bnndiji, repor- 
to d'entro un Sepolcro di Mattoni con 
Lapide di Marmo , c coll’ Ifcrittione. E 
ritornando al difcorlò dalla detta Città, 
ella è Hata Refidenza de’ Re quando 
vi feggiornarano. Al prefenteperparte 
di loro, vi fta cl Vice-Rè per Governo di 
tutto il Regno, con molti tribunali tan- 
to Regii quanto Ecclefiaffici. Tutto il 
fiore della Nobilià c de Titolati ivi di- 
morano, e vi fon cinque Seggi Tiene 
tré Gattelli cioè , il Nuovo, dcll’Ovo 
e diS. Ermo. Gode il Porto chiamato 
di Napolitani, il molo ove capitano 
divertì Legni di Guerra e di Mcrcantia. 
Vi è laDarlèna nuova, fabricata dal Vice- 
Rè D: Pietro Anton, et Aragona : e 
l’Arfenale. E popolatiflìma al pari di 
qua! fi fia Città dell’ Europa, e divanta- 

f io di Conftanrinopoli c Londra cLis- 
ona, fc bene vada d’appreflòaPariggi. 
Vi è nel governo Spirituale F Arcivefoovo 
che luol eflér fempre Cardinale. 



SUCCINTA SPIEGATIONE 


‘Delle Medaglie di Napoli. 

L A prima Medaglia delle Sederi che 
reca fopra Napoli Golzio , ed il 
Parife fellamente nove , ha nel dritto 
‘Diana, con in tefta i Capelli intrecciati 
a guifa di Corona. Sotto al mento una 
picciola Corona , ed addietro il Collo 
un Uccclksic fiotto le tré Lettere Greche 
APT: nel roverfeio è fcolpito il Mi- 
notauro con la Vittoria fopra, che gli 
pone una Corona d’AIloro, poi è fotto 
unPefce, è poi l’Ifcrittione NEOnO- 


a I TH i.edal Iato una lettera A oa.Pcc 
dichiaratione di quella Medaglia, fi de- 
ve auvertire che quafi in tutte quelle di 
Napoli, anzi di alcune Città cornicine, 
vi fi veggono Diana, e più frequentato 
il Minotauro colla fudetta Vittoria, & 
altri pochi Hicroglifici aggiunti e (Va- 
riati: e coli fatta detta efplicatione in 
uefta fola Medaglia di Diana, c di 
cnoMmotaitrOikr v ira per le altre, fenza 
haverli fèmpcr a ripetere. Adunque 
l’eflèrfi Diana depinta d’una parlerei da a 
fentire che quel fallo Nume fotte il tute- 
lare di detta Città, & in legno di riveren- 
za c divotione, (colpito nelle Medaglie 
la Corona c l’Uccello che pare un’Oca, 
al lato di detta Diana-, quello c fimbolo 
di molta gloria -, & quello che fotte pro- 
prio di quella Campagna, e (è fu Oca 
mollra la Vigilanza che teneva Diana 
a bilogni di quella Rcpublica. APT 
vuol direi Mnentis ideft Diana. Il Mi- 
notauro nel roverfeio, già fi là come 
lui fotte favoleggiato per figlio di Pa- 
ftfae. Mogi ie di Minos Re di Creta , c 
polirla rinterrato nel Labirinto fatto da 
Dedalo , c vuol dinotare eh’ il Confi- 
glio & ogni difogno de Capitano e di 
chi lutta, h abbi da (lare occulto come 
flava quella beflia nel Labirinto. La Vit- 
toria per lo più era da gli antichi con 
l’Ale in forma di bella vergine dipinta, 
che fe ne volava per l’aria, e c n una 
mano porgeva una Corona d’Alloro ò 
d’U livo.c nell’ altra un Ramo di Palma,e 
talhora fi vedeva con la fol Corona, 
come nella prefente Medaglia, tenuta 
con ambe le Mani : e da Romani era 
fatta lovcntc col Ramo in mano , per 
havcrlo infogno di Vittoria, c con quel- 
le lettere che ne portavano le novelle, 
come narra il Cartario fol. 198. Alpro- 
pofito noflfo. L’eflèrfi (colpitala Vitto- 
ria fùl Minotauro , vuol fignificare la Vit- 
toria di quei Luttatori che s'cflcrcita- 
vano in Napoli né giuochi Ginnici e nel- 
le Mufiche , che ogni cinque anni fi 
facevano, con gran concorfo di Popoli 
in detta Città , a quali per vincere era 
neceffario tener occulto ogni lor pen- 
derò. Il Debbino fotto a i piedi del To- 
ro, vuol additare la bellezza del Porto 
tiiMare di quella Città ,con rio allettando 
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i foraftierri a frequentarla. P. Fiore. 
fol. 3 3 -f . Col. i. No. i , li- 8. Medaglia 
di Tarini. 

La ». Medaglia ha nel dritto la ftcdà 
‘Diana col T ripodc dietro alla teda : nel 
roverfeio il t JHinotaiero con la littoria 
fopra, che tiene con ambedue le mani 
la Corona d'Alloro, e con fotto fra le 
gambe due lettere Greche 1 i , e fotro 
a quelle l’ulata Ifcrizione greca NEO- 
n o \ I T n N , cioè dé Ncapolitani. E 
diporta la dicliiaratione fatta nell’ an- 
tecedente Medaglia circa Diana , il 
Minotauro , e fattorìa, come lì fura nel- 
le Icquenti Medaglie. Reda dcfplicarli 
folamcntc il Tripode del dritto; il quale 
fe bene forte infogna propria d 'Apollo, 
era pura confcgrato agli altri Dei) co- 
me dono di molta dima. Alle perfine 
degne di valore , erano altreli donari 
Tripodi) come purea lungo lo decor- 
re il Cartario fot. 1 7+. e fequcntc. Le due 
lettere greche I x volevano forfè ligni- 
ficare quelle lettere che ne recavano le 
novelle delle novelle feguite ne' giuochi 
Ginnici. 

La 3». Medagliaefprimencldrirtola 
fuderra Diana , con dierro alla Teda 
un Tavolino, edifottounvafo: nel rc- 
verfeio il t-Mmotauro con la littoria, e 
lotto la Pancia un picciolo Labirinto 
e l’inlcrittione greca Ntonovl- 
TnN. La Tavola col Vafo lignifica 
la Menfa conuivalc , che per occalio- 
ne di feda fi fàceua a Diana , & era 
detta Menfa facra. Il Labirinto piccolo 
dimortra l'infcgnadel fudeto Minotauro, 
ove d’alle favole narrali rinchiulo. 

La Medaglia 4. ci dimortra nel dritto 
la medelima Diana con dietro un pic- 
col Elefante, e di lotto 1 ’Ifcrizione gre- 
ca, ma principiata. APT. nel rover- 
feio il folito Minotauro con la littoria, 
e fotto alla Pancia una figura triangu- 
lare a e l'Ifcrizione greca NEOrtO AI- 
THI. L’Elefante per edere fra gli ani- 
mali tcrrertri il più grande e forte , di- 
mortra di quel popolo la robodezza e 
pcncrofiti Onde n’è nato il prover- 
bio , Elcphantus non Capir Mureni, che 
Lignifica un animo che fia gencrofo non 
fi attachi a cofevili. Quelle tre lettere 
vogliono dimondrare il nome dell’ Ar- 


tifice, ol Capo regnante in quella Rc- 
publica il Trianglo per cflèr Com- 
porto di Tre Angoli, dinota la perfet rio- 
ne che dava là Republiea a tute le 
loro cofe. 

Ecco nella f . Medaglia in una par- 
te la mcdeiìma Diana, con dietro al 
Collo un picco! huomo , che tiene in 
una mano l’Afta, e nell altra un Arco, 
e fotto al Collo quelle lettere APT E- 
M I x. nell altra parte il folito Mino- 
tauro, con fopra la Attoria alata, e fotto 
alla pancia la lettera grccha n , e l’if- 
crittione greca NEOnO tlTnN. 
L’ huomo armato in quella guifa ,vuol 
forfè denotare l’Animo bcllicolb di quel 
Capo allora Regnante , talhora chiama- 
to I ylr trans o Artemìjio. e la lette- 
ra ri dira il nome dello Scultore che 
fece detta Medaglia. 

La Medaglia 6. nel dritto rapprefenta 
Diana con dietro al Collo un Carcasse 
■pieno di Frecce, e fotto l’ilcrittionc gre- 
ca A P T E M 1 z. che vuol dire Diana: 
nel Roverfeio il Minotauro con la Vit- 
toria alata (òpra , e fotto alla pancia 
una lettera greca ». Reità da dichiarar 
fidamente il Carcartò ch’é quel iftro- 
mcntoinqui fi mettono le Freccio, per 
indi cavarle quando fi viene alla bata- 
glia, e cofi l’accopiarficon Diana dino- 
ta qualche apparcchio di guerra, perla 
quale anzi s’implorava l’ajuto di detto 
Nume. 

La Medaglia 7. è fomigliantc alle al- 
tre, in quanto alla Diana , nel dritto, ove 
dietro al Collo falli vedere un huomo 
con balla o lancia , id atto d’infilz.arla 
allo Iteflo Collo , e fotto l’ifcrizione 
grccha APT. nel roverfeio il Minotau- 
ro con la Vittoria alata, che 'I corona, e 
fotto alla pancia due letrcrc greche £ 
n. e fotto a quella Tiferizionc greca 
N E 0 11 0 a I T H t Altro di più non 
vi è di dichiararné che detto huomo 
armato, che vorrà tallora lignificar il 
Duce regnante che face (Ti allora guerra 
detentiva: e chi forte, verrà forte efpli- 
cato da quelle lettere greche APT. le 
altre due lettere greche forfè vorranno 
additare il nome del l’Artificc che la- 
vorodetta Medaglia. 

Le Medaglie 8. 9. & io. fono dello 
B » ftertò 
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fteflo nodo , fé non che nel dritto Dell’ 
ochva, vi è di più un' Ala d’U ocello, per 
dinotare il grido con che volava la 
fama di qualche fatto. 

Nella Medaglia 9. al dritto vi è un 
Vafo, & fotto lapanza del Minotauro la 
lettera ». 

Nella Medaglia 10. vi fon della par- 
te del CMinotauro fotto la panza sni 
della parte del volto di Diana da fotto 
il Collo APT. dietro il Collo et 3 
per additare i nomi del Duce e dell’ 

Artifice. 

Nella Medaglia n .èDiana nel drit- 
to, con quatro Pefci d’ attorno che pa- 
conò Delfini : e nel roverfeio il Mino- 
tauro con la littoria, l’ifcrizionc, & una 
lettera greca ,comc al folito delle altre 
gii narrate, e che fcquitano aprefib. I 
Delfini dunque lignificano il vicino 
Mare di quella Città con il loro por- 
to, o pure l’ Aquc del Fiuimc Sebeto che 
la bagna tutta e l’abbevera. 

Nella Medaglia 12. videfi nel dritto 
Diana, con di più un Iflromcnto fi co- 
me folle Tenaglia, e tre lettere greche 
APT. nel roverfeio il Minotauro , Vit- 
toria Alata , e l’ilcrizionc greca NEO- 
nOalTnN, & un K fotto la panza 
del Minotauro. 

Nel dritto della 13 Medaglia, vie 
Diana tante volte rcpctita, ed un Ape 
dietro al Collo, c nel roverfeio al foli- 
to. Si potrebbe fentirc per l’Ape che 
quella Campagna di Napoli folte deli- 
tiofa e vaga , per l’abondanza de fiori 
in cui fogliono le Api correre , 8c ca- 
varne il Miele. . '• 

La 14. Medaglia fallì vedere con 
Diana , c con non sò che addiètro al 
Collo attacato, che pare una Sfinge fa- 
voleggiata da ‘Porti per unMoftroche 
proponeva di verfi Enigmi , e chi non gli 
fuoglieva Succideva : & anche da gli 
fcrittori delle Cofe naturali vien repu- 
tata per una fpetiedi Scimia. 

Le due ultime Medaglie che Ripor- 
ta Golzio & egli dichiara, fon quali fo- 
roiglianti tra di loro, c differenti dalle 
altre di fù : perche nella 1 j. al dritto 
ffa fcolpiro Hebone coronato d’alloro, 
coll’ ifcrittionè greca N E O n O a I- 
T a N, con lettera greca a. Nel roverfeio 


il Toro e la Vittoria, Se un Idromcnto 
a cinque punte o angoli. Nel dritto del- 
la Medaglia id è lo fteflo Hebone Co- 
ronato d’alloro , con una Stella, addietro 
& una ifcrizionc greca, N I N O, e nell’ 
altra faccia tra il Toro, con fopra la Vit- 
toria alata, e lotto la pancia v, e poi 
l’ifcrizione greca NEÓnO.iITHr 
Il Parili vi pone in vece fudetta, due 
lettere greche ®i. Son dichiarate coli 
perche il Dio Hebone fù adorato da gli 
antichi Napolitani in vece di Bacco , 
eh’ era di fembrante Giovanile sbarba- 
to , per dimoftrare l’abbondanza dé Vini 
evitiche abbonda quel territorio! o ve- 
ro con detto Bacco e Minotauro, vollero 
i Napolitani alludere alla loro origine, 
perche diffondevano da Cumani, quelli 
da Quindici , c coftoro erano flati Co- 
loni de gli Cetthcniefi. 

es©®js3ea©si!s6ts®®ss8#s®! 

BREVE D ESC RITTI ONE 
di Pozzuoli. 


P OzzuoIi Città Regia, chiamata an- 
ticamente con due nomi , cioè pri- 
ma Dichearchi e Pq/zuoli, e poi l’uno 
e l’altro Svariato : mentre non fol Due- 
cerehia fù detta, ma ancora Die bere ha , 
Dicco e Dicrpoh: Pozzuoli detto la- 
tinamente Pafcoìo cPuteola. Non con- 
vengono chi fundata 1’ havelte , poi- 
ché Eufebio appunto il Calepino vuol 
che fodero (lati i Samii, in tempo che i 
Re Tarquim furono fcacciati da Roma. 
Suida cd Eugenio fol. :o8 dicono ede- 
re flato il fondatore Diceo , figlio di 
Nettuno, o pure di ERCOLE. Meglio 
di tutti lo difeorre il Golzio fol. 212, 
mentre crede che i Cumani 1 ’ haveflè- 
ro edificata. Coftoro vantano la loro 
origine da Calcedici dell’ I/ola Eubon: 
e quelli da gli dtbeniejì, e pero im- 
prontavano le lor Medaglie con cipolla 
in una parte, e nell’ altra il M mot auro. 
.fi*. Fabio fù colui che gli cambio il 
nome di Dicearchia in Pozzuoli, per 
due ragioni, l’una per la frequenza da 
Pozzi che abonda quella Campagna : 
l’altra per la puzza dell’ Aria e del l’Ac- 
qua, 
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Delle Medaglie di Pozzuoli. 



qua i dandovi Copra detta Città la Sol- 
fatara. Fù detta Città ampliata ed ab. 
bellica da gli Imperatori Settimo Severo 
& Antonino , ed altrcfi fù Prefettura e 
Pofcia Colonia di Romani. Quel che re- 
co maraviglia in detta Città fù il Pon- 
te che vi fabrico 1 ‘ Imperatore Caligola, 
nel Golfo di ‘Pozzuoli all’ antica Città 
di Baia, lungo circa 3 miglia e mezzo : 
ed egli per due giorni vi camino Co- 
pra. Euvi in quella Campagna il Lago 
d' Averno con la Grotta (folla Sibilla 
C amena che parlo ad Enea , di cui fotto 
ne verrà forfè il Difcorfb. Fù illuftratta 
con la prefenza di S. Paolo Apoftolo, 
come nel Capo ultimo de gli Atti Apof- 
tolici : e vi lafcioper primo VefcovoS. 
Picroi, uno de 72 Difcipoli di Chrifto, 
nobilitata ancora col Martirio di S. 
Gennaro Vefcovo di Benevento, e d’al- 
tri fuoi Difcipoli. Vien governata da un 
Miniftro Regio , non fogetta ad altri 
ne infcoduta, tiene il fuo proprio Vel- 
covo. 



SUCCINTA ST 1 EGAT 10 NE 


delle Medaglie di Pozzuoli. 

L A 1. Medaglia di detta Città che 
recca Golzio di due, il Parife una 
fola , tiene nel dritto Apollo Coronato 
d’Alloro, e ’1 Minotauro con la Vii torio 
Alata che’l corona d’Alloro , e nella pan- 
cia di fotto fon due lettere greche a P 
e più fotto l’Ifcrizzione greca n TTEO- 
AlTnN II medemo Golzio giudica 
che quel Popolo con la fcoltura di Bac- 
co e del Minotauro , volcffcro dire lor 
origine, come i Napolitani di Calàdio 
e de Atene : o pure applicarli l’efpli- 
catione che fu’l principio delle Meda- 
glie prime di Napoli fu fatta. 

La :. Medaglia è della (ledi fcultu- 
ra con pochini ma differenza , (è non 
delle due lettere greche fotto la pan- 
cia del Toro 2 e. che vorrano denotare 
il Nome di chi l’intaglio. 


BREVE DESCRITTIONE 
• di Cuna. 

F ù ella tèmpre coli chiamata fin del 
principio , fenza altro cambiamen- 
to di nome : fondata da Calcidici , la più 
antica di tutte l’altrc che da Greci nell’ 
Italia ò in Sicilia foffero edificate : più 
fidamente narra di Cu ma la fondano- 
ne il Golz: fol. 213. Pofoiacheivi fù 
primieramente habitata da gli Opici : 
coftoro cafeiati da gli O/ci , c quelli da 
Calcidici, eglino alla fine .vennero tolti 
da i Tofani. Ma communamente dicefi 
da detti Calcidici fondata & habitata , 
fotto la condotta di Magajlene di Cal- 
cidia e d’ Hippocle Comari. I quali tra 
loro accordati chi dar doveflè il nome 
a detta Città: perche la forte tocco ad 
Hippocle , egli dalla fua patria le ade- 
guo il nome. Altri fcrivono che da una 
Donna pregnante , ò pure delle Onde 
le dcrivaflc cotal nome , come appo il 
Calepino. Ella è lira in diflanza di 3 
miglia dall’ antica Città di Baia & al- 
tretanti al doppio di Pozzuoli, fotto un 
ameno Cielo, bagnata da laghi è du- 
mi, cioè del Volturno per la parte d’O- 
ricnte, e dal Granili o Gangli ano per 
Mezzo-giorno. Nel Territorio fono i 
laghi Lucrino e à' Acheronte, vicino al 
quale è la Grotta della Sibilla Curnana 
di qui fi leggono i Vaticinii. Quivi 
approdato Enea doppo la rovinata 
Troia , difcefè fotto la (corta di effa Si- 
billa nell’ Inferno. Vi era Pbrtoè For- 
tezza grande in detta Città : e fù Co- 
lonia militare dé Romani. I Calcidici di 
C urna, come fù detto , edificarono Na- 
poli e Pozzuoli, ò per dir bene riftau- 
ranono. Battè Cuma le fue Medaglie 
con le Murici e Paguri-, ò Granupore, co- 
me fara più inanzi veduto. Hebbc d’al- 
torno i Monti Gauro, Me (fico c Faler- 
no, onde d cavano Vini ifquidti. Du- 
ro quella Città più fècoli, c fù Vedova- 
le. Ultimamente venendo detta Città 
occupata, e la fua Campagna infcftara 
da Tedefchi ladri & affatimi ; i Napoh- 
C toni 
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toni vi andarono c la pofcro in rovina, 
togliendo il Nido al Ricovero a quei 
forfanti, itauvenne lotto l'anno 1109. 
Veggonfi anche di prefente per Mare c 
per Terra le fue rovine. 

<tg B ' H it 1 ! 1 m rn» «8 

SUCCINTA SPIEGATIONE 

delle Medaglie di Cuna. 

L A prima Medaglia di Cuma , fopra 
la quale Golsao ne fa vedere quat- 
tro fole , ci dimoftra nel dritto la T ella 
del pefcc Paguro , e nel roverfeio due 
Conchiglie,con attorno l'Ilcrizzione Kr- 
M A I n N. Il Paguro 6 altro Pcfce che 
folle del genere de" Granchi, fù (im- 
bolo della Prudenza e della Sapienza, 
poiché ulà la Prudenza a cavarti da a- 
doflo la Coccia,con andar quinci e quin- 
di fguiflànte e con troppo nangia , accio- 
che fi rompa. Ufi la Sapienza, perche 
vedendofi lui fpogliato della fua Coc- 
cia (la nafcoflo, e non viene connifliin 
altro Pefce a cimentarli, per vederli 
dall’ armi fue privo. Dicefi ancora che 
il Paguro ami la Mufica e di quella aliai 
fi diletta , c perciò egli ami la Luna, la 
quale crefeendo , egli pure crcfcc e fi 
rende megliore. Onde volevano quei 
Popoli tra do additare la loro Prudenza 
c Sapienza. Le Conchiglie fon Coper- 
chi ó Sopravefh delle Murici , e però 
eran da loro improntate, per dare a fen- 
tirc che quel feno di Bara contenellò 
quciPefdifquifiti al fapore , & utili pel 
colore che da clli fi generava. Cofi Gote: 
La 2. Medaglia che folamente rapporta 
il Parife fenzal’àltre tre., nel dritto fù 
' Diana col Carcadè, Coronata con ghir- 
landa di lauro, forfè perche quel Nu- 
me folle Tutelare di detta Città. Nel 
roverfeio fa un Rofpo , che per habi- 
tarc in luoghi Paludofi, da alèntircche 
quella Città folle fra Fiumi e Laghi. 

La 3 e 4 ottomano ne’ loro dritti 
la Sibilla Camma ; e ne’ roverfei fon 
due Conchiglie divcrfàmentc finiate, 
nell’ una e nell’ altra, coll’ Ifcrizzione 
K r M A In N • Degna cofa c Pdprcflionc 
di detta Sibilla nelle dette Medaglie , 


E :r i Tuoi Vaticinii fatti, ed in partito- 
re di Chriflo. Delle Conchiglie già fi 
è fatta fopra la Dichiaratione. 

BREVE T) E SCRIPT IONE 
di Sinuejfa. 

S inuejfa fù prima chiamata da Greci 
Smote , forfè perche bavelle origine 
da quell altra Sinofe Città del Mare Ton- 
ticOj pofeia da Romani nominata Si- 
nuejja , de quali era Colonia. Era celebre 
per li Bagni e per li Vini , che quella 
Campagna produceva : fituata non lungi 
del Fium cGarigfiono , negli eltremidel 
nuovo Latio. Le Medaglie che impron- 
tava erano con il Pefce Paguro e con la 
Tcftugginè , & anco vi era Nettuno col 
Tridente, come Nume Tutelare di det- 
ta Città. Doppo la rovina di detta Cit- 
tà fù fatto il Callello di Mondragone. 
Quivi in detta Città fù l’anno 303. radu- 
nato il Concilio di x8o Vefcovi , 30 
Preti c 3 Diaconi , ove S. Marcellmo 
Papa , per haver rinegata la Fede chiefe 
dellèrc guidicaco, c ne riportò in ris- 
polla che la Prima Sede non era lotto 
polla a nclfuno , in materia di giudicio. 




SUCCINTA SPIEGATIONE 

delle Medaglie di Sinuejfa. 

L a 1. Medaglia di Smuejfa fi raporta 
dal Golaio e dal Pari fi, 8t in una 
faccia c’ è il Granchio con fotto un Pefce 
coll’lfcrizzione greca riNYEnANo ,e 
nell altra è la Tejìugine con la mede- 
fima Ifcrizzione greca. Volevano con 
detta Medaglia dare a fentire la loro 
Sapienza e Prudenza, dalle quali come 
fù detto fopra, nelle Medaglie prime di 
Cuma, era fimbolo il Pefcc Paguro, ed 
anche il Granchio , come ferivo il P. 
Fiori, fol. 3 3S. col. 1. di cui nota che 
animale fàgacc è flato e patiente , ò che 
nel caccieggiare la Conchiglia ufi fopra 
fino ingegno. La Tejìugme c fimbolo di 
Salu- 
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Di Sinuefla . 

Salubrità , peradoprarfi in Medicina dt 
gli Attici e Tibici, poiché le lue Carni 
giovano a rifrigare & a dar nutrimen- 
to. Puoffi dire ancora che per detti (im- 
boli del Granchio c Tejlugine , veniflè 
lignificato il (ito di quella Cittì com- 
modo per vicinarli dal Mare , e de Bo- 
rchie Fiumi. 

La Medaglia a efprime da una parta la 
Tetta di qualche ìlio Tutelare, e nell’ 
altra Nettuno col Tridentine (opra u- 
na Quadtige, c con la lolita ifcrizzione 
greca ilNYEliANnN. e vorrà lignifi- 
care che quel Popolo haveffe ottenuto 
qualche Vittoria navale , o che anco 
Nettuno fotte tenuto per loro Nume 
Tutelare.. 

8$m9SJK3J?S8i*S3St3&£-SS83 
'BREVE ‘D ESC RITTIONE 
dt Sueffa. 

T roppa antichità vien data a detta 
Città : volendo alcuni moderni che 
fotte edificata da Jafet figlio di Noe » ò 
pure da Corner figlio , e ai Sem fuo Zio 
le haveflè dato il nome di Sueffa. Er- 
cole poi d’alle Spagne partito l'ampliò 
di fabriche , per Infegna le diede il 
Leone , che al prefentc retiene Div- 
enne Colonia de Romani, chiamata con 
due aggiunte Sueffa V emana e Sueffa 
tMurunea. Trovanfi Medaglie chebat- 
teva detta Città. Al prefenteè Vefco- 
valc, folto la Cala Cordona foggetta nel 
Dominio Temporale. 

. 

SUCCINTA STIEGATIONE 

delle Medaglie di Sueffa. 

C oli Golzio come Varife ripotano la 
prima Medaglia di Sueffa. Neldrit- 
to vi è il Capo di un generalo Guerriero 
con Cimiero e Pennachio al Capo ! e 
nel Roverfcio Ercole che f brana un Leo- 
ne, con la Clava fotto alle Gambe, e dal 
lato è l’ifcrizzione latina Sueffano, vor- 
rà additare con quel Guerriero, ò il fon- 
datore di della Città ,6 pure il Duce di 


e di Suefla. 1 1 

quel tempo. N ercole col Leone sbranato 
(che fu una delle lue Prodezze) di- 
mottra che lui fuflè il Riftauratore, & 
in honore di lui coniata detta Meda- 
glia. 

La a. Medaglia nel dritto fàun<_/tT- 
pollo con Ghirlanda d’AUoro , ed addie- 
tro una Figura con tre gambe , nel 
Roverlcio un huomo con due Cavalli, 
in uno de quali Ila fedente con un Ra- 
modi Palma nella fpalla,c lotto l'ifcriz- 
zionc latina Sueffano. 

La 3 . Medaglia rapprefenra nel dritto 

10 (letto Apollo Coronato d’AUoro, c di 
dietro una Palla rotunda : nel roverfeio 

11 'JMmotauro con la Vittoria alata chc’I 
coronad’Alloro ò d'yiivo, e di fotto 
l’ilcrizzionc greca zrEzÀNn. 

Quali dello (letto modo pare la 4 . ef- 
figiata , ma con quella diverfità , che nel 
Dritto Ha depinto Apollo Cotonilo, e 
l’ifcriz : latina Sueffano , e nel Roverfeio 
il folo Toro con fotto alla pancia una 
lettera greca , onde fi può dire che la 
terza fotte battuta quando detta Città 
era governata da Greci; c la quarta 
quando devienne Colonia de Romani 
e Latini. LY Mpolto fara flato il Nume 
Tutelare di quella Republica : e che 
fotte fiorita nella Poefia. 



BREVE ÉESCRITTIONE. 


di Minturno. 

M iniamo Città bagnata dal G origli- 
ano, vanta la fua antichità da gli 
e Aufoni , ò cAuruntì. Quivi vicino era 
il Bofco c’1 Tempio della Dea CMaraa 
Ella fiimoglia del Re Fauno, honorata 
da quel Popolo per Dea del Lido. 
Divenne anche Colonia dé Romani. 
Quivi Matto fi ricoverò per fuggir la 
perlccutionc di Lucio Siila. Al prefentc 
non vi è che una picciola terra col no- 
me di Trajetto , fotto la Cafa Caraffa , c 
prima fotto 11 Principe di Stigliano. 


C 2 sue- 
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SUCCINTA ST IEGATIO NE. 

‘Della Madag/ia di Mintumo. 

tedigli! unica fi riporta di detta 
IVI Città , e nel dritto è Giove Co- 
ronato d’Alloro : c nel roverfeio più 
fulmini con le Ale, di fopra l’ifcrizzione 
latina Minlurn. E di fiotto due lettere 
lattine IZ. Né fulmini come dice il P. 
Fiore f. 3 4.1. col. prima, fi moftra la Vir- 
tù bellica , e nell’ Ale la fama che le ri- 
porta per tutto il mondo : e voleva quel 
Popolo dare a fentire che dalla protct- 
tione del loro Gibve riconofceva tutti 
quelli bcneficii. 

BREVE DESCRITTICENE 
di Theano. 

T heano era prima chiamato Sidicina: 
da chi c quando folle fondato , 
non fi legge nell' Hiftoria. E fiata Cit- 
tà antica , fita nella Via Apfia , e che 
apprefib Capila era ella di grandezza , 
détta in Greco TI ANEaN. Da Ro- 
mani fu il I ufi rata con Titolo di Muni- 
cipio, e poi di Colonia militare , oltre 
a Theano fudetto, leggefi un altro in Tu- 
glia , poco dittante di Canofa. Le Me- 
daglie di Theano erano con Apollo , e 
con Marte effigiate. Al prefente è Cit- 
ta Vefcovale , fotto il Dominio della 
Cafa Sidonia Celi. 

SUCCINTA STIEG AT IONE 

Delle Medaglie di Theano. 

L a Medaglia prima di Theano fà 
nel dritto euApollo tutto pieno de 
Raggi : e nel roverfeio la Luna con due 
Corna fra i quali è un Globo e due 
Stelle fopra, e di fotto l'ifcrizzionegrcca 
TIANn.Cofi Golz. e Tarife. Apollo , 
il Sole ed Hebo , tutti tre fono uno 


8t i medefimi,e fù cofi nominato dalla 
Medicina, del -Vaticinio, dalle Saete,c 
dalla Mufica : e volevano i Theane/i dc- 
mofirare 6 la Salubrità del loro Clima, 
o la Peritia dé loro Medici , Afirologi, 
Guerrieri c Poeti : Per la Luna c Stelle 
vorrà lignificare la benigna influenza dé 
Cieli in quella Città. 

La 1 . Medaglia fà vedere nel dritto una 
Faccia d'un homo prode e guerriero, col 
Cimiero & in etto fcolpico il Grifone : 
e nel roverfeio un Gallo con un Acino 
fopra la Creila -, & una Stella addietro, 
e l’fcrizzione latina vi pone Golz. TIA- 
NO: il Tarife vi pone l’ifcrizzione 
greca C A a E N O- Per quel huomo 
s'intende Apollo coll’ Elmo : pel Gri- 
fone nell’ Elmo fi può credere la 

g ran Potenza di quella Republ. con 
1 protcttionc di detto Nume loroTu- 
telare, come la difeorre il P. Fiore fòl. 
338. col. 2. e fol, 339. Il Gallo dal 
Roverfeio dimoftra che fia Infogna di 
detto Apollo. L'Acino del Grano figni- 
fica l'Abbondanza di quella Campagna. 
La Stella vorrà alludere che la Magna 
Grecia fin là fi ftendefle ; e perche fù al- 
tre volte chiamata Hrjperia dalla Stella 
tlcfpcro, perciò faceflc la Stella per In- 
fogna. Cofi Golz. f. 3 3 1 . 


BREVE DESCRITTICENE 
di Calmo. 

C oleo Caleno , che fi dice in Greco 
KAaENLT 11N, hebbe origine da 
Traci e da Caldo figlio di Borea e Ori- 
thia. Sita è detta Città tra Theano e 
Capua j E fiata Colonia de Romani & 
& anche Municipio. Lodafi quella 
Campagna pel Vino gencrofo che pro- 
duceva , chiamato Vino Caleno. Il 
Calepino hor dice in una parte cITcre dc- 
ta Città Calvi, & hor nell’ altra Cari- 
nola, atto è che l'una e l’altra fia Vcfco- 
valct quella foggetea alla cala Reale, è 
quella alla Cafa Grilla di Genoa. 
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Incile Medaglie di Caleno- »3 

Imo : nel roverfcio hi il Toro Coro- 
nato d’ Alloro dalla Vittoria volante, con 
lotto una lettera greca r , & l’inlcrittio- 




SUCCINTA STIEGAT1QNE 

delle Medaglie di Caleno. 

L a prima delle dieci che reca Golzio , 
fcnza addurre altre il Tanfo , ha 
nel dritto Apollo coronato d'Alloro, 
coll’ ifcrittionc greca KA\ENlTnN. 

E lo Scudo per dietro. Nel RoverCcio 
il Minotauro , con la Lira di Copra & 
una lettera greca z. Sotto alla pancia è 
la medema Ilcrittione K A a E N 1 - 
TnN. Vorrà lignificare che quel Nu- 
me fodè Tutelare di detta Città , per 
havere la fua Infegna nel roverfo eh’ è 
la Lira- Del rJMinotauro n? fù parlato Co- 
pra nella Medaglia prima di Napoli. La 
lettera greca lignificherà il Nome dell* 
Artefice. 

La a*. Medaglia inoltra il medemo 
Apollo coll' iCcritcionc greca KA.vENn. 
Nel roverCcio il Minotauro con la Vit- 
toria Alata ché’l corona d'Alloro , eia 
lettera a , e l’iCcrittione Caleno. E 
puolfi cfpicgare come l’Antecedente con 
mutarli quel che va mutato. 

3. Coli anche li può fpiegare la 3. • 
che nel dritco tiene Apollo c l'ifcrizio- 
nc KAiENHTaN c nel roverCcio 
il Minotauro con detta Vittoria alata 
eh’ il corona d’Alloro , c Cotto vi Ili 
una lettera greca K che additXil Nome 
dell’ eArtifice. 

La+vMedaglia fi vedere Apollo coti 
la lettera greca a , e l’ICcrittione latina 
Caleno : nel roverCcio il Toro , con la 
Lira Copra e due lettere greche al: e 
Cotto l’ICcrittione latina Cunétta , e Copra 
una Lira, c coli fina Apollo a cui Va t- 
tribuifee la Lira. Del Toro li è fatto 
Copra dichiaratone. Le lettere greche 
dimoflrano il Capo di quella Reputali- 
ca che allora regnava, ed il Nome dello 
Scultore che batré dette Medaglie. l’JC- 
crittione latina di Calmo dimoftrera ef- 
Cere detta Medaglia battuta in tempo 
' eh’ era Colonia dé Romani. 

Per la $\ Medaglia che nel dritto 
tiene Giove, coll’ Ifcrittione latina Ca- 


ne latina di detta Città. 

Nella 6>. Medaglia Uà fcolpito detto 
Apollo col Tripode e l’Ifcrittionc lati- ‘ 
nà Calmo d’una parte , e dall’ altra 
il Toro con una Spiga di Copra , e la Co- 
lila ifcrittione latina di detta Cit- 
tà. II Tripode puolfi applicare Se 
ad ^Apollo , come Céra in det- 
ta Medaglia, per moftrar che tutti gli 
Oracoliche provenivano del detto Nu- 
me, fodero veri, Se a Bacco, poich’il 
Vino fcuoprc allo Ipcffo la Verità al 
pari de eli Oracoli. La Spiga inoltra 
l’Abbondanza del grano che fi faceva 
in quel Territorio , ed anche la Copia 
del Vino. 

Con maggior differenza delle altre 
di Copra è la 7103. Medaglia per- 
che nel dritto vedefi il Gallo coll’ 
Ifcrittione greca K A a £ N n ; enei 
roverfcio fon 6. Palle ò Monete, il 
Gallo per eflèr Gicroglifico della Vigi- 
lanza e dell’ Ardire, vorrà dare a lenti- 
re ch’il Capo regnante, ò pure tutta 
quella Republica, folle vigilante ed ar- 
dita ad offendere Se a difenderli. Per 
■ le fei Palle rotonde potrebbe!! dire, 
che fi come la figura rotenda Ila la più 
perfetta dell’ altre , coli fodero le Genti 
di quella Città. 

La 81. Medaglia moltra nel dritto un 
Guerriero coll' Elmo, c Pennachia pen- 
dente : nel roverfcio un Gallo con una 
Stella addietro, c l’Ifcrittione greca. 
KAAENn. c vorrà additare il Duce di 
quella Republ. che folle ardito e vigi- 
lante a favor della Città : e la Stella 
perche dinota la chiarézza, cifignifica 
quanto egli fodc famofo & llludre. 

La 9,. Efprimc anche nel dritto un 
Guerriero con l’Elmo in teda, in cui dà 
dipinto un Gallo, Se di Cotto un ramo 
d’Ulivo. Nel roverfcio Gioire alato nelle 
Quadrigc, ò pure Cara la Vittoria alata, e 
di Cotto vi è rlfcrittione greca KA aE- 
NITnN. Credo che voglia modarci che 
quel Duce havedè fitto qualche guerra 
con ardire, vigilanzacchiaredà, di cui n’è 
Embolo il Gallo, ò Uccello altro che 
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foffe 
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forte: o perche la guerra forte termi- 
nata con Pace , perciò vi fi dipinge 
la Palma dell' ulivo , come in fo- 
migliante cafo efplica il P. Fiore , fol. 
33 6 . col. prima, n. i. Che fi fcolpifca 
■poi Giove alato con la Quadriga , 
vorrà denotare che coll’ ajuto di lui 
fi folle vinto : ò pure folle la Vittoria 
alata per tramandarne la lama da per 
tutto, tanto delta Guerra quanto della 
Pace feguita. 

La ioma. Ha nel dritto un Guerrie- 
re coll' Elmo ed un Vaiò lòtto a quello , 
e la lettera greca a e nell’ altra parte la 
Vittoria alata, con la Sforza in mani fopra 
la Biga , e l’Ifcrittione latina KALE- 
NO. Si potrà fpiegare nella forma 
che l’antecedente s c per eflèrvi Tllcrit- 
tionc latina , fi potrebbe dire che co- 
tal Vittoria con Pace, folle feguita in 
tempo che (lava fono a i Romani. Pe’l 
Vaio clic fi debba intendere, retta a rin- 
tracciarli. 

• 

SSS£il®e33®:<SSi'13$l^Si^2l 
BREVE "D ESC RITT IO NE 
di Capua. 

C aputi fù prima Chiamata Volturno 
dal vicino Fiume di tal nome , che 
partiva per mezzo. In greco trovali 
fcritto KAnrANnN. E molto con- 
troverfa la Fondatione di detta Citti. 
Volendo gravi Scrittori che forte fon- 
data da Tofcani , & allora chiamata 
Volturno ■. e perche i Tofcani furon 
pofeia uccifi di notte da Sanniti , can- 
giorno fuo Nome in quello di Capua , 
da Capi lor Capitano , ò pure dalla 
Pianura della Campagna. Altri in 
contrario fenderò che forte edificata da 
Ttojam. In conformatione di quello 
va a propofito la Tabella di bronzo ri- 
trovata nel Sepolcro di Capi , fcrjtta 
con lettere greche, che in Portanza di- 
diceva , che quando Torta di Capi fof- 
fcro feoperte , allora un Difccndcntc di 
Gurloo (irebbe (lato uccifo : e coli 
avenne, perche Guilio Cefare fu ucci- 
fo da congiurati. Ma dé Trapani fon- 
datori , fcrviono alcuni che forte flato 


Capi Compagno « l’Enea c datole il No- 
me di Capua. Altri dicono dallo ftefi. 
fo Enea fondata , volendola cofi chia- 
mata Capo fuo Avo figlio di Sfo- 
rato. Altri vollero che forte cofi det- 
ta dal Falcone fotto il cui Augurio fu 
edificata & in lingua Tofcana cofi era 
detto il Falcone. Altri perqhe Capua 
forte Capo di dodeci Città • o altri 
al tornente come fi può vedere nel Ca- 
lepino. Non mancano per terzi che 
vogliono fondata Capua , non de Tof- 
cani, ne de Trojani, ma da gli Ofci : 
i quali fàbricarono Ofca , c pofeia Ca- 
pua , e furono coli chiamati da i Ser- . 
penti, che ivi in gran Copia fi ritrovava- 
no j perche tanto Tuona Ofco quanto 
Serpe ò Scorzone. Sia come fi fia ; ella 
né tempi Antichi era tra Roma e Car- 
tagine la terza nella grandezza. Dalle 
guerre fatte e patite molto ne parla- 
no le Iflorie. Prima fu Prefettura dé 
Romani e poi Colonia. Edificò a 
Giove Capitolino un Tempio magnifi- 
co. Batteva Monete in più manie- 
re, & in particolare fcolpivanola Spiga 
infogno di abbondanza, c Mercurio : 

Se anche la Cortina di i_Apollo él Mi- 
notauro , che anche delle altre Città 
vicine fi poneva. Al prefente non vi è 
piu l’Antica Capua che flava fituata in 
quel I’uogo chéra detto S“ Maria di 
Capua, due miglia dittante dalla Nuova 
Capuf. IJ venne destrutta da Genserico 
Rè de Vandali , e da Lendone , Conte di 
Capua reedificata. Vive fotto il Do- 
minio del Rè di Spagna , decorata con 
titolo d’Archivcfcovato. 



SUCCINTA SPIEGATIONE 

‘Delle Medaglie di Capua. 

L a ì 1 Medaglia riportata da Golzio 
c dal Parife, contiene nel dritto 
Mercurio col Capello c l’Ala in erto fcol- 
pita , nel roverfeio una Spiga di grano 
tutta piena, c 4 Monete. Aranti alla 
Faceia l’ifcrittione KAniANaN. Per 
Mercurio fcolpito fi può credere che 
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quel Nume folte il T melare di detta Cit- 
tà ,c che folte abondante di Moneta , c 
ricca per la protettione di lui. La Spiga 
in quella Forma dia fentire laFcrtilità 
di quella Campagna. Cofi Golz. 

La Medaglia a . d'Une parte ci lì ve- 
dere le Cortine d 'Apollo coll’ Ifcric- 
tionegreca K A n I A N o N : e dell’ altra 
parte la Telia del Minotauro , con quelle 
Monete di (òpra, & una lettera greca K, 
ci vorrà dare a credere la T utela di 
quel Nume a favore di detta Città, 
eclieperle grazie di lui folfe tutta ricca. 
11 M mot auro è l'imprefa che fi faceva 
in quafi tutte le Monete de gli Opta , 
tra quali era Napoli, Pozzuoli, Soffi, 
Caino , e Capua. Golz. 

BREVE DESCRITTIONE 
di cAtclla. 

C hi fcrive d’eller quella Città da gli 
Offa edificata, e chi da gli Opiti. 
Egli è certo che fia antica, prima Mu- 
nicipio dé Romani , poi Prefettura & 
alla fine fatta Colonia , ed hebbe le 
fue Mcd . che diremo, colf ifcrittione 
greca aTEAaaniìN. Da ella ha 
origine la moderna Città chiamata A- 
-verfa , lira tra Napoli e Capua > che la 
dicono fondata l’anno :oij. di Nor- 
manni , che poi fi refero patroni di tut- 
to il Regno Se anche della Sicilia : è 
forfè in quello Hello luogo , ove un 
tempo flava fabricata Attila. Al pre- 
fcntc è Vefcovalc ed è Regia nel fuo 
Dominio. 

SUCCINTA SPIEGATICI NE 

della ^Medaglia di Atella. 

U na fola Medaglia trovali di detta 
Città, recata da Golzio e P arifi , 
e nel dritto ha Giano con due Faccic, 
e qi atro Monete d’una parte : nel ro- 
vc io il Minotauro con (opra una Stel- 
la ò Sole che folfe, ò una Croce ccmdi - 


verfi raggi attorniata , come fi fcol. 
pilce apreflo a detto Parife, I’ifcrittio- 
ne greca di fotto ATEaaANuN. E 
per effe re Giano Iventtore delle Viti e 
del Vino, volevano moli rare quei Po- 
poli lA’bbondaza della jor Campagna, 
c l’utile che indine cavavano col traili, 
co del Vino , additato coll’ efpreflione 
delle Monete. La Stella s’appropria a 
Giano. I! Minotauro era l’ordinario 
impronto di tutte le Città de gli O- 
pici , tra quali era Stella aferitta. 



BREVE DESCRITTIONE 


di Nola. 

N ola fcrilfc Plinio app. il Calepino , 
eh* folle prima chiamata Sidici- 
na : ma altri vogliono che Teano folli 
cofi detro. Si dice fondata da Calci- 
diti , e che di loro folle Colonia. Altri 
narrano da Japtgi , ed altri da Tiri : ma 
puoi darli il Calo , che da gli uni folle 
fàbricara c da gli altri ampliata. E Hata 
Municipio e Colonia de Romani : ed 
a loro molto favorita , in tempo delle 
Guerre con Annibale. Ha battuto ancor 
Medaglie coll’ ifcrittione greca N n k 
aAIcN. Ha il fuo Vefcovo, ed e 
Regia, 1 nilfuno infeudata. Sin qui 
delle Città di Terra di Lavoro : Hor 
pafliamo a quelle della Provincia di 
Principato Citeriore , che fon le fe- 
guenti. 



SUCCINTA SP1EGATIONE 
delle Medaglie di Nola. 


L a 1 Medaglia di Nola è riportata 

da Golzo e Parife, enei dritto tie- 
ne Minerva coll’ Elmo,*ovc fi vede la 
Corona d’Alloro & una Civetta di lò- 
pra, e duè lettere unite A ; nel rovcr- 
feio il Minotuaro con le HelTe lettere 
A , di fot» c di fopra l’Ifcrittione 
N n A A A n N- 

D a Quali 
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Quali dell’ ideila modo chi 
con quello poco diyario che non fi 
veggono quelle due lettre Jf., c fi pon- 
r.o dichiarare del modo che nota il Car- 
tari, fol. i88.,efeguente,ovedice che 
la Civetta fia proprio Uccello di Mi- 
nerva, e che nSl fuo Elmo vada fcolpi- 
to : c fignifia la Civetta il faggio e 
buon Configlio dell' huomo prudente , 
c perche gli occhi di Minerva fon 
dello (ledo colore con quelli della Ci- 
vetta, la quale vede di notte, inten- 
defi che l’huomo faggio vede c conof- 
cc, penetra la Verità con la villa dell’ 
intelletto; perche quella ftà occulta ne 
fi fi vedere da ogniuno: c con ciò vole- 
vano quei Cittadini lignificare la Tu- 
tela di quella Dea , che gli liceva au- 
veduti ed accorfi ,comc ben fi portaro- 
no nelle Guerre co’ Romani havute. 
Il Mino: auro come ho detto, fiympron- 
to di tutte le Città de gli Epici, e tra 
quelli di Nola. 


«ielle- . 

//rial* 
r* 


r i/. 'n 
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BREVE DESCRITTIONE 
di Nocera. 

N ocera Città dilà il Fiume Sano , 
tra Napoli c la Cava , vantali di 
effer cofi chiamata da Nocera figlia di 
Tico, Rè di Tofcana che mori in quel 
luogo, & ivi in fuo Nome fondò il Padre 
detta Città. Trovafi una altra No- 
cora in Taglia , e differentiafi l’una 
- dell' altra, quella di Taglia chiamata 
- dal volgo Laceri de Saraceni , e quella 
dé Vagarti. E fiata anche Colonia dé 
Romani , e da Annibale nell’ incurfioni 
d’Italia Rovinata Le Medaglie di 
Nocera hanno l’Ifcrittione Greca 
NOTKEPINnN. E vefcovale al pre- 
lcnte: e prima è fiata folto la Cala Pa- 
rafa , & hora del Marchefe di capi 
Rodrigo. * 


SUCCINTA SVIEGATIONE 

I Delle Medaglie di Nocera. 

L a prima Medaglia di Nocera è re- 
cavata da Golz c Tarife , e fi nel 
dritto una Faccia bellillima di Donna, 
con Capelli incrcfpati ccon Corona; e 
nel roverfeio una Teda di Cavallo , e 
l’Ifcrittione greca NOTKEPINaN 
La Donna Gira fiata qualche Dea Tute- 
lare di quella Città, cioè, Giunone i Ar- 
gina, ài cui ne fu edificato in quella 
Campagna un T'empio da Giafon, come 
nota il Goltzio lòpra Ticento , ed anche 
nefara difcorlò del Cavallo, per eflèr- 
ne fiato inventore Nettuno, Come va 
inoltrando il Cartari fol. 3. , e che lui 
anche folle il primo che domaflè Ca- 
valli, ed infegnafle l’arte del Cavalcate: 
quindi s’appropria a Nettano il Caval- 
lo , per edere lui Animale che vuol 
haver luoghi piani, aperti e fpaziofi, 
come nel Mare ; c cofi credei! che quel- 
la Republica abondafiè de Cavalli. 

Nella i>. yedefi pe’l dritto \ApoUo', 
Coronato d’Alloro, fe pure ne fia altro 
Dio falfo. E 1 Cavallo con una Teda di 
fotto , e di Iato l’ifcrittione NOTKE- 
P I N n N. P uoflì tràrc l’efpicga t ione di 
quella Medaglia, di quel che fi è det- 
to nella precedente. 

BREVE •DESCRITTIONE 
di Vicentino. 

V ogliono che fia cofi detto ò da 
Tico Condottiero , o da F/egonte 
cofi chiamato. Altri che folle Città di 
Tirreni, oggidi chiamati Tofc ani, che 
fino là ò più oltre fi {tendevano pél 
catare Tirreno. Ella fcolpiva alle ree . 
Medaglie Marte fedente con lo Scudo 
e con l’Hafta e l’Ifcrittione greca n 1- 
KENTIENUN, e la Dea Giunone, 
quella Città non è al Mondo , e da 

ella 
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eflà fi crede haver origine la terra ò pronto a combattere , coli anche a 
villagio detta , Vicenza , vicina al Fiume viver quieto : e la fudetta Medaglia fo- 
filaco, come vuole il . a/epino la è anche riportata dal Tari [e. 

SUCCINTA STIEGATIONE BREVE ‘DESCRITTICI NE 
delle Medaglie dì Picento. g, ToJJìdonia. 


L A Medaglia t a . conforme nelle altre 
fequenti, tiene d'una parte la Dea 
Giunone coll' Elmo é\ Grifo in efiò 
fcolpito, ed una lettera greca x. e dall’ 
altra Marte fedente con X Hafta in una 
mano, e con lo Scudo nell' altra e l'El- 
mo in Capo , fedente fopra un Giappo- 
ne di ferro e l’Ifcrizrionc greca ni- 
KENTIENnN. LaSpicgationeèquef- 
ta , perche i Vicentini hebbero lalor ori- 
gine di Marte fudetto : e per elfervi 
anche in quelle Campagne edificato 
un fontuofo Tempio in Honor della 
Dea Giunone Argiva di Giaforte, co- 
me narra il Golz. Però facevano quei 
Popoli l’uno c l'altro Nume nelle loro 
Medaglie. Volendo inoltrare che fof- 
fero lorTutclari: la lettera x dimoftra 
tal hora il Nome dello Scultore. 

Del medefimo modo fi potrà fpiegare 
la 2 , che tiene Giunone d’ una parte 
coll’ Elmo in Capo; e dell'altra Mar- 
te fedente 'coll' Elmo in Capo , con 
Hafta in Mano, c lo Scudo , volendo 
inoltrare l’Animo Guerriero di quella 
Gehte. • 

La 3*. è alquanto fvariata dalle fu- 
dette, perche nel dritto va dipinta 
Giunone, in fembiante vago e con leg- 
giadra Capigliatura, e d attorno qua- 
tro lettere greche t ti a a. Nel Ro- 
verfeio Marte fedente coll’ E Imo in Ca- 
po , e con lo Scudo in un Braccio , e 
X Hafta nella mano, in atto di combat- 
tere e l'ifcrizzione greca riIKENTIE- 
NnN. Che Giunone lìa in quella for- 
ma dipinta , vuol inoltrare qualche Vic- 
toria riportata , e li Delfini vogliono lig- 
nificare che fofle (lato per Mare : le lette- 
re greche forlè efprimcranno il loro 
Capo e lo Scultore della Medaglia. 
Marte poi fedente & in atto di com- 
battere, vorrà inoltrare che li come Ita 


P ojfidonia dicefi in Greco > e nelle 
Medaglie Icritta nouiaa»tt- 
t a n & in latino chiamato Ve fio. Cit- 
tà già maritima nel Golfo di Aropoli, 
ove anche il nome fi conferva i fabricata 
da Dorienfi, o per dir Meglio da Sibarift , 
i quali cacciati da Lucani , quelli ven- 
nero pofeia tolti da Romani , e de gli 
Ite Ili Romani fù Colonia & amitiffima. 
Lodata perla lalubratadcll’ Acre, e per 
l’abondanza delle Rofe, e per laprodut- 
tionc de i Frutti due volte l’anno. Le 
Medaglie che faceva erano con l’impron- 
to di Nettuno c del Toro che fi (acrili- 
cava. Venne dilirutta da fondamenti 
l’anno 920. da Saraceni : e delle fue re- 
liquie fù edificata la Città di Capaccio 
Vcfcovalc. E fignoreggiara prefente- 

mentc dalla Cala pure farà 

Regia. 



SUCCINTA SV IEGATIONE 


delle Medaglie di Pollidonia. 

L A prima Medaglia delle feichequiri- 
porta il Golz. ò tutte facevano 
Nettuno el Toro ò Camallo, come In- 
fegna di lui , ha nel dritto Nettuno 
con una Fafcia che gli pende dalle Spal- 
le per fopra le Braccia : el Tridente in 
una mano : c l’altra fopra un Tiedeflal- 
lo : nel Rioverfcio un Toro coll’ ifcrizzio- 
ne greca noXEiatiN e a. Si Icolpifce 
Nettuno da quella Città per inoltrar 
lalor origine da Nettuno , e '1 Nome di 
lui, che tanto vale ingreco poxe a una 
quanto in Latino Nettuno. La Faftia 
c’I Ti edeftallo non fo che voleflèro Ligni- 
ficare : il Toro fi Icolpifce , per caufa 
che a lui era folito terrificarli , comefara 
E detto 
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detto fopra le Medaglie di Reigto. 

Nell* ftellà conformità (i può (pie- 
gare la a . Medaglia che tiene nel dritto, 
come loynNettuno col Tridente e Fafcta 
lenza il 'Pi/deflallo, ma con la fola ifcriz- 
zione notti, c nell' altra il Toro col 
redo dell* ifcrizzionc. 

Nella a*, pe’l dritto e pc’l roverfeio 
vede fi Nettuno col Tridente e con le 
Fa/eie dalle fpale pendente come fopra,. 
e tre letcere greche dell’ una e dell’ 
altra cioè , n o z , ne vi pollo dire altro 
di quanto ho inlinuato (òpra nella 
prima Medaglia. 

La Medaglia fi riporta, ma fola dal 
Parife ancora, con una Tefiaài Caval- 
lo nel dricroc l’ifcrizzione Greca princi- 
piata notti.' e nel rovercio un Qua- 
drato con dentro nna Vite con le Uve , 
C di poi un altro Quadrato e l’ilcrizzione 

f icca d’attorno noi t 'AONEATASf. 

e ’1 Cavallo vuol alluderli a Nettu- 
no come Ritrovator di lui , e fu detto 
nella li. Medaglia di Noterà. Per la 
Vite coll’ Uve puoffi congetturare l’a- 
bondanza delle Vigne e del Vino , che 
lì producevano in quella Campagna , 
forfè in (ito Quadrato diftinta. 

La 5. Medaglia fa nel dritto Nettuno 
col Tridente e Scudo , e di un lato un 
Ramo di Lauro , c la mezza ifcrizzionc: 
nel roverfeio el Toro con altro Ramo ài 
Lauro e la metà di detta ifcrizzionc 
indiale noi eia. 

La 6. Medaglia portanel dritto come 
al folito , Nettuno col Tridente im- 
pugnato & un Ramo à‘ Alloro col Frutto 
dietro al piede , & avanti tre lettere 
noi: nel roverfeio il Toro con fopra 
le (feflè lettere, c di fotta a piedi una 
Conchiglia e Frutto di Marc. 



BREVE D ESC R ITT IO NE 


di Velia, 0 Elea. 

E lea fu fui principio chiamata , dal 
vicino Fonte o Fiume che (òde dital 
Nome; in poi cangio Nome in quello 
di Velia. Ella venne fondata da Foce- 


fi fotto la Condotta di FiCfiione, in 
tempo del Rè Tarquinio : I quali fcap. 
pati dalla Tirania d 'Arpago, pacaro- 
no in Corfica : indi ritornando in die- 
tro, approdarono in Regio di Calabria 
traila fine edificarono detta Città. Col 
tempo fai fitta Colonia de’ Romani , Se 
improntò Medaglie con PaUade or- 
nata d’altri Segni. E’ (lata Vefcovale : 
c rimafe rovinata fenza faperfi il Tem- 
po. Dicono eh’ ella fonò fintata in 
quel luogo vicino al Capo della Lieo- 
la, ove fi dice al prefentc Calici della 
Bruca. Spediti già dalle Cittàdi Princi- 
pato Citeriore, la ragion vuole che parlia- 
mo di quelle della Provincia di Capita- 
nata, dove una fola battè Medaglie 
& è la fequente. 



SUCCINTA SP IEGAT10NE. 


"Dille Madaglie di Velia. 

D odeci fon le Medaglie di decta 
Città , che reca il Golz. & una 
(ola il Farife. La 1. delle quali hi 
nel dritto Pali ode ò Minerva che (i 
dica , la quale ha l’Elmo con Ghirlanda 
il Alloro , c vi (la fcolpito il Grifo. 
Nel roverfeio e un Leoni che afferra- 
to un Cervo (la uccidendolo , con fopra 
l’ilcrizzione greca teahih». E di 
fotto una Interra M. Vi fi fcolpifce Pol- 
lale, per edere da quel Popolo riverita 
& adorata per loro Tutelare. Che poi 
habbial 'Elmo nel Capo col Grifi, mo- 
(Ira la Potenza delle Genti , che fi re- 
fero terribilia jzli altri, come in calò fa- 
migliarne il P. Fiore fol. 359. la a». 
Medaglia de’ Bretii. Il Leone che 
Uccide il Cervo vorrà additare il valore 
di quel Popolo . che in alcuno com- 
battimento bavelle vinto. La lettera 
M vorrà lignificare ò el Duce regnante 
ò lo Scultore che la conio 1 e per eder 
fempre quali detto Leone efpredò nelle 
Medaglie di Velia credei! che folHr 
per Infogna , e vorrà inoltrare l'Ardire 
ed il Valore di detta Gente. 

La a* . Medaglia s famigUantc alla pri- 
ma 
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ma perche ha nel dritto “P diade coll’ 
Elmo , ma con quella divertiti che in 
vece del Grifi vi Ha fcolpito il ‘Pegafi 
e due lettere I E. Nel Roverfcio il 
Leone che fbrana un Cervo e l'ifcriz- 
zione greca TtmiiH. Quindi è 
che della ftefli maniera li potrà dichia- 
rare , con foggiungervi folamente la 
fpicgationedcl ai più. Il Pegafi , come 
dice il P. Fiore fot. 339. col. 2. N. 1. 
lignifica la Fama nalcente della Virtù: 
9 mentre qui (la lù la V allude Goleata , 
ci da a fentire la Salubrità di detta Città 
nafeente della lor bellica Virtù. Le 
lettere deferitte nello (ledo Elmo vor- 
ranno mollrare il Nome di qualche ce- 
lebre di quella Città. 

La 3*. Medaglia ha nel dritto detta 
PaUade con l 'Elmo in Capo , Se in elio 
il Cavallo Pegafi: nel roverlcio il Leone 
con fopra l'ifcrizzione greca T e a h- 
T n il e di lòtto pare che toflfe un Ramo 
di Vite , e due lettere greco * l’una 
d’una parte l’altra dall altra. Il Caval- 
lo Pegafi come fil poco dinanzi fpie- 
gato: vuol lignificare la Virtù bellica , la 
Vite dinoterà la Pretioficà de' Vini in 
quel Territorio. Le lettere greche 
inoltreranno il Nome del Regnante , ò 
dello Scultore. 

La 4*. Medaglia fi vedere nel dritto la 
Pollane con l 'Elmo e’ Cavai Pegafo , 
con la lettera X. e’1 fùgia fpiegata : nel 
Roverlcio è il (olito Leone con fopra un 
lltromem > bellico & in punta una 
Mezaaa-Lnna , e fotto l’ifctizzione greca 
te ah ras. Il Leene fi è detto, che 
folle infogna di quella Città. 

Nella f‘. Medaglia vedefi pe’l drit- 
to , la più volta nominata PaUade con 
l’Elmo e’1 Pegaso in elio foolpito Pe’l 
Roverlcio apparifceil confueto Leone , 
confopraun Iftromento Mathemacico a 
cinque Angoli , e due lettere tl, ò altre 
cofe che follerò , l’una d’uua parte e 
l’altra dell' altra , e l’ifcrizzione di fotto 
TEAHTOit, e vorrà tal ora mollrare 
che fodero quei Popoli intendenti di 
. tal Mefliere ò Arte liberale. 

Ecco la 6 .Medaglia in cui PaUade fi 
vede d’ua parte coll’ Elmo c Ghirlanda , 
ài Alloro e dall' altra il frequentato Leo- 
ne con tre Gambe e’ Triangolo, e di 


(òtto l’ifenzzione r s a h T a n. L’efière 
Pallaie Dea del Sapere Coronata quella 
volta lenza Grifo e Pegafi ma con fo- 
to Elmo e Ghirlanda d' CAlloro, vorrà 
additare che quel Popolo doppo Ri- 
pofo e le Guerre , folle verlato nella 
roefia. Le tre gambe dinoteranno il Sito 
della Città ò del T crritorio, che foflè in 
quella Forma, come la (leda Inlegna falli 
nella Sicilia , e fi dichiara d’ali’ Inveger. 

La 7*. Medaglia fcolpita con PaUade 
d’una parte, e nell’ Elmo di lei c fcol- 
pito la Sfinge : dell’ altra parte vi è il 
Leone con un “Delfino di fopra c due 
piccole cofe *. I. D’ambe le parti e 
non fo che fiano , di fotto l’iferizzione 
Greca teahtun. Per la Sfit.geCt 
può (èntirei’ Argutia di quei Popoli in 
prop rre Examini a coloro che vi ca- 
pitavano , come dichiara il Calepino, 
Pe’l “Delfino fi può fentire che quella 
Città fodc mariti ma , con ottimo Porto 
commodo a naviganti. 

La 8. Medaglia felli vedete con Miner 
va, e V Elmo Se. in edò fcolpito un Del- 
fino d’una parte , e nell' altra il repetito 
Leone con fopra un Tridente, & un 
légno r I. d'una parte, e l’altro dall’ 
altra in detto Tridente, e con fotto 
l’ifcrizzione greca tcahien. E con 
fuppore fempre la fpiegatione fatta di 
detta Minerva e del Leone , Infegne di 
quelle Republiche , polliamo credere 
che pe’l Delfinoe per lo Tridente Infegna 
di Nettuno, che quella Città fodè mariti- 
ma e con buon Porto commodo a paf- 
fàgicri. 

Nella 9». cuvi “PaUade nel dritto 
con l’Elmo , & in edò fcolpita una 
Sfinge (piegata poco dinanzi , nella 7.. 
Medaglia, & alcune lettere greche che 
per la debile virtù , non ho potuto le- 
gere : nel Roverfcio è il (olito Leone , 
che divora un Serpe, o altro anima 
letto che fodè , con lòpra la Vittoria 
fenza Ale , ma con una Paficia Se un 
fegno avanti che pare la lettera greca 
» & un I addietro, e di fotto la ifcriz- 
zione T e a h 1 a n. Vorrà dare a len- 
tire , che quel Paefe fodè habirato da 
Serpi , contro de’ quali quei Cittadini 
ne havedero fatto llrage con la Vitto- 
ria : e le lettere dimoltrano il Nome del 

E 2 Capo 
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Capo Regnante, ò dello Scultore. 

Viene la X. con la Stella ‘Palla- 
di nel dritto , con X'Elmo vagamente 
(colpito , nel roverfeio il Leone che 
divora un Animale , e di (opra è la 
C niella con le (olite lettere* I. di (otto 


!S9ìB03^ss;Tts^e8GaeRtee6se»aa3i 
SUCCINTA SPIEGATICI NE 
'Delle Medaglie di Arpo. 


la (olita ilcrizzione teatiìn. epuofli 
(piegare afomiglianza dell'antecedente. 
Per la Civetta che fi appropria a Pal- 
ladi per l'ajuto della quale fi otteneflè 
ogni Vittoria. 

* La XI. Medaglia contiene nel drit- 
to 'Palladc , con X’Elmo e Ghirlanda 
di Alloro , ove fia (colpita la Civetta , 
Uccello proprio di tal Nume : nel 
roverfeio il confueto Leone con (opra 
una Spiga caricata d’acini di grano, c 
le folite lettere greche ». I. di fotto 
alla pancia la lettera greca r e l’ifcriz- 
zionc T£ \HTnx, per la Sfìng e , fupofta 
la Dichiratione delle altre cofe nelle 
precedenti Medaglie fi dimoftra l’U- 
bcrtadi quella Compagna nel Fremente. 

Nella XII Medaglia vedefi nel dritto 
la medefima Pollane , con una Scuffia, 
ed addietro un a , ò Triangolo: nel ro- 
verfeio la Civetta che fi pofa (opra un 
Paino d 1 Alloro e’1 7 'riangolo ò A innanzi 
l’ifcrizzionc mezza di teah. E dalle fu- 
dette Medaglie per innanzi dichiarate 
puofii venire in Cognitionc di quella 
Medaglia che volerti fignificare. 

BREVE DESCRITTICI NE 
di Arpo. 

A rgirippa fù primieramente chiama- 
ta, c poi Arpo , fondata da Dio- 
mede, doppo la Rovina di Troja c doppo 
lafciato il Regno de gli Et oli, in me- 
moria de’ quali batte le fue Medaglie 
col Signale eh’ era Infogna di detti 
Et oh. Corfe co’ Rimani la fortu na de' 
Pugleji. Le Rovine di detta Città fi 
mollrano in quel luogo che di prefente 
fi nomina la Fojia , o più torto Arpo. 
Dalla Provincia partiremo alle Cittì 
della Provincia di Terra d’Qtranto , 
alla fudetta vicina e confino. 


L a i“. Medaglia delle quatro cfpreflè 
da Gobi. fa nel fuo dritto Cerere 
con la Spiga in iella & un Vafo addie- 
tro al Collo , e l’ifcrizzione greca a p- 
n a n n n. Nel roverfeio un Cavalla 
Baldanzofo , una Stella (opra -, di fotto 
certe lettere greche A a s o r c fotto a 
quello X’Elmo. Cerere fara Nume di 
quel Popolo, e con la Spiga da a fèn- 
tire la Fertilità di quelle Campagne di 
Puglia copiofe di fromento. Il Ca- 
vallo e'1 Cimiero fon fegni di Virtù 
Bellicofa , quale oftentano con la Dif- 
cendenza di Diomede , che con altri 
clpugnarono Troia , ■ e poi partati in 
Puglia fi refe Patrone d’alcune Cit- 
tà che gli fecero refiftenza. La Stella 
dinota Chiarezza del loro Nome, e 
la Protettionc del Cielo. Le lettere gre- 
che , dinotano talora il Nome di co- 
lui che la prefente Medaglia fece. 

La ia. Medaglia è dipinta con Cerere 
nel dritto , & una Spiga in Capo , Se 
un altra addietro , c l'ifcrizzione greca 
a p n a n n n : nel Roverfeio il Cavalla 
che (alta con (oprala LunaCorniculata, 
e dentro una Stella con più raggi dello- 
lito, edifottoleletteregreche a aio r. 

E la dichiaratione fatta nella precedente 
Medaglia potrà fervire per la prefente. 

Che vi fiano Spighe dimoftra fopra-abon- 
dante Fertilità della Campagna. 11 Co- • 
vallo Virtù Bellica con l’ajuto de' 
Cieli. Le lettere greche lignificano il 
Nome dell’ Intagliatore , o del Duce 
di quel Tempo. 

La Medaglia j*. rapprefenta nel dritto 
Giove venerando , con Barba e Corona 
à‘. ^Alloro in teda , e con un IJiromenta 
addietro , fomigliante al Fulmine Se 
alcune Lettere greche come le partito 
A a hot, che vorranno forfè additare qual- 
che Duce della Republica. Nel roverfeio 
un Cignale, con (opra uno Spiedo di Cac- 
cia e nfcrizzione greca aphaks». Il 
Cignale, come narra Gobi, era Infegna 

de 
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de gli Etoi 5 1 donde vantano la loro 
origine quei Popoli : 

La Medaglia 4 , .inoltra d’una parte il 
Cavallo che fù (opra dichiarato con 
la folita ifcrizzione a p n a n n n ; e 
nell’ altra il Toro con le folite lettere 
a asot: e vorrà inoltrarci l’U berta di 
quel Territorio. 



BREVE “DESCRITTICI NE 


di Salentinò. 

T utta quella Regione nello Stretto 
di Brmiifi lino a T < vento fu 
chiamata Salentinò 8c in greco za-, 
aantinun. e ancora Japitta e Cala- 
bria.'] apigia venne detta da Japige Figlio 
di Dedalo , Condottiero de’ Cretenfi 
e fù illuftrc per tredeci Città che allo- 
ra conteneva. E vi era un Famofo 
Tempio confegrato alla Dea Minerva , 
ove pallàrono con Enea i Troiani , & 
alla ftelTa Minerva, per honnore bat- 
terono Medaglie. Ivi era il “Promon- 
torio Salentinò, oggi detto Capo dì 
Leuca ò di Sta. Marta come nota il 
Calepino. 

ssrasssasssssssssss 

SUCCINTA SPIEGATICI NE 

delle ^Medaglie di Salentinò. 

D ue Medaglie ne reca il Golzio , & 
una fola Parife eh’ c la fermento , 
c forma nel dritto la Teda della Dea 
Minerva con Elmo in Capo di “Pigne 
e Creile con intorno quatro Delfini : 
c nel roverfeio un Huomo a Cavallo e 
con fotto le lettcregrcchc tea. e coll’ 
Ifcrizzione iaantioun. Facevano 
quei Popoli Minerva , per elicevi in 
quelle parti un Famofo Tempio dedi- 
cato alla detta Dea , come narra Gola. 
I Delfini vorranno lignificare l’Abbon- 
danza dell’Aque ó di Mare ò per Ter- 
ra. L 'Huomo a Cavallo dimoftra che 
fodà qualche Nume Tutelare di quel 


Paefe , ò vero Menapio òPencetio, che 
con Enotro habitarono quelle Regio- 
ni. Le lcttcte greche efprimono tal 
hora il Nome dello Scultore ed altro. 

La 2 . Medaglia tiene nel dritto la 
te fi a tPun Huomo con Barba e Crei- 
lo , ed un Tridente addietro : e nel 
roverfeio Nettuno col Tridente , & una 
Fafcia dalle braccia pendente , e tre let- 
tere greche fra le Gambe deferitte, cioè 
et ». E vorrano dimoftrare l’una e 
l’altra figura il loroantico Fondatore, e 
Nettuno il loro T utelare. E le lettere 
greche dichiarano il Nome di chi han- 
no tal hora imprellà la Mcdcglia fui 
principio che fù anticamente fatta. 

8f!S&ifS3SS3a$Sff®3C3eff33j 

BREVE DESCRITTICENE 

di Brindifio. 

N arrali quella Città fondata da 
Cretefi partiti doppo la prefa del- 
la loro Città fatta da Tefeo , venne poi 
occupata da gli Et oh lotto la Condot- 
ta di Diomede. E quelli furono cac- 
ciati da Pugleji. Venne coli chiamata 
dalla lomiglienza del Capo Cervino 
che cofi in lingua MclTapia (tiona- 
va. Calepino & il Padre Anir. Hor. della 
Ionica nell’ hillor. di detta Cittì. Vo- 

f liono altri che folle fondata da Brenta, 
‘iglio di Ercole. Fù celebre pel fuo 
Porro , c per la Vìa coppia , che da 
Roma li llendcva fin a quella Città: 
laqualc anche lù Colonia de’ Romani. 
Ha improntato le Medaglie che fono 
fomiglianti a quelle di Tarento, come 
lara detto nel proprio luogo. Sta fo- 
getta nello Spirituale all’ Archivecovo, 
e nel Temporale è governata da unMi- 
nillro Regio. 



SUCCINTA SPIEGATICENE 


Delle Medaglie di Brindifio. 

D ue altre Medaglie il Golzio ne 
rapporta , & una fola altre!! il 
F Pa- 
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Parife , cd è la fcqucnte. Nel dritto 
della quale lì giudica che folle Ercole , 
per coprirli la Teda con la ‘Pelle del 
Leone. Nel Roverfcio vi è un Huo- 
mo portato da un Delphino , & in una 
mano tiene un picciolo ‘Delfino, e nell’ 
altra la Lira , c l’Ifcrizzione greca 
KPEMdHxiNnN. Per tal Duomo 
Cavalcato fopra il Delfino , il Golzio va 
facendo diverli guidicii indovinatorii, 
òche folle Tara Figlio di Nettuno fon- 
dator di Tarento , o Ealanto , di cui lì 
dice che in certo Naufragio forte (lato 
preio dal Delphino , e da lui falvato ; 
ò per dimolìrare l'Origine di quei Cit- 
tadini Brmdefim da quelli di Tarento, 
onde cacciati furono ricevuti nella Cit- 
tadinanza, c Rcpublica di Quin- 

di lì cava che nell’ cfpicgatione delle 
Medaglie, ogni uno ft fa lecito d’in- 
dovina rie come gli pare, Pc'l Delfino 
fi può credere cHcr Simbolo ch’in quel- 
la Città vi lode buon Porco di Mare, 
comodo a’ Naviganti, come fi legge nell’ 
Illoria, Per la Lira fi fi concetto che 
quei Popoli fodero Mutici , c Suona- 
tori di Lira. 

La a. Medaglia mollra nel fuo 
Dritto un Huomo venerando, con Bar- 
ba , col Tridente addietro , e tre Globi 
ò Monete che fodero , e quattro Let- 
tere Greche, ò Latine, cioè, M. BIT. 
Nel Roverfcio è un Huomo altrefi Ca- 
valcato fopra un Delfino -, ma con quedo 
divario dell’ antecedente Medaglia : 
perche in una mano tiene la Vittoria 
<_ Alata , e eoltei la Corona £ Alloro , e 
nell’ altra il Cornucopia , & addicttro 
e per fopra il Delfino , una Clava , e 
l'ifccrizzione Latina principata non 
finita, cioè, BRUN. Altra dichia- 
razione non lo darci che nel dritto fia 
Nettuno , col Tridente fua infogna , 
e che fodb Tutelare di quella Città 
Maritima. Perii tre Globi non lo 
che penfare. Per le Lettere Latine il 
Nome di colui che inventò la Meda- 
glia. Nel Roverfcio li può credere 
colui che fu narrato nella prima Me- 
daglia. Per la Vittoria in mani , può 
fi penfare che quella Gente follè data 
in qualche Combattimento, ò pure 


ne’ Givochi Vittoriolà. Per La Cor- 
nucopia (ipodra additare l’Abbondanza 
e la Fertilità del Territorio. Per la 
Clava, Infogna tt Ercole , fi può ligni- 
ficare la Fortezza di detta Gente. Che 
poi con Lettere Latine forte l’Ifcriz- 
zione di detta Città deferitta , li può 
giudicare edere detta Medaglia fatta in 
tempo che dava fotto / Romani. 

«s»ei5sss:>®jss?st:ri3ss:ìss9«&«i» 
BREVE DESCR ITT IONE 
di Otranto. 

M olto poco c’è da dire di tal Città, 
per non faperfi la fua Fondatione , 
fe bene folTe creduta Colonia de’ Cretefi, 
c ne meno fi legge che folle data de’ Ro- 
mani Municipio , ò Colonia ; onde più 
todo fi fofpctta che follè Città confede- 
rata. Una fola Medaglia fi rapporta con 
Nettuno in una parte , ed et Tridente 
nell' altra , con alami Delfini. Gode di 
prclcnte del Titolo d’Arcivclcovo , c 
d’cficrc fottopoda al Re' di Spagna. 

SUCCINTA STIEGATIONE 
della Medaglia di Otranto. 

U nica è la Medaglia di detta Cit- 
tà, raportata dal lolo Golzio, c 
dal Parife, c nel Dritto fi crede che 
fede Nettuno, coll’ Ifcrizzione Greca 
Tarn ntinon, e nel Roverfcio un 
gran Tridente , Infcgna propria di 
Nettuno -, con due Delfini dalle bande. 
E vorrà lignificare che quella Citta, 
come Maritima dalle fotto la Tutela 
di Nettuno ; c che goderti: buon Por- 
to , lignificato da i due Delfini. Il Pa- 
rife porta detta Medaglia fopra Taren- 
to , con annotarvi la deferizzione di 
quella Città. 


BRE- 
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BREVE “DE SC RITTIO NE 


di Tarento. 

I l Nome di Tornito è adii controvcr- 
fo onde fia provenuto ; mentre voglio- 
no alcuni che derivi da Torà , ó Taran- 
to, figlio di Nettano, ò pure del Fiu- 
me di tal Nome.- ò vero della voce fa- 
bina Tirento, che lignifica Molle, per- 
che ivìnafconolcNoci e fc Lane mor- 
bidiflìme più di tutte le altre. E con- 
troverà la Fondaziane di detta Città, 
come negli Scrittori citrati fi può leg- 
gete; venendo attribuita ad alcuni Cre- 
tesi, che con rJMmos palliti in Sicilia, 
indi paflirono in detto Luogo. Altri 
dilTero da Lacedemonii, ò vero da gli 
Eraclidi edificata. Il parere più rice- 
vuto fi è che dal detto Tara , ò Ta- 
ranto folle fondata, c da lui fortitone 
il Nome-, e poi da Caconi,, ò vero da 
Portemi fono la condotta di Ealanto 
accrefciuta , con haver prima cacciati 
da quella i Cittadini proprii. Ella è 
fiata Città cclcbrarifiima della Magna 
Grecia, e porcntiflima che malamente 
riavallilo con le Guerre i Romani, le 
bene da loro folle poi debilitata, efpo- 
gliata degli haveri, ed anche fatta po- 
feii loro Colonia. Sta dentro un Gol- 
fo lituata , e dicefi Golfo di Tarento. 
Quivi era una Piazza amplifiima , col 
CololTo di Giove, fatto di Bronzo; la 
cui grandezza andava da prezzo a quel 
di Rodi. Vi era il famofo Tempio di 
^Ercole, 6c di lui Simulacro di isquifito 
lavoro , trafportato da Romani in 
Campidoglio , hor nominato Capitola. 
Adorava Nettuno per fuo Nume Tu- 
telare , in memoria di Tarò figlia di 
lui. Impronto Medaglie in divede ma- 
niere, che faranno cui fono rapporta- 
te , St anche fpiegatc. Ulcirono di det- 
ta Città Huomimllluftri , efragliaalri 
Acheta amicifiìmo di “Platone. Riluce 
ancora a tempi noftri , & è Regia , c 
decorata della Dignità Archivcfcovale. 
Potrà badare il difeorfo fin hora fatto 


delle Città di Terra di Otranto, con fare 
in tanto pallàgio a quelle della Luca- 
nia, doppo haver fpiegato le Medaglie 
di quella , che fono le fcqucnti. 

SUCCUNTA SPIEGATIONE 

delle Medaglie di Tarento. 

G olzio rapporta fopra detta Città 
Medaglie i8- Il Parife una fola, 
ch’il Golzio la pone colll’Ifcrizzione 
etOlranlo, come poco dinanzi fu det- 
to. Le Medaglie di Tannto hanno 
gran fomiglianza con quelle di Brmdifi, 
c poco divario vi occorre; e per lopiù 
tutte fon della ftellà menicra , nelle For- 
me di due Perfonnagi , che vi fi fcolpi- 
cono : dun Huomo che fede fopra un 
“Delfino , & dell'altro fopra un Cavallo } 
e per ciò , la Spiegazione che' fi farà di 
cflè due, nelle prime Medaglie, fcrvi- 
ra per le altre fuflequenti , lenza ripe- 
terfi la ftellà cofa: una fola fi fpicghc- 
ra quel di più clic ftà fcolpito in una , 
ò nell’ altra Medaglia. 

La Prima Medaglia ha dunque nel 
Dritto un Huomo à Cavallo, [opra un 
Delfino, con un Elmo nelle mani , e 
l’Ifcrizzione Greca TAPAt, e tre Let- 
tere Greche fotto , cioè , KaA. Nel 
Rovcrfcio un Huomo à Cavallo , con 
l'Elmo in Tefla, k la Lancia in Mano, 
le due altre al Lato, e Ila di (pollo a 
la Luti a , c di fotto tre Lettere Greche, 
cioè, La A. Ecco la ftellà dichiarazio- 
ne che fù fatta fopra , nella Medaglia 
Prima di Brindifio : e per l' Huomo f, opra 
il Delfino , è meglio intendere Taran- 
to che Tara, mentre Taranto fù colui 
che fopra la Schina del Delfiuo fù del 
Naufragio fcampato. Si potrebbe an- 
che dire che folle Tara per l’Ifcrizzio- 
nc del di lui Nome, Stanche pel Del- 
fino di fotto, che per eflcre Segno A- 
quatico , lovente vicn prefo per Nettu- 
no Dio del Mare, e di lui fù figlio Ta- 
ra, P. Fiore, fol. 334.. col. a. N. 1. ò 
pure vorrà lignificare la Como dirà del 
Porto, in quella Città fita al Marc. '/£/- 
Fa mo 
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ino vorrà inoltrare Apparcchio alla Gu- ‘Delfino fu prelb e lilvatoj e nelle ma- 

erra. Sia dunque l’uno , fia l’altro , ni tiene un Cerchio , con due Linee Cur- 

cioè Tarn che fù il Fondatore di Ta- ve, c l'Ifcrizzionc Greca Tarar, che 

tanto , 6 Falanto il Condotticrc delle dimoltra la ftelTa Città , e due altre 

Colonie in detta Città, ambi due van- Lettere Greche z. p. per indicare il 

no appropriati bene nell'uua e nell’altra Nome dello Scultore Antico. Nel Ro- 

Faccia delle Medaglie di detta Città, verfeioè l'altro Huomo Armato con PEl- 

Quando nel Dritto fi dice edere Tara, mo in Tefia, & con la Lancia ha feri- 

nel Roverfcio fi può credere che folle to e proftrato un Huomo già Cadente : 
Falanto, e quando Falapto nel Dritto, e vorrà inoltrare quando fù debellato 
Torà nei Roverfcio , per edere l’un c Ope da Tarentent , come più fidamente 

l’altro creduti Guerrieri: ò pure, per raconta Golzio. 

Tara, ò Tarai, fi debbe intendere quel La f. Medaglia al folito rapprefenta 
Popolo di Tarento , ò il Duce regnan- T Huomo fiopra il Delfino , c l’Onde del 
te in elio, conforme più verrà in ac- Mare, con la Vittoria in mano Alata, 
concioalla dichiarazione. Le tre Lettere tenente una Ghirlanda d’AUoro , e 
replicate nel Dritto e ncs Roverfcio, nell'altra tiene due Lamie unite, e nel 
potranno dire l’Inventore della Meda- mezzo uno Scudo , condue LettereGre- 
glia , conforme nelle fepuenti. l’ litio- che i. n. & attorno l'Ifcrizzionc Grc- 
mofiepr a il Cavallo in atto di combatte- ca Tarai. Per quelli fegni fi può cre- 
re, inoltrerà la Guerra fatta da Taren- dcrc la Vittoria ottenuta da Tarantini , 
teni , e nell’antiche Morie dedotte, doppo il Combattimento fatto. Nel 
& del Golzio narrate in fuccinto. Roverfcio fon due Huomini Cavalcati 

La a. Medaglia c della ItelTa manie- f, opra due Cavalli, in atto di combat- 
ra, cioè, t Huomo fiopra il Delfino, con tere, che inoltrano la Lutta di elfi uni- 
la Clava in una mano, per denotar la tamcntc fatta , & attorno fono le Let- 
Fortezza , e con uno Rampazzo etUva, tere Greche ZHunmi, che dino- 
per inoltrare la Copia del Vino che fi tano qualche Nome, 
faceva in quel Paclè. Il Serpe i _ Alato Nella 6. vedefi la folira Figura dell' 

additala Prudenza: l’Ifcrizzione Greca Huomo Cavalcato fiopra H Delfino, te- 
Tarai , fignifica il Nome. Nell’altra ncndo il Tridente fu la Spalla dritta, 
parte è l' Huomo Cavalcato fiopra il Ca- e della mano finiltra il Clipeo, dentro 
vallo, con due Lande c Scudo in prò- il quale è figurato un Cavallo Marino, 
cinto di Combattimento , con tre Lct- c di lotto un Gambero, à Langofta, e 
tere Greche aqp, e due fopra xn, rilcrizzionc Greca Tarai, c due Lct- 
per accennare il Nome dello Scultore, tere Latine n e. Nel Roverfcio un 
La 3. Medaglia efprime nel Dritto Huomo Cavalcalo che tira con la Clava 
[ Huomo /opra il Delfino, che tiene uno edue Lande al lato. Due Lettere 

Scudo nelle mani, come fù fopra nella Greche indicano forfè il Nome, c fono 

ì, Medaglia fpiegato , c la folita Ifcriz- x a. 

zione Tarai i e due Stelle , l’una addie- Siegue la 7. coll ’ Huomo che paredi- 
tro, l’altra dianzi 1 per inoltrare la dop- fecndere del Delfino fopra l’Onde, col 
pia chiarezza di quella Città famofa e Tridente in una mano, e con nell’altta 
potente. Nel Roverfcio è l' Huomo una Figura ò Clipeo circolare, il quale 
Cavalcato fiopra il Cavallo , che con u- vorrà dimollrare la Scienza Matemati- 
na Land 1 percuote a Terra, e condue ca che profclfava quella Republ ica, fot- 
altre nel Cinto j vorrà alludere che hab- to la Scorta d' Archimede. Nel Ro- 
bia il Nemico percofiò. Le Lettere verfeio vedefi l'Huomo Scavalcato da 

Greche ai* inoltrano il Nome di chi Cavallo, con la Lancia Se con lo Sca- 
fi: il Coniò. do , per denotare che folle già finito 

La 4. fola ItcfTaFiguraùr/ //««»» fo- il Combattimento. La Lettera dirà 
pra il Delfino, e fopra l'Onde del Ma- il Nome. 

re, per inoltrare Falanto, quando del Vedefi nel Dritto dell’ 8. lo Hello 

Huomo 
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Delle Medagl 

1 Inumo Cavalcato fopra il 'Delfino , te- 
nente in una mano il Tridente , e nell’ 
altra un picciolo Delfino , c duna par- 
te un Granchio marino , che dinota la 
Sagacie} con cui fì la Caccia , e l’If- 
crizzione Greca Taras, e due Lettere 
Latine N E. Nel Roverfcio un Dua- 
mo a Cavallo , con la Lancia e Braccio 
fleto , e (opra la Vittoria infiala , con 
la Corona che le pone fopra il Capo di 
lui. Di fono un fegno E K , che non 
fi là dilcerncre , e tre Lettre k.va. 

A 1 folito lignificano il Nomc_ di chi 
havefle formato la Medaglia. 

La 9 *. porta la fteflà Figura dell’ /fw 
mo fopra il Delfino , con una Fafcia in 
un braccio) c col Tridente nell’ altro. - 
al quale vedefi ma Civetta eh’ è Sim- 
bolo di Profperità: Nell’ Armi di (ot- 
to rlfcrizzione tarai, Nel Rovcr- 
feio fta effigiato V Duomo a Cavallo, 
con una Corona in una mano> che ligni- 
fica Vittoria. All’ incontro di dietro due 
Lettre Greche xy, che additano qual- 
che Nome. Di fotto altre Lettere Gre- 
che ATKUKOL 

La Medaglia X*. da a vedere nel 
Dritto r Duomo fopra il Delfino , con 
un Pefche in una mano , che pare il C i- 
pricomo : nell’ altra è il Tridente , e una 
Ala NB. paté del lato) e l’ifcrizzione 
tarai. Nel Roverfcio è T Duomo 
a Cavallo , ma Ignudio , che tiene non 
fo che in mano : Di fotto tono quelle 
Lettere Greche evraahi. 

La Medaglia XI*. ha VDuomo nel 
Dritto fopra il Delfino e FOnde : in una 
mano il Tridente, c nell’altra uua Lu- 
maca di Mare come pare, c tre Lettere 
Greche T A R : addietro una Torre 
con figura di fopra d'uno Tefia , c due 
Lettre Greche Ax. Nel Roverfcio 
F Duomo a Cavallo , con la “Palma & 
la Vittoria Alata eh’ el corona , in fe- 
gno di qualche Vittoria riportata. Di 
lotto quelle Lettere Greche APIxTO > 
e fotto altre KPATHx. 

Nella XII*. fi fà vedere , nel Dritto 
lo ftclfo Duomo fopra il Delfino, & in 
una mano un Frutto di Mare , con la 
Coccia e due Figure Matemat iche d’am- 
be la parti , per dimoftrare forfè le Scien- 
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ce Mathematiche di quel Popolo am 
maeftrato da Archimede. Di fotto 
l’Ifcrizzione T A P A x , e di fopra tre 
Lettere Greche nOA> òro A. F Duo- 
mo a Cavallo , con una Corona d’Allo- 
ro nella mano , due Lettere Greche 
sci, e cinque di fotto MEYMH. 

Vi fiegue la Medaglia XIII*. in cui, 
nel Dritto s’oflerva VDuomo foora il 
Delfino , e nella mano ilTredente, coll’ 
Ifcrizzione addietro TAPAx, e di 
tre Lettere Greche rii. Nel Ro- 
vcrlcio F Duomo a Cavallo , e nella def- 
tra una Corona d’A|loro: di fotto quef- 
tc Lettre Greche Al’EQAz t e due 
fopra z A i che lignificano il Trepolo 
del quale li è detto atltrove. 

La Medaglia XIV». tiene nel dritto 
F Duomo fopra il Delfino , con la Cor- 
nucopia in una mano , e nell’ altra un 
Frutto di Mare , che fara Chicciola , ò 
Lumaca Marina, per l’Abondanza, 
tanto per Mare quanto per Terra, fi- 

f nificata con detti Simboli : ed una 
.ucertola addietro, che forfè dimoftre- 
ra che abbondi quel Pacle di oli Anima- 
li , come la Puglia di Tarantole. Di 
fotto è rlfcrizzione TAP-az. Nel 
Roverfcio è F Duomo a Cavallo , con 
una Corona d’AUoro nella mano: dila- 
to due Lettere Greche za, che addi- 
tano qualche Nome : di fotto altre Lcc- 
tereGreche, cioè, xnxoENHX. 

La Medaglia XV*. ci moflra pe’l drit- 
to F Duomo fopra il Delfino , col Tri- 
dente in mano, ed un Pefce ( che non 
fo) di Mare , ed una Conchiglia , per 
denotare quanto frulluofo fia di Pelei 
quel Mare. Nel Roverfcio vi c un 
Duomo fedente , Appogiato fu'l Baftone, 
con una Conchiglia , in mano , ed il 
Piede deliro fopra una Prora di Nave, 
e l’Ifcrizzione conlueta di TAPAZ, 
tanto nel Dritto quanto nel Roverfcio. 

La Medaglia X VI», cfprime nel Drit- 
to il medefimo Duomo fopra il Delfino, 
col Tridente in una mano, e nell’altra 
un Pefce di Mare, e l'Ifcrizzione TA- 
p A z. Nel Roverfcio vedefi fola una 
Conchiglia di Mare, e vogliono ligni- 
ficare rAbbandonza de' Pelei indetto 
Mare. , 

G La 
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ta folo a vedere delle Medaglie battu- 
te da quella Città, che fono le fcquen- 
ti. 
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La Medaglia XVIL. là vedere nel 
Dritto una Canna con Capelli intreccia- 
ti, e Fetuccia di (opra, ed UTendente 
n'ell'Orechià, e fignificera qualche Dea 
Tutelare di quei Popoli. Le Lettre 
Greche et, additano qualche Nome. 

Nel Roverfcio CHuomo fopra il Del- 
fino , con le Gambe fopra le Cofcie aper- 
te , ed in una mano tiene la Clava , 
fegno di Prodezza, e nell’ altra Herbe 
di Mare, ò che altro folle j e l'Ifcriz- 
zione TAPAX. 

La Medaglia XVIII». elprime Er- 
cole che attutato dal Leone gli mina- 
ccia con la Clava & una Clava con 
Arco interne d'unc parte , e l’Ifcrizzio- 
ne TAPAX. Vorrà alludere alla De- 
vozione che haveva quella Gente ad 
E reale, in honore del’ quale gli have- 
va edificato un fomuofo Tempio. Nell’ 
altra parte (ara Apollo Coronato dAllo- 




’ “Delfino cne li tagura 
innanzi moilrera il Porto di quel Ma- 
re, in detta Città. 
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BREVE D E SC R ITT IONE 

eh Metaponto. 

V Aria fi tiene l’Origine di cotal Cit- 
tà , ma comunemente fi dice che 
foffe fondata da ‘Pilii, fotto la Scorta 
di Nefiore , doppo la rovina diT roia. 
Haveva detta Città un famolb Teatro 
con Piazza , ed in eflo l’Altare con la 
Statua di ^Apollo. Pravi ancora un 
fàmofo Tempio della Dea Giunone fof- 
tenraro di vinti Colonne de Viti, ed 
anche l’Altare della Dea Minerva. Fu- 
rono in detta Città coniate Medaglie , 
con divedi Gieroglifiri , da dichiararli 
apretlb. Si réfe Ulultre ed Eterna con 
“ritt agora che l’aggregò alla fua Citta- 
dinanza, ed alla fine ivi mori. Quan- 
do folle detta Città rovinata non li ha 
memoria,, le non del Sito oggidì chia- 
mato JVPti beoro. & ballerà il Difcorlò 
fin hora fotto delle Città fudette , eref- 


SUCCINTA STIEGATIONE 

Delle Medaglie di Metaponto. 

D Odeci fono le Medaglie che rap- 
porta il Golzio, ed una fola il Ta- 
rifie , che fara la a». Nella prima vc- 
defi pe’l Dritto, Cerere, con varie Spi- 
ghe m Tefla, e nel Roverfcio una Spi- 
ga grande, con un Vafo, e l’Ifcrizzio- 
ne Greca m et a n. E nel Dritto la 
Lettera A che indica qualche Nome, 
c tanto la Figura del Dritto , quanto 
del Roverfcio ci dimollrano la Fertili- 
tà di quella Campagna. 

La Medaglia a», anche del Tarife re- 
cata, fì nel Dritto ancora Cerere con le 
Sptge nel Capo, e due Lettere Greche 
xt, e nel Roverfcio una Spiga grande, 
con un Grillo, e l’Ifcrizzionc meta. 
Et additano, come li è detto, la li- 
bertà di quel Territorio. Rella da 
vedere// Grillo, el fuo lignificato , che 
fara forfè il Danno che’ vi recava Cai 
Animaletto. 

La 3». Medaglia fi nel Dritto Cere- 
re con tre Spighe in Tefta , e nel Ro- 
verfeio una hpiga grande , c d’una parte 
un certo lfiromento , ò altra Cofa che 
non fo , e dell’ altro l’ifcrizzione m e- 
taò , e fi fpiega come la prima in 
quanto a Cerere e la Spiga. 

La +». Medailla tiene nel Dritto ^A- 
pollo Coronato d Alloro -, nel Roverfcio 
il Tripode, d’una parte, e la Spiga dell’ 
altra , ed in mezzo l’Ifcrizzione m e- 
TAn. E come narra più llcfamente 
di Golzio l’Illoria. Fù fatta detta Meda- 
glia per moflrar la Riverenza a quel 
Nume, doppo haverfi per Dono invia- 
to una Mede d’oro. Il Tripode è In- 
fogna d’t Apollo. La Spiga motlra la 

Fertilità de* Campi $ e lTforizzionc la 
Città, come in ogni Medaglia. 

Nella f. Medaglia vedefi un Guer- 
riero con l'Elmo in Telia, ti una Mar- 
cella 
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Delle Medaglie di Metaponto. 


t ii7)enti, coti (fona parte. Nell’ 
r, na Spiga grande & del Ramo in 
! '. . aita Cla va con tre Lettere Greche 
f . cioè, HXI , c l’Ifcrizzionc me- 

t Quel Guerriero fignifica il Duce di 
m, ' tempo, che fatto favelle qualche 
i lizzi, con levar alcuna MafieUa. Le 
7 ere indicano il Nome. La Spira 
tv ,’>-a la Fertilità, e la Clava qualche 
Atto bellicofo. 

Della ItefI» maniera nella 6». Meda- 
glia fi là vedere un Guerriero con PEI- 
■min Capo , ed alcune Lettere Gre- 
che HPAKA EianN. Nel Rover- 
lcio la folita Spiga , con un Ucello nel 
Ramo,, e fotto due Lettere AH. èl’If- 
nz-.ione MEun: c nella fteflà con- 
I -riti puòli fpiegarc come la prece- 
da nce 

Nella 7 ». vedefi al Dritto una Tejla 
d: Guerriero con Barba , e coll' Elmo-, 
e tozzo Scolpito un Huomo Marino, 
c.v- Coda nel fine di Pefce , òdi Serpe, 
e l addietro una Figura rotonda e tre 
Circhi. Nel Roverfcio due Spighe , 
ed una Cicala nel Ramo d’una di quel- 
le. Del medemo modo li può fpiega- 
rc che le due antecedenti , c per la 
Cicala fi potrà fentire l’Eftà , nel cui 
tempo comparifce , ò che voleflè ligni- 
ficare il Danno che cagionano alle Bia- 
de. 

La Medaglia 8*. è altrefi effigiata 
con un Guerriero che in Teda ha V El- 
mo fcolpito con un Cavallo Marino di 
due Piedi, e Coda Ritorta , c vi fono 
Lettere Greche d'avanti , cioè , hpa- 
HiEUti». Nel Roverlcio fi fanno 
vedere due Spihge , ed in un Ramo la 


if 

Cicala, per dinotare l'Eftate ò lo Stre- 
pito che in quella Campagna fi fentiva 
di tal Animaletto. 

La Medaglia p*. nel Dritto moftra 
l’Imagined 'un Guerriero, forfeit Capo 
Regnante di quella Republica , e l'El- 
mo tn Tejla. Nel Roverlcio una Spi- 
ga con un Ucello nel Ramo di e(Ta, e 
T’Ifcrizzionc folita di detti Città : e fi 
potrà fentire come le pallate. 

Nella X*. vedefi pe’l Dritto una Ci- 
vetta / opri un Ramo ■ e nel Roverlcio 
una Spiga, e di fopra il Ramo il Ca- 
duceo i c l’Xfcrizzione m e t a n La Ci- 
vetta s’appropria a T allude , in honor 
della quale fù da quei Popoli fabricato 
un fontuoio Tempio , per placarla 
doppo certa ftrage fatta de’ Greci, co- 
me dice Golzio. La Spiga denota la 
Fertiliti della Campagna. Il Caduceo 
è Infogna di Mercurio, e fequentemen- 
tc di Pace talhora fatta doppo qualche 
Guerra. 

Nella Medaglia XI*. vedefi pc’l Drit- 
to P allude con un cAla in Tejla. For- 
fè vorrà demoffrare la Devozione di 
quella Città al detto Nume. Nel Ro- 
verfcio appare una Croce formata da 
tre Tofcie , ò Frutti di Marc , e del 
Caduceo , con l’Ifcrizziòne d'intorno 
META. 

Nell’ ultima pare pe’l Dritto un El- 
mo foto a guifa di Mafcherone , e nel 
Roverfcio una Croce, e ne gli Angoli 
quattro Lettere M ET A : denotanti 
detti Città, la quale Croce Ila dentro 
un Circolo circondato d'intorno da di- 
verjì Frutti, ó Cojcit di Mare. 


Il Fine delle Medaglie 

del Regno di Napoli. 



PARTS 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




Digitized by Google 



agami 


DI SVTLSSA 


rvEtAN® 


DI MINTURNO 


Ci 

W-p 

rJL'jì 

P 

f v5 










Digitized by Googte 



i£ DI C ALENO 




DI CAPUA 




IKK?®» 

ar'^ 

ir. V 


mimwM 

ll\a'v4R| 

1H\ * 1 

[®L J 

KuK - 





Iti 




B® - A ? 

M VI 




Digitized by Google 






Digitized by Google 



Digitized by Google 




■ ysaik 




T ,SA LENTIN« 





Digitized by Google 



Digitized by Google 






Digitized by Google 





Digìtized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


SUCCINTA SPIEGATICENE 

DELLE MEDAGLIE AGGIUNTE A QUELLE 


DIN 

O ltre le Scdeci Medaglie Antiche, 
recate da Golzio (òpra Napoli , 
Dicci altre Sono fiate nuovamente fcuo- 
perte , tra lequali la Decima fettima 
rapprefenta , nel dricco , Hebone Co- 
ronato d'Hedera , con i Capelli riglie- 
vati fino alla vertice del Capo, e lega- 
ti à modo di Beretta : c nel rovescio 
la mezza patte anteriori d'un Centau- 
ro barbato , che fi tiene chinato co'l 
ginocchio deliro, ed alza l'altro , per 
levarli diritto , havendo di lopra l'If- 
critione greca NEOnOTTnN -, e nel 
mezzo della Pancia troncata , quella 
fillaba ME. 

La fpiegationc di quella Medaglia fi 
cava dell’ufanza ch’era tra gli Antichi 
Napolitani d'adorare Hebone , in vece 
di Bacco , figurandolo di lembrante 
giovanile sbarbato , e coronato di Hc- 
dera , perch’era il Dio de i Convivi! 
allegro e giocondo. Quindi s'intende 
la natura del Vino, il quale fimboleg- 

f avano i Poeti , non fellamente lotto 
Nome di Bacco , ma anche di Co- 
mo e di Hebone , come lo dclcrivc 
Filoftrato ; c davano ad intender che 
quello fu creduto il ritrovatorc di quel 
iucco , inoltrando à mortali , già da 
principio, come fi havevano da racco- 
gliere l’Uvc dalle Vitti e fprimerne il 
vino tanto grato ed utile à chi tempe- 
ramentc l’ula. Hanno poi anchora gli 
Antichi dato à quel Dio la lnvcntione 
delle Ghirlande c Corone di Hcdcra. 
Onde Alleflàndro Magno volendolo 
imitare, quando ritornò Vincitore del- 
la India , fece ch'el fuo Efferato tutto 
fi corono di Hedcra. Quella Pianta fù 
data à Bacco per molte ragioni , come 
ne hanno fcritto molti. Fedo vuole 
che ciò folle perche egli è coli giovane 
Tempre, come quella e Tempre verde : 
ò vero , perche , come ella lega tutto 
ciò à che fi appiglia , cofi il Vino lega 
le bumanc menti. Plutarco, dice che 


A P O L I. 

l'Hedcra hà in fe certa virtù occulta 
laquale muove l’huomini ad haver gli 
Entufiafmi poetici , e che , per tanto , 
l’hanno data parimente alle Muli: co- 
me à Bacco ed à Hebone. Scrive Ma- 
crobio, nel primo delle Saturnali, che 
la Hcdera data à Bacco inoltrava do- 
vere gli huomini, co' i lacci della pa- 
tienza legare l’ire e i furori , come quef- 
ta Pianta lega e cinge ounque nafee. 
Diodoro infogna che nelle làcre Ceri- 
monie gli Antichi facevano più conto 
della Hcdcra che della Vite, perche 
à tutte le Stagioni ha le foglie verdi , 
onde i Napolitani davano ad intender, 
che la Campagna loro flava Tempre 
verdeggiante, e produceva molte Viti, 
feconde in Vini generofi , dè quali li 
doveva ufar temperatamente , per non 
sfrenar le Pafiioni fiumane II Centau- 
ro barbato è un altro Embolo dcll’iftef- 
fo Bacco, non giovane ma invecchia- 
to, per moftrar ch’l troppo bere affret- 
ta la vecchiaia, e che i decrepiti bco- 
no aliai, per riporli l’humida naturale 
ch’hanno diflìpato mentre erano giova- 
ni. In quello propofito , ferivo Mu- 
fonio, che non folamente furono date 
le Corna à Bacco , ma che fù egli an- 
chora da alcuni Poeti chiamato Toro» 
perche finfcro le fàvole che Giove, mu- 
tato in Serpente , giace (Te con Profer- 
pina , fua Figlivola , laquale per ciò , 
fatta grande , partori poi Bacco in for- 
ma di Toro i quindi beevano gli Anti- 
chi con Vali fatti di Corno , e ne ufa- 
vano ne i Sacrifica del rnedemo Dio , 
del quale Filoftraro dice anco che Co- 
mo facendo un lieto Convivio , nel 
haveva bevuto troppo, fi che umbria- 
chatofi non poteva flar in piedi, e lac- 
cio cader una fàcella ardente, ch’ei te- 
neva nella man delira , e già era anda- 
ta cofi giù , che hauverebbe brucciato 
il Piede di Bacco, fe piegato nonl’ha- 
veflc in diverfa parte. Quello acciden- 
H te 
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30 Succinta Spigatione 

te è rapprefenrato per la Gamba in numeralo Popolo j conciofia clic il 
curvata del Centauro , il-quale haven- Papavero inoltri > e lignifichi le Città , 
do la Sillaba ME nella Pancia tronca- perche ha i Capi coli intagliati in ci- 
ta) dimoflra eficr il Simbolo di Bacco- ma come fono le mura di quelle , c 
che li Greci chiamavano MEeUM- tiene in fe raccolte un numero grande 
NATOS, diflègnato per M E , che di minuti grani , come gran numero di 
fono le due prime lettere di quel fuo Pcrfone Ita inlieme unito nelle Città. 
Nome, derivato di MEeU, che vuol Per il Minotauro impronto nel rover- 
dirc Vinolento: mala mezza parte del fcio dell’illeflà Medaglia > fi da ad in- 
filo Corpo è fiminuita , per demolì rare tender eh’ il Bue era la più grata Vit- 
la Temperanza nelliConvivii, ovel’u- rima che fi delle ad Apollo, onde i 
fo del Vino fi riducce alla via di mez- Carini , ed altri Popoli della Grecia 
zo. Tutte quelle fpiegationi potranno gliene dedicarono nelle Città loroprin- 
fervire per intender il fenfo di molte cipali, come fù Napoli. Paufania, ncl- 
altre Medaglie lequenti , per lequali l'ultimo Libro, crede che quelle Genti 
non fara neceflàrio di repctere quelle voleflèro moltrar , in quel modo , eh’ 
Dichiarationi. allora havendo fcacciati gli Barbari , 

La 1 8 *. Medaglia rapprefenta , nel potevano Uberamente coltivar la Ter- 
dritto, Latona, havendo i fuoi Capei- ra, e raccoglierne i Frutti, e che il 
li radunati fu’l Capo , ed un Rama Bue moftrava quello fovente ; onde 
d'Ulivo attorno del Fronte, ed i Pcn- Plutarco fcrivendo che Thefco fece 
denti d’Orecchio fomiglievoli al fiore mettere il Tauro fu gli Denari del fuo 
di Papavero , ed un picciolo fole die- tempo , ne rende quella raggionc eh’ 
tra del Collo. Nel roverfeio, fi vede egli volle, per quel Simbolo, ricordare 
il Minotauro colla Vittoria alata fopra, à luoi Popoli, ed eccitarli à coltivare 
che li tiene, della man delira, unaCo- la Terra. Altri Ktorici hanno detto 
rana d’Alloro alzata fu’l Capo , in mez- che fu adorato il Tauro da Greci per- 
so delle Corna , tenendolo , della li- che Ofiri coli ordinò con Ifide fua Mo- 
mitra , per l’Orecchio. Quel Mino- glie , parendoli che quella Bellia lo 
tauro Ila in piedi full’Ifcrittionc NEO- meritate , per l’utile grande che ne 
nO^lTHi, ed ha folpitc, fopra la tranno i mortaU, tanto alla coltivatio- 
Pancia, quelle due lettere Iz. 11 Ri- ne della Terra, quanto in altri lavori, 
tratto di Latona ci da à fentire ch’ella Quella fpiegatione fi cava parimente 
folle molto riverita in quella Città di delle due lettere lz, improntate fotto 
Napoli i e perche le favole hanno det- la Pancia di quel Toro , già-che fono 
to che Diana, ufeita ch’ella fù del veri- le iniriali del Nome Izl cioè Ifide co- 
tte di Latona , fua Madre , le fi volto ramata dalla Vittoria alata. Quella de- 
orbito, e tutta {nella e delira , l’ajuto moftra la Fama che gli Antichi fecero 
à partorire il Fratello Apollo , quindi Dea, e dipinfcro in forma di Donna , 
fi fparfe il nome fuo in modo che fù vellita di Panno fottile , & tutta fuc- 
adorata quaft pcrtutto,ed hebbeTem- cinta, mollrando di correre via velo- 
pi, Altari c Simulacri, ne’ quali fi ve- cernente, e per meglio raprefentarc la 
deva anche Apollo Simboleggiato nel fua velocità, le aggiunfero l'ali , come 
Sole pollo dietro quella Dea , corona- la deferive Virgilio, nel quarto libro del- 
ta d’Ulivo, il quale fù fegno della Pa- l’Eneidè. La medema coronando il Mi- 
cce Concordia. Le diedero il Papa- norauro, Simbolo della Felicità , c te- 
nero ne' Pendenti dell’orecchi , per de- ncndolo per l'Orecchio, da ad inten- 
moltrarc la moltitudine delle Anime le- dere ch’ella non firgiva delle mani de’ 

f uali evano credute habitare nell’Orbe Napolitani -, pcrch'erano fempre dili- 
unare della fua Filia , quali che quel genti , c lòlleciti ne’ loro fatti , onde 
folle una gran Città , tutta piena di confeuivano molt’onore e vantaggio. 

La 
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Li Medaglia 19». dimollra, nel di-ir- 
to, Diana, con i Capelli intrecciati à 
guifa di Corona, ed arricciati fu'lFron- 
re e dietro il Collo. Nel roverfeio, il 
Minotauro con la Vittoria alata fopra , 
che tiene una Corona di Lauro nella 
Ulano delira, cd il Corno fcndlro di 
quel Tauro coll’altra mano : vi è poi 
lotto l'Ifcrittione greca N E O n O- 
a IT Hi:. Quella Medaglia e molte 
altre de’ Napolitani, havendo parimen- 
te il Ritratto di Diana improntato, fe 
nc puoi inferire ch’ella fù riverita co- 
me Tutelare di quei Popoli , e che 
per il Minotauro , e la Vittoria alata 
portandoli fu’l Capo la Corona di Lau- 
to , lignificavano le colè già dichiarate 
nell’antecedente Medaglia , ove quelle 
due effigie non hanno altra diferenza 
di quelle ultime, fc non che la Mano 
della Vittoria che tiene l’orecchio di 

2 ud Tauro , impugna quello per il 
forno , per dimollrarc la forza , cd il 
valore de’ Luttatori di quella Rcpubli- 
ca , che s’efTercitavano ne Givochi Gin- 
nici, mentre che i Popoli Facevano la 
Cultura di quella Terra di Lavoro, an- 
che fimboleggiata per l’illcHb Gieroglifo. 

La joi. ha l'Effigie d' Apollo, nel drit- 
to, coll’Ifcrittione abbreviata NEOn. 
cioè di Napoli) e nel rovcrfclo la Tef- 
ta d’un Lione arricciato, e guardando 
in fàccia direttamente, per inoltratela 
forza e la vigillnZa di quella Gente 
valorofa , ed attenta Tempre alla con- 
fervatione fua, come quel Animale che 
mai non dorme lenza tener gl’Occhi 
aperti. S’intende, per Apollo nel drit- 
to, che la virtù del Sole , attribuirà à 
quel Nume, rendeva ilTcrrcno diNa- 
poli molto fertile, l’Aria lana , e ren- 
deva anche la Concordia durabile trà 
quei Popoli, c quanto haveano di uti- 
le e di grato le Mufc guidate da quel 
Dio , non folamentc quivi ma anche 
per PUniverfo. 

La 21». raprelcnta, nel dritto , Fil- 
lade coll'Elmo in Capo , quali tutto 
cinto di Capelli intrecciati , c l’Arco 
colla Faretra chinlà dietro le fpal'e. 
Nel roverfeia il Corno d’Amaltca ,vn- 
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cigliato da una Fafcia pendente , verfo 
la punta frondofa di quel Corno , e 
l’Ilcrittione NEOnO vITnN, fpar- 
tita nclli Tuoi lati paralleli. In tal mo- 
do vi fi fcolpiva Pallade, per ellcr da 
quel Popolo riverita come loro Tute- 
lare. Per il fuo Elmo quafi tutto co- 
perto, e le Saette del fuo Arco chiufe 
nella Faretra , volevano additare che 
vivevano in ripofo fenza guerra; e per 
il Cornucopia frondofo, nel roverfeio, 
dcmollravano che la Pocfia fioriva trà 
loro , fotto la protezzione di quella 
Dea del (iperc, e che godevano anche 
di tutte le dovitie fimbolcggiate per 
quel Corno chiamate d’Amaltca , per- 
che dicono le fàvole, che la Madre di 
Giove Horcio, per camparlo della vo- 
race goto di Saturno , havendolo dato 
in guardia à due Ninfe, in Creta, no- 
minate l’una A malica, l’altra McìilTà , 
quelle lo nodrirono di mele , e dei 
latte di una loro Capra, che amavano 
affili , cd allaquale avenne un di, che, 
per difgratia, ella fi ruppe un Corno* 
ad un Arbore, con grandiffimo difpia- 
chcre delle Nimfe, che nc furono do- 
lenti oltra modo , ne potendo fare al- 
tro, lo empirono di diverfi fiori c frut- 
ti , ed adornatolo tutto di belle fion- 
di , lo prclentarono à Giove , il-quale 
l'hcbbe molto caro, e volle, che , per 
honorc della fua Nutrice, ci folle Tem- 
pre fegno di Abundanza.onde lo chia- 
marono Corno di Dovitia , del quale 
dille Fcrccide, come riferifee Appol- 
lodóre , la virtù edere tale , che dava 
copiofamcntc tutto quello che gli huo- 
mini potevano defìderare , tanto da 
mangiare quanto da bere. 

La 22». rapprefenta, nel dritto, He- 
bone coronato di Lauro , cd havendo 
la lettera B , dietro del collo. Si ve- 
de , nel roverfeio , una Lira con un Ra- 
mo d’Ulivo, d’una parte , e dell’altra 
un Cono in forma di Pino, attorniato 
d'Alloro , nella parte inferiore polla 
fouvra un Pic-dcftallo , ed ornato di 
Perle nel giro della patte fuperiorc. Vi 
è poi ancora un Corno d’Ariete , con 
un Pampino, fotto l’Ifcrittione NEO- 
H 2 nO- 
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rj Oa IT n N. Si trova la fpicgationc rapprefentate nelle favole di quefti 
del Ritratto di Hebone nell’antcccden- Gnicroglifi. 

tc Medaglia decima fettima di quello La jj». hi, ncldritto. Apollo coro- 
fup'imcnto, c non rclìa qui da dire al- nato d’Alloro, e nel roverfeio , le Cor- 
tro fe non che, nel luoco della Coro- fine di quel Dio, coll’lfcrittione abbre- 
na di Hedcra, che li fu data in quella viata, NEOnO: cioè di Napoli. S* 
Effigie , li vede coronato d’ Alloro in da qui ad intendere la Tutela di quel 
quella, per demoftrare le Vittorie da Nume, in favore de’ Napolitani, e che 
lui riportate, ed il fuo Valore dilìlgna- come il fuo Trepiede ed Oracolo , in 
to per il carattere B, junto qui al fuo Delfo, era il più celebre e riverito , co- 
Impronto, per abbreviatura della diz- fi anche foflè quella Narione, ma è da 
afone greca BAzIaEYx, laquale figni- notare che quel Trepiede colle fue 
fica alcuno illuftre ed eccellente. Per Cortine furono ancheconfegrateàGfo- 
la Lira del roverfeio, s'intende la Con- ve, Cerere c Prolcrpina , che furono 
cordia de’ Napolitani , già che le fue parimente Tutelari di quella Republi- 
corde, facendo una fuaviflima Armo- ca. 

nia, ne fono il Simbolo, come l’Uli- La 14.» ha, nell’uno e l'altro lato , i 
vo. junto à quella, fignifica la Pace medemi Ghieroglifi che fono dichiara- 
dclìa-quale godevano, c per demolita- ti nell’antecedente Medaglia ai,, eccet- 
re che riavevano lodamcnte (labilità , tuato il Corno d' Ariete col Pampino, 
nel vincer foro Nemici, additarono il ed il Ramo d’Ulivo, nel roverfeio , mu- 
Fie-dellallo, che follenne un Frutto di tati in un Capo di Tauro , pollo al 
Pino, attorniato di Lauro e di Perle. Culmine del Cono fomiglievole ad un 
Fu dicato quel Arbore à Pan, Dio del- Frutto di Pino , che non ha bilbgno 
li Armenti , facendogliene Ghirlande, d’altra fpiegatione che di quella del Mi- 
perche le favole dicono che fù mutata, notauro e di Api, fatta qui avanti, per 
in quella forma di Legno, una Giova- le Medaglie 18. e 19. ben che fi po- 
ne detta Piti, da lui amata grandemen- trebbe ancora dire che il Bue era la 
fo. Trovali anche fcritto da Pompo- più grata. Vittima che fi delle ad A- 
nio Mela , al propoCto di quello Frut- pollo , come fcrive Paulània , nel libro 
tp Piramidale, che Giove Hamraonio fettima, dicendo che nell’ Achia il fi- 
era riverito in un Simulacro Conico , mulacro di quel Dio teneva un piede 
ornato di Perle ed altre gemme , dal fui Telchio d'un Bue, per non lafciar- 
quale i Sacerdoti intendevano certi rif- lo (campare, come quello che fi fùru- 
ponfi, «fi ciò che defideravano fàpere. baro da Mercurio, tri gli Armenti di 
Quella Dichiaratione viene confirmata, Laomedontc, fecondo le finzioni d’Ho* 

r :r il Corno d’Aricte , pollo fotto il mero c d’Alcea. 

ic-dcfialfo, giàche Ovidfo, feguican- La ip. hi, nel dritto , Apollo co- 
do le favole , dice , che , quando i ronato di Lauro, come nell’antcceden- 
DeidclCielofùggiroaodallafuriadèGi- tc Medaglia 21. fi trova (piegato. Qui 
ganti, Giove , per maggiore fua ficu- fi vede, nel roverfeio , la parte ante- 
rezza, fi cangio in Arieti, e per tanto, riore d’un Minotauro monocorno , col- 
afouni de' fooi Simulacri hanno le Cor- l'Ifcrirtione aIO: fotto di lui , ed ua 
qa diMontone. E additato qui un Pam- Delfino (Ufo nel fouzio eh’ è Covra la 
pino della Vite confegrata à Bacco , fua fchiena. Quello fimulacro del Mi- 
pcrche fi favoleggia che la Ninfa Sta- notauro era portato in alcune Bandiere 
phile, amaca da lui.fù cangiata in quel de’ Romani, per madrarc che’lcoufi- 
Aibpre, molto fertile nel Terreno di gliodel Capitano, ed ogni Aio dilèg- 
Napolj. Eccovi l’Opulenza, le Forze , no , coli ha da (late occulto , come 
1 » Felicità e la Politica di quella Gcn- flava quella Beftia nel Labirinto di 
te , efcc «.'uniformava à tutte le eofc Mfoos Rè di Creta. S’intcndcva an- 
che. 
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thCi per quel Bue Cornuto , Bacco , ro, e la rende molto fertile, ferpeg 
già che da’ Poeti fù chiamato a I O- giando vagamente dalla Puglia fino al 
NYeIOi, e che Tifleflò Nome fi Marc .dietro il Golfo di Napoli , do- 
trova qui abbreviato , per le fue tré ve la Acutezza del Porto fi trova qui 
lettere initiali A IO: Mollavano, per rapprefentata dal Delfino ftanre fovra 
quel Simbolo, s'abondanza de’ Vini, la fchiena del Minotauro , per il che 
nella Campagna di Napoli , fcrtilizata ferivo Platone, che Nettuno Dio del 
dal Fiume Volturno , ancora rappre- Mare , haveva per Compagne cento 
Tentato da quel Tauro , conformemen- Nereide che ledevano sù alcretanti Del- 
ie all’ufo degli antichi Greci, perche il fini. Vedevafi anche buona partcdel- 
mormorio dell’onde fi fa fentire , dice la compagnia di Nettuno in un fua 
Servio, come il mugliare de i Buoi , Tempio, nel Paefedi Corinto", come 
o-vero perche le Ripe de i Fiumi fo- recita Paulània , nel libro fecondo , 
no tal volta incurvate à guifa di Cor- perciòche egli, con Anfitrite fua mo- 
na. Si legge appreffo di Fedo Pom- glie , flava fù un Carro ove era anco 
pelo, edi Eliano, che le Statue de i Palemone appogiato ad un Delfino, e» 
Fiumi , lequali da prima erano fenza nel mezzo della bafe che fofteneva il 
alcuna forma, furono pofeia fatte ì Carro , era intagliatoli MarceVene- 
guifa di Bue cornuto : ma , per non re , che ne ufeiva fuori accompagnata 
efifer che la mezza parte anteriore d’un da bellifiime Nereide, portate da Dei- 
Toro in quella Medaglia , fi fi alludo- fini, onde fi cavano levarie fignificatio- 
ne alla favola di Aci, già mutato in ni degli Ghicroglifi di quella Medaglia. 
Fiume , quando Polifemio gli hebbe La »6*. hà Diana, nel dritto, e la 
nitrato quel Saffo che lo fchiaccio tut- Vittoria fenza ali , tenendo la sferzza 
to. Scrive Ovidio, nel libro ij. del- in mani, dietro al Capo di quella Dea. 
le Metamorfòfi, che Galatea diceva di II Minotauro è nel roverfeio , colla 
lui , che fubito aparve fopra Tacque fin Vittoria alata , portando con le due 
alla Cintura, mutato in maggior flatu- mani la Corona di Lauro fovra dilui, ed 
ra, co’l Capo cornuto: e quando, nel- è (colpirà, fintola fua pancia, una Ape, 
l’ottavo delle Mctamotfofi , Achelao colTIfcrittone NtonoAirHi. Diana ed 
raconca à Thefeo il rumore che ei fc- alcuni de’fuoiSimbolieffcndogiafpiega- 
ce con Hercole , per Deianira, non ha ti nell’antecedente Medaglia 19*. ed an- 
due Corna , come gli altri , ma uno fo- che il Minocauro , con la Vittoria alata , 
lamente, perche l'altro gli fù rotto da coronandolo di Lauro , non reità qui 
Hercole, fecondo le fàvole, e pieno di altro da demoflrare che la lignificano- 
diverfi fiori e frutti, donato à quellidi ne di quella Vittoria, laqualc non ha 
Ecolia , che poi lo chiamarono Corno fe folite ali , ma una sferzza nelle ma- 
di Dovitia. Fù coli finto, come reci- ni, per dar ad intender che portava la 
ta Diodoro , perche Hercole , con non fama di quella Republica , favorita da 
poca fatica, torfe un Ramo di quel Diana, non meno velocemente colla 
Fiume, dal fuo primo corfo , e lo ti- fua Quadriga che quando lei volava , 
volto in altra parte , laquale per l’ac- per fpargerla nel mondo A che lì 
que che vi fpargeva fopra , alle volte , puoi aggiugnere che gli Athencfi tcne- 
quello Fiume , col rivoltato Ramor vano la Vittoria fenza ali, come li 
divenne frutifera fopra modo. E per- legge nel primo libro di Paufania, ac- 
ciò i Fiumi fono deferitei diverlàmente doch’ella non fc ne volaffevia. Dico- 
da Poeti, liquali rifguardano tallhora no alcuni Anticarii che quella piccio- 
alla qualità delle acque di quelli , e al la effigie di donna, non ha una sferza, 
corfo loro, e tallhora alla natura del ma un feettro in mano, dal quale na- 
Paefe, per loquale paffano , come il feono frutti, e ch’ella è il Simbolo del- 
Volturno che bagna la Terra di Lavo- la Concordia ; ed à quella dichiaratro- 
w I nc 
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ne aariuene Ariftidc , nell’Oratione deci Giudici, eletti nelle fette pred- 

r b 1- „ J.. -to-U. C. — r_ - — 


fetta à quei di Rodo , ch’ella fecfc già 
di Cielo in Terra, per bontà dei Dei, 
acciòche le colè de i mortali andartene 
concerto ordine, imperocheper cortei 
fono coltivati i Campi , cialcheduno 


puc Città del Grecia , e poi in tutti 
gli Stati di quella Natione ; ed allora 
Filippo Rè di Macedonia hebbe , da 
quei Giudici, la facolta di federe nel- 
la loro Ragunanza, e che la Tua Voce 


iìcuramente poffiede quel che è tuo , tortevi (limata per due (uffragi , come 

_i ì- ìu. u_ u ir r. D— vr n: 


da cortei fono governate le Città , fo- 
no fette e confervate le liette Nozze ; 
c nodriti ed ammaeftrati i Figliuoli. 
L’Ape fotto la pancia del Minotauro , 
era utf Simbolo deil'Abun danza del 
Miele e della Cera , in quel Paefe , 
ove le Campagne fono fiorite in ogni 


quella de li Fpcenfi. Per l'Ulivo nd 
circuito di quello rorerfeio , voleva, 
l’irtertb Rè Amphidion , dare ad in- 
tendete, che la Dea Tutelare del tuo 
Regno era Minerva , già che gli fù 
quel Arbore confegraro , da gli anti- 
chi , come proprio à lei, peTch’ellane 


(bigione , per alimentar quella fpecie fù ritrovatrice , come lo nferice Vir- 
diMofche, delle quali Miagro era Dio, gilio, nel primo della Georgica , ed 
in quella Terra della Grecia, come lo anche la Favola della Contela che fù 

c, n i xv _ a i t_d _ VT— c (T./i- j: 


ft nella Libia il Dio Anehora, e pari- 
mente Belzebut nella Giudea , ove il 
(ho Simulacro era tutto fregiato di 
Mofehc. 

SUCCINTA SFIEGATIONE 

duna Molar ha apri unta a quelle dì 
C UM A. 

L A Medaglia g». che fi vede qui , 
novamente (coperta , oltre quelle 
<h Golzio e di Parile , già (piegate , 
dinortra, nel dritto, la Sibilla Cuma- 
na , fomìghevole al Ritratto che di lei 
è fatto neh’ antecedenti 3 a. c quarta , 
colla dìchiaratioae de* fuoi Vaticinii , 
tanto celebri nella Grecia , ed altrove : 
ma il roverfeio di quella è tutto mar- 
ginato di due rami d’ulivo , ed in 
mezzo del toro circuito Ila un Cavallo 
balzandolo , che riguarda l’Ifcrittione 
KYMAInN, cinèdi Cuma-, ed ha 
un P, fiutola pancia, e quelPaltra lf- 
crittione A M » J K T Y n N , fotto le 
gambe. Qugfta ultima licritòone mof- della voce greca PAaAMNOi', che 
tra che ti deve intender del Filio di lignifica un Ramo germogliarne : ma fe 
Deucalion e di Proba , chiamato alcuno volertc che l'iddio P forte ad- 
AMPBICTION, che fù il terzo dattaroàqnel Cavallo, fegl 1 trovata pa- 
Rè di Athene, ed il primo iftitutoro rimente convenevole, poiché la voce 
di quel celeberrimo Tribunale di do- greca PEMBn, coauninciando per 

... il 


tra lei c Nettuno, fopra il portello di 
Athene; ove Herodoto fetive, clic 
Minerva fece nafeeTC , all'hora, ilme- 
defiino Ulivo', nella Fortezza diquel- 
le Città , e che abòrufcio inficine con 
ella, ridotta in ceneri da Perii; madie 
lo ftertb di anche rigermogliò , e creb- 
be all'altezza di due cobiti. Dicono 
rinterpreti che fù coli finto, perche 
Minerva fù la prima che molìrafle A 
modo di fprtmere fOgho dalla Ulive, 
ed anco perche non fi può acquetare 
le feienze fenza frequente rtudio, e 
lunghe vigilie. Onde fi legge che pur 
in Athcac fù dicara à quella Dea una 
Lucerna d'Ora, hqoalc ardeva di con- 
tinuo, A propolito di che , raconta 
Paufania , nel fecondo libro , che ap- 
preso di Corinti , bavendo Epopeo , 
per cetra Vittoria, fette un Tempio 
à Minerva, la pregò che moftrarte qual- 
che légno di haverlo caro; e che tubi- 
lo quivi dinanzi al dedicato Tempio, 
(picciò fuori della Terra un Rampollio 
ffUliro : il che pare confermato per 
la Lettera P , fopporta qui alla pancia 
dnin Cavallo, già ch’ella è la prima 


y Googte 


delle Medagli di Napoli. . 3? 

/I medefimo P, fprime energicamente dando rifcrittionc brina SXdESANO. 
il cordo vago d'un Cavallo balzandolo, li Minotauro è nel roverfeio , colla 
come lo rapprefcnta quello Simulacro» Vittoria alata, che , d’una mano , lo 
ed anco l’ondeggiante moto de i flutti corona d’Ulivo,e dell'altro lo trattcn- 
dcl Marc. Eccovi dunque la fua fpie- ne per il corno j e fi vede la lettera 
gationc metaforica. Virgilio, nel prin- r, folto la pancia di quel Toro. La 
apio della fua agricoltora dice , che fpiegationc di quello Simulacro coro- 
Ncttuno pcrcotcndo latérra, co’lTri- nato, e ritenuto dalla Vittoria alata , 
dente, ne fece ufeire un feroce Cava- fi trova nell'antcccdcnta Medaglia 19. 
lo : II che vuole Servio che fia fiato di Napoli, c quella d'ApoIlo nelle 22, 
finto, per moflrare , con quello Ani- c 24, , dell’iftefla Città. Non refta 
male , il veloce e frequente moto del- dunque da dichiarare qui altro che la 
le acque del Marc j Ónde furono det- lettera r del roverfeio , e l’Ifcrittione 
ti i Cavalli effere anche dotto la guar- latina , polla nel dritto. Onde fi può 
dia di Caftorc e Polluce, perche le lo- dire che fu battuta quella Medaglia 
ro (Ielle fono velocilfime. Altri han- quando la detta Città non era gover- 
no detto che fìi dato à Nettuno il ri- nata da Greci foli , ne da Romani , 


trovamento del Cavallo, perche quel 
Animale vuole havere fuochi piani , 
aperti c fpatiofi , che lbnó bcnillìmo 
rapprefentati dal Mare. Diodora deri- 
ve che Nettuno fu il primo che domal- 
fe Cavalli, ed infegnafle l’Arte del ca- 
valcare. A tutto ciò aggiugne I’au fa- 
ma , che Ope mofiròà Saturno di ha- 
vere fatto un Cavallino, quando par- 
tori Nettuno. Qjiale folle poi il mo- 
tivo di fare l’intagliatura di quello Ca- 
vallo r.cllc Medaglie di Cuma, fi può 
cavare dall’lftoria di Caligula Jm- 
pcradorc , quando lui cavalco macl- 
tolamentc s’onde del Mare, nel Gol- 
fo di Cuma , Seguito della Cavaleria 
di fua Armata , dovrà quel maragvilio- 
fo Ponte, (ottenuto dalle Barche flut- 
tuanti ch'el fece applicare nel Ipaziodi 
quatro migli , & (albicare da Cuma fi- 
no àPozzolo, come fi truova riporta- 
to da Suctonio , ed anche da Dio Caf- 


come le lei folle Colonia loro : ma nel 
tempo ch'ella fù fmembrata da fucccfi 
fori di Carolo Magno, e fpartita tri 
loro cd i Greci , che da Sarrazini furo- 
no fcacciati delle maggior parte di quel 
Stato , nel decimo fccolo, cd all'ora 
quei Barbari nc furono Ipofièfati da 
Guilchardo Roberto, Duca di Calabria 
e di Puglia , nel principio del fccolo 
undccimo : il che vicn lignificato per 
il r ch’è la prima lettera del Nome di 
quel Principe , il quale fù il primo Rè 
Normanno di Napoli) e perche non 
era ulcito da Greci , ma da latini vol- 
le che i loro caratteri fodero impiegati 
nell'Kcrittione di quella Città , da loro 
chiamata SUE SS A PEMATIA. 



SUCCINTA ST 1 EGAT 10 NE 


fio. 

SUCCINTA SPIEGATIONE 


‘D'ima Medaglia aggiunta à quelle di 
NOLA. 

L A Medaglia di quella Città hà 

Pallade nel dricto, con una Ac- 


conciatura di Coma , ed un Pendente 


D'ime Medaglia aggiunta à amile di 
SU ESSA. 

L A Medaglia pi. di quella Città , 
rapprefcnta, nel dritto, l’Eflìgie 
d'ApoIlo, coronato d’ Alloro , e guar- 


d’Orecchio , i raflbmigliante al Trefo- 
glio. Il Minotauro fi vede nel rover- 
feio , oolb Vittoria alata fopra che li 
porge la Corona io mezzo delle Cor- 
na, e fi legge, lotto le fue gambe, 
l’Ifcrittione Greca N a a a I O N, cioè 
la di 
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ai NOLA. La dichiaratone di 
quello Animale , e del fuo Corona- 
mento, non e dilTìmilc da quelle gii 
fatte nell’anteccdcnti Medaglie 18, e 
a 6 , di Napoli : ma , per intender il 
fenfo dell’Effigie di Palladè , polla qui , 
nel dritto, le favole finfero ch'ella uc- 
cidete, di fua mano, Pallantc ferocif- 
fimo Gigante, dal quale vollero ch'el- 
le folle poi datta Palladè, havendola , 
per quello fatta d’armi , rapprefentata 
di fàccia quali virile, ed efiài leverà 
nello afpetto. L’iltefla Dea fù da prin- 
cipio cognominata Tritonia, da certa 
Falludè della Libia , di quello nome , 
perch’ella fù prima veduta quivi , e 
fatta Tutelare dalla Sapienza, Simbo- 
leggiata negli tré fogli de’fuoi Penden- 
ti; perche tré cole principali hanno 
da fare l’huomini faggi , cioè , giudi- 
care drittamente , conligliare bene , 
ed operare con giullitia : overamente, 
perche tré fono le parti della fapienza, 
conofccre le cofe prefenti , prevedere 

S uelle che hanno da venire, e ricor- 
arli delle pallate. Lafcio le altre ra- 
gioni Che potrebbero con venire à quet 
ta Medaglia, fendo che, quelle già 
dette qui, ballano per intender il Sim- 
bolo di quella Dea. 

SSSSSSSSSSSScSSSSSSS s 
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D’ima Medaglia aggiunta à quelle di 
TEANO. 

L A Medaglia 3*. di quella Città, 
modra , nel dritto , Minerva , 
coll'Elmo e Pennachia pendente : e 
nel roverfeio da un Gallo cantante , 
che tiene le Ali mezzo-aperte davanti 
llfcrittione latina T I A N O , ed una 
della addietro. Minerva fù (colpita 
qui per edere da quei Cittadini riveri- 
ta come loro Tutelarci e per farvede- 
re eh’erano potenti , la feolpivano col- 
l’Elmo in capo. Homero la dipigne 
in forma di vallorolà guerriera, quan- 
do la fà andare ad ajutarc i Greci con- 


Spiegatione 

tra Marte, e li da quel Elmo tutto 
dorato, perche l’ingegno dell’huomo 
accorro, ed armato di faggi configli , 
facilmente fi difende da ciò che fia per 
fargli male , e tutto rifplende nelle bel- 
le c degne opere che fà. Si dà anco 
ad incendere , per Tideflb Elmo dora- 
to , ch’ella fovente è tolta per lo divi- 
no fplendore che rifehiara gli humani 
intelletti , e donde viene ogni pruden- 
za e fapere. Quelle .dichiarazioni 11 
trovano confirmate dalle figure , tanto 
del Gallo, quanto della (iella, polle 
nel roverfeio, già che fono Simboli di 
qualche Guerra fatta con ardire, vigi- 
lanza , e chiarezza , non meno che di 
qualche Vittoria riportata da Latini , 
come s'inferilce dell’ifleflo Gallo clic 
canta, verfo llfcrittione latina. 

SUCCINTA SPIEGAZIONE 

“Delle ^Medaglie aggiunte à àuelle di 

CALENO. 

L A Medaglia 1 1 a. di quella Città , 
hà, nel dritto Apollo, coronato 
di Lauro , e llfcrittione greca K A- 
a E N 1 T n N. Il Minotauro pare 
caminante, nel roverfeio, con la Lira 
fu’l dorfo , e la lettera t fotto la pan- 
cia , ed anco la medema Ifcritrione 
KAaENITuN (otto le gambe. 
Quelle due Ilcrittioni greche moftrano 
che fù battuta la prefente Medaglia 
quando non era quella Città di Cale- 
no fatta Colonia de’Romani , ed al- 
l’hora per tutelare fuo Nume riveriva 
Apollo , quale trà li Greci non era al- 
tro che’l Sole , ed Hebo , cofi nomina- 
to dalla Medecina , dal Vaticinio, e 
dalla Mufica. Volevano parimente de- 
mollrare, nel roverfeio, per la Lira 
portata dal Toro, la peritia de’ Poeti 
Calenici, eia fertilità del loro Clima: 
il che vien anche dichiarato per la let- 
tera » , (òtto la pancia del Toro , già 
ch’ella è la prima della voce greca * A- 
rHMA , che lignifica l’abbondanza 
d’ogni 
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d’ogni forte d'alimento , e di paflu 
ra. 

La ij ». nel dritto hà il Capo d’una 
Mula , coronata d’Ulivo, c l’ifcrittio- 
nc K A a E N n avanti la faccia , ed 
un Fulmine dietro la teda. Nel ro- 
verfeio, fi vede una Lira di quattro 
corde, fopra del Minotauro viaggian- 
te , come ncH’antccedente Medaglia. 
La feliciti di Caleno fi moflra qui de- 
rivata da fuoi Guerrieri, rapprefentati 
nel Fulmine , c da faoi Poeti , lignifi- 
cati nella Mula , d’una parte, e nella 
Lira del roverfeid, polla s’ul Toro , 
per Simboleggiare Pubertà ma la Li- 
ra di quella Medaglia non hi più di 
quattro corde, perche li Poeti dando 
le coli à Mercurio, ed al fole , mof- 
tranò le quattro Ragioni dell’anno , 
caggionate dal moto folare , e le quat- 
tro cofe ritrovate da Mercurio , cioè 
la Mufica, la Geometria, la Palcftra, 
e le Lettere, come fi legge appreffo 
di Platone , e di Paufania. 


delle Medagli di Napoli. 


SUCCINTA ST 1 EGATIONE 
Duna Medaglia aggiunta i quelle di 
POSSIDONIA. 

L A Medaglia 7». di quella Città fà , 
nel dritto, Nettuno ignudo, con 
una Fafcia che li pende dalle fpalle 
per fopra le braccia, ed il Tridente 
alzato nella mano fenefira , e l’Ifcrit- 
tionc abbreviata nOrEI : cioè Polfi- 
donia fotto la delira fi vede poi un 
Toro nel roverfeio, coll’ifleda Ifcrit- 
tione del dritto, compolla dalle cin- 
que prime lettere del Nome greco di 
quella Città, havendo la fua originò 
di Nettuno , il quale riveriva , fcol- 
pendolo, come fi vede qui munito del 
Tridente, c d’una Fafcia, per dar ad 
intender che da quello reggeva l’ondc 
del Mare, negli tre Golfi de Mediter- 
raneo , come dice Filollrato. Altri 
coglione che lignifichi, per le fue tré 
denti , ò punte , le tré nature delle 
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acque , perche quelle de i forni e de i 
fiumi fona dolci, le maritime fono fal- 
le ed amare, e quelle de i laghi non 
fono amare , ne aliai dolci e grate al 
grido. La Fafcia che’l tiene voltura 
fopra le braccia , demolirà le Vele del- 
le Navi , governate dalle fue mani. 
11 Simulacro del Tauro caminante, fi 
trova fpiegato nell'antecedente Meda- 
glia li. di Napoli. 

«e 5* 

1 

SUCCINTA STIEGATIONE 
Delle C 'Medaglie aggiunte a quelle di 
VELIA. 


L A Medaglia 13 a hà, 
Minerva coll’Elmo , 


nel dritto, 
nel quale 
di fcolpito un Griffo} e nel roverfeio 
un Lione , havendo gli piedi d’inanzi 
appoggiati ad una Rupe , e la lettera 
A fu I dorfb ; c qued'altra doppia K E 
fotto la pancia , e più bado l’Ifcrittio- 
neYE.vHTnN. La Dea Minerva 
havendo l’Elmo co'l Grido nel capo , 
medra il valor e la potenza di quella 
Gente di Velia, non meno terribile à 
fuoi Nemici che la forza d'un Lione, 
appoggiato filila Rocca , è fuperiore à 

? [uclla d'ogni altro animale felvatico c 
croce. Quindi fi vede , fovra quel 
Lione, poda nel roverfeio, la lettera 
A , per demollrare gli fatti di Guerra 
tribuiti à Marte, chiamato da Greci 
A P H z , donde quella lettera fà il 
Nome abbreviato, già ch'ella è la fua 
indiale. La fillabi K E denota le mol- 
te forze di quel Leone, fimbolo della 
Gente di Velia , perche ulano queda 
particola gli Greci, per lignificare og- 
ni forta di potenza, c ne formano il 
verbo K E n , per dire fragnerc ed at- 
terrare. 

La 14 ». fà vedere , d’una parte , 
Minerva coll'Elmo in capo, ed in es- 
so fcolpito il Griffo, ed anche la let- 
tera ♦ , fotto il mento di quella Dea. 
Vi è , dell’altra parte, un Lione ca- 
minante, ed un Pentagono dellare di 
K fop- 
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topn ; in mezzo delle due lettre » I. fi un Leone viaggiante , fovra l’Ifcrittio- 
leggc poi fiotto le fue gambe l’Ificrit- ne YEaHTiiN, e nel fpatio fupc- 
tione YEiHTnN. L’Effigie di riore fono tré Gambe d’huomo, con- 
Mrnerva non offendo qui differente nelle ad un Circolo , in mezzo delle 
da quella dcU’antecedcnte Medaglia , lettere » I , (piegate nell'antecedente 
retta (blamente à dichiarare che quel Medagliai ed anche il Ritratto di Mi* 
Leone patteggiarne rapprelenta la for- nerva, che non havendoquì il Griffo 
za ed il moto del fole! il quale fcrti- forra l’Elmo, demolirà il ripofe e la 
lizza non fidamente la Terra, ma rcn- pace di quel Popolo. Le tre Gambe 
de anco l'Aria (àlubre, come fi vede ì quel Circolo contigue , fono l'Emblc- 
quì demottrato, per la (Iella ’pcntago- ma del Tempo, nel rotare che fanno 
nica, coli (piegata da Vincenzo Car- le celctti Sfere , c per ciò quelle tré 
tari, parlando d'Efculapio, nel Trat- Gambe fono voltate divcrlàmente , in 
tato delle Imagini de i Dei de gli An- tal modo che funar mottra il cempo 
tichi : ove dice che fi fà il légno della prefiente , falera il pattato , e la terza 
falute in forma di "Pentagono , com- quello ch’e d’avenire. Onde s’infèrif- 
pofto dalle bali di cinque triangoli cir- ce che, ne'fàtti Cuoi ', erano quelli di 
conferito, come fi vede nelle Meda- Velia, in ogni tempo Cagaci, 
glie di Antioco , del quale fi legge , La 1 6 rapprelenta l'ittcffa Miner- 
che facendo guerra , altre fiate , contra va , con una Scuffia , ed à dietro un a, 
i Calati, e trovandoli à mal partito, ò Triangolo. Nel roverfeio appare 
vide, ò finfe di haver vitto, per fare una Civetti , che tiene i piedi fovra 
animo i foldati, Aleflandro Magno , un ramo d’Ulivo, avanti fei eretto, e 
che li porgeva quello fegno , dicendo- nel fuo dorfo la mezza Ilcrittionc 
gli che lo dovette dare i foldati , e fa- Y E H : cioè Velia. Minerva colla 
re che lo portaffcro à dotto , e che ref- Scuffia lènza Elmo , demolirà che non 
terebbe Vincitore, come fù poi, di era tempo di guerra, ma di pace , 

3 nella guerra. Le lettere * ed I , nel quando fu battuta quella Medaglia , 
ritto e nel roverfeio , hanno due fen- nella quale il a, ettèndo la lettera ini- 
li, gii che fono le prime del Nome tiale del Nome greco ìEaTOi , fi- 
• INTIi, cioè Carro, ed anche di gnifica i Libri di tutte le feienze infc- 
»I aOCTET E, fìlio di Peano, e gnato da quella Dea, come lo dice 
Compagno fedele di Ercole, nel fe- Plutarco, dove tratta dell’imperfczzio- 
polcro del quale fcuopri le Arme che ne de i difeorfi. QueU’iftcllo vocabu- 

? refero i Greci, per attediare Troia, lo lignifica parimente le Dicci Tabule 
er il Nome del Carro, fi puoi inten- delle Leggi Romane: ed alcuni vo- 
der quello di Bellona, la quale fù a- glionò che non fia la lettera Delta, ma 
dorata per Dea delle guerre, e per la figura d’un Triangolo , per mottra- 
tanto la fingono, i Poeti, Auriga di re geometricamente la forma del Re- 
Marre , e come riferifee Statio, nel gno di Sicilia, il quale de Geografi è 
(ettimo della Thebaidè , ella regge , veramente coli deferitto. La Civetti 
con fanguinofa mano , i feroci delirio- polla qui nel roverfeio , è l'Ucello 
ri, e batte e sferza, mentre che Mj- proprio di Minerva, e da lei tanto a- 
nerva mottra l’accorto provedimento , mato che liti quafi (empre ficco : di 
Il buon governo , ed il faggio configlio , che vogliono i Poeti edere la raggione, 
che ufano i prudenti c valorofi Capi- che , in Athcnc Città cara à quella 
tani, nel guerreggeare. Dea, fopra tutte l'altro, (come moftra 

La i f a. mottra parimente Mincr- il Nome ch’ella hebbe comune con 
va, nel dritto, col fuo Elmo e Pen- quella, e lo Studio delle Scienze , e 
nachia fenza Griffo : e dell’altra patte , delle bone Arti che quivi fiorirono 

• tutte 
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Delle Medagli 

tutte gii gran tempo, ) fù copia gran- 
de di quelli incili > onde nacque il 
Proverbio di portare Civette ad A- 
thene , per quelli che vogliono dare 
altrui quello di che egli hà grande a- 
bundanza. Per la Civetta dunque s’in- 
tende il faggio e buon Coniglio del- 
l’huomo prudente, come fi legge ap- 
prefìo di Giuflino , narrando ch’una 
Civetti efièndo volata sù Phafta che 
portava Hicronc , la prima volra ch’e- 
gli, ancora giovinetto, andò alla guer- 
ra , fù interpretato ch’ci farebbi di 
Configlio molto accorto , e fù vero , 
per che diventò Rè di Siracufa , ben 
che folfe nato di baffi» luoco. Addi- 
tano anche i Poeti che gli occhi di Mi- 
nerva fono d’un medefimo colore con 
quelli della Civetti, laquale vi vedde 
beniflimo la notte : onde s'intende che 
i'huomo faggio vede, e conoide le co- 
fc , quantunque fiano difficili ed oc- 
culte) cche, Icvatofi dell’animo il ve- 
lo delle menzogne, penetra alla Veri- 
tì, con la villa dell’intelletto : perche 
quella ila occulta , ne fi falcia Vedere 
ad ognuno , ma folamente da quelli 
che , nel giorno e nella notte , la cer- 
cano colla Lucerna del fludio , quivi 
rapprefentata per il ramo d’Ulivo che 
tiene quella Civetti , Simboleggiando 
che fi cava l’olio di quel Arbore , per 
follentare la Luce. 

La 17*. hà Minerva, nel dritto, li- 
mile all'antecedente) ma la Civetti del 
roverfeio è fenza Ulivo, c tiene le A- 
li aperte, in atto dibatterfe, per ligni- 
ficare la gravidi ma nimilti fri lei c la 
Cornacchia, difcacciata da Minerva , 
perche havcndola fatta diventare ocel- 
lo di bella giovane , che fù prima per 
diffonderla dalla forza di Nettuno, che 
inamorato di lei , le correva dietro , 
fu’l liro del Marc, e la tenne al fuo fer- 
vido, fin che accusò le figlivolc di Ce- 
crope , come fi legge nelle favole circa 
quel Calo. 

La 18». non è diffimilc dalla 14A gii 
fpiegata , fe non che , nel luoco del 
Pentagono llellare fi vede qui un Dei- 
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fino, più caro che tutti gli altri pefciì 
Nettuno : onde fcrive Higino che 1 
tutte le llatue di quel Nume ne mete- 
vano uno-, forfè perche, fecondo Eba- 
no , cofi fono i Delfini Rè de i pefd, 
come fono i Leoni delle fere , e le A- 
quile de gli ocelli. Qui dunque il Del- 
fino, Felce di Nettuno, è con Miner- 
va , perche ambi infieme hebbero il 
governo di Attiene, per ordine di Gio- 
ve, e quindi Stampavano gli Athenefi, 
ed alcuni altri Greci , nelle loro mone- 
te, il Capo di Minerva da un lato , e 
d al altro il Tridente , overo il Delfino, 
infegne di quel Dio , come fi vede in 
quella Medaglia -, e lo chiamavano Rè , 
ed 1 Minerva davano nome di Civile, 
c di Urbana , per far intendere che 
befogni governare le Cittì pacificamen- 
te, e con prudenza. 

La ip a. è anco limile alla preceden- 
te , eccettuato il Delfino , in vece del 
quale è (lampara una Ipiga , caricata 
d’Acini fenza grano, con due caraneri 
greci A H , nel dritto , ed un r nel 
roverfeio , oltra le folite lettere * I , 
delle ludettc Medaglie. S’intende per 
l’abbreviatura AH, il vocabulo A- 
9 H P , che vuol dire l'Acino delle 
fpighe , e per il r , la dizzione r A I A, 
che lignifica la Terra, e cofi giunte 
infieme dichiaravano la (lerelitl delle 
biade, ch’era llraordinariamente acca- 
duta nel Terreno di quella Regione, 
quando fù battuta quella Medaglia. 

La 20 ». non hà pur anco altri Sim- 
boli differenti da quelli della 1 8. ch’un 
Grapolo d’Uva penderite nel fpazio 
fuperiore del roverfeio , per inoltrare 
la Copia del Vino che producevano le 
Vite, in quel Pacfe. 

sa «ss 

SUCCINTA SriEGATIONE 

Dille Medaglia aggiunta à quelle di 
ARPO. 

L A f a . hi , nel dritto, l'Effigie di 
Giove barbato , e molto vecchio , 
K a co l 
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co'l Capo Cenai orecchie , cinto d’una pieno. Quelli che per quello Dio in- 
Corona di Lauro. 11 roverfeio fà ve- tendono il Sole , Padre c Signore ditut- 
dere un lignale (tante (uH’Ifcrittionc tc le cofc, fra li quali è Macrobio , 
APnAN «N, cioè di Arpo. Quello nel primo di Saturnali , dicono che ìfuoi 
Animale non pare irfuco , ma nulladi- raggi, che (hendonò fin giù in terra , 
meno collii lettola del dorfo tutta ar- (brio intefi per la prolilTa barba dell'if- 
richita, ed havendo una Halla ó Lan- ttHb Nume, rapprefentato qui fenza 
eia di bataglia , ò come vogliono al- orecche, come fù già un fuo Simula- 
cuoi Anticarii un fpiedo di caccia, ero in Creta , mentovato da Plutarco, 
nel fpazio (uperiore. Tanta riputa- nel libro d’Ilide , per mòltrare che chi 
rione acquillò Giove appredb de gli è (opra à gli altri , ed hi da govcrnar- 
Anticlii, cacciato ch’egli nebbe Satur- gli, non dee dare orecchia à ciò che 
no fuo Padre del regno del Cielo, co- gli vien detto , ne più volere udire 
me raccontano le favole , che da tutti quello che quello , nequello che quef- 
fù in grandidima riverenza havuto, ed to, ma Ilare coli fermo. c faldo , che 
anche creduto il maggiore di tutti gli dal dritto non parta |mài, per l’altrui 
altri Dei. Per la quale cofa gli polc- parole. Il Cignale rapprefentato nel 
ro molti Tempii, e ne fecero diverfi roverfeio, era, come riferifce Golzio, 
Simulacri, chiamandolo Re dell’Uni- Inlcgna de gli Etoli , dondola Gente 
verfo , come che tutto (offe in luo po- di quella Città d'Arpo , dice haver 
tere. Lo didcro anchora Ottimo e tratto la fua origine. L’iftedò Anima- 
Mallimo, con ciò fòlTe che à tutti, per le fù, da gli Antichi, làcrificato à Ce- 
la fua bontà, voledè giovare e far bc- rere, come Vittima fua propria, tan- 
no , potendolo per la maggioranza to in quella Terra, quante nella Reg- 
fua, che andava (opra tutti gli altri, gione di Metaponto, perche credcva- 
E dal giovare dicefi che ci fu chiama- no che 'gli piacedè di vederli morire 
to Giove da Latini, li come approdò dinanzi il fuo nimico, il quale, non 
de Greci hebbe un Nome qual mof- (blamente guada le gii nafciute biade, 
tra va che da lui veniflè la Vita à tut- ma rivoltando anchora, col grifo, li 
te le cofe. Perciò lo pofero i Fiatoni- reminati campi , và à trovare fin fol- 
ci per l’anima del mondo , c lo credet- terra il grano, e Io divora. Perche 
toro anchora alcuni quella divina men- fodero poi date le hade alle datue de i 
te, che hà produrlo e governa l’Uni- Dei, come in quefia Medaglia lì vc- 
verfo. Di quella fatto hà la deferit- de, Giudino ne rende la ragione, di- 
tione Iamblicoi parlando delti mide- cendo che già ne’primi tempi gli Rè 
rii dell’Egitro, Per tanto Seneca nel- portavano una hade, in vece del Dia- 
le quedioni naturali fcridc, che non dema, c della Infogna regale, e ch’al- 
hanno credutogli Antichi più faggi , lora gli huomini, non havendo altre 
che Giove folTc quale li vede nel Cam datue de i Dei che le hade , a’inchi- 
pidoglio , e negli altri Tempii , col navano à quede, c le adoravano rivc- 
Fulmine in mano, ma che per lui in- rcntementc : ma che cominciando poi 
tefero un’animo e fpirito cudode e ret- à fare gli Dei in forma humana , non 
tore della grand machina del Mondo, più le hade , ma le datue humane a- 
gpvernata à modo fuo , e che perciò dorarono s nondimeno per fcrvaro 
glifi confaceva ogni Nome, fi che pur’anco la memoria della rcligionean- 
lo potevano dimandare Fato, Provi- tica, aggiunfero poi le hade à li Simu- 
denza, Natura, e còli creduto edere lacri de i Dei. Quando Anchilè, ap- 
in tutti i luoghi, ed empire dife ogni predò di Virgilio, nel fedo del Enci- 
colà , come dice Virgilio nell’Egloga de, modra ad Enea la fua progenie, 
terza. Del fommo Giove lUniverfo è che hi da venire, comincia da un gio- 
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vane che Ita appogiato ad una halla -, fi sforzo per chinarli, demolirà va che 
é quivi Servio nota che l’halta appo gli Aditi della l’uglia erano difficili, e 
gli Antichi fù honorato premio à quei tanto angulti che non potevano cntrar- 

t iovani, liquali vincendo il nemico in vi gli nemici fenza fare molti sforci , 
ataglia, havano cominciato à inoltra- come fi legge apprcltò di Plutarco, c 
re il fuo valore. E quello parimente vicn anche confirmato dalla lfcrittione 
dice che l’halta da gli Antichi fu Ili- n Y .\ H , poltaquì lotto quel Toro, 
mata più di tutte le altre arme ; ch'cl- la quale vuol dire una Porta, ò entra- 
la fù fegno di maggioranza e d’impé- ta angulta, e fi puoi cotanto bene in- 
ro, e che perciò era donata à gli huo- tender che lignifichi la Puglia , da Cre- 
mini valorofi : che le cofe vendute in ci chiamata il Y ,\ A I. 


pub'ico erano venduite aU’hafta, e che 
1 Cartaginefi volendo la guerra con 
Romani, mandarono loro una halla. 
RifcrifccSuida edere (tata una ufanza 
in Athene, che quando era portato al- 
la fcpoltura uno che folte fiato ammaz- 
zato , i parenti che l’accompagnavano, 
facevano andar con lui una halla, ò 
Che ve la piantavano à capo della fcpol- 
tura, facendo à quello modo certo chi 
l’havcva ammazzato, che non farebbe 
fenza vendetta . Si che l’halta fu (li- 
mata da gli Antichi aitai , ed appo 
uelli lìi infegna molto notabile. On- 
c non e maraviglia che la deflero fo- 
vente alle facrc Statoc. 

La 6 a. nel fuo dritto hi un Caval- 
lo goloppantc , c l’Kcrittione À P ri A- 
N n Y di Arpo , (partita fopra e fotto 
di lui. Nel rovcrlcio fi vede un Toro 
che fi sforzo per chinarli , havendo 
fottola pancia l’Ifcrittoine grecati v» 
a H. Quello Cavallo falcante era for- 
fi l’Emblema della virtù billicofa di 
quella Gente difeenduta di Diomede, 
che fi refe patrone d'alcunc Cittì della 
Puglia , dove reflano ancora le rovine 
d'Arpo. Qui è da notare che gli Gre- 
ci Antichi non cercavano la Vittoria 
dal vero Dio Eterno , ma da Marte , 
facrificandogli quel Cavallo che nel 
corfo folle fiato vincitore, per mofira- 
re che da lui riconofcevano la Vitto- 
ria : benché dicano alcuni , che quel- 
lo li faceva per punire la velocità, del- 
la quale altra cofa non è che meglio 
aiuti chi fugge, e per dare ad inten- 
dere che non bifogna fpdrarc nel fug- 
gire. La fpicgationc di quel Toro che 


SUCCINTA SPIEGAZIONE 

‘Delle Medaglie aggiunta a quelle di 
TARENTO. 

L A Medaglia 19 *. hà, nel dritto, 
un Huomo che cavalca un Delfi- 
no , ed havendo l’Elmo in capo , por- 
ta lidia mano delira la Vittoria lenza 
Ali, che li porge una Corona di Lau- 
ro 1 e nell’altra mano, quel Huome 
tiene a'zato un Corno di Dovizia, dal 
quale efee una Fiamma, ne) luogo ove 
fi vedono fiori e frutti in quello d'A- 
maltca, e (otro l’iltelTo Delfino fi leg- 
ge fcolpita l’Ifcrittionc greca TAPAt. 
Il roverfeio hà un Giovane nudo, c 
cavalcando un Dcltricro non Iellato , 
ma gencrofo. Quello Adolcfccnte 
tiene il braccio deliro alzato e la ma- 
no Itefa. Dietro del fuo capo fi ved- 
dc il carattere greco H, efrà le gambe 
del Cavallo l’I Icrittione soTENHi. 

Per tal Huomo, cavalcato fopra il 
Delfino, molti Anticarii fi (anno leci- 
to d’indovinare come gli pare, volen- 
do alcùni che fia Taras , figlio di Nec- 
tuno, Fondatore di quella Città, chia- 
mata da lui Tarento ; altri dicono cl- 
fer Falanto , di cui fi trova nelle Ifio- 
rie che caduto nel Marc, lù prefo dal 
Delfino, e da lui portato fù la (china , 
fin che fcampò del naufragio. Si po- 
trebbe vcrifimilmcnte anco (piegare di 
Nettuno, che mofira, per il cavalca- 
re fui Delfino, la ficurczza del Porto 
L di 
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di quefta Città. Il fuo Nome, nelle no delira la Vittoria, lenza All, cheli 
Annali, li fi fortito di quel Filio Ma- porge una Corona di Lauro; e ncli’al- 
rino detto TAPAs, onde vicn in- tra mano quel htìomo tiene alzato un 
tcrprctata liflcllà Ifcrittionc greca qui- Como di Dovizia , dal quale elle una 
vi ftampata. La dichiaratione della Fiamma, nel luogo ove li vedonofio- 
Vittoria fenza Ali , porgendo la Co- ri e frutti in quello d’Amaltea : é fotto 
rona di Lauro, è (lata da noi fatta , l'illelTc Delfino ft legge fcolpita l’Ifcrit- 
ncH’antecedentc Medaglia 26 ». di Na- tione greca TAPAi. Il roverfeio hà 
poli 11 roverfeio di quella prefente, un Giovane nudo, c cavalcando un 
fà vedere il trigcfimo ledo Rè di Ma- Dellriero non Iellato , ma generofo. 
cedonia, nominato Soflcnes , come fi Quello Giovane tiene la delira alzata, 
legge ncll'Ifcritione greca fcolpita fotto ed hà il carattere H dietro del capo, c 
le gambe del Cavallo, in quelli carac- f Ifcrittionc E a T E N H z fri le gam- 
teri rnTENHx. Il gran valore di be del Cavallo. La fpiegatione della 
quel Guerriero, nel combattere gli Medaglia 1 9“. di quella città puoi ad- 
Guuii , fù (limato degno di tanta ri- datarli à quella, 
muncrazzione , che gn diedero il ;Re- La 20*. moflra, nel dritto, un Del- 
gno, nell’anno 474.. doppò la fonda- fino cavalcato da un Huomo , come 
tione di Roma , e perche mori nel 47 . nell’antecedente Medaglia , con quella 
giorno del fuo governo, la fua Cavai- diferenza che non.havendo l'Elmo in 
catura non ha Iella ne lui habito, ma capo, tiene un Vafo militare, invece 
pare giovane fpoliato , frenando un della Vittoria , nel quale ponevano i 
Poliedro indomito, che tiene la coda cibi, ed altre cofe neccflàrie à quelli 
ed il piede alzato, pet limbolcggiare che andavano far guerra, come fi leg- 
le Padroni frcgalatate, le quali furono ge apreflo di Eutjrmio e di Arillofanc, 
fempre da quello Rè moderate, per- 1 quali dicono ch’era fatto di vinchi , 
che doppò la fua gioventù fino al ter- e chiamato da Greci rY al Oz. Li 
mino ultimo della fua vita , non fie- lettera P, fcolpita fotto quel Delfino, 
guito mai gli cattivi piaceri; onde te- mollra ch’allora fi guerreggiava contro 
nendo inalzato il braccio deliro, t la i- Romani, già ch’ella è il carattere fiu- 
mano Uefa , coll’indice allongaro, mof- tialc del loro Nome. Il Cavallo del 
tra di baddare à tutto. La Fiamma roverfeio porta una Donna , e non un 
che s’inalza dal Corno di Dovizia mol- Giovane, come la precedente (lampa, 
to bene lignifica il calore che produce. Quella Femina havendo i Capelli ar- 
e fà nafeere tutte le cofe delia terra , ricciati , c portando una Corona di 
con lequali, nella Grecia ed altrovè , giunco marino , lignifica la Madre di 
adoravano gli Dei, ne pareva che folle Nettuno, la quale da Greci fù nomi- 
elemento il quale meglio rapprefentaf- nata AMoYTl’ ITE, donde la pri- 
fe la purità, ed il non morire mai de ma vocale A, fi vcddcqul fotto lapan- 
gli Numi che la vivace Fiamma , c eia del fuo Cavallo, 
per ciò non età fatto Sacrificio alcuno La 21*. fà vedere Nettuno fuH’iltelTo 
Lenza Fuoco. Quelle dichiarationi Delfino dell’antecedente , coll iflellà 
potranno lervire per le undcci Meda- Corona della fua Madre, e l’Ifcrittio- 
glie fullèquenti dell’iftclTa Città, ref- ne principiata a Y: che vuol dire Li-' 
tando folamente da fpiegare quel di curgo , il quale hebbe la Ncmea in 
più che nell’una ò l’altra parte di effe fpartimento rrà gli Argiri , e fù Legif- 
trovaremo (colpito. latore de i Lacedcmonij , molco fàmo- 

La Medaglia 19 ». hà nel dritto un fo nella Famlia di Prodo, e rcflaura-' 
huomo che cavalca un Delfino ed ha- tore delli Giuochi Olimpici , nell’an- 
vendo l’Elmo in capo, porta filila ma- no 300. doppò l’aflèdio di Troia. Il 

Si- 


Digitized by Google 


delle Medaglie dì Nàpoli. 43 

Simulacro cavalcando nel roverfeio , una Facella ardente, e teneva un Ar- 
porta in mano il Cicmbalòd‘Ifidè,che co nella delira. Può quella medema, 
allegerilTc molto la pena della violenza lecondo la Spiegatione di Paufania, nel 
che le era fatta, come cantano foven- ottavo libro, Simboleggiare la Luna, 
te i Poeti , e ne fciive anco Plinio , che di notte lucendo , fà la fco'rta à 
quali che quel rumore non lafciaflbpaf- viandanti , e per dò era dalli Arcadii 
fare il mormorio de gl’incanti alle orec- chiamata Diana Scorta e Duce -, .fi co- 
chie della Luna , e per ciò non havef-' me in Roma, nel Tempio ch’ella heb- 
ferò poi forza contra di lei. Altri han- bc fu’l monte Palatino, fìl detta Not- 
no voluto che quello Ciembolò , chia- tirala. L’Huomo che cavalca , nel ra- 
mato da gli Antichi Siltro, dondeli verlcio di quella Medaglia , hi l’Elmo 
legge qui la prima fillaba greca iY: in capo, ed il Corpo tutto coperto da 
mollri il Tuono che fa la Luna , nclgi- un Scudo radiante, con due Lande al 
tare de gli Orbi celclli : onde Celio lato, ed un H. focro la pancia del Ca- 
Calcagnino riferifee , che , per quelli vallo. Quella Ietterà è la prima del 
due Circoli , lignificavano che la parte Nome greco HaIOi, cioè del Sole j 
del Mondo che lì genera, e ficorrom- onde s’intende' che quello Simulacro 
pe (là lòtto il Globo della Luna , ovè era il Simbolo della virtù di quel Pia-' 
le cole tutte li mutano, lecondo ilmo- nera, havendo i Raggi del fuo Scudo 
vimento de gli Elementi, (ìmboleggia- paragonati all’acutezza delle lande , c. 
ti per il Circolo interiore, mcntreche la (ua forza dcmollrata per l’Elmo . 
quelle del Firmamento, dente di cor- con un Scorpione di fovra, die punge 
rozzione, fono rapprefentate dal Cir- dalla coda, come le folfe la punta d’u- 
colo citeriore. Per l’Ifcrittione * I- na fiamma. 

aOK.vHs, (lampata lotto il Cavai- La aj«. hà Nettuno ignudo , nel 
lo, s’intende il Poeta cofi nominato , dritto, e cavalcato fui Delfino , colla 
il quale era Comico , e nato in Gre- Clava in mano , ed il Tridente pollo 
eia, dalla Sorella di Elchjrlo , neltem- verticalmente dietro il braccio finillro, 
po d' Euripide. Da quello furono com- e l’ifcrittione io. avanti la mano delira, 
polle varie Fabule mentovate dalli An- Nel roverlcio un Guerriero à cavallo , 
tichi. coll’Elmo e Pennachia incapo', è qua-. 

La ija. mofira parimente Amphi- fi ratto coperto d’un Scudo rottundo, 
trite cavalcata fu’l Delfino , come nell’- con due Lancie fu’l fianco , e Mfcrit- 
antecedente jo a . coll’lfcrittione prin- tione K A a forra le gambe di quel 
cipiata del fuo Nome A N * : maquef- Cavallo, e la lettera A avanti il fuo' 
ta tiene unGrapòlò d’Uva nella mano capo. La Spiegatione di Nettuno cofi 
delira, ed una Face ardente nella finif- nudo, e quella del fuo Tridente , lò- 
tta , per dare ad intendere , con quel no (late da noi fatte nell’antecedente 
Racemo, l’abbondanza de i Vini, nel Medaglia 7,. di Poflidonia. La Clava 
Paefe diTarento, c con quella Facola fìi da gli Antichi polla nella delira di 
accefa, che fù Infegna propria di Dia- Hercole, che mollra defiderio di Ta- 
na , mollravanò che quella Dea era pere e di prudenza, con la quale fin- 
l’apportatrice della Luce, à nafeenti fero le favole ch’egli amazzaflè il fòro: 
fanciulli, perche porgeva loro ajuto ad Draco, e portaflò via tré pomi ch'ei 
ufeire del ventre della Madre : onde teneva nella finillra mano j ed erano 
Marco Tullio (crivendo contra Vcrre, prima guardati da quello , perche fu. 
diflcgna un Simulacro di Diana, da lui però l’appetito fenfuale , e da quello 
rapito nella Sicilia in quella foggia : liberò le tré potenze dell’Anima , or- 
Era giovane di fàccia , c di virginale nandole di virtù , e di opere honellc. 
afpetto, c nella finillra mano portava Quello vien parimente lignificato per 
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le tré partii feparate à guifa di coro- pancia del fuo Cavallo. La lignifica* 
ne, nel manico del Tridente pollo qui tionc di quello fi può cavare dalla di- 
dietro la Clava. Quella Ri offerta c chiratione fatta nell'antecedente Meda- 
dicata à Mercurio , nel paefe di Co- glia ai», c per quella d’Apollo , nel 
rinto, ed era di Ulivo falvarico. L’if- dritto, s’intende che come quel Dio, 
crittione greca I O , è il Nome della co’l filo Oracolo in Delfo , era pe’l 
figlia d’Inacho c d’Ilìmene , la quale Mondo, il più celebre e riverito , co- 
elfendo amata da Jove, quello la mu- fi anche era la Republica di Tarcnto, 
to in Vacca, per confcrvarfela , à mal- lènza che folle ncccfl'ario di farne ai- 
grado di Giunone \ ma quella Dea, da cuna Ifcrittionc, nella prefente Meda- 
lei gelofa, doppò haverla-gli domanda- glia. 

ta , nc diedde la guardia ad Argo , il La a Fi vedere , nel dritto , un 
quale fù da Mercurio uccifo , benché Huomo coronato fovra un cavallo ga- 
have fic cento occhi. Giunone da quef- loppante, e portando un’altra Corona, 
to fatto eflendo furiolamentc adirata , con un Lepre di fovra , nella mano 
mandò una Vcfpa à quella Vacca, che delira, e le lettere I BN , c poi rifi- 
la fece tanto errare, che finalmente crittione K AaaIKPATHe, lotto 
ella le precipitò nel Mare , da lei chia- le gambe di quel cavallo. Nel rover- 
roato Ionico, come li legge nel Libro feio , fi vede l’Huomo cavalcando il 
primo delle Metamorphofi d’Ovidio, Delfino, ed havendo un altro Pcfce, 
c nelle Iflorie di Paufanias. L’Elmo ed il Tridente al folito delle altre Me- 
e le Lancic dell’Huomo à cavallo , lo- dagli di quella Città , collTfcrittione 
no dichiarate nell’antecedente Meda- N E , oltra quella di TAPAi, gii 
glia 22,. ma lo Scudo di quella Guer- fipiegata : ma l'addirione fatta qui del- 
rieronon è radiante come quello che la Syllaba NE, mollra che folle ilNo- 
rapprefenta il Sole, mentre quello è un me accorciato della Provincia chiamata 
Simbolo della Luna, e della lua umi- NEMEA, laquale Licurgo hebbe in 
diti , Simboleggiata dal picciolo Del- fpartimento , nel Pcloponele , ove fu- 
fino llampato nel mezzo deH’i(lellòScu- ronò ifhtuiti i Givochi in honore di 
do circolare, come il Difco rottundo Hercole, per confervare la memoria 
di quella Pianeta- LTfcrittione ab- della fua igrandiflima imprefa , quando 
breviata KAa: vuol dire K. A aa I- hebbe allogato quel Leone terribile, e 
KPATHi, greco dinattione, mol- di grandezza molto fpaventevolc , ncl- 
to pregiato nell' Achaia, e tanto vaio- la Sylva detta NEMEA. L’Ifcrit- 
rofio nel guerreggiare, che fottopofela tionc llampata nel dritto, mollra ch’il 
fua Patria all’Impero Romano, ed im- Rè cavalcando coronato , folle il mc- 
pedi gli Acheenfi di confederarli con defimo al quale K A aaIKPATEi, 
Perico Rè di Macedonia. La Virtù cioè Callicratcs, quivi nominato, ha- 
bcllica di quello Guerriero vien de- veva fottomelTò la fua Patria , fignifi- 
moftrara qui per la lettera A , polla cara per la Corona portata nella delira 
verfo il petto del fuo Cavallo furiofo , di quello Rè , effigiato come fe folle • 
già che quello A principia il Nome Giove Servatore. L’altra Ifcrittionc 
APHi, ch’è quello di Marte , donde IBN, hà le tré prime lettere delNo- 
fi forma la voce APHTE , uficarada me greco di Giunone , llimata da gli 
Greci , per cfprimere la Forza de li Antichi per Dea delle Dovitie , e de 
combattenti, nel Campo di Marzo, i Regn i , onde vien mollrata la felicità 
cioè del Dio delle Battaglie. di quel Rè. Le fue Amicitie fono 

La 14-1. porta , nel dritto Apollo , c rapprelcntatc qui dal Lepre tenudo vi- 
nel roverfeio un Huomo cavalcando vo , per farne gratiffimo fàcrificio à ve- 
nudo , ed havendo un Delfino fiotto la nere , già che à lei molta bene fi con- 
faccia, 
è 
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faccia , lattando li figliuoli nati , mcn 
tre che tuttavia s’impregna, fiche par- 
turifce ì tutti i tempi , come fcrive 
Piino , dicendo ancora che credettero 
alcuni che la carne di quel Animale 
faceflo più bello a (lai , e più gratiofo , 
che non era prima» chi ne mangiava: 
onde Aleflàndro Severo ufandonc (do- 
vente , fù chi , con alcuni Verfi , lo 
motteggiò , come (crive Lampridio , 
dicendo che, ben ch'ci folle firo di 
razza , non era maraviglia che folle 
bello, c gratiotiofo , perche la carne 
del Lepre ch’ei mangiava volontari lo 
faceva tale. 

La 16 ». hi , nel dritto , come la 
23 a- l’Huomo à cavallo, con due La- 
nde al lato, ed una i la mano delira, 
che fi trova Spiegata nella Medaglia 
f I antecedente di Arpo, e non rella 
uì altro da palefare che l’ifcrittione 
ccurtata r Y : cioè rVMNOi ( 
che lignifica Nudo, e per-tanto quello 
Cavaliere pare fenza Vellico alcuno , 
coll’Elmo folo in Capo. Se volefle 
qualche Iltono che le due lettere r Y : 
fianò le prime del vocabulo rYMNI- 
K O z , allora s’intcndera che quello 
Guerriere folle efcrcitato nclli Givochi 
Gymnici e Marciali, idituiti da Ro- 
mani. Il Simulacro del roverlcio , ca- 
valcando un Delfino , c portando la 
Vittoria alata, con una Corona , un 
Corno d’Amaltca , cd un Fulmine , 
non hi bifogno d’altre dichiarationi che 
di quelle fatte da noi , nelle Medaglie 
18 a. e ir i. di Napoli, e nella r8a. 
di Caleno. Si vede qui, di più, l’If- 
crittione r O A Y , formata dal verbo 
greco r O A n , che vuol dire gemere , 
cd anco deplorare, e s’intende inquef- 
to Ritratto, della lamentatione fatta 
per la morte d'un Fanciullo , il quale 
da fua Madre, fu lafciato in preda i 
Nemici, per vincerli, come Cara di- 
chiarato fidamente nella ' Medaglia 
30 a. (cguenre di quella Cittì. 

La 17 1 fi vedere, nel dritto , un 
Huomo ì cavallo , con tré Lande , 
come quelle della Medaglia t ». prece- 
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dente -, etf il roverfdo non c differente 
dal 2 J ». eccettuate una Focola , una 
Foglia di Dittamo, el'lfcrittione abbre- 
viata! I a : (lampataquilneH'una e nell’al- 
tra parte di quella Medaglia , additan- 
do il Nome di «IaOCTETE, Fi- 
lio di Peano, e Compagno fedele di 
Hcrcolè, come l'havcmo fpiegato nel- 
la Medaglia 14. ». di Velia. |La Faco- 
la ardente fù data ì Lucina , per mof- 
trare che quella Dea era l’apportatrice 
della luce ì nalccnti fanciulli , per la- 

2 ual cofa i Greci le davano l’herba di 
littamo, che polla lotto alle donne, 
quando (lanò per partorire, giova lo- 
ro adii , e per-tanto fe ne vede qui 
una foglia 

La 28». è limile all'antecedente, ec- 
cettuata la Facola , la Foglia , c l'If- 
crittione di Fi lode te, havendo quella, 
nel dritto, la fyllabì rr, cioè tYM- 
NOi , che lignifica Nudo, come 
l’havcmo gii detto, perche quella Ef- 
figie non è vellita. Il Nome greco 
aEINOKPATEx, che fi legge 
quivi è quello di Dinocratc, Architet- 
to Arenicole, molto celèbrè , il quale 
fece codrurrc la Cittì Alledandrina , c 
rellaurare il famolillìmo Tempio di 
Diana in Efelo. 

La 29». modra, nel dritto, l’Huo- 
mo cavalcando, come nella 22 a. c nel 
roverfeio quello della ij ,. con un Ca- 
ne, in vece del Pcfce di quell'altra', e 
l’ifcrittionc in T : cioè 1 a T E N E 1 , 
ch’è il Nome di Sodhenes Re di Ma- 
cedonia, nell’anno 474 doppo la fon- 
danone di Roma , c Succeflòredi To- 
lomeo Sgomentato da Brcnno , il qua- 
le devado la Grecia, ed havendo cen- 
to cinquanta due mille Soldati , del- 
l’Armata Cautele , fù ammazzato nel- 
la Focidia , mentre che voleva depre- 
dare il Tempio richidìmo di Delfo. Il 
Cane che fi vede qui, flù dato in com- 
pagnia ì Marte, come fcrive Panfani- 
a, perche havendo egli tanto buon 
occhio che vi vede di notte , coli han- 
no.da vedere affai gli accorti Capita- 
ni , accioche non calchino nelle occul- 
M te 
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te infidie de nimici : ò vero perche combatteva contfa loro , ncll’ifteflo 
]a natura tua è rapace, facendo volon- luoge ove quella Donna haveva pollo 
tieri (àngue, come fi quel Dio delle, quel Fanciullo : la paura forprefe per 
Guerre. La voce rY , (lampara in all’ora talmente gli Arcadienfi , thè 
quello , è fpiegata nella precedente lugirono , e non potendo fcapare dalla 
Medaglia, ed il Nome ArlxT si N (trace, rodarono fgomentati. Doppò 
pollo qui (otto le gambe del Cavallo , quel tempo gli Eleenfi aggregarono 
è quello di Ariftonc, Rè di Laccdc- quel Fanciullo al numero de i loro 
monia. che fù il decimo terzo della Dei, nominandolo SOS (POLIS, 


fìirpe reale degli Euripontidi. Alcuni 
vogliono che fta Arillco , Figlio d’A- 
polline, rapprefentato dal Parafole clic 
fi vede qui Simile alla Sfera celefte, 
illuminata da quel Pianeta fplendante 
per tutto il Mondo. Si poul anco ad' 
datiate à quella figura Cutanea di quel- 
li della Fenicia, che metcvar.ò certa 
materia Ichiaccita c tonda , in capo ad 
una Verga, e quella adoravano per 11 
Effigie del fole , come lo riferifee Alef- 
fandio napolitano, nel Libro quarto, 
al Capitolo decimo. 

La 30». rapprefenta, nel dritto, un 
Fanciullo ignudo , ed cquitando , che 
tiene per le orecchie fuo De (teiere , il 
quale hi , lotto la pancia, quelle due 
lettere greche , NK. Il roverfeio fà 
vedere un’altra Effigie, co’! Tridente, 
come quella che li trova fpiegata nella 
2J *. Medaglia precedente, ed anco 
nella 16 *. per il Simulacro della Vit- 
toria alata , e portando Ila Corona di 
Lauro : ma fi legge di peti in quella 
il Nome greco c decurtato APlz : 
anche dichiarato nell’antecedente 29». 
Non rella dunque altro da dire che 
dell’Effigie polla qui nel dritto. Qucf- 
to Fanciullo era un Nume adorato 
dalli Eleenfi doppò certa Vittoria da 
loro ottenuta fovra gli A rcadienfi , per 
il Potenro feguente. Una Donna ve- 
nuta nel Campo delti Eleenfi , quan- 
do erano s’ul punto di cominciane la 
Bataglia , contro gli Arcadienfi , pre- 
mile à quelli di dargli ajuto ficuro. 
Quella Feroina teneva nelle braccia 
un Fanciullo, e lo mette à terra, fubi- 
to ch’auvicinarono gli Arcadienfi , e 
quelli dando full’inimici, teda, abbaf- 
iata, vedere un enorme ferpente che 


che vuol dire Confervatore della Cit- 
tà, fecondo la rclatione fattane da Pau- 
fenia. Quello medemo Nome fi tro- 
va anche dato à dove, in alcune If- 
torie. Le due lettere N K , fignifica- 
no, per abbreviatura N I C A N a P O, 
cioè Nicandro , Rè di Lacedemoni , 
che fù l’ottavo della (lirpe Euryponti- 
da. 

La 31*. hi, nel dritto, Taranto 
coll’Elmo e Pennachia in teda , ed a- 
vanti la fila faccia quella Ifcritcione 
.TAPANTINnN, cioè, di Taran- 
to, Città fondata da Taranto Figliodi 
Nettuno, come Miavemo dichiarato, 
nella Medaglia 19,. di quella medema 
Città. Il ro verfeto fà vedere quel Fan- 
ciullo già (piegato nell’antecedente 303. 
con le tré lettere N I K : che fono le 
prime dcll’iftelfo Rè Nicandro , pari- 
mente nominato in quella come in 
quella nella quale il Fanciullo SO- 
S I P O L I S conduce un Carro tratto 
da due Delfini , de i quali le briglie 
fono nelle fue mani. Leggcfi ancoche 
furono cari gli Delfini piu di tutti gli 
altri pelei à Nettuno , onde Higmo 
fcrive che à tutte le FueStatoe ne met- 
tevano uno in mano , come fi vrdde 
nelle Medaglie, precedenti 17*, e 28* 
ò vero fiotto i predi , come nella 34». 
ed in molte altre di quelli Città , nel- 
le quali, portando il Tridente , caval- 
ca un Delfino. Scrive Platone che Net- 
tuno età accompagnato da cento Ne- 
teide , tatuali fcdevano sii alttetanti 
Delfini , in quel grandiffimo Tempio 
confiecrato à quel Dio appiedò de gli 
Atlantici , od in quello ai Corinto , 
come recita Paulània, nel Libro fecon- 
do , e ch’egli con Aofitcicc fin Moglie 
(lava 


I 
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fhjva sù un Carro 1 ove era anco PA- te. La dichnratione della Spio? fi può 


LE MONE Fanciullo, appogiato à 
due Delfini, tenendone le briglie, co- 
me vogliono alcune che fia raprefenta- 
to nella prcfente Medaglia, in vece di 
SOSIPOLIS, il che parendo adii 
verifimelc, non fara da noi rifiutato-, 
anzi riconoficiamo che dall'iftefia Effi- 
gie fi può cavare , tanto quella quanto 
l’altra opinione. 



SUCCINTA ST1EGATIONE 


"Delle Medaglie aggiunta à quelle di 

METAPONTO. 

L A 13*. fà, nel dritto, un Guerrie- 
ro coll’Elmo in tetta , alzato in 
forma di Mafchera , ed il Capo d’un 
Ocello dietro al collo. Nell'alcra par- 
te , vcdefi una Spiga grande, e del ra- 
mo in sù una Clava , fiotto laquale fo- 
no le tré lettere AMI; e nel limbo 
finiftro l’Ifcrittione accorciata M E- 
T A n : cioè di Metaponto. Quel Guer- 
riero può fignificare il Duce di quel 
tempo, che fatto haveflc qualche pro- 
dczza grandiffima , fimboleggiata per 
la Clava pofta nel rovcrlcio: fi potreb- 
be ancora inferire dell’ifteflà Effigie bar- 
buta, ch’ella folle il ritratto di Giove, 
da noi (piegato, nella Medaglia quinta 
di Arpo, moftrandolofenza l’Elmo che 
fi vede in quella , col Capo d'un’A- 
quila, nel dritto, e la Clava nel ro- 
verfeiò, lequali lecondo l'opinione di 
Porfirio , e di Suida , lignificano le 
Vittorie di quel Dio, fupcriori à tutta 
la gente del Ciclo, come è l'Aquila à 
tutti gli uccelli, 8c ch’egli coli hà fog- 
gette tutte le cofe , come fe , per ra- 
gione di Vittoria, fiele haveflc acque- 
tate, e governate à modo fiuo. Onde 
viene che, perlopiù, non fanno in- 
tendere gli huomini la calila delle mu- 
' cationi di quelle , ne del bene c del 
male che , fri mortali > fi cangia foven- 


Cavare da quella che havemo latta cir- 
ca il roverfcio della Medaglia 191. di 
Velia, e per tanto, fi deve intendere 
qui della fertilità del terreno di Meta- 
ponto , e maffimamenre dcll’abondan- 
za de i fuoi grani, che fi trova pari- 
mente rapprclcnta dalle gtandiffime 
Spighe , negli roverlci delle Medaglie 
feguenti , fino alla vigefima feconda di 
quella Cittì J nelle quali fi legge la 
lua Ifcrittionc greca , bora più , bora 
meno decurtata, con alcune altre let- 
tere , che fpiegaremo nell’occorenza 
loro , lenza ripctterc le dichiarationi 
fatte nella prcfente , ove fono quelli 
tre caratteri , AMI: clic principiano 
la voce greca AMIa aA , lignifican- 
do il Combattimento foftenuto per ri- 
portare la Vittoria diflegnata dalla Cla- 
va dirizzata fovra quel motto. 

La 141*. non è diffimile dalla prece- 
dente , fc non in un Fulmine , pollo 
fovra il ramo della Spiga. Non pare 
che altra Infogna fia più propria ìGio- 
ve del Fulmine , benché lo deflcro i 
Romani, come ficrive Plinio , .al Dio 
Suniano ancora, il quale era il mede- 
fimo clic Plutone, ma quello (blamen- 
te che veniva la notte, perche il Ful- 
mine de dì era di Giove. Li Ethrufct 
antichiffimi ollcrvatori di quelle cole , 
vollero che anco Minerva c Vulcano 
parimeme fpiegaflcro il Fulmine , col 
quale lì legge clic quella Deaabbrufcio 
pii l’armata de i Greci. Onde Virgi- 
lio, nel primo dell’Eneide, fi coli di- 
re à Giunone, sdegnata fra fe medeli- 
ma, per non poter fare il male che 
voleva ad Enea, ed à gli altri Troia- 
ni, quando, dopo la rouina di'froja, 
andavano in Italia : Hà Pallade potu- 
to vendicarli de Greci , ed abbrulciar 
le Navi loro, (piegando fopea quelle, 
di fua mano, da l’ake nubi il Fulmine 
di Giove. Dicevano che i Fulmini 
lanciati da gli altri Dei erano bianchi 
o negri, ma rodo era quello che veni- 
va dalla mano di Giove, comeriferif- 
ce Aerane, Da -die vengono à farli le 
M a tré 
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tré forti de i Fulmini porte da Arido- micizia che fù tra quelle due Nazioni, 
tele, delle quali una è coli chiara e La i6 À . rapprelcnta Minerva, còl- 
penetrante, che fa gli miracoli che fi 1 Elmo ed un l'cnnachu pendente , fol- 
leggiano troppo grandi , come che paf- to al quale fta fcolpito un Grifo. Qucf- 
fando , fi beo il vino tutto , in una ta Effigie fi trova da noi dichiaratanel- 
bottc, lènza lafciare fegno di haverc le Medaglie 13, c if, di Velia, 
tocco la botte: che fonde l’argento , ed La 17». porta, nel dritto , un Capo 

ogni altro metallo, che trova nelle ca- di Buffalo, e nel roverfeio la Spiga 
fe, fenza puro offendere quella : che à grande, già baftcvolcmcntc propalata ; 
Martia femina romana ertinfe il parto, ben-che lignifichi ancora Cerere , ò 
che haveva encora nel ventre, cd alci IEftà, come la difegna brevemente O- 
non fece alcun male : che ammazza le vidio nel Libro fecondo delle Mcra- 


perfone , ne lì vede che -habbi tocco 
le vedi, che hanno in torno, cd altri 
limili. Ciucila torta di Fulmine viene 
di Minerva , che nacque del capo di 
Giove, e perciò è la più purgata , e 
più forile parte del fuoco , e lira la 
bianca. L'altra abbrulcia ciò che tro- 
va , c quella fia la roda , mandata dal- 
la mano di Giove. La terza che hà 
iù dell’humido, e del graffo, non ab- 
rufeia , ma tigne tolamentc 1 c per 
ciò la differo negra, e la diedero à Vot- 
ano, mimrtro di quello nortro fuoco 
tutto fumofo. Per lequali cofe hanno 
i Poeti chiamato il Fulmine Trifulco , 
come che ferilea in tré modi , e dipin- 
gefi parimente con tre punte, e tré fu- 
rono i Ciclopi che lo fabricavano , co- 
me fi legge nell'iltoria di Volcano. 

La if a . fà vedere Cerere con una 
Spiga in Teda, che da noi fara Spie- 
gata nelle Medaglie 17» c 192. fequcn- 
ti. 11 carattere X, porto qui, nel ro- 
verfeio , con due Spighe , moftra la 
doppia abundanza d’alimento e di paf 
tura, nel tempo che gli Atcnefi face- 
vano la guerra contro quelli di Chio, 
nel Mare Egeo, come fi trova nel Ti- 
meo di Platone -, ed è anco riferito in . 
alcune altre Illorie, che quelli iffolari 
erano tanto odiati da quella gente, che 

S pii volta che trovavano qualche falfo 
anaro, coniavano tù quello il carat- 
tere X , improntato nella prefente Me- 
daglia , che per quello da Greci era 
chiamata XIBaH vON, ove il X , 
e la prima lettera di quella voce , fer- 
vendo ad eternare il ricordo della ne- 


morfofi , quando deferivo il leggio re- 
gale di Febo, dicendo che vi era coro- 
nata di fiori la Primavera-, la nuda Ef- 
ta cinta di Spighe il crine ; l’Autunno 
tinto i piè d’una fpremuta j e l’Inverno 
aggiacciate horrido c trillo. Il Capo 
di Buffalo moftra le colè che fidamen- 
te haveroo dichiarate , nelle Medaglie 
18, 19, 12, di Napoli , cd in oltre 
quel Buffalo, cioè Bue fclvatico che 
mangiò le fchiacciate ch’erano predo 
ad un Sacrificio di Giove , appo gli 
Athencfi , di che sdegnato uno che 
quivi era prefente , parendogli che 
quella Bellia forte Hata troppo prefon- 
tuola, diede di piglio ad una (cure , e 
l’uccifc, tagliandoli la Telia , e fc. ne 
fuggi via lubito 1 come lerive Suida. 
Onde gli Romani prelero oc cartone dì 
reiterare quel Sacrificio -, come raccon- 
ta PaOfania , nel primo Libro , dicen- 
do che mettevano un poco di farro, 
e di frumento , mefcolati inficine , sii 
l'Altare di Giove; cd il Buffalo deli- 
nato al Sacrificio , accodandoli l’an- 
dava à mangiare , all’hora veniva uno 
de i Sacerdoti, chiamato , da Greci , 
Buffòno, per quello ufficio, c dava di 
una fcurc fui Capo à quel Bue felva- 
tico, lafciandolo decollato , come fi 
vede nella prefente figura. 

La 281. è come Ja quatordccima di 
quella medema Città , eccettuato un 
Leonetto, nel dritto , con l’Ifcrittione 
aEYKIziiOi, intorno al capo del 
Guerriero barbato , en un Uccellino 
fu i ramo della Spiga intagliata nel ro- 
verfeio. Il Leone era pollo da g'i 

An- 
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Antichi fotto il giogo della Dea Opc, per ciò fu riverita come Dea. Ónde 
per moli rare che come quel Animale , fh la Tua Statoa fatta in forma di Ma- 
ben- che ha Rè de gli altri Quadrupe- trona, con ghirlande di (piche in ca- 
di , (lava foggetto à quella Divinità , po, e con pendenti d’orecchie di pa- 
Gran Madre della. Terra, i Signori del pavera, perche quello è fegno di fer- 
Monòo parimente fono afToggcttati alle tilità. Quella Dea fò anche creduta di 
leggi della natura , e che coli hanno havere dato le Leggi , inanzi à tutti 
edi bifogno dell’ajuco della Terra, co- gli altri Numi, perche doppo che fu 
me la Plebe da loro governata. L’If- trovato l’ulo del grano , lalciarono gli 
crittionc .tEYKhnOi lignifica un huomini , con le ghiande , quella pri- 
Pcfcc havendo il Capo molto grado , ma vita tutta rozza, e quafi ferina, c 
e chiamato da Latini Muglio, il quale ragunatilì indente, fecero le Città , e 
inoltra forfè emblematicamente il buon vilfero pofeia civilmente, facendo giuf- 
Capo del Guerriero qui effigiato , c tùia fecondo quelle Leggi, (labilircper 
che dato folle molto valente quando calligare i federati, e per far prolpc- 
combatteva fu’l Mare figurato da quel rare gli virtuofi , rapprefentati dalger- 
Pefcc degno d’odervazione quato al me frondofo, nalcente dalla Terra , fo- 
luo Capo. L'Uccello potato fu'l ramo vra laquale fi vede qui cretto un Col- 
delia Spiga , nell’altra parte di queda tellaccio , in forma di Spadone , nel 
Medaglia, è un Picchio ,co'l quale di- roverfeio, per lignificare la punizione 
pingefi alle volte Marte, onde fùchia- che, dalla giuditia vendicativa, devo- 
niani Picchio Martio , come che prò- no fubirc gli rei , e malfattori. L'If. 
prio fodè di quel Dio, O da perche co- crittionc a A I : è la prima fyllaba dol- 
ine quello Uccellino percotcndo , co’l la voce greca aAlOt, 6 a A I- 
forte becco, il duro rovere , lo cava, MON , che lignifica un Nume, ò 
coli con le fpefic batterie, i guerrieri Dea, havendo il genio bono, ma for- 
iamo battono le mura delle Città, che midabile à Nemici fuoi , il che molto 
fi fanno drada per forza , da potervi bene vicn qui addattato à queda Le- 
entrare dentro : ovcro perche quello gifiatrice. 

Volatile era oflcrvato molto negli Au- La 201. modra Cecere , nel dritto , 
gurii, alliquali pare che i Soldati pon- con una Mitra donefea , e nel rover- 
gano mente adai ; anzi cofi vi attende- feio una Spiga ramofa , co’l carattere 
va ogniuno anticamente , che non pa- greco ». Quefti Simboli non hanno 
revano fapcrc fare cofa alcuna , o pu- altra (ignificationc che quelli dell’ante- 
blica,o privata, fc non ne pigliavano cedente proxima dampa, fe non chela 
prima Augurio, in qualche modo. lettera », eflendo la prima della voce 
La 19». fi Cerere, nel dritto , con greca »ArHMA, dichiara l’abbon- 
due Spighe in teda, e Pendenti d’orcc- danza d'ogni forte di Frutti , nel cer- 
ehie, co'l fuo Vezzo di perle , e l’if- reno di queda Città, 
critrione a A I : La Spiga del roverfeio La li». fa vedere, nel dritto , l’Ef- 
hà fu’l ramo un Scimitara , conunGcr- ligie di Mida orecchiuto, co’l Capo 
me vicino à quella grada Spada , da- dentro un Corno, e coronato di vite, 
bilica lovra l’Emisfero fupcriore della Nel roverfeio fi vede la (olirà grande 
Terra. Cerere fù dimata la prima che Spiga, (imbolo d'ubertà per i grani, 
molfrade di feminare il grano ■ racco- Qucdo Mida fù Rè della Frigia , il 
glierlo , macinarlo , c tome Pane alti quale volendo già intendere alctina co- 
mortali, che inanzi vivevano di her- fa, non troppo manifeda à gli huomi- 
bc , c di ghiande V conte lo riferifee ni, feccia caccia un pezzo ad un Si- 
Virgilio, nel primo della Gcorgica , c lelo , e lo prefe finalmente all’odore 
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del vino, ch’egli largamente fparfe, in 
certo fonte, qual Paufania ferire che à 
fuoi tempi era, per quefto, anchora 
moftrato. Intendono alcuni , per il 
Corno, l’audacia che dal vino è caufata, 
à chi ne beve adii j perche Theopom- 
po ferire, e prova, da molti teftimo- 
nij , che tifarono gli Antichi le Corna 
de i Buoi , in vece di Vali per bere: 
altri vogliono che per il Como Emen- 
dino certi pochi capelli che dal capo 
feendevano già , come à di noltri veg- 
giamo havere i Sacerdoti Armeni , i 
quali lima la fronte , ed alla nucca , 
fono tali: ma Diodoro fcrive, con ma- 
jore verifìmilitudine, che dò era per- 
che Bacco fìt il primo che moli ralle à 
mortali come havevano da giugnerc i 
Buoi , e mettergli all’aratro , e con 
quelli coltivare i Campi. Quelle opi- 
nioni varie fi trovano radunate nella 
prefente Figura , ovè il Corno ferve 
d’Elmo, eia Vite di Corona à quefto 
Rè Orecchiuto , perche , nel primo 
Libro delle Mctamorfoli d’Ovidio , fi 
legge che Tifteflo Mida , havendo pre- 
ferito il Canto di Pan , à quello d’A- 
polline , quefto gli diede l’Orccchie 
d’Afino, rioc molto lunghe, come fo- 
no qui rapprefentate nel fuo Bullo. 

La ai*, è fimile alla vegefima di 
quella Città , eccettuati gli Pendenti 
d’orecchie, già Spiegati nella decima 
nona precedente à quella , ma non il 
fiore e’un Giglio qui pollo fu’l ramo 
della grande Spiga , nel roverfeio. 

Qtiefti Fiori erano dicati , appo delti 


BREVE 7) E SC R ITT IO NE 
DI TEATE. 

Quefla Città , e le quattro Seguenti ,non 
ft trovane mentovate do Golzio , ne 
da ‘Parife , tra le precedenti del Re- 
gno di Napoli , ne manco le loro Me- 
daglie, qui fatto, da noi aggiunte. 

' J “'Eate fh, da Greci, edificata , lò- 


Ancichi , à Flora , cofi nominata per- 
che la riverivano come Dea de i Fio- 
ri , trà gli quali ponevano il Giglio nel 
primo luogo, e credevano ch’ella ba- 
velle cura , non folamente di tutte le 
Piante , ma ancora de i verdi Prati, 
nu Almamente nel terreno di quella 
Città , ovè fono Tempre fioriti. 


vra un Monticello, vicino al Fiu- 
me Pefcario, nel Regno di Napoli, in 
quella Provincia hoggi chiamata A* 
brezzo Citeriore , non lontano de i 
termini dell'Ulteriore , già che la fua 
diftanza , dal Golfo di Veneria , è fo- 
lamente di quattro mille pafll geome- 
trici. Quella Città fu anticamente fot- 
to il Dominio delli Muracinicnfi , e ne 
fece anco menzione Silvio Italico, nel 
luo Libro ottavo, dicendo , Corfinum 
popnlos, magnumqne TEATE trade- 
bat. Ella fù illuftrata da Romani , con 
titolo di Municipio , e dall’iftefii no- 
minata Theatea , e poi finalmente da 
moderni Italiani detta Città, ed anco 
Civittà di Chieti. Ella è grande , po- 
polata c Metropoli di quella Provincia, 
e decorata dal titolo d’Archivefcovato. 
DaH’ifteflà Città fortirono il Nome Tuo 
i Chierici Regolari chiamati Theatmi, 
perche la loro prima iftitutione fù fla- 
bilita in quella Metropoli , da Joanne 
Pietro Caraffa, nel tempo che lui n’e- 
ra Archivefcovo , il quale divento fi- 
nalmente fummo Pontefice , fovrano- 
minato Paulo Quarto. 
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noftra,havendo,nel dritto, Minerva col- 
l’Elmo à gui£i di Mafchera in Capo, 
cd un Pennacchio con i Capilli pen- 
denti. Si vede , nel reverlcio , una 
Civetta dante fovra cinque Palle o Cir- 
coli, ed havendo dietro il dorlò l’If- 
crittione T I A T I , cioè di queda Cit- 
tà , altre volte coli nominata. La Spie- 
gatone di queda Effigie di Minerva fi 
trova da noi fatta nella Medaglia 3». di 
Teano, e quella della Civetta nella 16*. 
di Velia : reda dunque da dire qui Ita- 
lamente la lignificatone delti cinque 
Circoli fottopodi à quedo U cello di- 
cato à Minerva. 11 fegno della fatate 
faceva!!, da gli Antichi , in forma di 
cinque fuperficìe, ò di Pentago, co- 
me fi vede nelle Medaglie di Antio- 
nelle quali fono ileritte cinque 
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BREVE DESCRITTIONE 
Di Luceria. 

F ù da Lucerini fondata queda Città , 
nel Regno di Napoli, in quella 
Provincia hoggi detta Capitanata. Quei 
Lucerini furono cofi nominati da certo 
Lucerò Condutore loro, verlò la Città 
di Roma, quando ella hebbe, da Ro- 
molo, le Immunità riferite da Plutar- 
nella Vita di quel Rè, figlio di 


lettere greche, in vece di quedi cinque 
Circoli , cd anco cinque latine , cioè 
S AL US, che vuol dire la fanità, c 
le greche fono YrEI A, havendo la 
meda lignificatone , perche formano 
il Nome della Figlivola di Efculapio, 
chiamata Higeia, laquale fù adorata 
infieme c’ol luo Padre, Nume della 
Medecina, e per tanto con lui pelerò 
fovente la Statoa di coftei , come li 
legge nel lecondo Libro di Paufania , 
mentovato da noi circa quedo Penta- 
gono, nell’antecedente Medaglia 13,1. 
di Velia, ove l’origine di queda Figu- 
ra è più fieramente dichiarata : ma , 
per efier qui lèparati l'uni dall’altri 
quedi Circoli vogliono alcuni ldorici 
che diano ad intendere le cinque Cit- 
tà della Regione d’Italia perciò detta 
Pentapoli, dalla vocegreca n E N T E , 
che lignifica cinque, e dal nome 11 0- 
aIOs, ce vuol dire Città, il che noi, 
ideili troviamo ellèr mol verifime , già 
ch’erano all’hora in quella 'Pentapoli 
Ancona, Ofmo, Pifaura, Arimini,e 
Vocona , bene rapprefentate da que 
cinque Circoli. 


Rhea , nel trigefimo terzo fccolo dop* 
po la Creatone del Mondo •, come fi 
puoi inferivo dal Libro primo di 1 ir- 
to Livio. Alcuni vogliono che fiaquef- 
to Nome derivato della voce Lucus 
che lignifica i Bofchi e le fclve ch'ara- 
no nel terreno di queda Città , il che 
non nega remo , già che bada di fàpe- 
rc che la Colonia di quedi Lucerini fù 
fpartita dalle due altre Tribù del Po- 
polo Romano, chiamare, luna, Ram- 
menfe da Romolo , e l’altra Tatienfe da 
Tatio Rè dé Sabini. Qtjeda dé Lu- 
cermi fù molto agguerrita, in- fino che 
la vicilfitudinc di molte cofe, havendo 
più volte mutato il fuo Governo Civi- 
le , la Metropoli di quella Gente , cioè 
Luceria , prelentamente fatta Vedo- 
vale, fi trova nel Dominio della Scre- 
mili ma Cafa Imperiale d’Audria. 


SUCCINTA STIEGATIONE 
D'urta Medaglia di 
LUCE RI A. 

N el dritto di queda Medaglia, fin 
qui da nidùno mentovata, five- 
de il Capo d’un Huomo feroce, co- 
perto dalla Pelle d’una Teda di Leo- 
ne : e nel roverfeio una Colonna Bel- 
lica vicina ad un’altra più grande , la 
N a quale 
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quale è comporta di cinque parti lignificate dall'Arco improntato nel ro- 
frondofe , à guilà di Capitelli , vcrfcio della prefente Medaglia. Per- 
con l’ifcrittionc LUCE RIA, tanti gloriofifiimi fatti di coftui narrai 
cioè di Luceria, fri quella Colonna ti, fù chiamato Domatore de Mortri , 
ed un Arco per filettare > munito di e diede materia à farne diverte imagi- 
Corda. Il Capo di quel Huomo ruf- ni -, ma, perche non fono più brutti , 
tico, era quello di Hercole , il qua- ne più fpavcntevoli Mortri, ne Tiran- 
te tri gli Antichi fù il Simbolo di Por- ni più crudeli, fri i mortali, de i Vi- 
tezza, e la Pelle d'un Capo di Leone, rii dell’animo, hanno alcuni detto che 
coprendo la Terta di quel fortirtimo la Fortezza di Hercole fù dell’Animo, 
Lottatore, moftrava non fintamente fuo non dal Corpo, con laquale ei fupero 
potere maragviliofo , nel fquarciarc te tutti quelli appetiti difordinari, liqua- 
mafcellc ad un terribile Leone ,, ò ve- li ribelli alla ragione, come férocilfimi 
ro nel affogharlo , ma anco il valore Mortri, turbano l’huomo del continuo, 
dè Lucerini , con alcun eccello , Ugni- c lo travagliono : Ed à quello propofi- 
ficato dalla corgiurzione di quelli due te, Suida fcrive, che, perdemortrarc. 
Simboli. Troppo lungo farebbe à di- gli Antichi , che Hercole fù grande 
re di tutti gli altri gloriofi fatti che li amatore di Prudenza, c di Virtù , lo 
raccontano di quel Nume, come che, dipinfero coperto d’una Pelle di Leo- 
picciolo bambino, ftrozzi con te ma- ne, che lignifica la grandezza e gene- 
ni due Serpenti , andatigli alla culla : e, rofita dell’Animo. La Colonna qua- 
fatto più grande , tagli le tette che drilatera , dirizzata nel roverfeio di 
rinascevano quale haveva gli piedi di quella Medaglia, ed attortigliata verfo 
metallo , e te corna d'oro, la pigli, e la cima, era il Simbolo di quella non 
l'ammazzi: che rtia à vedere alcuni fe- molta grande, laquale da Romani fu 
rondimi Cavalli, che mangianounRc, porta davanti il Tempio di Bellona, c 
porto loro dinanti da lui : che fe ne chiamata Colonna Bellica, perche, de- 
porti in collo un fero Cinghiale : che liberato che havevano di fare alcune 
meni legato uno fpavenrevole Toro , Guerra , à quella andava l'uno de i 
che fpirava fuoco: che fi rtringa fopra Confoli, doppo havere aperto il Tcm- 
il petto un Gigante, e lo faccia mori- pio di Giano, c quindi lanciava una 
re: che ammazzi un horribile Drago , hafta, verfo la parte ove era il Popolo 
e levi degli horti delle Hcfpcride li nemico, ed intendeva!! che all’ora fof- 
Pomi d’oro che da quelle erano guar- fe, commc diremmo noi, gridata la 
dati : che metta te lpalc à fortencre i Guerra. Mandavano poi fubito à 
Cielo : che ammazzi un Rè il-quale quelli un fiiccrdotc , à ciò deputato , 
heveva tré Corpi, e ne meni un grof- il-quale quivi narrava le giufte cagioni 
fo Armento di Buoi : che uccida di- che etti havevano di movere la Gucr- 
nanzi da fpelonca un terribile Ladro- ra , da poi fpiegava un’hatta ne Cam- 
ne, che fpirava fumo c fiamma dalla pi de nimici : il clic pare qui dall’Ar- 
bocca : che fi tiri dietro un Cerbero , co colla fua corda lenza freccia , per 
con tré tede , da lui incatenato : che demoftrare ch’ella era gettata quando 
dirtrugga molti potentiflìmi Tiranni : fù battuta quella Medaglia. L’altra 
che tirando l'Arco , ammazzi l’Aquila Colonna frondofà , più grande che la 
che divorava il fegato di Promcthco , Bellica, fi vede formata qui da cinque 
legato ad un alto monte ; e che ferii- parti, à guifa di Capitelli, ò Corone, 
ca, con le faette in aria , ceni Uccelli per rapprelcntare gli cinque Givochi 
tanto grandi, che ftendendo l’ali, to- che fi facevano pubicamente, da G to- 
glievano la luce del Sole al Mondo, ci , cioè, il Corfo, la Piastrella, il 
Quelle due ultime prodezze vengono Dardo, la Lutta, ed il Salto.. Tutti 

in- 
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inficine erano detti ‘Pmrathli , dalla in Germania , in Italia , ed in Fran- 


voce greca n F. N T E , cinque , e dal 
nome As.iOt, combattimento ; il 
quale fù poi da Latini chiamato Qittn- 
qaertio , che lignifica cinque Zuffe , 
o Ba aglie ; per ogniuna delle quali 
vi erano Prcmii didributi, con Palme 
e Corone, à quelli ch’orano Vincito- 
ri in quei Certami : onde le cinque 
Riconpenfe fi trovano rapprefentate 
dalli cinque pezzi delle Corone che 
formano quella Colonna. 



BREVE 7 ) E SC R ITT IO NE 
Di H trina, e £Udina. 


I I celebre Magino , ed altri Geogra- 
fi , parlando di quella Città d’Ita- 
lia, limata nella Provincia di Friuli, 
dicono ch’ella lù edificata dagli Hun- 
ni, ben-chc alcuni l’attribuilcano à i 
Duchi d’Audria. Quelle opinioni di- 
verfe , fono fotli venute dal vario No- 
me improntato nelle Medaglie attri- 
buite, da quei Iltorici , all’iltclTa Cit- 
tà , non auvedcndoli che nell’Ifrrit- 
tipne della Medaglia feconda , qui lot- 
to prodotta , fi legge Y a I N A , e 
non Y P I N A , come fi vede nella 
prima feguente, cioè Hyrina , e nell- 
altra Udtna. Qgella c un Borgo da 
Latini chiamato Hyria , nel Regno di 
Napoli, verfo la colla della Capitana- 
ta , non lontano dì Vieltro', e dal 
Golfo di Rodia , nominato dall'eti- 
mologia di quel Borgo Spms Hynas , 
al-qualc fi deve aggiudicare la feconda 
Medaglia feguente , ma la prima è pro- 
pria della Città d ’Hyrina ; ed haven- 
do già detto che la fua origine fi trova 
dovuta alla Gence Hunnia , non reità 
da dichiarare altro le non che quei 
Popoli venuti da contorni delli Palu- 
di Meotidi , ufeirono dalla loro Pa- 
tria, e fermatili nel'a Pannonia , co’l 
Rè loro Attila , fovranominato Fla- 
gello di Dio, furono da lui condotti 


eia , ove da Meroeo ad Aetas , Gene- 
rale de Romani , gli furono uccifi du- 
ccnto mille huomini , nell’anno 450, 
doppo la fondatione di Roma. Quella 
draga grandiflima , (forzo gli Hunni 
lovravivcnti,e dalla Francia fcampati , 
à ritornare nella Pannonia , ove fof- 
tencrono molte guerre, fin chedaSci- 
thij furono facciati : alche aggiugno 
Ammiano Marcellino, che mentre fù 
da quei Hunni logg.ogato il Pacfe di 
Friuli, in Italia, redavano continua- 
mente à Cavallo , ed armati , man- 
giando , dormendo ,’ e negoziando , 
lenza defcenderc mai dalla loro Ca- 
valcatura. La fudetta Udina da quei 
Barbari codrutta, e poi da varii Prin- 
cipi occupata, divento finalmente Me- 
tropoli della Patria di Friuli , ed ho- 
norata dal titolo Parriarchale , doppo 
la rovina d Aquilea, ed hoggi e fotto 
il Dominio della Republica di Vene- 
zia. 



SUCCINTA ST 1 EGATIONE 


‘Dille Medaglie £ Hyrina , è rtUdina. 

L E Medaglie di quede Città fono 
due, non mentovate da Golzio , 
ne da Parile Si vede , nel dritto del- 
la prima, l’Effigie di Minerva , coto- 
nata di Lauro , ed hauendo i Capelli 
crotoglianti fotto l'Elmo in teda , con 
un Pennachio pendente da quello, en 
anche una Civettà lull ideilo ramo di 
Lauro, da , nel reverfeio , il Mino- 
tauro caminante di humano fembiante, 
barbuto e monocomo, coll’Ifcrittione 
YP I N A fu’l dorlo. Si trova da noi 
Spiegato quel Rìtrattodi Minerva, in 
quattro altre precedenti Medaglie, clic 
fono la di Teano, la 13», la 14A, e la 
1 fmdi Velia.La Civettacfifendo Uccello 
propriodi quella Dca,è parimente dichi- 
arata, co’l luo Ramo di Lauro, nelle 

O Me- 



^4 Succinta Spiegationc 

Medaglie itfa. ci 7 a .dell'ifteflc Città di Dominio del Summó Pontefice Roi 
Velia. mano , ed hà la Sedia d’un Vefcovo. 


La Medaglia feconda qui prodotta, 
come s’ella folle d Hyrina , non è in 
alcuna parte difiimile da quella prima, 
eccetto l'Ifcrittione fua , havendo Y- 
alNA, cioè Udina in vece d ’ Hyrina : 
e per tanto farebbe fuperfluo di farne 
qui difeorfo particolare , oltra quello 
gii fatto nell’antecedente Articolo, fo- 
vra il Borgo d 'Udina. 
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BREVE ‘DESCR1TTIONE 

di AXUR. 

D A Volfchi fi crede fondata anti- 
camente quella Città, nel Lofio, 
hoggi detto Campagna di Roma. La 
nominarono primieramente Anxur dal- 
la particola greca A N E 1 , e dalla 
voce X I P O Y , che vuol dire fenza 
Raforc , perche vi era riverito Giove, 
in un Simulacro fenza Barba, come lo 
riferifee Servio. Fù poi accorciato quel 
Nome , in quello di uixur , fin che 
da Italiani più moderni venne detta 
Turr acino , per-che , nel fuo terreno 
alcuni Monticelli fono fatti à guilà di 
Torre , fecondo la deferittione dcll’I- 
tcnerario , contenuta in quelli due 
verfi, cioè. Mane nervo impofitum [co- 
puli! candentìbus Auxur , ( Tunacina 
alio mine nomine dicitur ) inde. Hoggi 
quel vocabolo latino è volgarmente 
interpretato Terracina. Si legge nel 
terzo Libro di Titto Livio , che gli 
fudetti Volfchi , havendo gettati da 
quella Città i fondamenti , foflenero 
molte bataglie da Romani , e furono 
fuperati da Licinio Confule , nel an- 
no 25 - 7 . di Roma ,c poi vinti da Quin- 
to Capitolino, nel 316 . ed anche dal 
Dittatore Poflhumio Tuberto , nel 
23 . Pochi fono prefcntementc gli Im- 
itatori di quella Città , per-che non 
vi è l'aria fàlubre, quantunque fia fer- 
tile fuo terreno , il quale foggiace al 


«SS»«s«sS»»<;«SS»«5«sS»«ss» 

SUCCINTA SPIEGATICENE 

duna Medaglia di Axur. 

N On havemo , fin bora , potuto 
fcuoprirc che l’unica prefente 
Medaglia concernente quella Citta , 
ed havendo Palladé, nel dritto , col- 
l'Elmo in Capo, à guifa di Mafchcra, 
ed un Pcnnachio nel fuo culmine. Il 
roverfeio fi vedere un Gallo, il qua- 
le canta , tenendo le Ali aperte , ed 
hà una grande Stella dietro al capo , 
ed avanti da lui quella Ifcrittione gre- 
ca A X U R , cioè di i^Axur. Miner- 
va coli effigiata, co’l fuo Elmo e Pen- 
nachio d’una parte, ed un Gallo can- 
tante dall’altra, fi trova fieramente di- 
chiarata nella terza precedente Meda- 
glia di Teano: rclla dunque da fpie- 
garc folamcntc la Stella radiante die- 
tro à quel volatile domeflieo. Alcuni 
vogliono che lei fia il Simbolo della 
Luce intellefluale e Vigilanza che de- 
vono havere i Prencipi , nel goveqpo 
dcgliStati loro: ma rrà le altre fpie- 
gationij fatene da Mitologici , fi tro- 
va interpretata per il governo , ò l’in- 
fluenza di qualche Divinità fupucrio- 
re al Mondo fublunare , ovcro per l’A- 
nima d’alcuno Prencipc , ed anco per 
la Vita d’un huomo vigilantiffimo in 
ogni tempo. Ci pare non dimeno più 
verifimile ch'ella lignifichi una della 
Deità rapprefentatc da gli Antichi fot- 
to li nomi , ed il corfo de i Pianeti, e 
forfè la Corona di Giunone , coli ra- 
diante in una Medaglia dcll'Imperado- 
re Nerva , inoltrando la fortuna e chia- 
rezza de Romani, mentre che lui re- 
geva quel Popolo. 


ERE. 
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ed hà titolo d’Evefcovadoi dependen- 
SSSSSSSraSSSSSZSSSS tc dairArchivefcovo di Capila. Il fuo 

terreno è abundantiflìmo in ogni forte 
BREVE UES C R 1 T T IO NE di grani e di frutti , havendo ancora 

molti Cani d’una grandezza tanto te- 
di zsEfemia. norme ch'ella diede cagione à Poeti di 

fignere ch'crano cjplla fornente dclCa- 

1 L fito di quella Città è nel Conta- ne dì Rame, fabricato da Volcano , 
do di Moltfit , detto anticamente come l’hi detto Polluce , nel Libro 
MohJJia , che divento poi una delle quinto della (baldoria. Tutte quelle 
Provincie lequali hoggi formano il particolarità ballano per la cogmtionc 
Regno di Napoli. Ella fu da greci della fudetta Città, 
chiamata A IzEN INO.ch'è un no- 
me derivato da quello della Parca AI- 
x A , lignificando la Dea del Fato , 

perche molto famofa Ri quella Città, SUCCINTA ST IEG AZIONE 
per l’Indovina Sentirne, Moglie di A- 

chemoni onde vien anco il Cognome > luna c ‘Medaglia di eyEftmia. 

greco di lei iENINO, preceduto 

dall’Articolo A I , il quale giunto al TL Ritratto d’Apollo , coronato di 
medemo fovranomc, forma Pifcrittio- X Lauro , con la fua bellifiìma fio- 
tic AlzENINO, cioè di t_Aèfer- ma , fi vede nel dritto di quella Me- 
ni,». Quella Fata Sennone haveva due daglia , e l'Ifcrirtione AIsENINO, 
figli), tanto cattivi , che da Hcrcole cioè di /l. [ernia. Il Minotauro è vian- 
furono vincigliati , conformemente al- dante nel roverfeio, con la Vittoria 
la Predizzionc di quella Maga , e poi alata, coronandolo dalla delira , c tè- 
trasformati in Simie, con i Cercopi, nendolo per un corno dalla finilira. 
come li legge ncl'a Favola feconda del Le due letcere N I fono fcolpitc fotro 
Libro decimo quarto delle Metamor- la lua pancia, e formano la prima fil- 
fofi d’Ovidio, ed anche nel Dizziona- laba del nome di Nicandro , Rè di 
rio Illorico di Snida. Il Contado del- Laccdemonia, c luccefibre del famofo 
la Ridetta Città Ri da principio l'otto la Lcgiflatore Licurgo. Quello Nican- 
Dominazzione di Molofib , fi. lio di dro fu l’otravo Monarcha della llirpe 
Pirrho e d’Andromacha, e poi fog- Euripontida. Havemo già parlato di 
giogato da molti altri Dominatori , trà quel Rè nella fpiegatione delle Meda- 
quali furono gli Opichi detti Aulòni, glie 30*. e 31». di Tarento. L’Effigie 
gli Ofchi, gli Cumani , gli Tufchi , d’Apollo , e quella del Minotauro , 
gli Romani , gli Normanni, e final- colla Vittoria alata , e le Corone di 
mente fotto i varii Prencipi clic han- quello e di quella, fono anche da noi 
no pofièduto il Regno di Napoli. El- fiate , à. bafianza dichiarate, nella quin- 
ta foggiare prclcniamcntc al Dominio ta precedente Medaglia di Sucllà. 
dcH’Augulta Cafa Imperiale d'Aufiria, 

Il Fine delle Medaglie del 

agginnte à quel/t di Napoli. 



. Digitized by Google 



Digitized by Google 



* 




Digitized by Google 



Digitized by Google 







Digitized by Google 







Digitized by Go'ogle 














Digitized by Google 













Digitized by Google 











Digitized by Google 


PARTE SECONDA. 


BREVE DESCRITTONE 

» 

DELLA 

CALABRIA, 

CON 

LA SUCCINTA SPIEGATONE 

DI TUTTE LE MEDAGLIE ANTICHE 

Attinenti alle Tue 

diverse republiche e citta, 

Conforme lo Stato Antico e Preferite. 

ER dar compito Saggio di tutte le Medaglie riportate da 
Golzio, dal Parile , e dal Padre Giouanni di Crepano 
Capitàrio , ^Moderno Chronifta , è conveniente di fare 
una Delcrizzione di tutta la Calabria , conforme allo Sta- 
to Antico e Preferite. Ed in fi fatta maniera, ritorna 
a propofito narrare prima tutti i Nomi con cui in diverfi 
tempii fiata ella chiamata : Addurre ancora gli Habitatori di effa, ch e 
gli uni fon J acceduti a gli altri , ed anche coloro che diver/amente l'han 
dominata: E ar menzione anche del Sito , della LungheJJa e del Circuito 
di ejfa ; e iCi Termini che la circondano da ogni intorno. E per dar Prin- 
cipio all’ Opera, dirò che quella boggi è chiamata Calabria. Fu ne' Se- 
coli antecedenti nominata Alchenazza, da Afchenaz Pronepote di Noè, 
come più avanti far a veduto. Cotal Venuta far a fucceduta verfo gli 
*A»ni del tSldondo 1810. E quella poi che prima era detta Alchenazza, 
cambio Nome in Aulonia, e cotal Nome fù a tutta la Calabria commune. 

Enotria venne poi detta con la Venuta che fecero gli Arcadii , cioè , 
Enotro, ePaucenzio, Figli di Licaonc , negli *Anni del Mondo 1119: 

A * 
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e cacciati gli •Aufoni più dentro all' Italia , chiamaronla Enotria. 

Chonia fu nell’ anno vegnente detta , ma non fù però tutta , fe non 
certa parte di detta Calabria, cioè , dal CapoLacinio fino a Metaponto, 
e coloro che bastavano erano gli ftefiiEnoui, e poca diverfitafù tra gli uni 
egli altri , cioè , tra gli Enotri e elioni. 

Italia venne fucceffivamcnte nominata da un tal Italo , cui , ancorché molti 
Scrittori creduto haveffero Fore fiere, egli tuttavia fu del medefimo San- 
gue Enotrio , e di Calabria , e per e fiere lui d’ingegno Sollevato e Potente, 
volle che difmefo l'antico Nome d Énotra, chiamata f offe Italia , e fucce- 
dette circa gli Anni del Mondo 1300. E quel Solo fra-mezgp tra i duoi 
Golfi di Santa Eufemia e di Squillaci , venne primieramente nominato 
Italia: indi in poi fi ftefe non folo in Calabria, ma ben anche fino all' Al- 
pi, come prefentamente vien cofi chiamata tutta /'Italia. 

Morgetia venne nel corfo de gli Anni detta , e proprio nel 1350, del 
nuovo Regnante Morgeti , Filio «/'Italo. Pofe coftui la fua Sede in 
Morgcto, Città da lui fondata, onde deriva la Terra di San Giorgio, 
come dicono i Cronifti , e tutto quel Tratto di Paefe fino a Reggio , fu 
' cofi detto, e gli Habitanti chiamati Morgeti, ò Morganti. 

Sicilia fu col tratto del tempo nominata da Siculi, per il foggiorno da 
efii fatto, circa gli Anni 2400, de' quali benché detto haveffero alcuni 
efferc fiati Foreftieri, il Moderno Cronifta, vuol che fofiero gli ftejfi Au- 
loni , od Enotri della fiefia Calabria , che facevano la loro dimora ver- 
fo le parti di Crotone , Difendenti da Sicolo , Figlio ò Fratello di det- 
to Italo. 

Japigia nominata venne apprefio da Japigc Figlio di Dedalo, che ve- 
nuto da Cret3 , fondò una Città nell Capo Catinio: indi in poi volle 
che tutto quel Paefe da Squillace a Tarento, detto fojfc Japigia. Sara 
ciò auvenuto circa gli Anni 1600, quantunque alcuni dicano più doppo. 

Bretia fu poi chiamata la Calabria nofira da Bretio , ò Brento , Figlio 
di Ercole, il quale capitato nella Parte Septentrionale di detta Calabria, 
di là al Fiume Lamcta, ove hoggi è la Terra di Santa Eufemia, fù ac- 
colto da quelle Genti, e per loro Rè acclamato circa gli lAnni 2760 , ò 
poeto doppo. Dicono altri che cotal Nome f offe premieramcnte fato nella 
Città di Colenza , fondata già da gli Aufoni , e da gli Enotri accrefiu- 
ta, da detta Città fi fofie ftefe nel rimanente di Calabria. 

Magna Grecia principio fi a chiamare dagli Arcadi , ò Enotri , che fu- 
rono già Greci. Cofioro ere fiutivi, e più di Numero e di Potenza , maf 
fimamente con la Venuta de' Trojani , doppo le Ruine di Troia, negli 
«. Anni a8i(S , e con la Scuola di Pittagora, nel 3464, vollero che fojfe 
detta Magna Grecia; la quale principiava dalla Parte Orientale di Cala- 
bria, dal Capo di Leucopetra fino a Metaponto, b a Tarento. 

Viti. 
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Ultimamente fù chiamata Calabria , non foto per caggiome della Vici- 
nanza dell' Antica Calabria, ch’era ne’ Secoli andati la Terra «^'Otranto, 
e per la firctezza del Paefe , pajjdrono quelle Genti nella noftra , hoggidi 
detta Calabria , con mutarle t Nomi di Magna Grecia e di Bretia , in quel- 
lo de la loro Provincia: fé bene in quefto non fi accordi «/Moderno Chro. 
nifta , il quale vuol che ciò Succeduto fojfe in tempo dell’ Imperatore Con- 
tamino, quando pafjò da Roma in Conftantinopoli , verfo gli Anni dì 
Chrifio 314. E volendo ripligiare l’ Antiquo Nome di Auionia, inquan- 
to al fignificato , le dtero Nome di Calabria, per che l’uno e l'altro figni- . 
ficano A bon danza di Ogni Bene. 

Vi reconobero alcuni altri Nomi , cioè , Meflàpia, Elperia, Saturnia, 
e Salentino. Il primo Nome è Solamente apropriato all' Antica Cala- 
bria, eh’ è la Terra di Otranto; come alla Puglia quello di Peocentia. 
Elperia fù detta della Stella Occidentale Elpero. Saturnia vuol dire Pae. 
fediRipofo, e non venne detto dagli Habitatori. Salentino fù quell# Par- 
te intorno a Crotone, ecofi vaglia il Vero. Tutti quelli Nomi non furono 
Univer/ali, ma chi nell nua chi nell altra Parte: chi più tempo, chi meno vi 
durarono-, anzi c ^ e ne ^ Iftorie i più frequenti Nomi della Calabria fono 
fiati Auionia, Enotria, Italia, Sicilia, Magna- Grecia , Bretia , e Calabria. 

‘lutto ciò detto fia per quel che fpetta a i Nomi della Calabria: Refta 
da vedere di coloro che venuti fofjcro nella Calabria. Il primo fi creda 
di ejfere fiato Alcanez ò Alchanez come vuoto la Tradizione , e narrano an- 
che le Iftorie, San Girolamo, Giolèpe H ebreo, Eufebio, Ilidora, il P. 
Saliano, ed altri citati dal P. Fiore nelle fue Croniche di Calabria , Par- 
te 1. Cap. 3. §. 1 . fol. 66. f e bene non mancajjero de gli altri che dicejfero 
Giavan bavere habitato in dette Parti di Calabria. Altri eh’ Elila , ed 
altri che Cetimo fojfe fiato colui da cui gli Italiani provenuti fojfero : ed 
altri dicono Tubai : ma comefù detto Alcanez è ftatoil primo ad habitare 
nella Calabria. Egli era Figlio di Gomer ; Gomer di Giafet, e Giafet 
di Noè. 1 Pofteri di det% Alcanez furono fu l principio chiamati Alca- 
nezzi, e poi cangiarono Nome, e furono chiamati Auloni: e co fi la pri- 
ma Populatione che fi annidò in Calabria è fiata di detti Anioni, chia- 
mati da altri Aramei , ò Aborigioi. 

Vennero aprejfo nella Calabria gli Enotri , verfo gli ^Anni del Mondo 
Hip. Chtamanfi ancora Arcadi , per ejfere venuti dell' Arcadia , e fu- 
rono due Fratelli, l’un detto Paucontio e f altro Enotro , Fighi ambidue 
di Licaone , e fondaron coftoro diverfe Habitationi nella Calabria. 

Sujfeguironno ne gli Anni del Mondo li 16 , doppo le Rovine di Troia, 
altri Greci, che ritornando Vtttoriofi , ajfaltati da fiere Tempefta , pajfa- 
rono nella Calabria, ove parte di loro fondarono Luoghi , e parte popola- 
rono di Gente altre Città. Gjvejlt fono confufi da gli Scrittom co’ Focelt , 
fe bene altri gli difiinguano. A» Sue. 
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Succedetero de gli altri ad babit are la Calabria, come gli Achei, negli 
Slum del Mondo 3179, 1 Merteni , c Calcidici nel 31x1, 1 Lacedemo- 
ni nel 3i8j, e vi furono dell' altre Genti, come gli Illirici, Milcfii, Sa- 
nai, ed Atenieli. Col progrejfo del tempo vi paffarono della Lucania i 
Brutii, in numero di jo, ò pur di joo , che riempirono e dominarono 
quafi tutta la Calabria. 

Per fine, i Romani con le varie Colonie , e Municipi! popolarono in 
gran parte detta Calabria. Tutte quejle Populationi fiuccejfero prima la 
Naficità di diritto , doppo la quale, fiotto le Condotte de" loro Principi 
. Dominanti , vi vennero Normanni, Sucvi, Francefi, Aragonefi, e Spa- 
gnoli. yì gionfero anche i Giudei negli binili di Chrifto noo , e 1491 : 
e finalmente gli Albanefi , doppo la morte di Giorgio Caftrioto , comma, 
veniente chiamato Scondcnberg. 

Gfiejli fin bora narrati, fono filati coloro che in diverfi tempi , e con 
tratti fyccefifivi bau popolato e fioggiornato nella Calabria. Refila a vedere 
chi filano filati quelli che l'han Dominata. Se Jia vero il Catalogo che va 
iti volta per alcuni Iftorici de i Re d'Italia , cofioro è credibile che l' bave fi- 
fero fignoregiata de quali ficojfo poi il Giogo , tutta la Calabria fi divifie 
in varie Republiche, governandofi da fie , b pure da altri Re Lletivi ; e 
Quatto furono le Republiche principali di detta Calabria , cioè , la Regina, 
Locrefe, Crotonefe, e Sabaritica,- a quefila fuccedette la Turina ,ed alla 
medefima la Republtchade’ Brutii , che pofie il firn Seggio in Colenza, e 
fi refe Patrona di tutte le altre, e domino quajì a tutta la Calabria. A? 
furono delle altre Republiche , oltre alle narrate , ma di minor conto, e 
tutte quefile batterono Medaglie , come più avanti fiata veduto. Cadde alla 
fine Calabria fiotto al Giogo de Romani , quando eglino informa di Republica 
fi governarono : e poi à gli Imperatori Romani , e fiufijeguentemente a quei 
di Conftantinopoli: e pofetaa Normanni , a Suevi , Angioini, ù Fran- 
cefi t a gli A ragonefi , cheprefientamente la tengono fiotto el loro Dominio. 

Refla del Sito di Calabria , laquale per effere*lla funata negli Eftremi d'I- 
talia, fila ella collocata fiotto al Polo Artico , per la difiian^a del 36. Grado, 
fino al 46. Da parte dtTerraverfio l'Occidente, fila la Lucania, alprefien- 
W Bafilicata; da Me<zp-Giornolabagnail Mar Tirreno, f/ Ionio da 
parte di Oriente, ed anche di Settentrione ; venendoincofiì fatta maniera ad 
effere come Pen-1 fola: fi come tutta / Italia, di qui è parte: il Circuito di 
tfifa conforme al parere de gli accreditati Cronifili , è di Miglie 730. E qnefiio 
vaglia per il Sito della Calabria in genere. 

Calando col Dificorfio fu l particolare , Sedeci Città , conte loro Repu- 
bliche che vanno comprefie prefientemente fiotto la Calabria /» rovo che diero all' 
Improntale Medaglie, conforme alti fiopra accennati ijlorici , cioè, Reg- 
gio, Locri, Crotone, Sibari , Thurio , Bretia , Pando/ià , Temela, Ti- 
rina, Mamerto, Hipponio,CàuIonia,Carcinio, Scil!atio,Pctclia, Sibeicna. 
? ir ir ir 
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BREVE DESCRITTICENE 


DI REGGIO. 


la Città trà 
Jtre la più 
in cui Afca- 
Afchanez » 

: di Noè , 
fòlle , C fù 
con due 
Nomi Greci , conforme nelle Meda- 
glie di detta Città trovali improntata , 
cioè , PHrHNflH C noXEAONCA, 
Reginon fù detta in occafione che pri- 
ma la Calabria e la Sicilia facevano un 
foto Continente < e poi l’una dell’ altra 
leparatafi a forza de Terremuoti, lì 
caggionò quella Rottura , e rimale la 
Sicilia Ifola , e confequentcmcnte da 
tal Apertura venne coli chiamata in 
Greco Reginon , ò come fcrivono altri 
Rigi c Rigami. Venne anche chiama- 
ta “PoJJìdonia e Nettunia , perche Sa- 
turno Figlio di Nettuno accrefciutal’ha- 
veflè , lignificando lo fteflò l’una e l'al- 
tra voce : ò perche cofi forte detta da 
^Antioco , doppo quella feparatione , 
attribuendola a Nettuno Dio del Ma- 
re i in honore del quale fù fatto eri- 
gere un Tempio. Fù anche detta Fi- 
ire , quando rovinata da “Dionigio Pri- 
mo , fù rellaurata da “Dionigio Secondo , 
Figlio di lui. Finalmente fù chiamata 
Reggio Giulia , perche Giulio Cefare 
reftaurata l'havdTe , doppo le rovine 
fatte da Pompeo. La Fondanone di 
Reggio e attribuita da Chronifti ad A- 
fchanez , Pronipote di Noè , verfo gli 
Anni del Mondo 1S10 , ma conforme 
nelle Iftorie fi legge , fù fatta da Cat- 
cidici , paflàti da Calcidia ( hoggi det- 
to Negroponte') in quella Riviera. El- 
la al prcfencc fpica per la prima Città , 
ed è Regia , e decorata col Titolo 
Arcivefcovale. 



SUCCINTA SP 1 EGAT 10 NE 


delle Medaglie di Reggio. 

L A Prima Medaglia di Reggio vien 
effigiata con Nettuno, col Tridente 
Vibrante , e nel Dritto il Toro, con 
l’Ifcrizzione noicAoNtt. 

La Seconda al contrario nel Drirto 
ha Nettuno fenza Tridente , con parte 
di detta Ifcrizzione. La Dichiaratone 
è quella , per che fendo Nettuno Iddio 
del Marc, e l’Infegna di lui il Triden- 
te , vuol alludere che la Sciflura fegui- 
ta tra Reggio e la Sicilia , folle feguita 
per opera di eflò lui j e per haverlo 
propitio , edificato gli folte un Tem- 
pio , ed importo a Reggio cotal Nome 
Pojfedoma , che vuol aire Città Porte- 
dura da Nettuno. Il Toro per cflère 
Animai fiero, fù appropriato à Nettu- 
no , a cui fù fatta la Solennità col Sa- 
crificio de’ Tori , per denotare che 
quella Rottura feguita forte con Fero- 
la , e fenza danno di detta Città. 

La Terza e la Quarta fon tra loro 
quali fogmilianti, con quello divario 
che la Prima ha nel Dritto il Toro , c 
per fopra no •• nel Roverfcio Nettuno , 
con innanzi mi un a, e dietro alle 
Spalle un Ramo di Granato. La Secon- 
da , è quali l’iflellà , e folamente dif- 
ferente nel Ramo di detto Granato, in 
cui vedefi apefo il fuo Frutto Aperto : 
in ambedue le Faccio il folo principio 
del Nome di detta Città noi; Quef- 
te fon le loto Effigie , ecco le Dichia- 
ra t ioni. Perche il Pomo Granato, fe 
bene fia bello mentre è intiero , molto 
più è vago e bello quando fi vede la- . 
cero e fpczzato j poiché allora demof- 
tra i fuoi Grani come tanti Rubini: 
quindi con ciò fi dimoltra che Reggio 
B Idia 
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6 Succinta Spiegationc 

dalla Copra accenata Scidùra non pati Rapito da alcuno che forfè gli minac* 
danno alcuno , ma più tolto ne aquif- dava Guerra. 

tò fplendore e vaghezza. La Medaglia Ottava portava nel Drit- 

La Quinta inoltra Giove fenza Co- to la Luna Bicorne, e ne) Roverfcio Giove 

rotta , nel fuo Dritto , e nel Roverfcio che (lava a federe fopra una ‘Pietra , 

Efculapio Sedente, con la Greca Ifcriz- appogiato ad un’ Hajta , con la folita 

zione pHrHNON'I cioè de’ Reggini. Ifcrizzione p h ri n n h. Giove coll 

Vuol darci a fornire che retrovandofi Sedente cd appoggiato, non può alito 

Reggio da Morbo Peltilentiale afflitto, fignificare che Apparechi di Bataglia; 

e fupplicato Giove al focorfo, il con- la Luna Bicorne Efferati Doppi-, onde 

nobe fdegnato , c per ciò fenrta Co- fi cava come Copra, che Giove minac- 

rona. Il medefimo addita Efculapio ciato fubitamente fi apparechio alla Di- 

Sedente, per non elfcre pronto al Ri- fefa, quantunque venuto non fufic alle 

medio. Onde cofi afflitto Reggio, fé Armi. 

battere detta Moneta, forfè affin d'in- Si rapprefenta nella Nona Medaglia 
calorire i Cittadini per porgere più cal- Giove in una Faccia , e nell' altra Afi- 
de Suppliche) e la indovino, come fa nenia, con una Corona di Fiori in ma- 
vedere la ftquente Medaglia. no, e con l’Ifcrizzione f h r i n n n. 

Nella Sexta Medaglia vedefi il me- Minerva Figliuola di Giove fignifica la 

defimo Giove con la 7 ’efta fol Coronata fua Gioventù. I Fiori fon Geroglifico 

di Alloro, ò pur d 'Ulivo', nel Rover- dell’ Arti delle quali Minerva fi favo- 

1 ciò Igia Figlia d' Efculapio , cioè la Sa- leggia l’Inventrice : e cofi Giove ac- 

lute, che tien nella delira un Serpe dal coppiato con CMtnerva , ' ci da ad in- 
capo fofpefo , e con la Anidra la fua tendere che la Rcpublica di Reggio, 

Coda, e di un lato l'Ifcrizzione Greca non folo era felice per l’Accortezza del 

PHriHON. Si dichiara brevemente fuo Giove, cioè de’ fuoi Regnanti, 

in tal forma, per che rittrovandofi quanto per quella di Minerva, e delle 

Reggio dal Contagio afflitto , e por- lue Arti che fiorivano in detta Città, 

giutogli Prieghi fui principio il ritiro- Fàfi vedere nella Medaglia ‘Decima 
rò Sordo : quindi battè la Indetta Suiti- pel Dritto Mercurio con una Burfa nel- 
la Medaglia , ch’avendolo pofeia Ut- la delira , e nella (udirà il Caduceo: 

trovato Liberatore , battè la prefen- nel Roverfcio Cajlore e Polluce , con 

te j mentre Giove Ti rapprefenta Co- l’ifcrizzione puri non. PerDichia- 

ronato di Alloro , per elfere lui (lato ratione di detta Medaglia dire porrafi , 

Condottierc cFEdèrciti, ò pure con la che quando Mercurio favoleggiato per 

Corona ttUlivo per edere Simbolo di Inventore dell’ Arte di Mercanror, e 

Libertà : e meglio fi inoltra col Serpe per tal edòtto creduto il Dio delle Ri- 

nel Rovefcio, tenuto fofpefo da Igia, chezze, per ciò daglifi la Burfa , per 

Figliola $ Efculapio eh’ è la Dea Sa/u- Simbolo del Guadogno folito farli ne 

te, cd il Serpe viene confcerato alla iTraffichi. Il Caduceo è Simbolo dell’ 

Salute , fc ben fi potede dichiarare in EloqucnzacDcltrezzanecedariea Mer- 

altra maniera. canti Quindi fi addita il celebre Mer- 

Vedcfi nel Dtittodclla Medaglia Set- cato che fi faceva in detta Città. Vi 
tinta Giove , e nel Roverfcio Proferpi- fi accopiano Cajlore e Polluce ,' per di- 
na, con la fola Ifcrizzione p h ri n n n. inoltrare che fomiglianti Numi fodero 
Vollero gli Antichi Reggevi lignificare Tutelari a rottigli Mejfeni, chcfurono 
che fi come Proferptna da Plutone Ra- reputati Concirtadini de’ Reggini Si 
pita , fù lontana dalla fua Cala in Sici- lafdano le altre Spiegacioni. 

Ha, cofi venne a coglier Fiori nella Ca- VUndecima Medaglia ha nel Drirro 

• labri a , non cofi Reggio fimbolcggiato Cajlore e Polluce, con Capelli rnTejla, 

in- Proferptna , che (landò fù gli occhi e con una Stella di fopra : nel Rover- 

patcrni di Giove , non poteva edere feio un Soldato Vincitore che butta fu 

l’Al- 
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Delle Medaglie di Reggio. 7 

l' Altare :una Taetza di Vino, ed al fo- divotionc ardentiflima a fudetti Del 
lito l’ilcrizzione Greca r h r i n a n : Per quel che tocca dell’ Accopiamento 

e meritamente fcolpivano i faggini co- in dette Medaglie. Hora del Trepiede, 
tale Medaglie , perche Confederati co' hora dell’ <_Arco e Saette fe ne difeorra 
Locrefi , contro li Crotoniati , implora- appiedò. 

rono l’Ajuto de’ Spartani , e codoro La Medaglia 'Decima Sexta (la fcol- 
non potendo , loro perfuafero ad im- pita nel Dritto con Apollo abbiadato 
plorare l’Ajuto di detti Ca/lore e Tolta- col Tauro, e la (olita Ifcrizzione ru- 
ct , come anche eflì medefimi fecero : e risani end Roverfcio un Serpe con 
hon fìi vana cotale Imploratone, per- una Saetta che gli trafigge gli occhi dall* 
che venuti a fronte eli Edcrciti , i due una a l’altra parte. Puofi dichiariate , 
Numi Caftore e V àlluce furono veduti perche il Lauro è Pianta madìmamente 
adèfi fopra duoi bianchidimi Cavalli , e appropriata ad Apollo : il Serpe trafitto 
rimafero vinti detti Crotmiati. Dipin- ne gli occhi vuol lignificare che Apollo 

g :fi il Soldato Vincitore per Simbolodel anche FanduIIo uccife il Serpe Trtone, 
ourano Commandante della Militia, e coli detta Medaglia venne ordinata ad 
il quale vinfc con l’Ajuto di detti Dii; honor di Apollo , in congiuntura della 
e viene dimodrato nel Vino roverlciito fua Feda. * 
fu l’Altare , per Simbolo di Sarcificio. Vengono in ordine due altre Meda- 
WcWiDuodecima Medaglia, al Drito glie. Nell’ una ch'èia prefentc, cioè, 
fono impredi Caftore e Tolluc e: nel Ro- la 'Decima Settima , feorgefi Apollo 
verfeio 'Diana , con Apollo, e l’Ifcriz- coll’ Arco in mano, in atto di far 
zione ph riunir. La Dichiaratone Caccia: ed addietro la Faccia di Febo, 
dell’ una e dell’ altra Medaglia, in quanto cioè del Sole , con Chioma riccia, e 
a gli Dei Caftore e 'Polluce, coda da fplendentc, e con fotto al Collo TIC 
quanto fi è detto fopra : e per quel che erezione PHrlsas. 
tocca a Diana ed c Apollo, fi caverà la Nell’ altra, cioè la 'Decima Ottonai 
loro Dichiaratione dalle fudèquenci Me- di una parte Apollo folo , e dell’ altra 
daglie. la Ruota del Sole , con l’ilcrizzione PH- 

La Medaglia guatordecimaredcfi fcol- tHsns. Vengono ambe due coli di- 
pita con %. Apollo c Diana nel Dritto, chiarate , perche Apollo e Febo fono i 
e nel Roverfcio un Trepiede , con la (o- medefimi; e vollero i Reggini con ciò di- 
lita Ifctizzione. modrare, ò la Salubrità del loro Acre, 

Nel Dritto della Medaglia Quindeci- 6 pure la Peritia de’ loro Medici. 
ma fono gli dedi Numidi o Apollo e E didegnata la Medaglia Decima No- 
Diana , e nell’ altra Faccia l'Arco con va col Sole nel Drittp , e con lo dedò 
le Saette , con la medefima Ifcrizzione nel Roverfcio , ma con Faccia e Corpo 
rartNas. Si dichiarano ambe due di Leone, e con l’Ifcrizzione tari- 
in queda maniera , perche tolto via n n n , e per intendere quedo toma a 
Orejìe , in Pena del materno Homicidio, propofito la Pittura che gli Egitti, elpo- 
e dedicuto di ogni Rimedio, ricorfeall’ nevano in publico del %/e in Scmbi- 
Oracolo di Delfo , dal quale mandato anza di Leone, per dinotare la di lui 
al Tempio di Troferpina lpponiate, qui- Fortezza. Il medefimo vollero figni- 
vi li venne commandato che girdovef- ficarc i Reggini, perche il Sole, nello- 
fc in Reggio a portar le Imagini di ^A- ro Territorio, con la fua Podinza, 
pollo e diDiana , c che nel viaggio la- dagiona prima di ogni altro Paefe le 
vandofi in fette Fiumi recuperarebbe la Biade, ed i Frutti. 

Salute , come put a punto li fuccedè. In queda Medaglia Vtgejlma, Veggia- 
Giunro in detta Città, c depofitati ivi mo nel Roverfcio il Sole in figura di 
i Simulacri d’i Numi , loro edificò un Leone, e nel Dritto Venere, col Tomo 
Tempio magnifico, e celabraronfi Fede alla dedra, ed alla finidra l’Ifcrizzionc 
fuperbc , onde nacque in quella Città PHrisns. Efpiegafi perche il Sole 

B a fcol- 
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8 Succinta Spiegatione 


fcolpito con Divifa di Leone era Simbo- 
lo della Vigilanza che rendeva nc’Com- 
mandanti all’ avanzo di quella Republi- 
ca. Per Vennere col ‘Pomo nella def- 
tra , fi denotta la V itroria data da Pa- 
ride a Venere , in contefe havuta con le 
Dee Giunone c P allude : e coli vole- 
vano i Reggini dimodrarc che la loro 
Città fudè fap iù reguardevolc fra tutte. 

La Medaglia XXI , vedefi di una 
patte con la Tefta di Leone , con fotto 
alle Macccllc le tre prime Lettere Gre- 
che della Città , e nell' altra una Pian- 
ta d Herba , con due altre Lettre Gre- 
che PH. Si fpiega perche fendo il 
Leone fimbolo della Terra , vuol ad- 
ditare che la Terra nella Campagna di 
Reggio fempre fu feconda e verde, 
come la dimodra l 'Herba poco alzata 
da Terra. 

Seguitano tre altre Medaglie , che 
tutte infieme faran dichiarate, in ordi- 
ne alla vigefima feconda , ove nel Dritto 
è una Ninfa Coronata di piloro, ed in 
fronte Ieggefi phtinan. Nel Ro- 
verfeio un Leone con la Faccia rivolca 
a Terra. 

Nella XXIII , fallì a vedre di una 
parte la Lira con l’Ifcrizzione phth- 
liflNcdun Leone Sedente. 

Nella XXIV , (la nel Dritto il Ca- 
po di una Mufa , e nel Roverfcio una 
Lira, con l’ifcrizzionc phthnun, e 
per Dichiarationc di tutte le tre, volle- 
ro i Reggini lignificare le Glorie de’ lo- 
ro Poeti , poiché la Lira c la Cedra fo- 
no Illromenti Mufici, quella ritrovata 
da Mercurio, c quella da Apollo. Giuf- 
ta le Favole la Lira fù datta ad Orfeo, 
onde ne provcnncroi 'Porti [.ina -, mor- 
to Orfeo, tolfcro le Mufe la Lira e re- 
catala nel Cielò , la transformarono in 
Stella. 

La Medaglia XXV , e fcolpita nel 
Dritto con una Lira ed il Cornucopia 
d’una parte , e deli’ altra ph ri noni 
e nel Roverfcio la Mufa Coronata i Al- 
loro, ed una Lira. Volevano lignificare 
la Felicità di Reggio, che deriva da Tuoi 
Poeti , lignificati nelle Lire e nelle Mu- 
fe, e l’Ubertà del Paefc Simboleggiata 
nel Cornucopia. 


La Medaglia XXVI , porta nel Drit- 
to il Sembiante d'un Huomo Crudele, 
con l’Ifcrizzione phtinun , end 
Roverfcio una ‘Dorma Appogiata in un 
Scudo con la Siniltra, e con la Delira 
la Vittoria Alata , che pone in Teda 
la Corona : Volendo lignificare V Huomo 
Crudele, Anapila , doppo rovinata Reg- 
gio. La Dorma è PaJlade che mollra 
d’haver combattuto con Prudenza e Va- 
lore. La Vittoria in quel modo figni- 
ficara che dal Tuo Arbitrio pendono le 
altrui Vittorie. 

Euvi nella Medaglia XXVII. pel 
fuo Dritto un Huomo Gloriofo , tratto in 
un Carro a due Cavalli, e nel Roverfcio 
una Lepre, coll’ Ifcrizzione PHrimut, 
c vien per ella lignificato Anajfìla Ti- 
ranno di Reggio, doppo la Vittoriaper 
lui ottenuta r.e!l’ Olimpio , cpcrchedel- 
la Calabria egli il primo rrafportò in Si- 
cilia tali Animaletti. 

La Medaglia XXVIII, contiene uno 
Sparviere epe Ibrana un Ucello, coll’ 
llcrizzione p h r i n n n d’una parte, e 
dell’ altra il c Minotauro, con una. Stel- 
la di fopra , e lopra a quella una Coro- 
na Reale , replicando la ftcflà lfcrizzio- 
nc , ed appartiene allo (ledo AnoJJila 
che rinovò l’Arte di cacciagiare con tal 
Ucello. Pc’l Minotauro volle mollrare 
la doppia Signoria che lo dello Anajftla 
haveva di Reggio e di Meffìna , come 
anche l’additono la Corona c la Stella. 

Spicca nel Dritto ddla Medaglia 
XXIX , Giunone con in fronte l’Ifcriz- 
zione PuriNAH, e nel Roverfcio 
una Cicala ; e dacci ad intendere che 
fili battuta ad honore di detta Dea ccle- 
bratidìma in quella Città. La Cicala 
per edere murala in quel Paefe , dinota 
la qualità del Caldo, che più rado deb- 
ba ferii col Cuore che con la Bocca. 

Vcn la Medaglia XXX, impronta- 
ta con Marte nel Dritto, e nel Rover- 
fcio la Vittoria e Minerva con uno dru- 
da in mano ; e d attorno l’Iforizzione 
PHriNUN. Modrafioon tal Impron- 
to la Vittora ripportata da alcuni Guer- 
rieri di Reggio radomiglianti a Marte : 
ma perche detta Vittoria fù parta più 
rado dalla Prudenza che dal Valore , 

per 



Delle Medaglie di Reggio. 9 

per ciò vi fù dipinta Minerva con lo il Cartari fol. 28 , ne parla. Nc (ara 
SatJo in mano, e non con V Hajla, per implicanza fe voldTimo credere alrro 
efler feguita detta Vittoria a Difcfa e Nume; poiché il Tripode viene ad altri 
non ad Oflèfa. Numi aferitto, come lo (ledo Cartari, 

La McdagliaXXXI, reca d’una par- fol. 177, ne parla. h' Hajla ó altro If- 
te Suino con due Faccio ; dall’ altra un tromemo che folle fi addita la Difcfa , 

Hu imo Sedente, con un’ Hajìa in ma- mentre (la a (édere, 

no, e d’un canto il Tripode, e dell' al- La Medaglia XXXII. ha nel Drit- 
tro l’Ifcrizzione p h r 1 n n n. Golzio to 'Apollo Coronato et Alloro, ed avan- 

Tab . if. n. 9. e Parife. Puoli in tal ti l’Ilcrizzione puri non , e dietro 
modo dichiarare. Fù collume antico alla Teda un Idromento detto ‘Plettro, 
d’improntarfi nelle Monete Giano , per col quale fi fonava la Lira , ed una Let- 
ciTer lui (lato il primo che cacciò fuori tera di fopra K. Nel Rovcrfcio la 

la Moneta di Rame , come fcridc A- Faccia di Leone , Golz. Tab. 16. ». 4. 

theneo, appiedo il T. Fiore , fol. 327. D'Apollo Coronato fi è Tempre parlato 
col. 1. ». Coli veggonfi molte Meda- nelle antedette Medaglie, cofi dell’ If- 

glie della Grecia , Italia, e Sicilia, col crizzionc. La Lettera Greca K, ò 

di lui Impronto. Molte fon le raggio- vorrà dire fidamente in Greco Rinta- 
ni perche con due Faccie Giano fi ra- aos , cioè , Re della Sicania , come 

prclcnti , delle quali il Cartari fol. 1 1 , congetturando fpiega il Golzio , nelle 

pcrchcpcr Giano inrendino alcuni il do- Tue Tavolediquellenotcfingolari, per 

le , il quale apre il Dì con la Mattina, additare d’cfièr cotal Medaglia battuta 

il chiude con la Sera. Altri il Tempo in tempo di qualche Re di Sicilia, co- 
che colla del Padàto e Futuro. Altri me fù Anafeale , ( altri fcrivono Ana- 

YArtno. Altri il Mondo. Plutarco vuol pile) òDionigi, ò altro, a cui era d’ai* 

depinto Giano con due Faccie , ò per- lora fogetto Reggio : ò pure dimoltrcra 

che fodc Genio del Paefe ò Rè appo il Nome dell’ Artefice che la coniò, 

quelle Genti, ò perche cangiato havef- Per la Faccia di Leone che voglia Ugni- 
le il vivere rozzo ò ferino in domelli- ficare, ne fù parlato fopra nella Dichia- 

co e civile. Altri vogliono che le due rationc della Medaglia XXI. come an- 

Faccie di Giano modrino la Prudenza che il P. Fiore, fol. 319. Tab. 1. 

de’ Saggi Rè, e de gli Accorti Prenci- La Medaglia XXXIII , porta nel 

pi, perche oltre le cofc prefenti debbo- Dritto Caftore e Pollux e con due Stelle 

no prevedere alle cofe d’auvenire : e refi fopra i Capelli ; nel Rovcrfcio Mercu- 

tringendo il tutto al Cafo nodro , fù da rio col Capello Alato , cd in una mano 

Reggini depinto Giano in tal Sembian- tiene il Caduceo, e nell’ altra una Hajla, 

za , ò per modrar l’Origine della Mo- a di fotto un Altare , con Fuoco accefo , 

nera Bi lui, ò perche lo havedèro per el’Ifcrizzione PHri no n, Parife, n. 

loro Dio Tutelare, e chea fomiglianza 4. La Spiegatone di tal Medaglia pud- 
dello Auvetudedè di edo , era la loro Re- li prendere dell’ alcra fatta nella Meda- 

publica governata. Quel Huomo Se- glia X, dalla quale altro divario non fi 

dente chi fiidc , per lo Trepiede che gli vede, fe non che detto Altare, ò che 

da avanti , fadì credere <_ Apollo , come fia con ardenti fiamme , ò pure fuman- 

altro Tutelare di quel Popolo, tanto te : c non vuol altro lignificare fe non 

più che credefi per l’Oracolo di lui fodc che i frequenti Sacrificò che allora fi 

ivi quella Colonia menata, c che per òa facevano a Mercurio , per la frequente 

lui edèr (aerati i Cittadini, come fpie- Dcvotione di quei Popoli. Inveges, p. 

ga Golzio , nel Difcorfo di Reggio: e 1 . f. 2 1 7 . ci P. Fiore 349- Col. 1. 

le ben veder fi facedé con la Barba, La Medaglia XXXIV, hancIDrit- 

contro il colhimc di lui, facendoli per to Giove Coronato di Alloro j nel Rover- 
lo più Sbarbalo , tuttavia pure fi vede feio Pallade che della Sinidra tiene lo 
fcolpito qualche volta Barbato, come Scudo e l’ Hajla, c dell’ altra porge una 

C Co- 
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Corona coll’ l’Ifcrizzione pii riunir. Città Vefcovale, fotto la Caza Grinta 1 - 
Tarili n. q. La Dichiaratione della da. 
preferite fi può raccogliere dalle altre 
antecedenti, fenza replicare altro. 

La Medaglia XXXV , porta nel 

Dritto, un Giovane, con Capello, ed SUCCINTA ST IEG AT10 NE 
al lato l’Ifcjizzione p h ri n n n. Nel 


Roocrfcio Giove Barbato , con Corona 
£ Alloro. “Parife ». fi. Per Giove fi 

potrà leggere fopra. Pel Giovane figu- 
rato nel Dritto, fi potrà intendere Mer- 
curio, ò ^«//«Tutelare de’ Reggini, ò 
pure il Capo .di quella Republica Re- 
gnante : tal era il Figlio d 'Anajìile. 

La Medaglia 3JXXVI , tiene nel 
Dritto Giove Barbato , con Corona £ Al- 
loro : nel Rovcfcio EJculapio Sedente , 
col Baione nelle mani , ed a detto Bafio- 
ne attortigliato il Serpente, c l'Ifcrizzio- 
nc PHriNAN. Tarifie ». 7. Potrafi 
la prefente Medaglia dichiarare del mo- 
do che fù fatto nella VI. 

La Medaglia XXXVIII, porta nel 
Dritto la Tefla£un Guerriero, con V El- 
mo la Vittoria Alata, coll’ Ilcrizzone 
dimezzata in due parti p h r 1 non 
“Pacific, ». 13 11 Guerriero fara fiato 

qualche Duce Regnante in quel tempo : 
la “Donna Paltade , di cui iopra. 

BREVE DESCR1TTJ0NE 
di Locri. 

L Ocri ( onde ha dipendenza Gerace ) 
trovali detto in Greco a o K P n N, 
come nelle Medaglie. Diverfamente 
nelle Iftoric fi legge fondato, mentre fi 
attribuifee la di luiFondationca Locre- 
fi, Ozoli, Popoli di ^Acaia, fotto la 
Condotta d ’Evante, à d'Ajace Oileo, 
loro Rè, doppo la Guerra Trojana. In 
altre Iftoric fi narra che i Locrefi Nari- 
tii fotto detto Copitano Evante fonda- 
to lo ha veliero. E ra prima fito nel Ca- 
po di Bruzzana , chiamato allora “Pro- 
montorio Zefirio , per laqual caggione 
tutti i Locrefi, nelle antiche Morie , eran 
detti Epizefirii. Gerace al prefente è 


delle Medaglie di Locri. 

L A Medaglia T rima Ai Locri rappre- 
fenta nel Dritto Giove Sedente , e 
nella finiftra un’ Aquila, e nella Delira 
un’ Hajla con il Cornucopia al lato , e 
l’ifcrizzione A O K P n N , nel Rovcrfcio 
due Tefie di vaghifiimi Giovani con Capel- 
li, c lopra chiafeuno mìa Stella. Per (pie- • 
gationc delle Medaglie Locrefi auvertir 
fi dè, che l’ Aquila in elle fia frequen- 
te , perche combattendo i Locrefi e Reg- 
ginini con quei di Crotone , nel Fiume 
Sagra, hoggi detto indiare , un'Aquila 
fù veduta in lor favore , e la medefima 
ne recò la Nuova, lo (ledo Giorno in 
Athene, Sparta, ed altrove. Quindi i 
Locrefi ne frequentarono nelle loro Me- 
daglie detta Aquila , ulàndola anche 
prelèntemcnte nel Sigillo. Ed accoc- 
candoci alla Dichiaratione particolare 
delle fudette Medaglie , fi fcolpifce 1 ’A- 
quila con Giove, come Uccllo aluicon- 
iccrato , e che è pre faggio delle Vitto- 
rie. Vi fi dipingono detta Aquila nel- 
la Siniftra c X Hajla nella Delira, per 
dinotare che quella Vittoria di fopra 
accennata, non foffe fiata tanto effetto 
dell’ Hajla quanto dell’ Aquila, coll’ 
aiuto del Cielo , per edere fiati i Locre- 
fi minori di numero a comparatione de" 
Crotoniati. Il Cornucopia vuol mollare 
la Felicità che ne provenne da cotal 
Vittoria : E per quel che tocca a i due 
Giovanetti , vengono lignificati Cajlore, 
c “Poluce , che in detta Baraglia furono 
veduti. 

La Medaglx Seconda ha nel Dritto 
Giove col Fulmine in mano , dentro ad 
un Campo pieno di Frutti , c col Cornu- 
copia, e l’I feri z 7. 10 ne aokphN; nd 
Roverfcio Cajlore e “Polluce. Vollero 
gli antichi Locrefi oltre M Aquila acco- 
piare con Giove i Fulmini , pcrmoftrar 
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la Potenza con cui vintcro in detta Ba- 
taglia i Crotoniati. 

Xa Medaglia Terza inoltra d'una par- 
te V ^Aquila , che llringe con gli artigli 
tre Fulmini, al lato un Ramo d‘ Alloro , 
al petto quelle Lettere Greche, A. T. 
e l’ifcrizzione AOKPnN. Nel altra 
va Proferpina con Teda acce fa. Perfua 
Dichiaratone diccft che i Fulmini ro- 
vente s’attachino all’ Aquila , per Sim- 
bolo di Guerra I tre Fulmini inoltra- 
no la triplicata Potenze c’ha Giove nel 
Cielo , nella Terra, e nel Mare. 11 Tau- 
ro inoltra la Vittoria ripòrtata da ’Lo- 
crejì. Le due Lettere A. T. dinotano 
v il Nome del Duce che fè detta Medaglia 
fcolpire, ò pure l’Artificc che la formò. 
‘Proferpina colla Teda accefa lignifica le 
grande Felle che fi celebrarono in Lo- 
cri doppo quella Vittoria , in honor di 
detta Dea loro Tutelare. 

La Medaglia Quarta tiene nel Dritto 
un Giovane Sbarbato , c nel Roverfcio 
l’ Aquila, con fotto a’ piedi il Fulmine, 
e con un Ramo di Palme fu le fpalle , 
con un Ala a gufa di Braccio , e l’If- 
crizzione AOKPnN. Già fi è detto 
di fopra dell’ Aquila col Tauro. l\ Ful- 
mine è Simbolo di Guerra, eia Palma 
di Vittoria. Il Giovane Sbarbato ligni- 
fica Giove , ò Apollo , ò pure il Con- 
dottiero dell’ Elfercito Locrefe contro i 
Crotonefi. 

La Medaglia Quinta va improntata 
con Giove nel Dritto , e nél Rover 
feio l'aquila con un triplicato Fulmine, 
nel Doffo, c nc’ Piedi una Lepre, con 
l’Ifcrizzionc Greca aokphn , Benfi che 
i nollrl Cromiti Bario c Marafiott vi fo- 
Icrivono con lafciarc i Fulmini , & in 
vece dell’Aquila vi pongono il Falcone. 
Mafia l'Aquila, lia il Falcone, comun- 
que ella fi lia , fu battuta detta Meda- 
glia in auvenimento della Guerra 
co Reggini , che nulla temevano -, e per- 
ciò vi fi mettano Fu/min dietro alle 
fpalle j e la Lepre cui non teme l’A- 
utl a. 

La Medaglia Sexta raprefenta nel 
Dritto laTefta di Giove , con l’Ifcriz- 
zione AOKPnN, e nel Roverfcio Un 
Fulmine con un Caduceo. Con quelli 


Simbolidi Fulmine, edi Caduceo, voleva* 
no i Locrefi inoltrare il gran Poter lo- 
ro lignificato col Fulmine , c l'Arbitrio 
di dar Tregua c Pace, col Segno che 
facevano del Caduceo. 

La Medaglia Sittima tiene nel Drit- 
to lo Itcllb Giove , c nel Rovcrlcio il 
Como d’ Amaltca , con l'Ilcrizzionc 
AOKPnN- Volendo i Locrefi , coti 
tal Medaglia dare ad intendere la Ri- 
verenza e Divotionc c’havcvano a Gio- 
ve da cui riconofcevano l’Abondanzae 
la Fertilità della Rcpublica lignificata 
con detto Como. 

Ecco nella Medaglia Ottavo effigia- 
to, nel Dritto, detto Giove -, e nclRo- 
verlcio la Telia di Diana Coronata di 
Fiori , con l’Ifcrizzionc AOKPnN- Vu- 
ol lignificare , Diana Coronerà , l’an- 
tica collumanza delle Donne Locrefi , 
che ne’giorni più fedivi dell’Anno , an- 
davano di Fiori Coronate. 

Le fcqucnti Medaglie han quali tut- 
te l’Impronto di Minerva , e fra 
le altre la Nona con queda Dea , e 
l Elmo in Capo nel Dritto ; nel Rover- 
fcio una Corona , con dentro al. Cer- 
chio una Spada , c per (òpra una , 
Staterà, coU’Ifcrizzione AOKPnN: e 
fu detta Medaglia battuta in honor di 
Zeleuco, gran Lcgiflatorc di quel tem- 
po, che per dar credito alle tue Leg- 
gi, le finle dettade da Miner-Ja. La 
Spada allude alla maniera del morire 
fatto de Zeleuco, per elTer lui intrato 
in Senato Armato , centra la forma 
delle fuc Leggi. La Staterà modra 
il Zelo della Giuditia, con cui non la 
perdonò detto Legillatore, nè afe, ne 
al fuo Figliulo. La Corona è legno 
della di lui Gloria acquetata con tante 
Operationi. 

Ci raprefenta la Medaglia X , in u- 
na parte Minerva, enei l’altra una Don- 
na fedente , con una Pianella nella De- 
lira, e con una Tazza di Vino nella 
Sinidra.e l’Ifcrizzione AOKPnN. La 
medefima vuol alludere affi) defiò Ze- 
leuco , creduto da niold per la Dea 
CMinerva. La Donna in quella for- 
ma lignifica due fue L’eggi concer- 
nenti l’Honeltà delle Donne , cioè , 

C a che 
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che non vadano fuor di Cafa ; fendo- Zefirìo , loro rimafe> come nella preg- 
ne fnnbolo la ‘Pianella che tiene nelle fente Medaglia, il' Nome de Zephirii. 

Mani, e non ne’ Piedi, e che s’aficn • Per quel che tocca alla Dichiarationc 

gano di ber Vino, che fi moflra nella àtM’vAquiL che sbrana la Lepre , fi ppol 

Tazza del Vino fuor delle Labra. cavare da quella fatta fopra nella V. 

La Medaglia XI. ci offerifee „ nel Medaglia. Il Tripode è Infogna 
Pritto, Minerva ; e nel Roverfcio il pollo , mentre a lui fiì confagraro, e fi 

Cavallo Petafio ; e l’Ifcrizzione a o- come Apollo col fuo Tripode è il più 

K P n N. Per detto Cavallo fi vicn fi- riverito del Mondo , coli folle la Rc- 

gnificata la Fama, che vollero i Locre- publica d € Locrefi. P. Fiore. Fol. 3 fa. 

ji intendere come nafccnte della lor Col. 1. più fidamente. 

Virtù Bellica, fimbolegiata nel Filimi- La Medaglia XV' ha nel Dritto 

ne Volendo con ciò alludere che l’ A r- Giove Barbato , c Coronato d Alloro, 

te Militare non tanto proveniva della coll’lfcrizzione .\OKpnN: nel Rover- 

Forza del Braccio quanto della Pru- feio P Aquila che sbrana la Lepre , c 

denza di Minerva, ò pur da Zeleuco di fopra vi pare un Fulmine. Golz. AT. 

lor Legiflatore. '* 7. Con leggerli le fuperiori Medaglie 

La Medagl ia XII. va (colpita nel di Lotti, fi può già interpretare la pre- 

Dritto con Bellona 1 e nel Roverfcio lente -, poiché l’Aquila come Regina 

. Cerere Dritta con una Stella , el Cor * di tutti gli Ucclli, è appropriata a Ove- 

nocPAmaltea, e l’Ilcrizzione AOKPnN ve, cofi anche i Folgori: Volendo con 
emeritamente fi accopia luna Dea con ciò additare i Locrefi, che le loro vin- , 
l’altra, volendo lignificare che oltre all’- -cerai Crotoniati Nemici, l’otter.nero 
Arme poderale, ombreggiate in Bel- col favore di Giove, il quale non foto 

Iona, valellcro anche 1 Locrefi ndle Leg- gli dettino favorevole l Aquila, nuan- 
ci, e nell’Abondanza , lignificate per cora i Fulmini della fua Potenza. * 

Cerere , che li reputa per Inventrice La Medaglia XVI. porta nel Dritto 
delle Leggi, e delle Biade. HComti- l’ Aquila, con lòtto la Lepre, e l’Ifcriz- 

copia dimoftra l’Abondanza del vivere, zione d’intorno .\OKPnN : nel Ro- 
cce proviene dall’OlTervanza delle Leg- verfeio un Fulmine col Caduceo da un 

gi. La Stella è Simbolo di Chiarez- lato, e dall’altro la medefima Ifcriz- 

za, con cui s’illuftrava detta Città per zione AOKPnN. Golzio. N. g.La Di- 
la Fama ncll’Armi , nelle Leggi , cncll’- chiaratione di tutti quelli Simboli appa- 

Abondanza. re da quelle fitte fopra, ed in partico- 

La Medaglia XIII. ha nel Dritto lare nelle Medaglie V. e VI. ove li fpie- 

Marte in atto di combattere con la ga l’Accopiatura del Fulmine coi Cadu- 

Spada e con lo Scudo -, nel Roverfcio ’ ceo-, poi che nel Fulmine fi dava a co- 
Minerva con PElmo in Capo, e l’Ifcriz- nolcere la gran Potenza de’ Locrefi cola- 
zione AÒKPnN: e con ella venivano Armi; e nel Caduceo la Tregua c laPa- 

a lignificare i Locrefi, che non potevano ce che (lava in loro Arbitrio, 
lodevolmente maneggiar l’ Armi, (igni- La Medaglia XVII. reca, nel fuoDric- 

ficate per Marte Combattente , fc non col to , Giove Coronato <t Alloro , e quelle 

Sapere e, con la Prudenza , di cui è Lettere Greche NEnK. Nel Rover- 
fimbolo Minerva. feio una'Donno Sedente , con dnoi Bajlo- 

La Medaglia XIV. ci prefenta nel ni d’una parte , c lo Scudo deli’altra.- 
Dritto un’ ^Aquila che fmembra una Vi (là una altra Donna che fà fegno di 

Lepre : nel Roverfcio un Tripode , e metter la Corona all'altra Donna -, di 

d’intorno l’Inlcrizzionc Greca Z E» YPI- otto l’Ifcrizzion AOKPnN, tdel l’altra 
EaN, c l’uno 0 l’altro dentro ad un parte quelle Lettere puma, ne -Golz, 
Cerchio , ò Corona rampolla di Fiondi. Tab, 27. N. a. Di Giove li è più volte 

Golz. Tpb. 16. N. f. Per haver i Lo- parlato nall’altre Mcdrglic. Le Let- 

crefi habitato prima nel Promcntoio tefe Greche forfè vogliono additare il 

. No- 

» 
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Nome del Regnante d’allora. LaDon- 
na fidente forfè dimoftra Palladi di cui 
fopra: l’altra in piedi tall’ora la Vittoria 
che la corona, ò per dir meglio Puna 
fara Bellona e l’altra Cerere. Le altre 
Lettere Greche voranno forfc fignifica- 
rc il Nome di colui ch'impronto detta 
Medaglia. 

La Medaglia XVIII. tiene nel Drit- 
to Giove Barbato , con Corona et Alloro, 
e l’Ifcrizzione aokpcN: nel Rovcr- 
feio un Fulmine in mezzo del Caduceo 
e del Cornucopia. Parife. Tab. 4. No. 
3. Più alto Giove è (lato mentovato, 
e non accade altro. Dell’Accopiamen- 
to del Fulmine co’l Caduceo , fi è dif- 
corfo nella Medaglia XVI. Il Cornu- 
copia dimoltra Pubertà della Campagna 
di Locri , tanto in Guerra quanto in 
Pace. 

La Medaglia XIX. ba nel Dritto la 
Tefia 1 l’un Guerriero con YElmo e Pen- 
nachia-, nel Rovcrfcio il Cornucopia, la 
Stella a lato e l’Ifcrizzionc AOKPnN 
di fotto. Parifi. col. j. N“. 4. U 
Guerriero fara il Duce di quel tempo , 
in cui fo battuta detta Medaglia. V 
Cornucopia dinota l’Abondanza de' Vini 
in quella Città, deferittadi fopra. La 
Stella moftra la Chiarezza del Nome e 
della Fama della mcdefima. 

La Medaglia XX. efprime nel Drit- 
to P Aquila che sbrana una Lepre , coll’ 
Ifcrizzione sOKPaN d’intorno: nel 
Rovcrfcio un Fulmine con la ftcflà If- 
crizzione. Parifi. Sopra citato AV f. 
Già fi là che P Aquila fia Infegna di Gio- 
ve , c col favore di lui fi refe quella 
Gente Vittoriofa de’ Nemici , affiditi 
dall’ Aquila , come fopra. Il Fulmine 
dinota la lor Potenza e Bravura nel 
Combattimento fatto. 

• 



BREVE DESCRITTIOltE 


• di Crotone. 

N Elle Medaglie fcrivefi in Greco 
KPOTnNIATAN , forfè perche 
Crotone huomo della Samotracia , IfoU 


dell' Arcipelago, fondato lo havefle. Al- 
tri Hiftorici vogliono che Mifielo forte 
(lato il Fondatore. Il Calepino Icrive 
Diomede per Fondatore di Crotone. 
L’Autore de’ Fragmenti Etrufihi vuole 
che i Pelafgi lo haveflero edificato. Sia 
chi fi fia il Fondatore, è fiata ella Gran 
Città adornata di Republica , e nume- 
rala di Gente, e Nido di Filofofi , e 
fra gli altri di Pitagora. Al prelente è 
Regia, e Vefcovale. 



SUCCINTA SPIEGATANE 


delle Medaglie di Crotone. 

L A Medaglia Prima di detta Città ha * 

nel Dritto l’Impronto d ’ttn Huomo ' 
Feroce, con laP elle del Leone ,e nel Rover- • 
lei , la (.icetta, con Pllerizzionc KPOTn- - 
NIATAN, de’ Crotoniati. L’ Huomo 

con la Pelle Lei Leone dimollra Èrcole, 
che anche di detta Città fii l’Iftitutorc { 
e nella Piazza Majore gli Antichi ne 
tenevano la^Statua -, c gli conlècrarono 
Tempii. La Civettai Simbolo di Prof- 
perita , nell’ Armi. 

La Medaglia Seconda dimoftra pe'l 
Dritto una Tefia di Doma , con Beret- 
tino tempeftato di Perle, ed il Vezzo al 
Collo, c nel Rovcrfcio Ercole difte fi fi - 
fra una Pelle di Leone, ignudo, appog- 
giato fui Gomito fimitlro j e nella Delira 
un Vafi, con fopra un Arco , e la Cla- 
va, con l’Ifcrizzione KROT. Erco- 
le n 61 Rovcrfcio non folo s’impronta 
qui con la Pelle del Leone, ma benan- 
che con il Vafio, l'Arco e la Clava. Per 
la Donna alcuni intendono Giunone, 
laquale infieme con Ercole, faranno Tu- 
telari di detta Città. 

Nel Dritto della Terza Medaglia lì 
vede Ercole Ignudo ed un piede che gli 
pender nel Capo la Pelle del Leone, ed 
appogiato fu la Clava, coll’Hcrizzione 
Greca KPOT: enei Rovcrfcio Mi- 
nerva , con l’Elmo in Tefia. Da indi- 
tio cotal Medaglia di Guerra , che ali 
fora fi preparava , in cui non farebbe 
mancato Ercole con la Forza , ne cMi- 
D nervo 
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nerva con la Prudenza. 

Nella (Quinta Medaglia , Chencl Drit- 
to porta la Tefìa d‘ Ercole , con le Spo- 
glie del Leone , e con un Ramo di ‘Pai- 
eoe di Cotto, c nel Rovcrfcio-apa Co- 
lonna con Dtfco d’una parte, cd una 
Mezza dell'altra, c l’Ifcrizzionc Gre- 
ca KPOTnNIATAN. Vuol lignifi- 
care Milone Crotomato , quando a fo- 
miglianza di Ercole andò nella Guerra 
contro Sibariti e trionfò. Il ‘Difco è 
Simbolo della Vittoria che Milone ri- 
portò ne’ Giuochi Olimpici, eia Colon- 
na rapprefenta quella che dando nella 
Scuola di Pittaeora , per rovinare egli 
la tratenne. 

La Medaglia Sofìa fa Hi vedere fcol- 
pita nel Dritto con uubet Giovane, che 
fi crede <ylpol!o , e nel Roverfcio il 
Trepiede , c di’ lfcrizzione KPOTnNIA- 
TAN. A quella è lomigliante la fetti- 
ena che altrcfi ha nel Dritto cApotlo-, c 
nel Roverfcio una Cittì , coll’ Ifcriz- 
zione KPOTnNIATAN. Furono 
ambe due quelle Medaglie battute ad 
honor à' Apollo , molto celebrato da 
quella Republica. Il Trepide nell’ una 
è infogna propria di detto Apollo-, e la 
Cittì nell’ altra lignifica Crotone, f tto 
la Protezzione di quel fa fo Nume. 

Seguitano due altre mcdclime, cioè 
l’Ottava con Giunone Lacinia nel Drit- 
to, e nel Roverfcio la Mazza, ò Cla- 
va , coll’ lfcrizzione trota. 

La IX. mollra nel Dritto un Cava- 
gliele coti ! 'Elmo in Capo -, c nel Ro- 
verlcio detta Giunone, coll’ Ucrizziope 
HPOinniATA» : alludendo detta 
Medaglia alla Devozione che detta Cit- 
tà portava a quella Dea , che con cele- 
bre Tempio fi venerava nel Capo La- 
cinio. La Clava è Infogna al Ercole 
che fondò detta Città 11 Cavagliere 
è Simbolo di Crotone. 

Nella X. fi rapprefenta nel Dritto uri 
Aquila , con un Ramo di Palma : nel 
Roverfcio un Trepiede coll’ lfcrizzione 
K p OTfl N i AT an. V Aquila è Sim- 

bolo di Giove. Il Trepiede ancor che 
folTe Infogna di Apollo , può clTerlo an- 
che e di Giove , e di Cerere, c di Pro- 
ferpina , che furono Tutelari di detta 
Città. * 


Nella Medaglia XI*. fi fa vedere unì 
Tefìa a due Pacete , con fotto una Stel- 
la. Dell’ altra parte fi vede una Mavì 
Bracciante , in cui li attraverla un Piu- 
me, con quelle Lettere Latine C. F. F. 

N. In ella Medaglia la Tefìa con due 
Faccio dimollra Giano, che per il buon 
Governo riguarda il pafTato e riveni- 
re ; c fu llampata per le Vittorie otte- 
nute contro de i Sibariti : merce alla 
Nave Brut dante cd al fiume che le l’at- 
travcrlà , poi-che ottenuta da Croto- 
niati la Vittoria, in Campagna aperta, 
corfero infuriati dentro Stirati , c Tab- 
brucciarono , e pofeia vi roverfeiero il 
vicno Piume , e l addirano le Parole 
tronche C. F. F. N. che lignificano 
Civitas, Fiamma, Flamine, Nat ani. 

La Medaglie XII*. ha nel Dritto \a 
Faccia d’una Dorma , con Captili Ricci 
e Vaghi, col Capello in Tefìa : nel Ro- 
vescio Ercole Sedente , addietro la Pel- 
le del Leone, con una Aliano poggiata , 
con l’altra tiene un Vafo fotto cui è il 
Trepiede, e di fopra la Clava, c dat- 
torno l’ifcrizzione ki'ot.unoì:. Golz. 
Tab. a 8. A'*. 8. Nel Dritto farà Giu- 
none Lacinia a cui fià fabricatoun Tem- 
pio fiunofo in quella Contrada. Erco- 
le fù il Rillauratore e Fondatore di 
quella Citta. La Pelle-dei Leone c la 
Clava fono proprie Infcgne di Ercole, 
come anche il Vafì da bere. P. Fiore’, 
fol.qiq.coL i. No. i. fopra la Meda- 
glia a. d Crotone, il Tripode s’appro- 
pria ad cApollo. 

La Medaglia XIII,. porta nel Drit- 
to la flcflà ‘Dea Lacinia , ma con una 
Scuffia nel Capo : nel Roverfcio Ercole 
Sedente fopra la Pelle del Leone, con 
la Clava in una maro, c col Vafo dell’ 
altra che verfadell’^iM, conl'Ifcriz- 
zionc KPOTnNIATAN. Golz. Tab. 
.38. N°. 5. Parife. Tab. q. No. j. Nel- 
la Medaglia antecedente fi è fatta la Di- 
chiaratione che vale per la prefente. 
Che fia Ercole Sedente , appogiato fui 
Gombifo, vuol fignificare che quella fof- 
fe Republica Libera , per Beneficio di 
detto Ercole fenza fatica. P t Fiore, (o- 
pra citato. 

La Medaglia XIV*. mollra nel Drit- 
to 
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» una ‘Doma , con Captili ben accon- havertcro edificato , predo al Fiumi Si- 
ti, c con Capelletto Ingemmato, attor- tari , ed inde importo gli havcdèro il 
no l’ifcrizzione rpotiìniatan. Nel Nome di Sibari. Crebbe detta Cittì 


Roverfcio Ercole fopra la ‘Pelle del Leo- 
ne Sedente : c in una mano un Vafo , c 
fopra detto Vafo I Arco e la Clava. 
Golz. No. io. Non giova ripeter Tem- 
pre lo rtcrto, fapcndofi bene ch’una iia 
la Dea Lacinia, c l’altro Ercole con le 
fuc Ir.fegnc, come (òpra nella Meda- 
glia a. (opra Crotone. 

La Medaglia XV». ha nel Dritto A- 
pollo Coronato et Alloro : nel Roverfcio 
il Trepiede ; al lato un Ramo di Lauro 
fiottalo, con l’ifcrizzione Greca KPO. 
Gola. Tab. 19. No. 1. Nelle Medaglie 
6 . & 7. fù dichiarato ^Apollo , acuis’ap- 
proptiano il Trepiede c’I Lauro. 

La Medaglia XVI*. rece tanto nel 
Dritto quanto nel Roverfcio ilTrepiede, 
e le tre Lettre Greche KPO. Gola. 
Tab. 39. N°. 12 : c vuol moftrare detta 
Città la vehemente Devozione che a 
quel Nume Tutelare portava. 

La Medaglia XVII*. porta nel Drit- 
to un Bue con certa Corona in un Pii : 
nel Roverfcio la Tejla e ‘Pelle del Leo- 
ne , fopra la Clava : l'Ifcrizzione M I- 
L O d’una parte, e dell'altra kpotiìn. 
Parife. Tab. 4,. N“. 9. Il Bue da a fen- 
tirc la Fertilità del Paefe, e con .quella 
fortienc la Corona in tutte le Guerre che 
tiene a’ Piedi. Nel Roverfcio fi dc- 
moftrano i Fondatori di detta Città, 
cioè Croton e che fù il primo , come nell’ 
Iferizzione, Ercole con le Infegne fuc 
della Clava e Pelle del Leone : e Mi- 
lane che illuftrò dettà Città , con tante 
Prodezze nelle Guerre c Battaglie fette. 



BREVE "DESCRITTIONE 


di Sibari. 

T Rovafi nelle Medaglie fcritto in 
Greco zhdaphz,c diverfamen- 
te fi legge la Fondanone , mentre fi 
narra che i Tri zenit , (otto la Condotta 
di Sagari Figlio di Aiace Locro , ò pure 
gli Afchei fotto Ifaucio loro Capo, lo 


a tal fegno , che dominò a quatro forte 
di Gente vicine, ed a vinti -cinque 
Città : e nella Guerra mpffa da Croto- 
nefi cacciò in Bataglia Trenta mille Fan- 
ti; c da’ medefimi Nemici rimafero dis- 
fatti , e dcfolata la Città , e dalle loro 
reliquie fu edificato Tburio. 



SUCCINTA SPIEGATIONÉ 


dille Medaglie di Sibari. 

L A Medaglia Prima mortra , nel 
Dritto , Palladi con l 'Elmo in Ca- 
po , e fopra l 'Elmo Tritone , Dio Ma- 
rino : c nel Roverfcio il Toro con avan- 
ti ad un Pié una Canna Verde , cd avan. 
ti all’ altro un Vafo che Sparge tAqua , 
e l’Ifcrizzione ih e a phi. Per buon 
intendimento delle Medaglie d’i Siba- 
riti cd'iT burini, da quella Originari, fi 
ha da fapere che quafi tutte havevano 
l’Impronto del Toro : per che ambe due 
quelle Republicheprelero il loro Nome 
del Fiume Sibari , e della Fonte Thu- 
ria -, e per ciò alarono il Toro Simbolo 
dell’ Acque, per Io Camino che fan 
Tortuofo e Sonoro. Al Toro s’acco- 
piava P allude e Minerva, per edere lei 
(lata l’Inventrice di tutte le Arti, ed 
fccndcndo alla Dichiarazione partico- 
lare di detta Medaglia , diremo eh' il To- 
ro lignifica Sibari dalla Somiglianza del 
Fiume onde prete il Nome : la Canna 
Verde s’attribuifee altrefi al Fiume Tri- 
tone , c’I Vafo delT Acqua Spargente an- 
cora a P allude , per edere Inventrice 
dell’ Arti. Quindi fi confettura che 
con l’Impronto di detta Medaglia folle 
Sibari ricco di tutte le Arti , fe bene 
non mancarti che altrimente la fpieghi. 

La Medaglia Seconda ha nel Dritto 
il Capo dt Paltade coll’ Elmo , c nel 
Roverfcio il Toro , col Capo rivolto in 
dietro ; e vuol denotare che quella Re- 
publica , lignificata per il Toro, lifudè 
fempre avanzata nella Signoria, con la 

D », Pia- 
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Piacevolezza , tenendo fempre il Capo 
rivolto a’ fianchi , cioè , alle proprie 
forfè e quantunque fi dipinga Valla- 
de coll’ Armi, non però quelle furono 
offenfive, come farebbe X lì afta , ma di- 
fenfive , fignificate coll* Elmo Coronato. 

Somigliante a la fudetta è quella Ter- 
za , che di una parte ha V allude coll’ 
Elmo in Capo , c dell’ altra il folo Capo 
del Toro, cd un Granchio , coll’ Ifcriz- 
zione Gteca tronca z n da : c fù tal 
Medaglia impredà in Honotc di gual- 
che Capitano di ElTcrcito , che viole, 
non tanto con la Forza quanto coll’ Ar- 
te , come fuol fare il Granchio. 

Si fcolpifce la Medaglia Quarta con 
una Corona <1 Alloro di una parte , e 
con dentro a quella una Civetta , c di 
fopra l'Ifcrizzione xhb a ; e nell’ altra 
un Vafo acconcio , come per lavarfi le 
mani. La Civetta è Simbolo deli’ Ac- 
cortezza ) ma per edere dentro alla Co- 
rona d' Alloro , ch’è Infogna propria de’ 
Poeti, viennea fimboleggiarc l’Eminenza 
della Voefìa Sibarita. Il Vafo dinota 
qualche Fonte Sacro alle Mitfe. 

La Medaglia Quinta ha nel Dritto 
V al/ade con l’Elmo éVennachie , e qua- 
tto Valle a dietro nel Roverlcio un 
Cornucopia , con altre tante Valle , e 
l’Ifcrizzione conH a. Quella Meda- 
glia appartiene più collo a Thurio , che 
fù anche cognominato Copia che in det- 
ta Medaglia fi porta per fua Ifcrizzio- 
ne, che a Sibari, come lo nota il Gol- 
zio. Tab. 35. N°. a. Tanto l’una co- 
me l’altra hebbe per fua Tutelare Vai- 
lode. Il Cornucopia lignifica la Fertilità 
di quella Campagna. Rellano a fpie- 
garli le Valle Indette. 

BREVE VE SCRITTIONE 
di Thurio. 

C Ome vedremo più innanzi , nelle 
Medaglie fi legge fcritto sophom, 
ed in Latino Thurio, Thurium c T bu- 
rli, coli detto della vicina FonteTuria-, 
ò pure della Fortezza col vocabulo Thu- 


Succinta Spiegationc 

rion lignificata. Trovali con altri No- 
mi chiamato, cioè, Copia, Malaca , c 
Thurio Novo. Fù edificato, come fù 
detto, doppo la Dellruzzione di Siba- 
ri. Fù Città Vofcovale , cd al prefen- 
tc è una fimplicc Terra, (otto- polla al- 
la Cafa Spinella, nel Temporale , e cir- 
ca lo Spitituale all’ Arcivcfcovo di Rof- 
fano. . \ ■ 


SUCCINTA SVIEGATIONE 

delle Medaglie di Thurio. 

L A Medaglia Prima di Thurio tiene 
(colpita, nella prima falcia, V allu- 
de coll’ Elmo in Capo, ed un Delfino lo- 
pra, ed al canto un Tridente, coU’ifcriz- 
zione Greca 0 o p i n k , cioè , d’i Tho- 
rini : nell’ altra il Ve/ce Volpe -, c già fi 
accennò fopra per che fi fcolpifce 1IT0- 
ro c Vallale, per che quella fù Simbo- 
lo della Bellica Virtù , e per l’Origine 
di Athene in cui era celebre il Culto di 
quella Dea. Il Toro lignifica anco la 
medelima Virtù Bellica. Onde venen- 
do alla Dichiarazione di detta Meda- 
gliai il Delfino per edere Segno Aqua- 
tico , è Simbolo del Mare , c fovente 
prefo per Nettuno Dio del Marc: tan- 
to più che vi è fcolpito il Tridente, ed 
accopiati infieme Vallade e Nettuno: 
Volevano dare a fornire I Thurii che 
fodero Bcllicofi per Marc e per Terra. 
llVolpo lignifica che gli t_Acqui fono fer- 
mi , per-che quando una volta s’attacca 
allo Scoglio non fe ne dellacca più. 

La Medaglia Seconda llaefprcdà d’u- 
na parte con Vallade e VElmo , da cui 
efee un Tritone , fe bene altri dicano che 
del mezzo in (ù inoltri l'Effìgie dim 
Huomo , e del mezzo in giù quella di 
Vefce con una Coda tortuofa. Dall’altra 
parte un Toro , con lotto una Lancia, 
e fotto quella Un Vefce, e l’Ifcrizzione 
eopitiN, e due Lettere e*. Si cre- 
de battuta detta Medaglia per qualche 
Succedo di Vittoria riportata in Mare, 
additata con la Lancia e col Tritone Dio 
Marino j e ’1 Vefce fotto la Lancia, 
moltra 
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reodra che foflè data dentro a qualche che tra a. Con tal Medaglia credcfi 
Porto d’i Nemici , onde a quel Popo- che i Thurii accennar volefiero la loro 
lo ne derivò gran fama, per quelle due Fama gloriofa , fimbolcgiara nel Cavai 

Lettere aggiunre all' Ifcrizzione. Pegafio, che proveniva della pretta ma- 

Eccovi , nel Dritto della Terza Me- turiti de’ loro Configli, lignificata per 

daglia, ‘Pai lode coll’ Elmo, e di fopra l’ Ancora , con lentezza perfettionati. 

una Corona Reale : nel Rioverfcio il To • Ha-fi nel Dritto dell’ Ottava Meda- 

re Gommante, e fotto un Tefce coll' If- glia, Palladi coll’ Elmo , e nel Rovcr- 
crizzione eopinN. Vuol detta Me- Scio j 7 7àr<i , coll’ Ifcrizzione gopiqni 
daglia fignificare che i Thurii s’havcfic- e di fotto un ‘Delfino , c di fuori la Lec- 
ro meritata la Corona col ben (ervirfi tcra Greca s. Volevano con detta 
dell’ Armi, operando più todo che Medaglia fignificare la Bellezza del Por- 
parlando : di che fon Simbolo il Poro to di Mare che alcttava i Foredieri a 
Caminante, cdi/Pr/cfch’ènaturalmcn- frequentarlo. 

te mutolo. Nella Medaglia Nona , nel Dritto 

Nella Medaglia Quarta falli vedere v'è anche PaUade Coronata d’ulivo , c 

p’cl Dritto Pali ode ancora con l’Elmo, nel Roverfcio il Toro, coll’ Ifcrizzione 

e di (ognuna Ala di Civetta: NelRo- eo pi n n, e fuor de i piedi la Lettera 

verfaio un Toro, e di fopra una ‘Donna Grecha T, e di fotto bb Pefice. Già 

che tiene in una mano un Ramo di Pai- fi là che l’Ulivo a Palladi è confecrato, 

ma, e nell’ altra una Corona fiofipifia , e e che fià Simbolo hor di Vittoria , hor 

di fotto l’Ifcrizzione sopì un. Si di Pace .• e coli detta Medaglia può fig- 

judica battuta detta Medaglia in auve- nificare qualche Imprefa feguita inMa- 

nimento di qualche Vittoria riportata, re, di cui è Simbolo il Pefice. Per la 

che vien inoltrata della Darma, quale per LetteraT, può lignificare il Nome dell’ 

eflcr feguita non men con la Forza , Artefice , ó’I Capo della Republica. 

intelfa nella Palladi , che colla Saviezza La Decima Medaglia ci prefenta,' 

rauvifata nell’ Ala della Civetta. nella prima fàccia , il Capo di Clandri- 

La Medaglia Quinta va fcolpita con di, ò pure della Vittoria , e nell’ altra 

detta Palladi Coronata d’UIruo , inuna • unTrofieo, cioè, duoi Scudi ed un Gtuf- 

E arte, e dell’ altra un Mezzo-Toro, con forte Militare. Il Trofico è Simbolo di 

. prima Lettera di Thurio, cioè, e. Si Fella Ovale , per qualche Vittoria ot- 

penfa che fuflè fcolpita in auvenimen- tenuta, come forfè farà contro Brutti, 

to di qualche Guerra terminata con la coll’ ajuto di Clandridi. 

Pace. . ■ " Vien in fine la Medaglia Undecima 

La Medaglia Sefia ha, nel Dritto, che rapprefenta , nelfuoDritto, Palla- 
Palladi con l’Elmo , e fopra quello il di con l’Elmo in Capo, ed in elfo fcol- 

Caval Pegafio, con la Coda! or tuo fa-. nel pito il Tritone : nel Roverfcio il Toro 

Roverfcio il Toro , e ne* piedi la Let- Cadente , con fotto un Pefice, c di fo- 
tera Greca s, e di fopra sopion. Vuol pra l’Ifcrizzione sopion. Coleo. Tab. 

additare col Cavai Pegajo la Fama naf- 29 . N°. 6. c Parifie. Tab. f. No. a. Puofli 

centc della Bellica Virtù d’i Thurii, e trare la Spiegazione della prefonte Me- 
la Lettera 3 il Nome ò de l’Artefice, daglia da quelle fatte fopra Thurio , c 

ò del Duce della Republica ; ò pure il particolarmente fopra ù Seconda e la 

numero di Dieci, per effor quel Popo- Nona. 

lo raccolto da diverfe Genti collettizie, 
e poi difpofte in Dieci Tribù. 

La Medaglia Settima anche fi rap- 
prefonta , nel Dritto , Palladi Golea- 
ta, con fopra il Pegafio : nel Roverfcio 
il Toro , con fotto uri Ancora , c l’If- 
cnzzionc «opion, e le Lettere Gre- 


E 
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BREVE ‘DESCR1TT10NE 

di Ernia, o Cofenza. 

N Elle Medaglie tempre leseli Co- 
fenza fcritta fotto Nome di B re- 
tto > le bene non neramente, ma prin- 
cipiata BRET: e poi con alquanta 
mutatione lì legge Brutta , ma cotal 
Nome non folo viene appropriato alla 
lòia Cittì, ma ben anche a tutta la Re- 
gione di attorno -, della quale ella fu 
tempre Capo, e Metropoli, come prc- 
fentemente fi conferva. Credei! da nof- 
tri Cronifii fondata da gli tjAufoni , 
cioè, da Poficri di Afchanaz , e pofeia 
da gli Enotri podèduta. Altri penfano 
che gli Enotri fodero Fondatori, e che 
i Brutii di Lucania occupata l’havedcro. 
Altri che Brentio ó Bretio , Figlio di 
Ercole , prima la Deftruttione di Troid, 
l’havedè edificata , c da lui forfè otte- 
nuto il Nome di Bretia. Altri che 
Bretia Regina fòlle la Fondatrice : ma 
per accordare tutti quelli difparcri, 
riefee a propofito dire che gli Aufoni 
fodero dati i primi Fondatori, c glial-' 
tri gii narrati Habitatori , che l’haveP 
fero accrefciuta di Gente i ed 1 Bruti, di 
Lucania vi baveffero coftituto il loro 
Seggio ; e fondata la Rcpublica , fe be- 
ne con poca durata ; c dominò a quali 
tutta la Calabria- D’ogni modo che 
fucccduto foflè, ella è (lata tempre Ca- 
po di tutta la Calabria , e Regia , e mài 
foggetta, come prefentemente fi con- 
ferva , ove refiede il Governatore della 
Provincia , e l’Arcbivefcovo chela go- 
verna nello Spirituale. 



SUCCINTA SPIEGATIONE 

delle Medaglie di Bretia. 

L A Medaglia ‘Prima , nel Dritto ef- 
prirae un Granchio , con fopra una 


Tefta di Bue , ed in mezzo BP ET, e 
fotto TinM, cioè, de' Bretii : nel Ro- 
verfeio è il Capo' di B allude coperto du- 
na Coppa di Granchio , delta quale et 
cono cinque Piedi di Granckii. 

Poco diflòmigliante è la Seconda , per- 
che Del Dritto è Palladi , coll’ Etna 
in Capo, a guifa di Coppa. di Granchio: 
nel Rovcrfcio un Granchio col Capo di 
Toro. Volevano quefti Popoli mofira- 
re che nelle loro Conquide fodero Sa- 
gaci ed Ingegnoft, e nelle Fatichè Pa- 
llenti , col fogno di detto Granchio ,‘Bue , 
e Toro. Li cinque Piedi del Granchio , 
fe bene egli ne Rabbia Otto , fono forte 
Simbolo di cinque Conquide : e quedo 
vaglia per Dichiarationc dell’ una e l’al- 
tra Medaglia. 

La Terza Medaglia pare haecr, nei 
Dritto , un Capo di Guerriero Prode , e 
di fopra YUcello Grifone : nel Rovcrfcio 
la Vittoria Alata, il Corno di Amaltea , 
un Trofeo, cioè duoi Scudi C Militari , 
cd un Martello , oon l’Ifcrizzione BPET. 
Il Capo del Guerriero dimoftra qualche 
Capitano ò Duce de’ Bretii : ma per- 
che va unito col Grifone , per quedo 
volevano i Bretii inoltrare la loro gran 
Potenza , c divenuti Terribili a’ Vici- 
ni, cd a’ Lontani : e perche alla Vit- 
toria Alata è unito il Corno di Amaltea, 
vien lignificata l’ A bondanza c Felicità 
di vivere. Li Trionfi fon lignificati nel 
-Trofeo, c nel Martello fi inoltra l’Efpu- 
gtlatione de’ Popoli. 

Nel Dritto della Quarta Medaglia fi 
vede una Tejla di Guerriero , col Grifone 
nell Elmo , c nel Rovcrfcio Palladi con 
Lancia e Scudo , ed appiedò è la Ci- 
vetta, ed hor la Lira, ed hor la Lan- 
terna i con le Lettere Greche B R E T. 
Pe’l Guerriero fi denota il Duce della 
Rcpublica. Per P allude armata di Lan- 
cia e Scudo , fi raffigura la Fortezza de’ 
Bretii, dotata di tre Prerogative, Sa- 
vezza , fimboleggiata nella Civettai 
Concordia di voleri , modrata nella 
Lira i ePrevcdimentodelfuturo, ligni- 
ficato nella Lanterna 

La Medaglia Quinta ha fcolpito , nel 
Dritto, Giove {opti un Carro, coi Ful- 
mine nelle mani , fe bene Aldrovondiri 

a B- 
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aggiunge la Briglia , ed un Scettro Rea- 
le, ed un ^Aquila (otto a’ piedi de' Ca- 
valli c PIfcrizzione B P ET : nel Ro- 
vescio era la Vittoria. Le Medaglie 
con le Bighe per edere folite d’impron- 
tarii in auvenitnento di Giuochi , ó di 
Guerra , ò di Vittoria , ò di Triomfi , 
coli è nella prefente , con vederli Giove 
fulminante, e la Vittoria coritrcpofta. 
Il Aquila fotto a’ piedi de’ Cavalli^ uol 
inoltraci il Difprezo già de’ Romani ò 
Iconfitti, òabandonati, in tempo A’ An- 
nibaie, 

La Medaglia Srjìa è limile à la Quin- 
ta, con quella differenza che nel Drit- 
to è la Carotica ò Biga con la Vittoria 
,ytlata , e di fotto l’Ifcrizzione BPET-, 
e di fopra il Campo : nel Roverfcio kA- 
pollo Coronato : è con edò lignificata la 
Vittoria de’ Giuochi Sacri, Caliti farfi 
in honore de gli Dei : e detta Vittoria 
fara ottenuta da’ Bretii ne' Giuochi Ti- 
thii , che fi celebravano in honor di 
Apollo. 

La Medaglia Settima fa vedere , nel 
Dritto , la Vittoria con la Parola Gre- 
cha BPETj e nel Roverfcio Giove 
Ignudo , con Fulmini in una mano , e 
con lo Scettro nell’ altra ; all’ uno de* 
lati il Cornucopia , c nell’ altro una Stel- 
la. Si giudica detta Medaglia effer (la- 
ta coniata in Argomento di celebre Vit- 
toria , dalla quale ne fiano a Bretii pro- 
venuti molti Beni j mentre la Vittoria 
in effa fcolpita è chiaro Simbolo per li 
Beni da effa provenuti , fara fiata qual- 
che nuova Signoria , ombreggiata nello 
Scettro, c l’Abondanza de’ Vini, inte- 
là nel Cornucopia, e Chiarezza di No- 
me , fimboleggiata nella Stella. 

La Medaglia Ottava ha Giove nel 
Dritto, e nel Roverfcio Aquila scom- 
pagnata con qualche Iftromento della 
Fucina di Vulcano , cioè, ò con Mar- 
tello, ò Incude, ò Tenaglie , el'Ifcriz- 
zione BPET: ed è chiaro nelle Fa- 
vole che Giove e Vulcano fodero Fratel- 
li, c fi haveffero divifo l’Imperio, l’u- 
no ritenendo il Cielo , e l’altro \‘ Infer- 
no j con che Vulcano haveflc Tempre a 
fabricare Fulmini a Giove-, onde vo- 
levano quelli Popoli che/i come a Giove 


non mancavano Fulmini da caftigare i 
Rei -, cofi a loro non farebbero mancati 
nè l’Ardire , nè la Forza per punire li 
Nemici. lllncude è Simbolo di gene- 
rala Refiftenza ; il Martello per che bat- 
te , e non toglie , è Simbolo del Tra- 
vaglio , e coli elfi fe potevano edere 
Combattuti , mai venivano pero Ab- 
batuti. 

La Medaglia Nona mofira Giove nel 
Drirto, e V Aquila nel Roverfcio , con 
la Stella fopra : fe bene altri vi aggiun- 
gono il Folgore a’ piedi ; e’1 Cornucopia 
con PIfcrizzione BPET, nel lato. Nè’ 
Fulmini fi mofira la Virtù Bellica t nel- 
la Stella là Chiarezza della Fama , c 
nel Cornucopia l’Abondanza delle Colè; 
e per tutto quello volevano lignificare 
la podcrofa Protezzionc del lor Giove , 
da cui ricognofeevano ogni Bene. 

La Medaglia ‘Decima porta , nel 
Dritto l’ Aquila fiante fopra una Corona, 
e Giove Ignudo in piedi , appogiato col 
Braccio ad uri Hajla, e col ‘Piè calcante 
un Capitello di Colonna , e PIfcrizzione 
BPET. Nel Roverfcio un Capo d'Huo- 
mo, con lo Scotterò , c dietro al Collo 
una Cigola. L’ Aquila che ita fopra la 
Corona , par che follè Geroglifico di 
Fermezza di Dominio , per Beneficio 
di Giove, ò pure di qualche eccellente 
Guerriero fcolpito in quella forma, con 
V Hajla che vi è, più con l’Arte che con 
la Forza vinto havedè. La Cicala di- 
moftra la Copia di quelli Animalctti nel 
Paélè de’ Bretii. 

La Medaglia XI*. ha , nel Dritto» 
Giove con uri Animaluccio , Cicala for- 
fè ò cApe : nel Roverfcio Giove , che 
con la Seneftra tiene alzata P Hajla , e 
con la Delira fi appogia al proprio Fi- 
anco j ed a’ Piedi un Cejpuglio , ed al 
Iato una Corona et Allora con uri Aqui- 
la fopra, e PIfcrizzione al lato deliro 
BPET. La Cicala è Simbolo che in 
Reggio, Città de’ Bruta le Cicale fiano 
mutale -, ma fe fia Ape lignifica che il 
Mele folle lèrvito a’ Bretii per Cibo 
ordinario. Giove fituato in quella for- 
ma addita edèr loro poco collato Pha- 
verfi portato al Dominio) c\’ Aquila di- 
moftra la Velocità. 

E 1 


La 
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La MedagliaXII*. ha, per l'una par- 
te Giove , c per l’altra Marte con lo Scu- 
do, Lancia-, e nello Scudo un Lampo, 
con la Greca Parola BPET. Vuol 
lignificare la Virtù Bellica de’ Bretii, 
coli nell' offendere lignificata nella Lan- 
cia di Marte , come nel difendere ad- 
ditata nello Scudo ; tanto che lo dello 
difenderli fia vibrar Fulmini d’Offefa. 

La Medaglia XIII». recal’efligie an- 
che di t_ Marte, nel Dritto, col Filo in 
Capo , e la Lancia, e Veftito Militare , 
nelle mani : nel Rovetfcio modra il Ca- 
po della Fittoria Alata , coll’ Ifcrizzio- 
ne BPET. Marte Velato voleva lig- 
nificare chei Bretii nel combattere non 
tenedero Pericolo , c coli combattendo 
femprc la Vittoria fofe per loro , di- 
pingendoli Alata come Simbolo del lóro 
gran Nome, e forfè nel Maneggio dell’ 
Armi. • • 

La Medaglia XIV,. tiene, nel Drit- 
to, V Aquila col Fulmine, con la Lira\ 
e nel Roverfcio un altra Lira , coll’ If- 
crizzione BPET. Volevano i Bretii 
lignificate che loro fodero femprepron- 
ti aportarfi con gli altri della ftefla ma- 
niera che coftoro con efft loro , tanto 
nel Bene quanto nel Male , tanto in 
Guerra quanto in Pace. Il Fulmine è 
Simbolo di Guerra e di Male, e la Ce- 
dra di Concordia e di Bene. 

La Medaglia XV.. cì fa vedere, nel 
Dritto \' Aquila con le Ali dijlefe, c|eon 
una Tromba, un Delfino, e l’Ifcrizzio- 
de B P E T : nel Roverfcio 7 ì allude con 
l'Elmo , e fopra quello un Begafo. La 
Tromba per effere Simbolo di Guerra > 
il Delfino Simbolo di Marc e di Cele- 
rità , vollero quei Popoli darci ad in- 
tendere qualche Fatto d’Armi Mariti- 
ino, con molta Fama del lor Nome, di 
che è Simbolo il Pegafo lù l’Elmo di 
‘Palladi. 

Nella Medaglia XVI*. pe’l Dritto 
vedefi ‘palladi , con lo Scudo e con 
XUafia, c dinanzi una Civiltà, con le 
Ale diftefe ; e di dietro l’Ifcrizzione 
BPET. Nel Roverfcio il Capo d’£r- 
cole con laPelle di Leone. T allude lig- 
nifica la Virtù Bellica regolata dalla Sa- 
viezza e Prudenza, lignificata nella CV- 


vetta. Col Capo d’Èrcole dimoffra 
l’Origine de’ Bretii , per cllèr derivati 
da Brenta Figlio d’Èrcole. 

•La Medaglia XVII». nel Dritto tiene 
ancor Èrcole come di fopra , coll’ ag- 
giunta della CMazva ò Clava c nell’ 
altra parte 7 ’ aliale fola, come nella Fi- 
gura precedente -, ma nella Dichiarazio- 
ne vi nota ‘P allude ormata, bordi Scu- 
do e Lancia, hor di Lancia c Fulmine , 
coll’ Ifcrizzione BPET. Nell’ Er- 
cole fi dimoffra l’Origine de' Bretii i e 
la lor Fortezza Militare , nell’ imprefe 
difficili : nella ‘P allude la Prudenza nel 
Maneggio delle Armi. 

Nella Figura della Medaglia XVIII*. 
fi vide folo Giunone , con la Farfalla , 
come la pone il 7*. Fiori, nella lua Di- 
chiarazione j e nel Roverfcio Nettuno 
col Tridente nella Delira , e nella Sinil- 
tra hora il Capo d'un Toro , hora un 
Cancro. Si dichiara cofi perche vorrà 
darci a fentirc la Guerra fatta da Brutii 
contro Thurmi che gli vinfero per Mare. 

La Medaglia XIX*. nel Dritto , ci 
prefenta Giove , c nel Roverfcio l’A- 
quila , con una Figura Mathemati- 
ca. Cotal Medaglia ci da a penfare 
che i Brutii, coll’ Ajutodi Giove c della 
fua eyfquila, fi raffcrmaflèro ne’ Don- 
mi e Signorie. 

La Medaglia XX.. portjt , nel Drit- 
to , Giove Coronato cT Alloro , con la 
Spiga addietro: nel Roverfcio l’Aqui- 
la co’ Fulmini a ’ Piedi , una Stella fo- 
pra , il Cornucopia a lato e l’Ifcrizzionc 
BPETTHnn. Gola. Tah. 14 No 1 . Gra- 
ve fu Tutelare de’ Bretii > e da efi ri- 
verito, e nelle loro Mcdagiie impron- 
tato. L'Aquila ed i Fulmini (ono In- 
fogne di detto Nume, con cui voleva- 
no i Bretii dare a fentire la loro Poten- 
za e Valore formadibili a tutti. La 
Spiga e'1 Cornucopia additano la Ferti- 
lità di quel Territorio Bretio che ne for- 
mavano l’Ifcrizzionc. La Stella muf- 
tra la Chiarezza del loro Nome da pet- 
tutto. 

La Medaglia XXI*. ha, nel Dritto, 
lo fteflò Giove Coronato el Alloro , c lui 
dentro ad una Corona fatta di Frondi : 
nel Roverfcio l'Aquila co' Fulmini a’ 

Pie- 
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Piedi) la Lira d’una parte, c l’Ifcriz- 
zione Greca bpettuin. Golz.Tab. 
14. N“. a. Giove fù, come fi è detto, 
uno de’ Tutelari a’ Bretii che loro dava 
tempre Vittorie, lignificate con la Co- 
rona che vi fcolpifce. V Aquila ed i Ful- 
mini inoltrano , come anche è fiato nar- 
rato, la loro Potenza, mentre fon pro- 
prie Infegne di Giove. La Lira è In- 
lègna A' Apollo , ed è anche Simbolo di 
Concordia e di Pace ; e coli accopiata 
co’ Fulmini , Simboli di Guerra , vo- 
levano dare a fentire che i Bretii folle- 
rò pronti a vivere in Guerra ed in Pa- 
ce , come i Nemici lo voleflèro. P. 
Fiore. Fol. 341. col. a. N. i. nella Me- 
daglia 14. d’i Bretii. 

La Medaglia XXII 1 . reca, nel Drit- 
to , Giunone con una Mitra ’Donefca 
nel Capo , e (opra quella una Luna Bi- 
corno , e dietro il Cornucopia , ed innan- 
zi quelle Lettere Greche n i k n n : nel 
Roverfcio Giove co’ Fulmini in una ma- 
no , e lo Scelto nell’ altra il Cornucopia 
d’una parte, e l’ifcrizzione dpettiun. 
Golz. Tot. 34. N°. 4. Giunone fù Dea 
Tutelare de’ Bretii e la Luna Bicorno 
in Teda di lei vorrà moftrar la gran. 
Potenza , come fanno i Turchi , che 
per Infcgna hanno Lune Bicorne. Il 
Cornucopia dinotala Fertilità della Cam- 
pagna.- quelle Lettere Greche nikon, 
forte cfprimono il Nome di quel Capo 
Regnante allora, ò l’Artefice che la co- 
niò. Giove , altro Tutelare co’ Fulmi- 
ni, Scettro, Cornucopia, voleva addi- 
tare che , non tanto Giunone quanto lui, 
folTe quello che dava Poter a ’ Bretii, 
Dominio ed Abondanza con Divitie. 

La Medaglia XXIII 1 . mofira , nel 
Dritto , lo Hello Giove col Fulmine di 
dietro : nel Roverfcio Marte combat- 
tente , con Lancia e Scudo , ed in elio 
fcolpito un altro Fulmine di folto la 
Lettera Greca *, c l’Ifcrizzione bpet- 
t 1 n n. Golz. No. y Con quello clic 
Ri detto fopra nella Medaglia 1 y de’ 
Bretii, fi potrà fentire quell’ altra. 

La Medaglia XXIV,. ha , nel Drit- 
to , Ercole con la Velie del Leone in 
Tejla -, nel Roverfcio ‘Palladi con lo 
Scudo e Lancia , e lo Sparvière d'una 


parte, e dell’ altra rifcrizzione ehi- 
t 1 n k. Golz. N». 7. Con la Scultu- 
ra che facevano i Brerii dì Ercole » vo- 
levano additare la lor Origine da E- 
cole, per mezzo di Bretio Figlio di lui, 
e Fondatore della Città Bretia, hoggi 
Cofenza. La Velie del Leone è l’in- 
fegna di Ercole. V allodi fù Tutelare 
de’ Bretii, come fi è più. volte veduto. 
Lo Scudo e Lancia fono Infegne attri- 
buite a detta V allodi. Lo Sparviere 
per eflèr Ucello Rapace denota le Con- 
quide da loro fatte , per tutta la Cala- 
bria di tante Città. 

La Medaglia XXV*. porta, nel Drit- 
to, un Guerriero con l’ Elmo in Teda, 
ed in elfo fcolpito il Grifone , e tutti fon 
dentro ad un Cerchio di Prandi : nel Ro- 
verfcio V allude con Lancia e Scudo, la 
Lira d’una parte, c l’Ifcrizzione bpet- 
t i n n. Golz. N°. 8. Il Guerriero lira 
il Duce di quel tempo Dominante. 
L’Elmo mofira Prontezza di Guerra in 
lui. Il Grifone come fù fopra fpiegato, 
nella 3 1 . Medaglia de’ Brutti del P. Fio- 
re. Fol. 319. No- 6 , cuftodicc loro, e 
fieramente combatte contro gli \jirie- 
rtafpi che a truppe uniti vengono a ra- 
pirlo : da ciò ne vienne l’intendimento 
di fi formidabile Potenza de’ Brutii a 
guardare il proprio , e difenderlo di 
qualumque Àflalitore. Palladi già s’è 
detto che folte l’altro Nume Tutelare. 

La Medaglia XXIV 1 . ha , nel Drit- 
to la Vittoria celiata : nel Roverfcio 
Marte con una mano in Tejla , e coll’ 
altra tiene una Fafcia in Braccio , e la 
Lancia , ed appreflò vi Ha un Ser- 
pe , con la Lettera M , e l’Ifcrizzionc 
13FET tiiik. Golz. N°. 9. Già fi là 
dall’ Illoria il corfo delle Conquide 
fatte da Bretii , con l’aiuto della Vit- 
toria a loro propitia e T utelarc. Marte 
fopra detto fù colui che a quei Popoli 
favoreggio in tante Impreft. La Let- 
tera M. dimoftra tal hora il Nome del 
Incifore della Medaglia. 

La Medagla XXVIL. tiene , nel 
Dritto, w» Guerriero con l’Elmo in Te- 
lia , & in efio il Grifone , e di lòtto un 
Fulmine : nel Roverfcio la Vittoria cec- 
iata che pone la Corona Copti un Giup- 
F pine 
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pone di Ferro t con lo Scudo d’una parte 
C Lancia dell’altra , e lòtto lo Scudo 
tot Ancora. Vi è l’Ifcrlzzione dp Et- 
imi* , & una Lettera doppia , cioè 
»b. Golxh N. io. Del Guerriero fi po- 
trà vedere fopra , nella Medaglia ap. 
La Vittoria in quel modo imprefTa fi 
vedere che in tanto vinto haveflèro i 
Bretii in quanto a Fòrza di Braccio Ar- 
mato haveflèro combattuto. Quella 
Lettera doppia par che foflè un Beta 
Greco con un Kappa rovenfeiato , e 
forfè moftrera il Nome dell'Arte- 
fice. 

La Madaglia XXVIII'. ha , nel 
Dritto , la Teft a di ‘Donna Coronata 
i Alloro , ed addiecio un cicciolo Mar- 
tello: nel Roverfcio la Vittoria esitata 
(òpra una Biga , che con una mano 
Verna i Cavalli , e con l’altra tiene i 
Freni, e di fotto vi è Plfcrizzione bpet- 
tion. Golz. Tab. a*. N. j. La ‘Dorma 
lira , ò 'Palladi ò Giunone , NumeTu- 
telare , tra glijaltri d e’ Bretii. Nel Martel- 
lo àimottnh Coftanzadi quella Gente, 
che, a Forza di Martello haveflèro fu- 
peratula Durezza de' Nemici. La Vit- 
toria in quel modoimprefli vorrà addi- 
tare, che fe gli haveflè favoriti e pro- 
tetti , accaduto foffe per mezzo delle 
loro Fatiche bene impiegate. 

La Medaglia XXIX‘. ha, nel Drit- 
to, Giove Coronato et Alloro , ed addie- 
tro il Fulmine : nel Roverfcio l Aquila 
con fotto a'Pitdi i Fulmini , il Caduceo, 
e l'Ifcrizzione spetti un. Tarife N. 
4 . La IJiiegarionc di detta Medaglia fi 
può trarre da quelle di fopra, nelle Me- 
daglie jf.eió de’ Bretii. 

La Medaglia XXX‘. moflra , nel 
Dritto, una Donna col Velo in Capo, 
e dietro al Collo un Vafo, con fopra 
uri Ape, ò altro Animaletto che fiat 
. nel Roverfcio Nettuno col Tridente in 
una mano , e di fotto al Piè la Tejla di 
un Bue -, a lato di Nettuno un Gran- 
chio , e dell’altro l’Ifcrizzione np et- 
ti AN. Tarife. N. p. Si può conget- 
turare che la Dorma foflè Giunone ò 
pure Diana , e eh 'il Vafo foflè quello 
in cui da’ Gentili fi fàcrificaflè. L'eApe 


ò altro <_AnmuIetto che fia, credei! 
fcolpuo per dimoftrarc la Bellezza del- 
la Campagna fiorita. Nettuno col Tri- 
dente fignifica la Commodità de’ Torti 
in quel Mare: el Bue l’Abbondanza di 
cotali Beftie, tanto perle Carni, che 
fomminifirano al vivere , quanto per 
la Cultura de" Terreni. Il Granchio, 
per eflcr Animale aftuto a far la Cac- 
cia, dimoftra l’Accortezza de* Bretii a 
far Conquide. 

La Mcdagllia XXXI». tiene, nel 
Dritro, la Vittoria ryl/ata , con Copu- 
li Ben intrecciati : nel Roverfcio un 
Huomo che con una mano fi pone in 
Telia un Cefo, c coll’altra tiene PHa- 
fta ed una Valla, ed’unlatola Lettera 
n , dell’altro. l’Ifcrizzione bp e t t i- 
jin. Tari fi N. io. Per la Vittoria fi 
da a fentire laProfperità de" Bretii nel- 
le Bataglic , che femprc loro riufeivano 
con le Vittorie. Per PHuomo in quel- 
la forma fcolpito , fi vorrà dare a 
fentire qualche Capo di Republica , 
il quale doppòhaverfeliciramente com- 
battuto con P Nafta , fi foflè arrichito di 
lpoglie. La Lettera n Greca, demolirà 
il Nome di lui. 

La Medaglia XXXIL. porta , nel 
Dritto , e- Apollo Coronato et Alloro , e 
la Lira addietro : nel Rovereto un Huo- 
mo fopra il Carro , che con una mano 
tiene una Sferza, e con l’altra il Fre- 
no, edeuvi l’Ifcrizzione b petti qm. 
Tarife. N. ij. Potrafi penfare , per 
detto Huomo aftifo fu‘l Carro , la febee 
Pompa con cui qualche Capo Regnan- 
te di quella Republica, foflè ritornato, 
ed \s4pollo che l’haveflè favorito come 
Tutelare. La Lira, per edere Segno di 
Letitia , dinoterà il Godimento di quel 
Pòpolo. 

La Medaglia XXXIII.. ha , nel 
Dritto, l'^Aquila con Ramo di T alma 
a ' Piedi: nel Roverfcio il Trcpiede. Ta- 
nte Tab. 8. N. a. Per eflcr l'aquila 
Simbolo di Giove , il Trepiede d’usfpol- 
lo , faranno congictture ai eflèrfi detta 
Medaglia battuta in tempo di qual- 
che Bataglia che foflè rtufeita lòtto 
gli Aufpicti di detti Numi , onde li 
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furtero ottenute le I Palme dell» Atto- 
ria. 

. RREVE DESCRITTANE 

dt Pandofiea. 

T)Andofiea fìi Città famofa , fondata 
i da gli Enotn t onde divenne Me- 
tropoli e Regia di loro, in cui foggi- 
ornarono prima le Rovine di 1 Troja s 
c per effcr ella bagnata dal Fiume A- 
cheronte fhoggi detto C om pugnano) o- 
ve fù Alejfandro Rè et Epiro , uccifo da* 
Lucani -, quindi è che i “Pondo fini più 
Tolte furono chiamati Achertmtini. Di 
eflì ha Origine una picciola Terra det- 
ta Capei- Franco, efiltente nella Deocefi 
di Cofanza , folto la Cafa Serfale. - 

SUCCINTA SPIEGATANE 
Delle Medaglie di Pandofiea. 

L ET rima Medaglia détt Antica Pau~ 
dofiea va fcolpita con Apollo nel 
Rovescio. CoTimpreffione di tal 
Medaglia fi congettura poterfi dire, 
che , fi come Apollo col fuo Tripode ed 
Oracolo in “Delfo , fo(Te pe'l Mondo il 
più celebre e riverito , coli anche forte 
fa loro Republica, fenza farfi altra If- 
crizzione della Medaglia. 

La Seconda Medaglia ha, nel Dritto,»» 
Guerriero coni Elmo e “Pennachia penden- 
te : nel Rovefcio «» Atro Huomd, con Co- 
rona differente deU*ordinarie, el’Ifcriz- 
zione Greca nAKaositan nell'una 
e lalrre parte. Gole. Tai. 23. N. io. 
Sarà detta Medaglia battuta fotto qual- 
che Capo di quei Popoli che fatto 
haverte qualche Prodezza lingolare. 
L’altro Huomo con quella Corona farà A- 
pollo Tutelare. 

La Terza Medaglia ha, nel Dritto, 
Giove Coronato d Alloro , c d’intorno 
l’iicrizzione a k t r ft N t an; nel Ro- 


verfeio un Guerriero a Cavallo , che 
con Lancia fetifee »» altro a Terra bat- 
tuto, armato quello di Scudo e Lancia, 
e lTcrizzione nikiai. Gole,. Tab. if. 
N. f. e Parife. N. i. e come credo Gol- 
zio Fol. 3 fi. l’uno tiene che fa Giove, 
l’altro che folle il Cavalier Nicia , che 
prollrato haverte qualche Luttore, ò 
Combattitore in qualche Zuffa: ma io 
credo che volerti denotare il Rè Alef- 
f andrò che nel Fiume Acheronte, onde 
i Themefani furono anche chiamati A- 
cherontini, ft uccifo, conforme all’Illp- 
ria raccontata da Str abone. 

La Quarta Medaglia ha , nel Drit- 
to , una Telia di Dorma con Mitra Do- 
nefea in Tefia -, e con Pendente nell'O- 
rechie , c l'Ifcrizzione Greca ire- 
puntai»: nel Roverfdo «» Caproni 
coleo per Terra, conia medefimalfcriz- 
zionc. Gole. N. $>. c Parife. N. a. Per 
quella Donna, nel Dritto, Golzio. FoL 
a fi, congettura che forte qualche Dea 
Tutelare di quella Città, come Giuno- 
ne ò Minerva , per lo Caprone ne par- 
lando detto Golzio , più cofe dimortra, 
i. perche la Capra come che leccando 
l'Ulivo Io rende Sterile , a Minerva & 
facrificava, per eflèr attribuito l’Ulivo 
alla lleflà. 2. Per dinotare la Diligenza 
di tale Animale. 3 . Perche le Capre fu- 
rono de’ Rè di C Macedonia e d’Eptr» 
havute in gran honore , a legno che 
Corano Primo Rè loro, onde tutti gli 
altri hebbero Origine fino a detto CA- 
le fi andrò, quando parto ad occupare la 
Città Edejfa , vi menò «» Gregge di 
Capre , come per Oratolo, e per dimo- 
ftrare gli Acìerontini d’harer nel loro 
Paele uccilo detto Alcflàndro, vi bat- 
tevano il Caprone nelle Medaglie. 



BREVE DESCRITTANE 


di Temefa, 

T emefa onde deriva la Terra chia 
mata Malve! 0 , fi notò prima Pandi 
e poi Temefa , della Diocelt di S. Mar - 
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co , nella Calabria Citeriore. Era pri- 
ma Città Maritima, e nelle Medaglie 
fcritta in Greco temexeun, e più 
communemente fcritta in Latino Tcmp- 
fa e Teme fa. Fù fondata da gli Anfa- 
ni , e pofeia da gli Etoli Compagni di 
Itante habitata. Gli Etoli furono poi 
da' Brutti cacciati , ed i Brutti & An- 
nibaie , e da’ Romani abbatuti. 


fito delle pallate , per che ivi vedell 
‘Dritto , e qui Sedente con 1 Alloro , vuol 
denotare che allora folle Combattente , 
ed hora Vittoriofo. 



BREVE VOESCR1TTIONE 



SUCCINTA SPIE GATIONE 


delle Medaglie di Temefa. 

L A Prima Medaglia di detta Città 
va improntata , nel Dritto , con un 
Tempio, e nel mezzo un Idolo-, e nel 
Roverfcio un Soldato, coll’lfcrizzione 
Greca TEMiiaa. Venne tal Me- 
daglia impreffa in memoria di quel Au- 
venimento narato dell' Morie, perche 
Ultjfe approdato nelle Maremme di quel 
Paefe, un fuo Compgno ‘Polito volle 
sforzar una Donzella , ed infuriatoli 
quel Popolo l’uccile : fi diè ad infettare 
tutto quel Territorio , con penfiero 
di lafciar quel Popolo in abandono la 
Città i ma ricorlb all'Oracolo, gli fù 
rifpofto che ogni Anno dar dovette u- 
na Vergine, e fopragiunto il di, cd 
Eutimo Locrefe invaghitoli della Gio- 
vane, s’offerfc di voler cimentarli col 
Demonio, fe gli fotte data per Spola 
la Donzella: accettata l’offerta quel Po- 
polo, egli azzuffatofi col Demonio lo 
vinfe , e rimate libera la Donzella. 
Quindi il Tempio coll'Idolo fono il De- 
monio che rapicce la Vergine ed il loco 
ove li offeriva talTributo. Il Soldato è 
. ‘Polito Compagno ttUliJfe, ò più tofto 
Eutimo. 

La Medaglia Secondo ha il Tempio 
con l’Idolo in una parte , e dall’altra tm 
Soldato Sedente , [opra un Trofeo ò Co- 
rozza, con Corona tf Alloro in Tefla ed 
in una mano, zio Scettro nell altra, ziro 
altri Rami tf Ulive fon da’ lati , e l’Ifcriz- 
zione etMEiEON. Parife.Tab. i.N. $ 
Quella fù fpiegata nell’antecedente. 
Che poi il Soldato fi fcolpifce all’oppo 


di Tirina. 

C Ome nelle Medaglie fi legge in 
Greco fcritta tephnqn , e da 
etti ha Origine la Terra Maritima chia- 
mata Nocera , credcli edificata da Cro- 
tonefi , e fù di eflì Colonia. 


SUCCINTA SPI GATIONE 
delle Medaglie di Tirina. 

L A Medaglia Prima ha , nel fuo 
Dritto, Sirena Ligea con la Corona 
in Capo : nel Roverfcio la Vittoria A- 
lata Sedente [opra una Sede , con una Co- 
rona nella Delira , e nella Siniftra un 
Ramo d’ulivo, e l'Ifcrizzione tephk. 
In tutte le Medaglie di detta Città , 
quali fempae vedeii Ligea Sirena, e fi- 

f nilica la Città , e per fegno che fotti: 
libera fi raffigura con la Corona ìnTe- 
Jla. La Vittoria Sedente mottra che fot 
le ferma , con f^Ale aperte per fare da 
pertutto ribombar la Fama. La Coro- 
na di Fiori c l’Ulivo inoltrano che la 
Vittoria fotte pacifica , fenza Sangue 
feguita. 

La Medaglia Seconda è poco diffe- 
rente della precedente, perche dove in 
quella la Vittoria teneva alla finittra 
l'Ulivo , qui tiene un Caduceo , coll’l- 
fcrizzione t e p h n , c per cflcr il Ca- 
duceo Simbolo dell'Ambafcute, e pero 
a Mercurio conlegrato , fi cava che la 
Vittoria fotte pacifica , fenza lingue, 
perche terminata con Ambafciata. 

La Medaglia - Terza ha pure, nel 
Dritto , la Sirena Ligea, ed ad un lato 
la Tromba , e nell'altro la Lira : nel 

Ro- 
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Roverfcio la Vittoria Alata, che con I a Medaglia Ottava ha, nel Rover- 
una mano tiene una Corona di Fiori, e feio la Vittoria i Alata , Sr dente J opra 

con l’altra Laquila , e l’Ilcrizzionc t e- un Vie eCEJlatlo , col Braccio ftejò , e 

p h n. Ancor che la Tromba fu Sim- nell'altra mano il Caduceo pofato in det‘ 
bolo di Guerra e la tyra di Pace, tut- to Vie dEftallo , e l’ifcrizzionc tepi- 

tavia fi ponno ben accopiare per due n a i n n. Gola. N 4. A detto Aedo 

forti di Poefia, l’una grande nella Trom- modo puofi far la Dichiarazione con 
ha c l’altra dolce nella Lira , quali quelle delle già dette, 
in quel tempo fiorivano in detta Città. La Medaglia Nona ha, nel Dritto, 
La Medaglia Quarta ci prefenta a gli Ligea con (lapilli voghi , e dietro al 

occhi, nelDritto, la Sirena Ligea Coronai a collo tepinaion : nel Roverfcio 

d ^Alloro , coll’Ifcrizzione tePhne- la Vittoria Sedente , che tiene uno Spar- 
titi ; enei Roverfcio una Telia di Leo- viere. Golz. Tab. 23. N. q. Non oc- 

ne -, con che fi vicn lignificato che i corre ripetere la Dichiarazionealtre vol- 

Tirìni fodero fioriti , e nella Poefia , e te fatta , per edere quali tutte le Me- 
nci Valore: nella Poefia perche Ligea daghe di Tirina fomiglianti. Reftalò- 

Sirena fa-fi vedere Coronata d Alloro , e lo a vedere perche Tir ina faccfie le 

la Sirena è Simbolo del Canto, ed il tre Gambe , lequali per edere Infegna 

Lauro Simbolo de’ Poeti, confegrato propria della Sicilia, chiamata un tem- 

ad Apollo Dio de’ Poeti: nel Valore po Trinacria, da i Tre Vromontorii che 

per la Tefta del Leone , ch’è Simbolo in quella fono , come narra 17 nveges. 

della Fortezza. Torte 1. Eoi. 297. Golzio nelle Meda- 

La Medaglia Quinta moftra , nel glie di Sicilia. Onde vedendofi de- 

Dritto, la fteda Sirena con una Cedra fcritto fuor di Sicilia, nelle Città di 

in mani, fi come volefié fuonarc ecan- Velia e Tirina, va penfando detto Col- 
tile : c nel Roverfcio la Tefta d’ Apollo zio che dette Città, ò fòdero fogette 

Coronato d’ Alloro , con una Lira, c alla fteda Sicilia , ò pure amiche con- 

con l’Ifcrizzione T e p h N n n , e con ef- federate. Lo Sparviere per eder Ucci lo 

là fi moftra l’eminente Poefia di quella di Rapina , dimoftra che quella Repu- 

Città, mentre tanto la Cedra delia Si- blica andade a qualche Conquida. 

rena quanto la Lira ài Apollo fon Gie- La Medaglia Decima moftra , nel 
roglifici di Poefia. Dritto Ligea con vaghi Captili, e l’I- 

La Medaglia Sefta , nel luo Dritto , fcrizzione teainaiun: nel Rovcr- 
moftra 1 Apollo Coronato, l’Ilcrizzionc feio la Vittoria Sedente col Cadute ap- 
tephnj e nel Roverfcio il Sole ctr- pogiato in terra. Golz. N. 7. 
condato di Raggi: c con tal Medaglia La Medaglia Undecima la, nelDrit- 
fi dava a fentire l’Abondanza di quella to , detra Ligea con vaghi Copuli , e 

Città nelle Richezze, perche fi come l’ifcrizzione tepinaiqn dell’altra: 

il Sole produce nelle Vifcerc della Ter- nel Roverfcio la Vittoria Alata Seden- 

ra l’Oro ; ed Apollo Coronato d'Oro è Sim- te , con Braccio ftefo, e l’altro potato 

bolo delle Richezze, coli detta Città lopra un Vi'e-deftallo , e di fono vi pare 

fufic tutta Oro. una Corona. Varife N. 3. La Spiega- 

La Medaglia Settima porta, nelDrit- tionc di quella, c dellaprecedente, fi 

to, Ligea Sirena dentro una Corona può fare con le altre pallate. 

d' Alloro, ù d'ulivo-, nel Roverfcio la 
Vittoria ,_Alata , Sedente fopra un Vafo 
grande rivolto , ed in una mano tiene la 
Corona , e nell’altra il Caduceo , c l’I- 
fcrizzione Greca iefihaiii n .Golz. 

Tab. 13. N. 3. Con quello Ri auverti- > 

to qui nella le II Medaglia per fpiegar- 
C la prcfcntc. 

G BRS 
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26 Succinta Spiegatione delle Medaglie di Marnato, 

7.2, di qui c Simbolo il Gallo. Li 
Stella moltra la Chiarezza del loro 
Nome. 

BREVE ‘DESCRITTICENE La À/edagltt Terza ha, nel Dritto, 

un Gallo e riferitone mamep. BPtT. 
di Mamerto. Nel Rovcrfcio ttn altro Gallo, con die» 

tro un Bali one e di lopra una Talrna, 

M amerto in Greco detto , nelle Me- c di lotto la Corazza. I Galli Stiz - 
daglic, MAMEPTiNftN, non li contra Poltro , è Simbolo di 

legge nell’ Iftoric chi lo fondalì'e -, le Duelliti, e vorrà mollrare detta Meda- 
bene facefie nell’ Inlègnc Dio c JMarte. glia > che fendo / Mamertini sfidati da 
Del detto Mamerto ha Origine la Città Nemici, tanto mancò che s'auvihfTcro 
di Martirano ch’è Vclcovale , fogetta ma c ^ c pronti accetando la Disfida, 
nel Temporale alla Cafa Equina. combattuto haveflcro, ed anche vinto , 

come addita la Talrna. 

wìzzoì _!* nei 

Dritto la Tejla d' un Ftroce Giovane , 
SUCCINTA SPIEGATIONE con. dietto un Fruirò, eie Lettere Gre- 

■ che ap eh e: nel Rovcrfcio #»’ Aqni- 
deUe Medaglie di Mamerto. la co’l Fulmine fotto , e l’ilcrizzione 

BPET: e (ì laida nella Figura didct- 

L A Medaglia Prima moftra , nel ta Medaglia MAMEP. Il Giovane 
Dritto, l’imaginc di Giove , e nel è Marte come vien additato dalle Lct- 
Roverfcio quella di Marte, con loScu- tcre Greche apeue, che Io fignifica- 
do ed Hajla, in atto di combattere, c nò. Il Frutto come dice ^Aldrovandi , 
l’Ilcrizzione Greca mahipt. iipei, è Noce di'Peca, che ne abonda quel 
Prima di dichiarare in particolare detta Pacfc , c ferve a varii ufi di Guerra. 
Medaglia , fi ha da fupporre che per V Aquila con Fulmini Panificano Giove 
diltingucrfi le Medaglie Mamertine dal- ò pure Marte, de’ quali ambiduoi fura- 
le Aleffìnefi , in effe fi trova la Parola no quei Popoli divoti. 

Greca mameptinqn, e nelle nof- La Medaglia Quinta tiene , nel Drit- 
tre di Martirano lì nota mamep ti- to , Marte con YHa(ta , che tiene per 
NftN BP L T T I fi N , onde hanno Ori- la Briglia un froce Cavallo , e nel Ro- 
ginc quelle di Mejjina. Vengo hora verfeio Apollo, coll' Ifcrizzione M A- 
alla Dichiarationc di detta Medaglia , MEP. BPET. Per edere il Cavallo 
laqualcfìi improntata da' Manierimi , in Simbolo de’ Cartagmefì tenuto fotto la 
honore di Urtarle , da cui trafferò il Briglia di diane, denota che da Ma - 
Nome , c la Bellica Virtù» e vi acco- mcrttni foffero tenuti a Freno / Carta- 
piarono Giove, per effcrc quello Padre ginefi, quando fotto Anibaie vi paffaro- 
di Marte. no... cApollo denota clic fotto la Tu- 

La Medaglia Seconda , nel Dritto, tela di lui fatto haveffcro Relìllenza. 
fa vedere Marte Ignudo, con X Elmo in Nel Dritto deila Sofia Medaglia, vc- 

Capo, ed in una mano tiene la Lancia, deli ancora Marte Sedente , fopra d’un 
e nell’ altra la Spada , e di fotto una Trofeo appogiato, cd un Scudo , encl- 
Corazxa cd un Scudo : nel Roverfcio le mani la Lancia, c nel Capo l ‘Elmo: 
un Gallo con una Stella, e 1 ‘Ifcrizzione nel Roverfcio Apollo. Crcdcfi detti 
MAMEP. BPET. Con Marte Ignudo Medaglia battuta in Tempio di Pace e 
che tiene YArmi offenftve in Mani , e di Quiete, come lo denota Marte Se - 
le ‘Difenfìve come battute a terra , vo- dente. 

Icndo i Mamertini dare a fentirc la loro Seguitano tre altre Medaglie , tutte 
Bravura nel combattere, fenza pcrico- tre battute in Honor di Giove, e della 
lo d’Offcfa , mediante la loro Vigilan- Reverenza a lui havuta , e-cofi nella 
- Set- 
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Delle Medaglie d’Hipponio , ò Valentia. 27 

Settima , al Dritto, è Giove, ed /Ipo!- 
/v nel Roverfeio , con l’ifcrizzione MA- 


MEPT. BPET. 

La Medaglia Ottava ha , nel Dritto, 
anche improntato un Giove , e nel Ro- 
verfeio il Toro, coll’ Ifcrizzionc M A- 
MEPT. BPET. 

Nella Nona è Giove d’una parte , e 
nell’ altra V Aquila con Fulmini a’ Piedi, 
el’Ifcrizzionc MAMEPT. BPET: 
e per Dichiaratone delle fudette tre, 
bada dire che fuflcro battute in Hono- 
re di quel fallo Nume. 

La Medaglia "Decima ha , nel Drit- 
to, Giove Coronato et Alloro, con al lato 
il "Pentagono : nel Roverfeio Marte con 
Lancia in una mano , ed in atto di vi- 
brare -, e nell’ altra lo Scudo , e la Let- 
tera Greca n , e l’Ilcrizzionc mamep- 
t 1 n n n. Gola. Tab. 27. N°. 4. Giove 
fai Tutelare come fi è detto fopra. Il 
Pentagono è legno di Salute , per ritro- 
va rfi ben fituata quella Città. Marte 
è l’altro Tutelare di detta Città. La 
Lettera n Greca, indica il Nome, ò 
del Regnante , ó di colui che fcolpita 
haveva la Medaglia. 

La Medaglia Undecima porta , nel 
Dritto , <_ Apollo Coronato d Alloro , ed 
addietro la Lira : nel Roverfeio Mxrte 
Sedente lopra un Scudo e Giappone Mi, 
litare, con Lancia in una mano, e la 
Lettera Greca n , e l’Ifcrizzionc m a- 
aieptinun. Golz. N°. 5. La Di- 
chiarationc della prcfcntc fi può cavare 
di quella di lopra, nel N». 6 . 

La Medaglia Duodecima reca , nel 
Dritto, <_ Apollo Coronato d Alloro, e ’1 
Tripode dietro alla Teda: nel Roverfeio 
Marte in Piedi, con YHaJìa in una ma- 
no , e fotte a quella lo Scudo , nell’ al- 
tra il Bajlone ed ad un lato l’Ifcrizzio- 
nc mameptinun , e dell’ altra la 
Lettera n Greca. Golz. N°. 7. La 
Dichiarationc colla qual debba efifere 
d’ali’ antecedenti. 


BREVE DESCRITTICENE 

d'Hipponio, 0 Valentìa. 

H lpponìo fir coli detto da Hipponio 
bocefe, che ficrcdc 11 Fondatore: 
quantunque altri dicano efler fondato 
da’ L/tcrefi , e pofeia da’ Brutti poficdu- 
to, cui da’ Romani tolto, venne detto 
Valentia , e dell' una, e dell’ altra ma- 
niera nelle Medaglie fcritto. Da lui 
ha l’Origine la Città di Monte-leone, 
dominata dalla Famiglia Pignatt/la. 



SUCCINTA SPIEGATIONE 

delle Medaglie /Hipponio ó Valentia. 

L A Medaglia Prima porta , nel Drit- 
to , Proferoina , con una Mitra Don- 
nesca fui Capo ; e nel Roverfeio due 
Cornucopie , coll’ Ifcrizzione Latina 
VALENTIA. Fu battuta in con-- 
formila al celebre Tempio di Proferpi- 
na, in quella Città. La Mitra ci da 
ad intendere che tal era di lei il Simu- 
lacro in quel Tempio. Il Cornucopia è 
Simbolo di Paefe abondantc di Frutti, 
e Fiori : e per edere raddoppiato , di- 
moftra Eccedo in tal genere. 

Nel Dritto della Seconda Medaglia, 
fi-fi vedere Ercole , e nel Roverfeio 
due Clave, coll’ Ifcrizziono VALEN- 
TIA. Ercole è Simbolo di Fortezza: 
la Clava è fua propria Infegna, per ef- 
ferc dato il favolofo Idromcnto del fuo 
mirabile Potere ; raddoppiato modra 
Eccedo : e con ciò vollero gli Hippo- 
»;«r/modrarlalor Fortezza, inconfor- 
mità al Nome dedo di VALENTIA, 
chefir aggiunto all’ antico Nomed’////- 
ponio, ò Vtbone. 

Vedefi, nel Dritto della Tersa Me- 
daglia Giove-, e nel Roverfeio il Folgo- 
re i coll’ Ifcrizzionc VALENTIA, ■ 
e vuol lignificare la Devotione a cotal 
G 2 Dio, 
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Succinta Spiegatione 


Dio ; c lignificare la lor Bellica Virtù 
nel Folgore, pronti ad ogni ripentaglio 
di Guerra- 

La Quarta fa-fi vedere , nel Dritto , 
con ‘Pai! ode i Minerva -, e nel Rovcr- 
feio la Civetta, con ('lfcrizzionc V A- 
LENTIA: c vuol lignificare il Sa- 

r rc di quella Città, per edere Simbo- 
di ciò CAlinerva , ò pure P allude 
con la fua Civetta. 

Vcdcfi, nel Dritto della Quinta Me- 
daglia, Apollo j e nel Roverlcio la Li- 
ra , coll’ lfcrizzionc V A LENTI A; 
c con ella fi può additare l’Eminenza 
della Poefa Hipponeff , mentre cofi A- 
pollo come la Lira fono Simbolo de’ 
JPoèci. 

La Medaglia Sejia fà, nel Dritto, U 
Tejla d una 'Donna , con la Chioma le- 
gata, e col Foccio di fopra j e nel Ro- 
vescio il Cornucopia , una Fafcia lega- 
ta -, il Caduceo con la Greca Ifcrizzio- 
ne ippiiHiuN L’una c l’altra parte 
di detta Medaglia fono Simboli dell' 
Abondanza grande, in quella Campa- 
gna. Il Caduceo c Simbolo di Pace 
e di Guerra, per additare quel Popolo 
edere , tanto in Guerra quanto in Pace , 
degno d’ogni Vanto. 

La Medaglia Settima ha , nel Drit- 
to, Giove Coronato d Alloro i nel Ro- 
verfeio , il Folgore , co’l Capo d'un 'Pef- 
ce d’una parte, e dell’ altra l’Ilcrizzio- 
ne VALENTIA-, ctanto nel Drit- 
to quanto nel Rovcrfcio un tal fegno 
coli I(. Gola. Tab. 35. N°. 3. La 
Dichiaratione fatta (opra , nella 3» Me- 
daglia, ferve a quella. Pc’l Pcfiel\ può 
dire quanto fodé Pcfcofa quella Rivie- 
ra di Valentia. Il figno rcfla da fpie- 
garfi, c lignifica forfè il Nome del Reg- 
gitore, ò dclloScultorcdclla Medaglia. 

La Medaglia Ottava ha , nel Dritto , 
il Capo d Ercole, con la Pelle del Leo- 
ne , e tre Globi ò Palle addietro : nel 
Roverfcio due Clave unite all’ inlù , c 
Ire Globi d'una parte con un' Ala , c 
dell’ altra parte l’Ifcrizzionc VALEN- 
TIA Gola. N°. 4.. Per la fpiegatione 
li può vedere quella della 2>. Medaglia 
d ’Hipponio. 

La Medaglia Nona ha , nel Dritto , 


Proferpina con Mitra ‘Donefca , e la 
Lettera S: nel Rovcrfcio due Cornuco- 
pie unite , una Stella , c la Lettera S 
d’una parte > c dell’ altra lfcrizzionc 
VALENTIA. Gola. N . f. Pro- 
ferpina, per la Vagczza di quella Cam- 
pagna , vi andò, come ven fàvo’lcg- 
giato, a coglier Fiori , come fu detto 
nella Prima Medaglia. Le due Cornu- 
copie denotano la molta Fertilità di quel 
Territorio. La Stella la Chiarezza 
del Nome , c la Lettera S il Nome di 
chi havedè fatto l’Impronto della Me- 
daglia. 



4 

BREVE “DESCRITTIO NE 


di Caulonia. 

E Lia fù , nelle Medaglie deferitra 
kayaaniatàn, fcritta alta- 
mente Aulonia c Vallonia , fondata da 
gli Afebei doppo Troia già rovinata, 
al parere di Strabonr. Altri fcrivono da’ 
Crotonefì. Ella fù una delle quattro 
Città principali della Magna Creda. 
Da oda, fe ila vero, dipende la Terra 
di Cajìel-vetro, ò Cajlel-vetere , figno- 
reggiata dalla Ctfa Caraffa. 



SUCCINTA SPIEGATIONE 


delle Medaglie dì Caulonia. 

L A Prima Medaglia porta , nel Drit- 
to, Giove in ano di vibrate H Ful- 
mine-, e nel Rovcrfcio un Remo di Pi- 
anta , che fi crede di Lauro , ò di “Dit- 
tamo, coll’ Ifcrizzione Greca k aaaah- 
tas. L’cdèr accopiato il Fulmine di 
Giovi ed il Ramo della Pianta , ci da 
a fentire che quella Città fodc , tanto 
in Pace quanto in Guerra, celebre. 

La Medaglia Seconda ha, nel Dritto, 
l ’ Aquila , con Ganimede folto l 'AH , ed 
una loffia d’Oro a’ Piedi : nel Rover- 
fcio Giove che (lede fopra una Palla , 


col 
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Delle Medaglie di Caulonia 8c diCarcinio. 29 


col Fulmine, e l’Ifcrizzone jCAn.\irN. 
La Dichiaratione fi crede che per Gani- 
mede venga lignificato Dicone Caccia- 
tore fa mofo , che > perfuafo da' Siracu- 
fani fi dichiarò loro Cittadino , e coli 
venne rapito alla propria Patria. Gio- 
ve co'l Folgore moftra il giu fio rilTcnti- 
mento di quel Popolo ) il quale gli 
ruppe la Statua , c volle che non fufiè 
fuo Cittadino. 

La Medaglia Terza reca , nel Drit- 
to, Giove col Fulmine : nel Roverfcio 
un Cervo con fopra un Vafo da bere , 
e l’Ifcrizzione K a a a n n. Vuol di- 
moftrare il lacrimevole Succedo di Cre- 
fi vaghiffimo Giovane c Cacciatore, 
che feguendo un Cervo , ambiduoi fiat- 
tuffarono nel Fiume Sagra , e vi rima- 
fero affogati -, e coli l’Effigie del Dritto 
cCrefo che feguita il Cervo, e nel Ro- 
yerfeio il Vd/ó lignifica il Fiume. 

La Medaglia Quarta elprime , nel 
Dritto, Giove in Piedi Ignudo co’ Ful- 
mini in tuia mano, eduoifottopenden- 
ti dall’ altra , ed al lato un IJlromento 
formato d 'una Croce e i'un Mezza Cher- 
eic intorno al Centro di eflà : nel Ro- 
vescio un Cervo con fopra l’Ifcrizzione 
KAYAONIATAN. Go/z. Tab. 

N». 9 Per fpicgarc Giove co' Fulmini , 
veggafi la ' Prima Medaglia ; per l’altre 
cole, mentre non fo difcernerle , non 
poffo dichiararle. Del Cervo vedali 
nella Terza Medaglia. 

La Quinta Medaglia , nel Dritto, 
fi lo Ifeflò Giove in “Piedi Ignudo , co’ 
Fulmini in una mano , e l'altra Uefa fo- 
pra un Cervietto, e le tre Lettere Gre- 
che KAY : nel Roverfcio un Cervo, 
con fopra alla Schiena un Vafo , e l’If- 
crizzione kayaoniatan, ed una 
Figura fotto la Pancia , fomigliante al- 
la Lettera Greca * Golz.No.io. Per Gio- 
ve co' Fulmini che menaccia di lancia- 
re, puoili dire la gran Tutela che mof- 
tra d’havere contro’ Nemici , a livore 
di quella Cittì , che fi per Infegna il 
Cervo, e l’Ifcrizzione principiata. Del 
Cervo col Vafo fi potrà leggere nella 
Terza Medaglia. La Lettera Greca di- 
noterà il Nome di chi bavelle battuta 
la Medaglia. 


La Medaglia Sejla ha , nel Dritto lo 
ftefio Giove co’ Fulmmi, e fotto il Cer- 
vello , c l’ifcrizzione kayaunia- 
t a n ■' nel Roverfcio un Cervo con 
fotto la Lettera Greccr rt che nel mez- 
zo delle fuc gambe ha la Lettera a, ed 
un Ramo diyllloro, ò pure di “Detta- 
no d’una parte, e dell’altra quelle Let- 
tere Greche K A Y. Golz.Tab. 18. No. 
1. Per la Spicgatione di Giove in quel 
modo efprefiò, mi rimetto all’antece- 
dente Medaglia Dichiarata. Quel Se- 
gno formato di due Lettere unite, fa- 
rà forfè un Cara£fcrc Antico che de- 
nota il Nome dello Scultore. 

La Medaglia Settima porta , nel Drit- 
to , lo (ledo Giove co' Fulmini , ed »/ 
Cervello con l’ifcrizziònc principiata di 
detta Città , cioè , un: nel Ro- 
verfcio il confueto. Cervo, ed un Ramo 
d’ulivo con la medefima Ifcrizzione 
principiata. Golz. No. a. 


■ BREVE DESCRITT IONE 
<6 Carrmio. 

T Rova-fi grecamente ferino nelle 
Medaglie kafkinion, onde " 
deriva Setriano, o pure Stilo ; ne dall’ 
Iltorie fi ha più che tanto. 




SUCCINTA SPIEGATIO NE 


Delle Medaglie di Carcinio. 


P iù Medaglie fon di tal Città ripor- 
tate dal Golzio , e dal Parife, fo- 
lciate dal P. Fiore, forfe per Difmen- 
ticanza , lequali fon quali tra loro fo- 
miglianti, come le due chelàrannoqui 
recate. 

La Prima ha, nel Dritto, unaTefla 
di Donna Coronata -, e nel Roverfdo 
Giove con IcAquila nella Siniflra, e di 
fotto il Trefiede col Fuoco accefo , e 
nella Delira ; Fulmini , e l'Ifcrizzio- 
H nc 
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30 Succint. Spicgat. della 

uck APKiNiaN. Vuol mollrare 
l’impronto di quello che quella Città 
bavelle per luoi Tutelari Giunone e Gio- 
ve, che pure heveflc / Fulmini , l'tA- 
quila ed il Tripode , che nonobllanteche 
lia Inlcgna d'apollo, fi fuoleancheat- 
tribuire a Giove. 

La Medaglia Secondo ha parimente, 
nel Dritto, una Tejla di Donna, con 
la Mitra fopra laquale pendono Capii- 
li richi , e tre Fiocchi fiottano (opra di 
tifa : nel Rovescio è un Huomo con la 
Sinijha fiefa , e nella Delira tiene i Ful- 
mini, e folto la Scnellra vi è l’Ifcriz- 
zione k a pk in mtf. Si congettura 
per mancanza delle Notitie che non fi 
hanno di tal città, che tanto quella 
Donna fulfc fiata DeaTutelare, quan- 
to Giove, come fù detto nella Dichia- 
rationc della precedente Medaglia , ed 
anche in quella di Golzio , Toh. a8. 
No. +. 




Medaglia di Scillatio. 

zkyaaatiun. Con tal Medaglia 
inoltrano li Scillaccioti d’haver la loro 
Difcendenza da CMarle Rè di Tracia, 
(colpito nel Dritto : e con la Nave 
Rojtrata , vollero lignificare l’Arte Ma- 
rinarefea , con cui potevano far Pom- 
pa del loro Ardire e Coraggio. a 


BREVE DESCRITTICI NE 
di Tetelia. 

N EH’ Impronto delle Medaglie tro- 
vali Icritto fidamente n e t e- 
ah n n. Vien creduta fondata da gli 
<_ Anfani e da gli Enotri , ò per dir me- 
glio da Filottete. Da ella credono al- 
cuni haver Dipendenza Tolicajho , ò 
BelcaJiro, ò Strangoli. 




BREVE DESCRITTICENE . 
di SciUatio. 

D Iverfi fono i pareri circa là Fon- 
datione di quella Città, volendo 
alcuni che gli lAufoni, ò pure gli Eno- 
tri fondata l’havcflcro : altri dicono 
Ulijfe doppo la Rovina di Trota : altri 
vogliono che gli lAteniefi , folto la 
Condotta di Meneftreo loro Rè. Al 
prefentc è Città Maritima, Vefcovàlc, 
fotto il Dominio Temporale della Ca- 
pa Borgia. 


* SUCCINTA STI E GATIONE 


SUCCINTA STIEGAT10NE 
della Medaglia di Scillatio. 

U Nica è la Medaglia di detta Cit- 
tà , che nel Dritto tiene una Tef- 
ta col Cimiero & Tennachie : nel Ro- 
verfeio una Nave con fla di Tefche 
per ljprone , e l’Ifcr'zzione Greca 


delle Medaglie di Petelia. 

L A Medaglia Trima ha , nel fuo 
Dritto , Giove Coronato d‘<A Fo- 
ro, e nel Roverlcio la FiguradeUo Jlef- 
(b Ignuda, col Fulmine, in una mano, 
e con lo Scettro ncH’altra, ed al lato è 
il Caduceo coll Ifcrizzione Greca n e- 
t e a h n n , cioè , de’ Tetelini. Per 
eflcr il Fulmine Simbolo di Guerra , 
demolirà edere fiata quella debilmente 
mannegiata , c portata al fine , con l'O- 
pera di Solenne Ambafciara, di cuin’è 
Segno il Caduceo , ed anche con fuo au- 
vantagio, come l'Alloro nel Capo, c lo 
Scettro nella Delira di Giove lor Tute- 
lare l’additano. 

La Medaglia Seconda , nel Dritto , 
fà vedere lo flelTo Giove Coronato d Al- 
loro, con tal ditlcrcnza che nella Defi- 
tta porta il Folgore, e nella Sinillra lo 
Scettro, ed a canto una Stella : nel Ro- 
verfeio là fpicarc Cererei, coll’ Ifcriz- 
zionc n E t e A. Il Giove in quella ma- 
niera pollo , moftra Guerra longa e fie- 


Digitized by Google 


Succinta Spiegat. delle Medaglie di Petelia. 3 1 


n , ma terminata alla fine a favor de’ 
P et ehm , e di dò n’è Segno la Corona 
nel Capo , e con molta loro Fama , di 
cui n’è Simbolo la Stella. Cerere per 
efTcre Tlnvenrrire del Grano! e dell’al- 
tre Biade , dimoflra la Copia de’ Vi- 
veri che facilitarono la Vittoria -, e co- 
ti anche fi dichiara la fequente. 

La Medaglia Terza, nel Dritto fà 
anche veder Giove 1 Alloro Coronato j 
e nel Rovcrfcio la Vittoria Alata, con 
la Palma in mano, c coll’ Ifcrizzione 

Tt E T E A. 

Nella Quarta vedefi, pe’l Dritto, 
il medefimo Giove: il Treplede nel Ro- 
verfdo, coll’ Ifcrizzione n et e a. An- 
cor che il Trepiede fi dia ad ^Apollo, 
tuttavia li è anche datto a Giove, ma 
pero ttOro > volendo denotare che l’ac- 
cennata Vittoria riporrata fufTe per Be- 
neficio di Giove, come in rendimento 
di gratie per quella. 

La Medaglia Quinta moflra, nel Dri- 
to, Bacco Coronato di Viti : nel Ro- 
vescio ^Apollo con Ghirlanda d'Oro, 
ò pure d ’ÉUera , c l’Ifcrizzione n E- 
T E A. Per eflcr Bacco il primo'lnven- 
tore del Vino , da a fentire la Fertili- 
tà delle Vigne Teleline. Apollo Coro- 
nato d’ Elitra , per eflcr fempre quella 
verde, è (imbolo di perpetuità. Vo- 
lendo con ciò alludere che da Cerere 
cfpreflà nell’altre delle fudette Medaglie, 
c da Bacco fuflc per derivare la Ferti- 
lità della Campagna, e delle Vigne. 

La Medaglia Sefla ha lo fleflb Bac- 
co , ed un Grappo efUva in mani , nel 
Dritto} e nel Roverfcio v’è Voltare 
fumante, e l’Ifcrizzione nETEA. Bac- 
co per efTer flato Inventore delle Viti , 
e dell’Uve, vuol alludere la gran Co- 
pia d’i Vini in Tetelia. L’^Altare fu- 
mante fà connofcerc che a quello Alta- 
re alcuno fuflè dcflinato , con frequen- 
te Sacrifìcio. 

La Medaglia Settima fi vede , nel 
Dritto, co’l medefimo Bacco e lUva 
in mani : nel Roverfcio , una Tefla con 
intorno Stelle , e l’Ifcrizzione n e t e a. 
Lo (ledo Bacco c nell’una e l’altra Fac- 
cia , e per Bacco con l’Uva fi è deferir- 
lo nell' antecedente Medaglia di fopra : 


che poi fi vegga di Stelle Coronato , nel- 
la prefante Medaglia, fi può fentire in 
due man ere ; la prima , perche antica- 
mente in Honor di Bacco coronavanfi 
i Sacerdoti di Frondi ed Uve s la fecon- 
da, perche fendo la Corona di Stelle, 
moflra che folle Corona Sacra. 

La Medaglia Ottava rapprefènta , 
nel Dritto , Apollo Coronato d'EUera: 
nel Roverfcio una Ghittara , con fopra 
una Corona et Alloro , e l’Ifcrizzione 
n e t b a. L' Eller a il Lauro e la Ghit- 
tara fono Impronti it Apollo: Quindi 
è che la prefente Medaglia non rechi 
feco altro che la Riverenza c Divocio- 
ne de’ Petelmi ad Apollo. 



BREVE D ESC R ITT IO NE. 


di Siberena. 

Iberena , altrimente fcritta nelle Me- 
daglie iebepinun, edificata da- 
gli Enotri, oggi detta Santa Severino t 
Città Arcivefcovale. 

Ecco-ci al Fine delle Città di Cala- 
bria , fecondo l’Ordine accennato , e 
non rcfla più ch’a dar qui in breve la 
noftra Dichiaratione delle Medaglie 
di quella Città , conforme alla Narra- 
tone fatta dal noflro Cronifla Moder- 
no , il T. Fiore. 



SUCCINTA STIEGATIONE 


Delle Medaglie di Siberena. 

L a Medaglia Prima è, nel Dritto, 
con Minerva che tiene e l'Elmo in 
Capo, ed in cflo impecilo un Delfino : 
nel Roverfcio una Civetta con Rami 
d'Uhvo ) ed a canto è un Vafo JOglio, 
con l’ifcrizzione Greca zebephnon. 
E già è noto che l'Ulivo, l’Oglio, e la. 
Civetta, fiano Simboli di Minerva , ò 
di Palladi, per efTer lei fiata Inven- 
trice de W’Ulivo e àeW’Otlio, c per con- 
fi a fc- 
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lèqucnza dell’ Arti fimbolegiate nella contro di quelli ella bavelle vibrato U 
Civetta: e cofi Ri detta Medaglia bat- Faretra delle lue Armi, 

tuta in Segno di Riverenza a detto La Medaglia Quarta fi vedere, nel 
Nume-, c cofi anche ci perfevera nelle Dritto , ‘Diana, e nel Roverfcio Ippo- 

Campagnc di detta Città prefentemente /ito fuo Amante, coll’ lfcrizzionc 

l’Abbondanza dell 'Ulive. Il ‘Delfino zebhp. Con la Dichiaratione fatta 

nell’Elmo di ‘Palladi è Simbolo di Ma- nella precedente Medaglia, fi puoi in- 
re ò Fiumi , per efièr quella Città vi- tender la prefente , perche detta Città 

cina al celebre Fiume Neto. raffigurandoli in Diana, Libera di Set- 

La Medaglia feconda ha, nel Drit- vitti, vi (ara fiato qualched'uno, come 
to , Diana-, e nel Roverfcio l’Arco con Ippolito, che affettato haveflè di fog- 

la Faretra , e l’Ifcrizzione itiur. La giogarla , fe bene confcguito non nc 
Spiegatone fi può cavare dell’altre Me- navette il fuo Intento ; ma cofano l’In- 
daglie fomiglianti a quella, che foro tendimcnto dell’una e dell’altra, 
già dichiarate , ed anche della fequen- La Medaglia Quinta compare , nel 
tc. fuo Dritto , con la fteflà di Diana , e nel 

La Medaglia Terza moffra , nel Drit- Roverfcio è Atlante inclinato a terra » 

to , Diana , con la Faretra , e nel Ro- che prende un Pomo d'Oro , con fopra, 

verfeio un Cervo, coll’ Ifcrizzione foli- . l’ifcrizzionc eebhp. Puofi congettu- 
ra iebhp. Per la Dichiarazione d’am- rare, le pure la Congettura fia vera i 
bedue, fi congettura che quella Città, ch’i Stiereni , ò com’altri fcrivono i Se- 
ti Ibmiglianza di Diana , fotte bramo- bariti, tratti dall’Oro, come. Atlante li 
fa di conlervarfi Vergine, cioè libera favoleggia, e dalle Promeffc di qualche 

d’ogni ferviti! di Vaflalagio ; quantun- Perfonagio alletati, fi follerò refi Vaf- 

que non vi fodero mancati di colori) falli. Non ci retta altro da dire fopra 

ch'ha ve fiero affettato il Dominio c quelle Materie. 

I L F I N E 

Delle Medaglie di Calabria. 
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SUCCINTA SPIEGATIONE 

DELLE MEDAGLIE AGGIUNTE A QUELLE DI REGGIO. 

Nella Calabria. Tabula 17 . 


L A 3$>. hi , nel dritto, un Capo 
con due Faccie d'huomo, voltate 
l’una all’oppofito dell’altra. II rovcr- 
feio fa vedere una Perfona fedente fo- 
’pra un Scabello, con Lancia nella ma- 
no finiftra , alzata d’avanti la lettera 
greca n. ed un T rcpiede verfo i ginoc- 
chi coperti da una Tonia abaftàta. Si 
legge dietro di lei l’Ifcrittionc P H r I- 
NoN, cioè di Reggio. Quel huo- 
mo bifronte rapprefenta Giano , com- 
pagno di Saturno , perche le Morie 
dicono che ambi regnarono indente 
qualche tempo in Italia -, e Macrobio 
ferire , nel Libro primo de Saturnali , 
che Giano fu il primo che quivi co- 
minciane à far il facri Tempii , per 
honore de i Dei , e che ordinaflc il 
modo di facrifìcare ù quelli. Onde lui 
fù poi parimente come Dio adorato, 
e come à ritrovatore de i Sacrificii , u- 
favano quella cerimonia che non fa- 
crifì cavano mai gli Antichi Romani , 
a qual fi voglia Dio ; che non lo chia- 
m adoro lui prima. Fù fatto quello 
ancora perche credettero che Giano 
ftefle del continuo alle Porte del Cie- 
lo , di modo che non potevano i pre- 
ghi de i mortali paflare à gli altri Dei 
« egli non dava loro la entrata. Ten- 
tavano che due erano quelle Portedel 
Cielo, l’una dell’Oriente, per laquale 
entra il Sole, quando viene à dare la 
Luce alettondoi l’altra dell’Occidente, 
per laquale egli efee , quando dà luo- 
co alla notte. Chi dunque intende Ù 
Sole per Giano , come fi Macrobio , 
nel Libro già detto , lo crede havere 
la guardia delle Porte del Cielo , per- 
che l'entrare ed ufeire à lui è libero. E 


per quello lo fecero con due Faccie , 
inoltrando che non hà bifogno il Sole 
di rivolgere indietro per vedere l’una, 
c l’altra parte del Mondo. Moftrano 
ancora quelle due Faccio il Tempo che 
tuttavia viene , e quello che già è paf- 
fato , è perciò l'una è giovane, e l’al- 
tra è di maggior età. Plutarco ne 
Problemi dice ch’elle moftrano che 
Giano folle Genio del paelc , overo 
Rè appretto di quelle antichi(Time gen- 
ti, cangiando il loro vivere rozzo c 
ferino, in domcftico e civile , tirando 
di una in altra la forma e l’ordine del- 
la vita humana. Altri vogliono che 
le due Faccie di quel Nume moftrino 
la Prudenza de i faggi Rè , e de gli 
accorti Prcncìpi, liquali oltre che fan- 
no difporrc del prcfentc , con ottimo 
conligiio, hanno la Faccia d’avanti an- 
cora perche veggono di lontano, e fan- 
no conofcere le cofe prima che fiano , 
e l’hanno parimente di dietro, perche 
tengono à mente le pattare , li che tut- 
to vegono, e non deve ad elli cflèr oc- 
culta alcuna di quelle cofe che fanno 
di bifogno al bon governo de i Popo- 
li. Dicevano i Romani che l’iftefti 
Effigie era non folamente il Simbolo 
della divina fapicnza,chc fa tutto, ma 
anche quello dell’Anima humana , la- 
quale fecondo l'opinione de i Platoni- 
ci hà due Lumi , l’una naturale fùo 
proprio, e nato con lei , vedendo con 

3 ucito fc (leda , e conofccndo le cole 
el Mondo: l’altro divino ed infufo 
dalla bontà di Dio, con la feorra del 
quale eia s’inalza al Cielo , e quivi 
contempla le cofe divine. Potrebenlì 
dire delle altre cole aliai , delle due 
I Falci 
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Fifcic di Giano, guardando ambe le Vergini Vertali alla quale era data 
Porte del fuo Tempio, quando fù far- quclta cura. Quindi Khanno rapprc- 
to da Numa, per rapprefentare la Pa- Tentata coli fedente in quella Mfeda- 
ce mentre che rollavano ferrate, e la glia, coll bada in mano alzata, ctanr 
Guerra nella loro apertura -, onde fu to grande che la fua punta 1 fu peno re- 
detto Patulcio e Ciuf», da due voci ortre parta il limbo di quella Itampa , 
latine, che lignificano quella ufanza ,’ ed allungali nell'Acre, LTftfta coli 
oflervata da Romani , con certa lege, grande moftrava che la forza della Pru- 
come ferire Plutarco , di che molto acnza è tanta che può far male altrui, 
fono le ragioni ferine da Oridio, nel etiandio di lontano, e chepenetraogni 
Libro primo de’ Falli; ma per hora durezza di' cune le più' difficili cofe» 
diremo quella fidamente , che Giano c fovenrc lì leva tanto alto , che va 
da molti fu creduto edere il Ciclo , fin al Cielcr. Onde Claudia no fece 


come anco vuole Marco Tullio , il 
ualc aggirandoli intorno, e caufando 
e i congiungimenti , de gli afpctti , 
cd altre pofitioni delle Stelle , donde 
fumo inclinati à molte delle opcracio- 
ni che Tariamo ; e perciò lì dice fe- 
rente che molte mutationi delle cofc 
humane vengono dal Cielo , fri Ie- 
quali fi può mettere laPace c la Guer- 
ra. Quello fit il millerio di aprire e 
ferrare quel fudetto Tempio di Gia- 
no , come fe la Guerra e la Pace fiate 
fodero nella fua Potenza , ed ambe 
fcuopene dagli occhi del filo Bifronte 
divino e celefte. . La Perfona fedente, 
nel roverfeio, con una Lancia alzata 
nella mano finirtra è Palladc, cofi no- 
minata dalla voce greca n A a H , che 
lignifica Combattimento, perche lefa- 
vole finterò , ch'ella ucciaeflè di fua 
mano Pallante, ferociflimo Giganre ; 
il che fi vede qui elprcdò dal caratte- 
re greco ri, il quale è il primo del No- 
me di lei , e di quello di Pallante. Al- 
cuni altri dicono ch’ella fù cofi chia- 
mata dal verbo greco m.\u, che 
vuoi dire lanciare , movere e crollare , 
perche la fua Sracoa era fatta in guidi 
che pareva crollare lliafia eretta nella 
finirtra di lei, come nel Palladio , o 
Simulacro di legno di quella Dea , il 
quale veramente da fe la vibrava , c 
movendo gli occhi , fù creduto effere 
dircelo di Cielo , ed era guardato cofi 
fecretamente, fovra un Scabello reale, 
che non toccarlo, mane anche pote- 
vano altri vederlo , che quella delle 


l'hafta di Palladc tanto lunga ed' alta , . 
che partàva le nuvole : Ed Homero , 
nel primo dell'Odtffea , eljsrimendo 
anchor meglio quello finge che Palla, 
dè, chiamata (òvenie Minerva, vo- 
lendo andare ì Telemaco, per met- 
tergli in animo , che vadi ì cer- 
care Uliflè fuo Padre , lì mette à 
piedi gli dorati talari di Mercurio, no 
porta leco altro che l’hafta. L’Effigie 
di quella Dea fù anco rapirle nta tu in 
una Medaglia di Vitellio, nella quale 
lei tiene la finirtra alta appogiara ad 
un’balla dritta , e da quella parte è 
nuda fin (otto la mantella , cd hà l’al- 
tra mano appogiata al deliro ginoc- 
chio, più elevato dell’altro. Fù da 
principio l’iftcflà Palladc cognominata 
Minerva Trirtonia, perche tré fono 
le parti della fapienza ch’ella infogna- 
va, cioè ricordarli delle colè partite , 
conofcere le prefenti , e prevedere 
quelle che hanno da venire. Quindi 
gli diedero il Trefpolo che fi vede 
qui d'avanci lei non Diflimile da quel- 
lo d’ A pollo. Quello era una Tavole- 
rà fortenuca da tré piedi , cd havendo 
un pertugio nel mezzo, perche vi fe- 
dcrtè fù quella giovane che dava gli 
(acri rifponfi, pofeia che era ripiena 
dello fpirito cnrufìaftico, il quale fi 
andava ì cacciare in corpo , per di lòt- 
to jè perciò vollero alcuni chel Tripo- 
de , forte uno fcanno conlàgrato i 
qualche Nume , perche quali tutti 
gli Dei hebbero Oracoli > ciafchcduno 
il fuo. Potiamo dunque porro quello 

pcr- 
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per légno di Verità; perche l'Oracolo perborci Monti in DelO) 
che veniva da lui era creduta dire Tem- 


pre il vero. Onde riferifee Atheneo 
che dicevano gli Antichi parlare dal 
Tripode ogn’uno che diccflc cofe ve- 
re, 

La Medaglia 391. hà, nel dritto* 
Apollo coronato di Lauro,' ed avanti 
l’Ifcrittiooc P Hr I N n N , cioè di 
Reggio , e dietro al collo una Pianta 
d’Herba granita. Si vede, nel roveri-' 
ciò, il Capo d’un Leone irTuto- Ha- 
vemo fetta ftcfamcntc la dichiaratione 
d' Apollo coronato d’Alloro, nell’an- 
tecedenti Medaglie 10*. e 23 *. di Na- 
poli, ed anco nella 5*. di Suedi , e 
nella il 1 , di Caleno. Il Capo di 
Leone con il pefo arricciato, vuol ad- 
ditare che nella campagna di Reggio, 
la Terra fia feconda, come la dimodra 
parimente la Pianta molto granita die- 
tro quella Effigie d’Appollo. Le al- 
tre (ignificatione di quella Teda di 
Leone , fono dedutte nella fodetta 
Medaglia 20 *. di Napoli. 

La 40 >. Medaglia hà , nel dritto , la 
congiunzione di due Tede humane, 
coronate di Lauro, e nel roverfeio 
un gran Trcpolo e trefoli, colTIIcrit- 
rione folira di Reggio, cioè P-Arl- 
N aN, d’una parte, e d'albina il ca- 
rattere X . con quatro Circoli. Quel* 
te due Effigie ;di righerò intagliate , 
fono quella di Diana giunta al Tuo 
Fratello Apollo , perche hanno detto 
le favole che Diana edendo chiamata 
dalle donne, ne i patti, lotto il nome 
di Lucina, ufeita che lei fù del ventre 
di Latona Tua Madre, lì voltò fobico, 
e tutta fnella e dedra l’ajutò à parto- 
rire quel Tuo fratello Apollo , come 
che la pregaflcro di ufeire col Nume 
Tuo à dare loro l’ajuto ch’ella diede 
già alla Madre , con le proprie mani. 
Ne fu intefa Diana folamenrc , lòtto 
il nome di Lucina , ma Giunone an- 
chora , come fi vede nella lua imagi- 
ne. Ed alcuni hanno detto che non 
fu quella, ne queda, ma che fù cer- 
ta fatuità laquale venne fin da gli Hi- 
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, per ajutarC 

Latona à partorire , e che quindi fi 
foarfe poi il nome foo, in modo che 
fù adorata quali per tutto, ed hebbe 
Tempii , Altari e Simulacri , come 
gli altri Dei , innanzi ahi quali bifog- 
nò ch’ella folfe, pofeia che gli ajutava 
à nafeere : e coli pare che 1 ìnrendeflò 
un Licio Poeta, il quale, come rife- 
rifee Paufània, in certi hinni, che lui 
fece à quella Dea , la dille edere data 
lino innanzi à Saturno , e li diede cer- 
ti nomi per i quali fi potrebbe anco 
facilmente credere che lei fotte darà 
una delle Parche, già che quelle (ave- 
vano parimente che fare aliai nel naf- 
cimcnto humano : ma ta quelle opi- 
nioni diverfc ci pare molto piu vcrifi- 
mile ambi due li Ritratti di queda 
Medaglia furono accopiati perche tol- 
to via Orefte in pena del materno ho- 
micidio, ricorfc all’Oracolo di Delfo, 
dal quale mandato al Tempio di Pro- 
ferpina Ipponiate, quivi li venne com- 
mandato che doveflc andare in Reg- 
gio à. portar le Imagini di Apollo e 
dì Diana , e che nel viaggio lavandoli 
in sette Fiumi, ricupcrarebbe la falu- 
te , come pur à punto gli fuccefle. 
Giunto in quella Città, ed ivi depo- 
fitariquedi Ritratti, di Apollo e di 
Diana, loro edifico un Tèmpio ma- 
gnifico, e cclcbraronli Fede fuperbc ; 
Ónde nacque in queda Citt 4 b cagio- 
ne di fcolpirvi infieme he Tede di 
quei due Numi fovra 1« foe Medaglie 
e di rapprefentare nel roverfeio , il 
Tripode d'ApoHo, per dare ad inten- 
dere che da quel Nume fu, adempito 
l’Oracolo fovra mentovato. Il carat- 
tere greco X , lignifica l’accordo ed 
Harmonia dello Cole unite l’una all’al- 
tra , cpnformamente al dire di Suida, 
ed anche, h fimilianza di qualltvoglia 
Quaternario , nel quale l’ultimo hà la 
me'demi relazione col primo, come 
il fecondo l’hà con il terzo , e tati qua- 
tro reciprocamente nrà'di loro : tl che 
fi trova infognato da Hcrmogenes , nel • 
la foa Idoria greca ; onde fi può cava- 
I » re 
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;li quattro Circoli polli fotto rono dette Figliuole di Giove e della 
Memoria, e propri Numi de Poeti, 
e dalle Mufica : perche chi hà buono 
irelletto c gran memoria, fàcilmente 
diventa dotto in quello à che applica 
l’animo, c facendone fpeflo di belli, 
e vaghi componimenti, è detto have- 
re favorevoli le Mufe , fatte da gli 
Amichi giovani di faccia , e molto 
belle, vcflite à guifà di vaghe Nimfc, 
con diverti flromenti in mano , fecon- 
do le diverte inventioni che davano à 
ciafcheduna di loro , come da noi è 
flato qui d’avantì fpiegato. ' Le coro- 
navano poi di varii fiori, e di diver- 
te frondi cd alle volte anchora 'con 
ghirlande di Palma, come quella del- 
la prefente Medaglia, perche le Pie- 
ride e le Sirene havendole sfidate ì 
cantare, furono pofeia vinte da quelle, 
come dicono le fàvole. Fu opinione de 
Platonici che ogni Cielo hà la fua Mu- 
ta, chiamata alle volte da loro Sirena, 
perche foaviflimamente canta, che fi ri- 
ferifee al dolce tuono degli Orbi Celef- 
ti , li quali fono nove , quante apunto 
fono le Mute , fù detto che Apollo è 
Capo e Guida di quelle, cd è con lo- 
ro tempre, come nel Tempio, qual 
dice Paufania che fù dedicata loro 
communc , cioè ad Apollo ed alle 
Mule. Haveva anche Apollo in. ma- 
no una Lira di nove corde , rappre- 
fentata nel roverfeio di quella mede- 
ma llampa, per inoltrare la foavifiima 
Harmonia che fanno quei nove Cieli, 
movendoli con quella proportionc che 
più lì confa à ciafcheduno di loro , la- 

S uale viene dal Sole , perche quello 
andò nel mezo di quelli, come rife- 
rirne Microbi , nel primo Libro di 
Saturnali, à tutti da legge , fi che van- 
no rodo e tardi , fecondo che da lui 
hanno più o manco vigore. E per mof- 
trare gli Antiche che le Arti liberali e 
le Science tutte , fono come annodate 
inficine, dipingevano le Mufe menan- 
do bella danza in giro guidate d'A pol- 
lo, eh’ è quel lume fuperiore , il quale 
illultra thumano intelleto , e diffonde 

per 


?6 h 
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quel fumetto Carattere X , fignificano 
le quattro Stagioni di ciafcheduno An- 
no folare, che refultano dal còrfo di 
quel Pianeta, quando va girando tra 
gli due Tropichi, nella Zona torrida , 
1 partita dal Circolo equinotiale , ove 
fi trova l’Apageo del fole, rapprefen- 
tato da quella fua imagine alzata in 
mezzo di due altre, fovra quelloTri- 
pode, inoltrando anche gli due fot- 
ffidij, nelle due altre Imagini folari, 
che fono collocate di rimpetto alle 
fupcriori ellremità dcll’iflcflo Trcpic- 
di. 

La Medaglia 41 a . porta , nel drit- 
to , l’Effigie d’una Muta , coronata 
d’un ramo die Palma , cd havendo i 
Capelli pendenti l’ovra una Micra don- 
nesca. Il roverfeio fi vedere una Li- 
ra di nove Corde con l’Ifcrittione gre- 
ca PHrl d’una parte, e N nN d’al- 
laltra, lequali fillabe unite infierae fan- 
no il Nome di quella Città di Reg- 
gio, pollo nel caro genitivo. Il Ri- 
tratto diquellasMula fendo fatto con 
la Lira nel roverfeio, rapprcfentàEra- 
to, già che Virgilio ,in certi fuoiver- 
fi che Hanno fra gli opufculi à lui at- 
tribuiti dice che la Lira è di Erato, 
come la Cetra è di Therpficore, la 
Hidoria di Clio, la Tragedia di Mei- 

g omene, la Comedia di Thalia, gli 
romenti da fiato di Euterpe, l’Af- 
trologia di Urania, la Retorica di Po- 
linnia , i Componimenti heroici di 
Calliope, c che tutta li virtù loro vie- 
ne di Apollo , il quale flando in mezo 
di quelle nove Mufe abbraccia tutto. 
Quelle Mufe da principiò non furono 
nominate più di tré, ed erano i nomi 
tali nella greca lingua , che nella nof- 
tra lignificano Mcditatione, Memo- 
ria e Canzone Ma Pierio di Macedo- 
nia, da cui hebbe nome un Monte di 
quel paelè, ordinò poi, come Paufa- 
nia nel nono Libro fcrive , che fode- 
ro nove le Mufe, e diede loro i no- 
mi da Virgilio qui fovra dichiarati, che 
hanno ricevuto pofeia femprc. Fu- 
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per rotto l'Univerfo la vini fua , onde turno, dalla quale ritornò vincitore, 
fu chiamato Cuore del Mondo , c Onde fu poi finto , che nella guerra 
l’Harmonia di lui rapprefentata da contra gli Giganti l'Aquila minilfrara 
quella ideiti Lira della prefente Me- le Arme à Giove ( e perciò la dipin- 
daglia, battuta da Rcgginini per figni- gono fovente che .porta il Fulmine 
ficarc le Glorie de’ loro Poeti Lirici , con gli artigli : ovcro perche fi legge , 
e la Feliciti di Reggio derivata da lo- che di tutti gli Uccelli l’Aquila Tola 
ro, c delle Arti delle Mule. • è ficura dalla (ietta del Cielo, c per 

tanto fi vede qui un Fulmine d’avanti 
lei dal quale non e toccata, ne manco 
fpaventata. Trovafi anchora Giove , 
SUCCINTA ST IEG AZIONE come lo fece Fidia à gli Elei, e lo 

ddcrive Paufania, nel Libro fedo , 
A una t^Tedugli* aggiunta à quelle di con una Corona in capo, fitta à fo* 
Lucri. glie di Ulivo, come quella della pre- 

fente Medaglia, chei Cromiti Bario 

L A 11*. Medaglia di quella Città hi, e Marafioti credono folTe battuta in 
nel dritto Giove barbuto, e co- auvenimcnto della Guerra co’Rcggini 
ronaro di Ulivo, con l’ifcrittione ,\ 0 - che nulla temevano. 

KP;iN , che vuol dire di Locri. Nel 
roverfeio Ha improntata una Aquila 
tenendo un Lepre roverfeiato fottogli 
Puoi artigli, ed un Fulmine d'avanti SUCCINTA SPIEGATI ONE 
lei. Quella Figura di Giove molto 

vecchio e coronato , fenza Armi ne ‘Delle [Medaglie aggiunte ì quelle di 
Fulmine , fi può vedere {piegata da Crotone. 

noi, nell’antecedente quinta Medaglia 

di Arpo, al che additarcelo che Sene- x A Medaglia 18*. di quella Cittì 
ca, nelle Quedioni Narurali fcriffe , porta, nel dritto, la Teda d’Er* 
che non hanno creduto gli Antichi più cole , coperda dalle Spoglie del Leo- 
fàggi , che Giove folle quale fi vede nc , con l’Ilcrirtione K.PO : ch’è la 
nel Campidoglio, co’l Fulmine in prima fillaba di KPOTnNI A- 
mano ; ma che per lui intelero un T A N. cioè di Crotone , laquale è 
Animo, ed unlpinto Cullode e Ret- parimente accorciata , nelle Medaglie 
tore dell’Univerfo , che babbi fatto feguenti dell’ideKà Città, eccettuato 
quella gran Machina de! Mondo, e 1123.0 nel roverfeio di ciafchcduna 
la governi à modo luo , e per mollra- di quelle fi vede improntato un gran 
re che lui è il primo e ultimo di tutte Trepiede, come quello del roverfeio 
le cole, la fecero coli barbuto, e co- di quella, notato dalle lettere greche 
Tonato come iOttimo c Mafiimo trà n Y. lequali formano la prima !lillab» 
gli altri Numi ì lui fono podi, come della voce n Y a H, che da Homero c 
quel Lepre roverlciato dall’Aquila , metaphoricameme tribuica al Sole , fa- 
in quella Medaglia. Poche fono quel- ccndo il fuo corfo nel Cielo, per dar 
le Statoe di Giove,! alle-quila non a d intendere che quello Trepiede era 
fia aggiunta l'Aquila, in qualche mo- dicalo ad Apollo, come fi puoi infe- 
do, come Uccel’o proprio di lui: per- r i rc dall’llliade de l’iflcflò Poeta , e 
che, fecondo che nferilce Lattando, dalla fua Odyflca. Scrive Paufania , 
ei piglio d'ella buon augurio di vitto- nell’ultimo Libro , che delle molte 
ria, quando gli apparve già , metre Statoe ch’erano in Delfo, ve ne furono 
che andava à certa guerra , contra Sa- due che tenevano ambe il T repiede , 

K l'una 
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l’una d’ A pollo , c l’alt» di Hcrcole , l'ufo hà ottenuto che fiano chiamati 
come che fé lo valeflèro tor l’un l’al- Lebeti gli uni e gli altri, e vuole che 
tro : perche furono già per venirne quelli da fuoco fodero per fcaldarc 
alle mani (trattamente , come fi legge acqua, e gli altri come Tazze o Vali 
a pp re fio di Cicerone, nel terzo della da vino. Ma fodero come (ì volcfie, 
natura di Dei , ma che Latona e Dia- dicevano gli Antichi parlare dal Tri- 
na, ch’erano quivi parimente, pare- pode ognuno che dice (Te oofe vere, 
vano mitigare l’ira d' Apollo, ’e Miner- e che per quello Bacco parimente 
va quella di Hercolc : e che dò fu co- hebbe il T r ipodc ch’era come una 
fi finto , perche adirato Hercolc già Tazza, condola che il vino fcuopra 
una volta ch'ei non puote havere cer- fovente la verità delle cofc , non me- 
ta rifpòita dall'Oracolo , tolfe il T ri- no che gli Oracoli de i Dei , perche 
pode, e fe lo portò via, ma che tor- quali ciafcheduno hebbe il fuo. Quin- 
nato in buona poi , b refe , cd hebbe di fi trovano à ball anzi (piegati gli 
per dò dall'Oracolo quello che di- fei altri Trepiedi delle Medagli fc- 
mandava. La forma di quel Tripode guenti di quella Città, 
dal quale veniva l’Oracolo é Hata da La ij «. rapprefenta , nel dritto 
noi fpiegata nell'antecedente Medaglia un'Aquila fovra un ramo di Lauro, e 
381. di Reggio , c per tanto non ci nel roverfeio la lettera a,co'l T repie- 
reità qui altro da dichiarare fe non le de già dichiarato , il quale puoi edere» 
altre figure ed ufanze di certi Trepie- di Giove, e di Cerere, e di Probi- 
di che gli Antichi chiamarono cofì pina, comedi Apollo, già che furo- 
pcrch’erano vali di Metallo da tre pie- no parimente Tutelari dclPiftefià Cit- 
di , che à loro erano come hoggi tono tà , ma l’Aquila e (imbolo proprio Ai 
à noi i Paivoli, ed altri vafi da cucina, Giove inoltrando le Vittorie di Reg. 
liquali Homcro fà che fiano di due gtni co’l Lauro , foltcnendo l’Aquila, 
forti, e ne chiana una, come diremo c nominato da Greci a A « N H , H 
noi da fuoco, l’altra fenza fuoco: per- che fi vede qui brevemente indicato 
che quelli erano tenuti nelle Cale, c dalla lettera a ch’è la prima di quel 
ne Tcmpij fedo per ornamento , cd Nome greco. 

erano perciò offerti alti Dei, come La 10 non hà altra differenza d»I- 
dono di molta (lima j ed alle peritine l'antecedente , che in una Cratioola 
degne, òdi valore, erano parimente polla d’avanti il Tripode, nel dritto, 
donati. Onde Virgilio, nel quinto , per far vedere che non era quello dcL 
gli mette frà gli honorari doni e prc- l’Oracolo di qualche Dio , ma uno di 
mij che Enea apparecchia ne givochi quelli da fuoco qui fovra fpiegati, cd 
da lui fatti, in honore del Padre An- un’altra Umile Graticolo fi vede col 
chilc. Furono quelli forfè ebe gli ha- Tripode dell’ultima Medaglia di quef- 
veva già donati Heleno inficine con ta Citta, e per tanto baltara la pre- 
altri prelènti di gran -valore, quando fente dichiarinone per l'intelligenza di 
parti da lui: ben che Virgilio, nel quell’alrra. 

terzo dell’Eneide , gli chiami quivi La tu. ha parimente il Tripode 
Lebeti, con voce greca, c Servio vo- nel roverfeio e l’Aquila nel dritto, 
glia che quelli fodero come Bacini da con quefia differenza ch'ella tiene i 
dare acqua alle mani , dicendo che artigli fovra la Telia d’un Cervo ha- 
non pareva conveniente donare à tale vendo le fuc Corna. Quello Animale 
Perfonaggio, quale era Enea', vafi da fù il più grato che havefiè Diana, co- 
Cucina. Ma Atheneo riferendola me fi vede quando , per havere Aga- 
diflintione de i Tripodi fatta da Ho- mennoue ammazzato un Cervo, ella 
mero , come ho detto, aflìcura che fi (degnò fi fintamente cantra i Greci, 
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e fece loro tanto di male in Aulide , raccendo hi da confiderai le cole 


che fù deliberato di placarla col fan- 
gue di colui che l’haveva offefa, facri- 
ficandole Ifigenia fila figlivola : ed era 
il Sacrificio in punto, quando Diana, 
molli à pietà della giovane , la fece 
fubito fparire , rimettendo una Cerva 
in filo luogo, con laquale fecero i Gre- 
ci l'ordinato Sacrificio , e placarono la 
Dea. Gli Antichi la domandavano 
Dea della Caccia , e difièro che le e- 
rano raccomandate le Selve ed i Boi- 
chi , perche lei quivi fi cflcrcitava , 
nelle caccie, fuggendo la converfatio- 
ne de gli huomini,| per meglio guar- 
dare la virginità : e per ciò fù fìicta in 
forma di Nimfii tutta fuccinta con 
l’arco in mano, c la faretra piena di 
quadrelli al fianco, fecondo la deferir- 
none fattane daClaudiano, nel fecon- 
do Libro del rubamento di Proferpi- 
na. Coli hanno finto le fàvole , per- 
che come finto il nome di Apollo, fù 
adorato il Sole, parimente'fu adorata 
la Luna lòtto il nome di colici , chia- 
mata Diana , quali Deviana , perche la 
Luna devia dal dritto fenderò della 
Eclittica , die tiene tèmpre il Sole , 
non alcdmend che vadano i cacciato- 
ri /bventc per devie firade feguitando 
le fere- Gli Poeti danno anche à Dia- 
na un Carro tirato da bianchilfimi 
Cervi, come fu Claudiano , nel ter- 
zo Panegirico, in lode di Stiltcone t 
c dicefi che pofero quella Dea fii’l Car- 
ro tirato da quei vclocillimi animali, 
per moli rare la fua velocità, concio- 
fia che la Luna fà in pochifiìmo tem- 

K il filo giro, come quella che hà 
rbc minore delle altre Fiancte. 

La ai,, porca, nel dritto una Cor- 
nàcchia, con un Legame intorno alle 
fue ali aperte, ed il folko Tripode nel 
roverfeio. coll’Kcridone accorciata di 
qudla Città. La Cornacchia coli legata 
è un Cmbolo del tacere à Tuoi tempi , 
come malira Minerva , cacciando da 
fè quel Uccello garrulo e loquace , per- 
che non dee l’huomo prudente perde- 
re tempo in molte parole ò vane ma 


molto bene , prima che ne raggioni , 
e dirne poi quello che bifogna fòla- 
mente. Il che voleva molirare la Sta- 
rna di quella Dea , che fii appreflò 
de’Mellcnij , laquale fecondo che Pau- 
fania la deferive, nel Libro quarto, 
teneva una Cornacchia legata , come 
ch’el parlare habbi da cftèrc ritenuto 
dall’huomo faggio, ch’ei lo polla al- 
lentare , e flnngcrc fecondo che fi 
prefenta l’occafione, e che ricerca il 
infogno. 

La 13 ». fà vedere , nel dritto il 
Capo d’A pollo, coronato di Lauro, 
come nelle Medaglie io», e 13“. di 
Napoli, e nella f ». di Suefià, e nella 
ita. di Calcito, ed in quella di Affer- 
ma qui fovra fieramente dichiarate , 
come ancora l’ifcrittionc della prefen- 
te Citta di KPT uNIAT AN.che 
vuol dire Crotone. Ma refta qui da 
fpiegare il Simolacro della Donna ig- 
nuda , e polla nel dritto , quali feden- 
te colle Cofcie aperte fovra un Len- 
zuolo, come fè lei voleffe partorire , 
tenedo un Serpe bicipite nelle mani , 
e «involgendo il dorlò dell’illeflà Fe - 
mina, Quello fimolacro rapprefenta 
Cerere fàrra coli bizzaramente per lig- 
nificare la Terra piana e larga, pro- 
duttrice d'ogni cote , per la virtù oc- 
culta che hanno gli lèmemi di germo- 
gliare c li Animali di generare fecon- 
do le diverfe loro fpecie c forme , tri 
lequali inoltrando quella Donna , con 
le coccic aperte e le bracchia fiele , la 
grandezza della Tetra , il ferpente 
convoluto e bicipite , attravcrfandola , 
è il fimbolo del buon Demonio, con- 
fèrvatore di tutto , perche la Terra 
comprende, con la virtù fua quel fpi- 
rito che la vivifica e nodriice. Per 
tanto i Greci tenevano che li ferpenti 
fodero di natura divina , vedendo che 
quefli , non coll'ajuto delle membra 
citeriori, come fanno gli altri anima- 
li, ma fòlo dallo ’ijpirko, e vivacità 
loro modi , vanno velockfimamentc , 
e con preflezza mirabile torcono e ri- 
K 1 torco- 
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torcono il corpo in diverte maniere , parte, verfo le fpoglie del Leone. Il 
oltre che vivono lunghifiimo tempo , rovericio e limile à quello delfantece- 
pcrche depongono la vecchiaia inde- dente Medaglia vigelima, da noi gii 
me con la fpoglia che mutano, e coli fpiegata , concernente quella Città, 
fatti giovani di nuovo , paiono non Ma per la dichiarazione redante di 
potere mai morire da loro delfi , fe Hercole rapprefentaco qui con varii. 
forlè non fono uccilì. Ma quello fer- Simboli è da auvertire che benché le 
pente di Cerere fu cofi finto, perche, molte cole che li legono di lui, liano 
come dice Hefiodo, nella Ifola Sala- fiate fatte da diverte perfone di quef- 
mina era un Serpente già di fmifurata to medemo nome , fono attribuire 
grandezza , il-quale difettava tutto nondimeno tutte ad un folo , che Iti 

3 uel paefe , ma fcacciato pofeia quindi riverito come Dio. Apollodore fcri- 
a Eu riloco, fc ne paflb in Elcufi , e ve che l'ilteflo Nume fu armato , 
quali che per fua falvezza folle fugito quando per la difefa de Thebe com- 
à Cerere, quivi dopo fe ne liete fem- batte contra gli Minci, c che haven- 
pré nel luo Tempio , come fuo mi- do imparato di tirar l'Arco da Eurito , 
niflro e fervente. Onde li legge che hebbe da poi gli Arali d'Apollo , da 
l lmperadorc Antonino , per tcllimo- Mercurio la Ipada , da Volcano la 
nio della bontà fua , volle edere fatto Corazza , da Minerva il Manto la 
uno di quelli che intravenivano à gli Hafla e le Saette, ma che dal Leone 
miflcrii Eleufini, tanto occulti che non che lui affogo hebbe le Spoglie, e ta- 
fi poteva fàpere che fodero quelle mif- glio da le iledo e fece egli Eia Mazza 
teriofe cole , e pareva edere peccato nella Selva Nemea. Hanno poi detto 
grande cercare di intendere la .ragione le favole che il fole donò un gran Va- 
di quelle cerimonie, ò di lapcre che fo da bere à quello Hercole, col qua- 
fodero .quelle facrc Imagini. Onde le egli palio il Mare , come riferifee 
Macrobio, nel primo Libro fopra il Atheneo : e Macrobio nel Libro quin- 
Sogno di Scipione recita , di Nume- to, l’interpreta che fode una forte di 
• nio filofofo , il quale , come troppo Nave, detta Scifoj onde nonufarono 
curiolo invedigatore di quedi facri poi altro Vafo mai ne fuoi facrificii : 
miderii, e divolgandogli , che vide in e Virgilio nel Libro ottavo , parlan- 
Sogno le Dee di Eleud darfi come do delle cerimonie di Hercole , cele- 
Merctrici , in loco publico , efpode brate da Evandro, quando Enea an- 
nude à qualunque haveflè voluto pi- dò à lui, dice, che il facro Scifo in- 
gliarfi piacere : di che lui fù matavi- gombrava le mani ad cfTo Evandro , 
gliato grandemente , cd havendo di- il che raodra la grandezza di detto 
mandato la cagione di tanta impudi- Vafo, co l quale in mano fù fatto Hcr- 
citia, gli fù da quelle Dee adirate rif- cole alle volte, ò per la favola ch’io 
podo, che ciò era venuto da lui , il didi ,overo per modrar ch’egli fùgran 
quale te haveva tolte per forza da gli bevitore, come recita Atheneo. Quin- 
occulti luochi , e mede in publico cod dì vollero forfè anco modrarc quelli, 
nl ‘d c - che nel paefe di Corinto, in certa fua 

La Medaglia 14*. fadi vedere fcol- Capella, fecero un giovinetto che gli 
pira , nel dritto con Hercole fedente porgeva bere. Eccolà i fondamenti 
fopra la Pelle del Leone, ed havendo delle varie colè rapprefcntate nel drit- 
il braccio finidro alzato colla mano to di queda Medaglia , che alcuni vo- 
appogiata ad una Lancia, e l'altra ma- gliono havcrc à canto del Trcpiedc, 
no deza che tiene una pianta , fotto nel roverfeto ; l'iddio Vafo di Herco- 
laquale è un Vafo, come anco la Fa- le fatto à guifa di Navicella, come 
retra ed un Arco da facttarc nell’altra quella d'Ifide , lignificando la virtù 

del- 
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della Luna, e che la Pianta alzata nel 
la mano di Hercole, nell’altra patte 
di quella Medaglia, lia l’herha chia- 
mata Abrotano , laquale finfero 1 Poe- 
ti cflèr anco portata da Ifide , nel filo 
Ritratto per rapprefentare la Virtù 
del Sole , nell'Efigie d’ApolIo indi- 
cato qui dal fuo T repiede , accompa- 
gnato da quella Navicella , onde la 
fpiegationc puoi anco bene addattafi 
al roverfeio dell'antecedente Medaglia 
vigefima qui quella moderna Cittì. 
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'Delle Melighe aggiunte à quelle é 
Turiti. 
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che nel luogo d’un Grifo, fi vodequl 
una Sirena, ed in vece dell’Afta edel- 
l’Ifcrittione n Y a H , nel roverfeio del 
Toro, quafi cadente, un Pcfce ftefo 
horifontalmente pare fotto quel Toro, 
e fi lego Covra di lui 1 nT, con la lo- 
lita llcrittione e Y PI a N , di Turio. 
Quelle tré prime lettere formano l’ini- 
zio del Nóme di Sofihcnes , Rè di Ma- 
cedonia , e fuccefibre di Ptolomeo. 
L'impronto del Toro coli cadente, 
inoltra che quella Rcpublica de Turio 
prete il fuo nome della Fonte Thuria 
donde l’Acqua , per lo cantina che lì 
tortuofo e fonoro, haveva per Simbo- 
lo un Toro, come l’hanno pur anche 
havuto diverti Fiumi. Quella Meda- 
glia verifimilmence fù battuta per qual- 
che Vittoria riportata in Mare , den- 
tro à qualche Porto d’i nemici, figni- 


L a in. fa vedere, nel dritto , la fiato per il Pefce ftefo qui nel roverf- 
Tefta di Minerva, havendo l’EI- «o, e per la Sirena improntata nel 
ino, nel quale un Grifo (la fcolpito , dritto, fovea lElmo di M menta. Per 
ed un Pennacchio pendente, fovra i dare meglio ad intendere quel Simbo- 
capelli di quella Dea. Il fimolacro ° mi pare uccellano di oftèrvare che 
d’un Toro che fa forza per chinarli , k Favole , parlando delle Sirene, rac- 


è nel roverfeio, con una Lancia di 
bataglia , ed il carattere X fotto i pie- 
di , e la lettera A in mezzo dellegam- 
be d’inanzi. Due Ifcrittioni fono nini- 
paté nel limbo fuperiore, cioè , eY- 
RIoN, di Turio, e nYiH, che 
lignifica una entrata angufta, come 
erano gli aditi della Puglia , fpiegati da 
noi, colla Figura d’un limile Toro , 
nell’antecedente Medaglia feda di Ar- 
po, ed anco il Ritratto di Minerva , 
ed il fuo Elmo, con Pennacchio e Gri- 
fo, nella terza di Teano, e nella de- 
cima terza di Velia. Per la lettera A , 
ch’è la prima della voce A P E T H , 
s’intende la virtù bellica, ò il Rè Agi- 
des di Lacedemona ò Minerva chia- 
mati da Greci AeEN A. L’Afta di 
guerra è parimente dichiarata nella 
quinta di Arpo, ed il carattere X; 
nella quadragefima di Reggio. 

La 13*. hi, nel dritto Minerva co*l 
luo Elmo è Pennacchio , con quella 
differenza dalla prolfima antecedente , 


contano che hanno il vifo di Donna , 
ed il redo del Corpo anchora 1 le non 
che dal mezzo in giù diventano PcF 
che. Dicono ch’elle furono tré Figliuo- 
le di Acheloo e di Calliope Mula, 
delle quali l’una cantava , l'altra fona- 
va di Piva, ò di Flauto, come vogli- 
am dire : la terza di Lira) e tutte in- 
ficine facevano un coli foave concer- 
to, che facilmente tiravano i miferi 
naviganti à rompere in certi (cogli del- 
la Sicilia , ovè elle habitavano : Ma 
che vedendofi (prezzate da Uliffe, il 
quale paffando perii, fece legare fe al- 
l’albero della nave, ed à i compagni 
luoi foce chiudere le orecchie , con ce- 
ra, accioche non le udifièro : fi gitta- 
rono in Mare difperate : e fù all'hora 
forfè che diveltarono Pefche del mezo 
in giù. Suida riferifee che quelle Sire- 
ne , coli rapprefentate n’ellc Favole, 
in vero furono certi Scogli, tra gli 
quali le onde del Mare focevano un 
coli foave mormorio, che i naviganti 
L trai* 
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tratti dalla dolcezza del Tuona, vo- Grifo nell’Elmo ornato da Pennacchio 


lontieri palfavano per là , ove nule ra- 
dente perivano poi Ma Scogli ò Pef- 
ci corno dilli che fodero le Sirene , bat- 
ta che fono colà in tutto finta , onde 
vogliono alcuni che per loro iia ititela 
la bellezza , la lafcivia , c gli alletta- 
menti delle meretrici , che accodateti 
alle navi cantando addormerttafero i na 
vigenti , liquali vinti dalle piacevolez- 
ze di quelle rapaci donne , chiudono 
gli occhi deirintelletto , fi che elle poi 
ne fanno ricca preda , e quafi fe gli di- 
vorano. Ma Xenofonrc al contrario 
ha voluto che le Sirene fiano colà pia- 
cevole e virtuofa , perrioche narrando 
gli detti e fatti di Socrate , Icrive ch’el- 
le cantavano foto le vere lodi di colo- 
ro che ne erano degni , elalcando in 
quelle le virtù i e che perciò approdo 
di Homero cantarono di U lidc ch'egli 
era degno di edere lodato lòir.mamen- 
te , perche era ornamento grande à 
tutti i Greci ; e che quedi erano gli in- 
canti, ed i lòaviaccenti,conli-quali tira- 
vano à fe gli huomini virtuofi , perche 
quedi udendo lodare la virtù, che amano 
tanto, cercano di accodarli ogni i otta più 
à quella, e facilmente e volor.tieri van- 
no dietro al dolce canto del lodatore. 
Per quedo forfè fh che , come fcrive 
Aridotele , nelle cofo maravigliofe del 
Mondo, in certe Ifolc, chiamata del- 
le Sirene, pode fri i termini della Ita- 
lia, elle hebbero Tempii ed altari, c 
furono da quelle genti ladorate con 
molta folennita ; ea erano i Nomi lo- 
ro Partenopc , Lcucofia > e Ligia. 
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‘Delle Medaglie aggiunte ì quelle di 
Bretia. 

fT A jf,. Medaglia diqueda Città fi 
vedere, nel dritto, una Teda di 
Guerriero prode e barbuto , con un 


pendente; c nel roverfeio da Palladc 
con Lancia e Scudo fotto alquale è 
il Capo d’un Toro , e dietro à quella 
Dea legefi l’ifcrittionc B P ET- 
TI a N , cioè di Bretia. Vogliono 
i Cronidi che per tal Guerriero mol- 
to vecchio s’intenda Brentio altrimen- 
te detto Bretio, riputato Figlio di Er- 
cole fondatore di queda Città , poco 
tempo avanti la dedruttione di Troia. 
Il Grifo che fi vede nel fudetto Elmo, 
non e bedia ne uccello , ma participa 
di quelle e di quedi, perche hi il Ca- 
po di Aquila , e le Ali , cd è Lione 
nel redo. Trovanfi quedi animale fé- 
ri c terribili , fe pure non folo favolo- 
fi , come nel libro decimo , gli crede 
Plinio, nella Scithia, ove guardano le 
miniere dell’oro , come fcrive Dionifio 
Afro, fi che gli Arimafpi, gente Si 
quel paefe, non lo ponno raccogliere 
fenza gran pericolo ; e perciò guerra 
quafi continua è frà loro. Onde fi può 
conofcere quale guardia debba haveie 
ciafchcduno del proprio ingegno , ac- 
chioche non venghino gli Arimadi , 
cioè che cercano de dovizie, ad invo- 
largliele. Volevano i Bretii modrare 
in queda Effigie di Palladc che fodero 
fagaci nelle loro conquide, e forti co- 
me s’inferifce dalla fila Lancia , ed an- 
co patienti nelle fatiche delle quali era 
il (imbolo la Teda di quel Toro,pof- 
taqui nel roverfeio. 

La 3 fa. modra, nel dritto, Giuno- 
ne con una Mitra donefea e dietro al 
collo una (piglia e d’innanzi l’Kcrit- 
tione N 1 K 11 N ; nel roverfeio Giove- 
nudo con tré Fulmini nella mano defi- 
tta, cd una Torcio ardente nella fi- 
nidra, fovra un Cornucopia, e dell’al- 
tra parte la Luna bicorna, coll’llcric- 
tione greca di Bretia , cioè BPET- 
T I n N . Giunone fù T utelare de’ Bre- 
tii , ed havendo una fpigha vuol mofi 
trarc la fertilità del terreno di quella 
Città. L’ifcrittione greca NIKuN 
è quella del Nome proprio del Com- 
battente famolifiimo detto Nicone , 

che 
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che più volre riportò il premio ne i accrcfcimento alle cole, 
givochi della Grecia , e perciò gli fù 


c e 

eretta una Statua, nell’Ifola di 'fallò , 
eflendo nel Mare Egeo. Doppo la di 
lui morte, qualcuna eflèndofi accolla- 
to à quella Statua per sferzarla , Cubi- 
to lei cadendo fovra elio l’uceidc. I 
figli di quel defunto moverono lite 
contra quello Simulacro , il quale fù 
condannato al bando , e gettato nel- 
l’Arcipelago, conformemente alla Leg- 
gi .li Dracone Athcnicnfc, dal quale 
furono determinate li gadigi ctiamdiò 
contra le cofe inanimate. Qualche 
tempo doppo gli (ubicanti di quella 
Ilolo trovandoli afflitti di qualche 
fuentura, colfultarono l’Oracolo, dal 
quale (ù loro rifpodo, che per liber- 
arcene dovevano ridabilirc quella dama 
nel Tuo primo dato ed honore, il che 
fecero , havcndola fatta percare , eder- 
gerc nel luogo dedinatoli, ove fu poi 
molto riverita, come fi trova fcritto 
da Suida. Giove nel roverfdo co’Ful- 
mini e Torcia ardente dava à fentire 
la gran potenza de Bretii , cd il valo- 
re loro formidabile à tutti. La fpiga 
d’una parte cd il Cornucopia dall’altra, 
modravano la fertilità di quel Terri- 
torio. La Luna bicorna, c variando 
le fue faccie fù cofi rapprefentata da 
Orfeo , volendo lui in quedo modo 
far vedere gli variati afpctti che di fc 
hà quella, e la virtù di lei che hi for- 
za , non folamentc in Cielo, ove la 
chiamano Luna, ma anco in Terra, 
ove la dicono Diana, c fin giù nell’In- 
ferno, ove la dimandano Profcrpina 
cd Hccate, perch’ella è creduta fen- 
dere in quei luoghi tutto quel tempo 
che à noi dà nafeoda. Le quali cofe 
da Eufcbio, nel Libro della Prepara- 
tione Evangelica , fono cofi efpode. E 
chiamata la Luna Hccate e Triforme 
per le varie figure ch'ella roodra nel 
corpo fio , fecondo che più ò meno fi 
trova edere dilcoda dal Sole .* onde 
fonti parimente tré le virtù fue-, l’una 
è quando commincia à modrare il lu- 
me à mortali, porgendo con quedo 
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Quedo pri- 
mo e nuovo afpetto era da gli Anti- 
chi modrato con vedi bianche c dora- 
te, che metevano intorno al fio fu- 
mulacro , e con la Face accefa che il 
medefimo havevain mano, come quel- 
la che tiene Giove nella prefentc Me- 
daglia. L’altra e quando hà già la me- 
ta di tutto il lume , e fù queda moft- 
rata con la Ceda . nella quale porta- 
vano le fue cofe facrc ; perche mentre 
che và crelcendc il lume della Luna , 
ogni di più fi maturano i frutti che fi 
raccogliono poi con le Cede. La ter- 
za è nell’intero lume di edà , modrato 
con vedi che havevano del folco. Ma 
ritredando al fio nome di Hccate, è 
bifogna fapcre ch’ella fù adorata (ù i 
Crocicchi delle vie, ove le facrificava- 
no del pane, e delle altre cofe , ne- 
ccdàrie al vivere, portandole quivi o- 
gni Mefe> lequali erano polcia levate 
vi da poverelli , e dimandavaf queda 
la Cena di Hccate , come riferifee 
Suida. 

La Medaglia itfa. hà nel dritto come 
nel roverfeio i fi mulacro di Giove nu- 
do, e tenendo d’una parte il Fulmine 
didrufco, c dall’altra la Torcia arden- 
te , con la lolita Ifcrittionc Greca 
BPETTInN , cioè di Bretia , cd un 
Cornucopia limile à quello dell’ante- 
cedente Medaglia 3 fa. della quale il ro- 
verfeio da noi fidamente fpiegata , 
puoi dar ad intendere à badanza tutti 
li Simboli di queda. 

La 37*. hà nel dritto il Capo di Pal- 
lide, coperto d’una coppa diGrancio, 
della quale efeono cinque Gambe dell’ 
iddio rettile. Il tovcrlcio contcne un 
altro Grancio limile à quello del dric- 
to, con l’Ifcrittionc BPETTInN (par- 
tita in mezzo di due gambe alzate, c 
fitto li fiioì altri piedi. L’Effigie di 
Palladè fendo già dichiarata nelle Me- 
daglie n». di Napoli c 3». di Noia, 
diremo folamcnte che la natura del 
Grancio , qui ncll’una e l’altra parte 
fcolpito , modra che gli Bretii erano 
più lagaci ed ingegnofi che li altri po- 
L a poli 
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poli della Grecia, benché non foffero 
tanto numerati come quclti , ò altri 
habitanti nell’ Acaia. Il che rappre- 
tentavano dalli cinque Piedi di quello 
G rancio , già che tutti li rettili di quef- 
ta tpecie ne hanno Tempre otto : ma 
la Tpicgatione loro (ara più Stefamente 
fatta nella Medaglia fequente. 

La 58.1. motlra l’itletTa Effigie di Pal- 
ladi, co’l Grancio à guifa di Elmo 
fulla Teda j e nel roverfeio un Gran- 
cio come quello della precedente Me- 
daglia 37 : ma quello della Dea Palla- 
dè hà unferpente auvolto, nel mezzo 
luperiore della fila squamma pertan- 
to additaremo qui .oltre la Spiegatione 
già da noi fata nella Medaglia 1 )*. di 
Crotone, per quei Serpenti ch'erano 
flimatiellèrdi natura divina , che di tré 
belliffime Torcile , chiamato le Gorgone , 
da certe Itole di fimil nome, ove elle 


habitavano, MeduTa fu la più bella, 
ed haveva i Capelli d'oro , come fi 
legge nelle favole, ondè inamoratoTene 
Nettuno, giacque con lei, nel Tem- 
pio diPalhdé, laquale per ciò (degna- 
ta grandemente, fece diventare Me- 
duta, di bella è piacevole ch’ella era 
prima da vedere , tutta fpaventevole 
ed horribile , cangiandole gli dorati 
Crini in brutti Serpenti: ma non po- 
tendo il mondo fopporrare coti tirano 
Motlro , Perfeo l’uccife , e ne diedo il 
Capo à Palladè, che lo porto poi Tem- 
pre con i Tuoi (erpenti , nell’Elmo, ò 
nel Scudo. Quando Homere fa’che 
quella Dea s’arma per andare concia 

S ii Trojani , dice che lei è circondata 
i bombile (pavento j e che, oltro al 
Capo di MeduTa con Serpenti , vi è 
dentro ancora l’animofo ardire , la Pl- 
eura fortezza, e le fpaventeuoli mi- 
naccio. Quindi, fi puoi inferire che 
gli Piedi uncinati e flotti del Grancio 
arricciato fovra quello Capo di Palla- 
dè , rapprefentano li (erpenti della 
Teda di Modula, ch’era tutto involto 
di fcagliofi Serpi , come fi legge ap. 
pretto di -Apollodoro , il quale dice 
ch’erano cinque d’una parte della Tef- 


atione 

ta di lei , e cinque dell’altra parte , co- 
me sono le dieci gambe di quello Gran- 
cio , Tparrite in cinque Piedi nell’uno c 
l’altra de i fianchi di quello rettile. 

La 39*, hà, nel dritto, Giove bar- 
buto , c dietro alla Tua Tetta qualche 
Itlromento della fucina di Vulcano. Nel 
roverfeio è l’Aguila guardando à dietro 
ovè fono le quattro lettere greche BPET, 
ed avanti quattro altre , cioè T 1 a N. 
le quali giunte alle prime formano il 
nome di Bretia. Per quello Ritratto 
voleranoiBrctii inoltrare laProtczzio- 
ne del loro Giove, per il quale Vul- 
cano Tuo Fratello, Impcradoro del- 
l’Inferno, mentre che lui regnava nel 
Cielo, gli dava quella Arma, fabrica- 
ra da Tuoi Ciclopi , à guifa di Saetta , 
forata nella punta, come te folle rite- 
nuta per la difeTa di quella gente, 
e non per offendere gli altri Popoli. 
L’Aquila etTendo il volatile proprio 
dell’ilieflb Giove , lignifica , co’l Tuo 
Capo rivolto in dietro , che quella 
Republica confiderava tempre le cofe 
d’avenire, per non eflère fovragiunta, 
ò pigliata aU'improvifo, mentre ch’ella 
avanzava nella Signoria da lei poficdu- 
ta in tempo di pace. 

La ha parimente, nel dritto, 
Giove coronato di Lauro , ed un Ful- 
mine dietro la teda. Marte nudo Ila 
nel roverfeio, con una Lancia. c Scu- 
do, nel quale (colpito pare un Lam- 
po , ed avanti lui un Capo di Bue, 
coll’Ifcrittione BPETTInN , cioè di 
Bretia , dietro à quel Nume. La Vir- 
tù bellica de 1 Bretii è rapprefentata 
qui nel offendere dalla Lancia di Mar- 
te, e dal Fulmine di Giove, coronato 
d’AIIoro, perche fi Bretii havevano 
riportata qualche Vittoria , nel tempo 
che fù battuta quella Madaglia, c non 
era più bifogno del Fulmine pollo die- 
tro à Giove: ma retlava loro ancora 
lo Scudo di Marte per diffónderti, ed il 
Lampo ch’è un Folgore fpaventevole , 
co’l Valore demotlrato dal Capo di Bue, 
(colpito (otto il ginocchio di Marte 
nudo , acciò che fi vedette la Tua forza 
naturale, junta all’artificio delle Tua 
• Armi 
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Armi, e del fuo Elmo in Tetta. 

La Aia. moftra, nel dritto, l'Effigie 
lolita di Giove molto vecchio, e coro- 
nato di Lauro, havendo un Furto di 
Quercia dietro al Capo , e l'Aquila 
tenendo le Ali apcrce , nel rovericio , 
con un’Ancora in mezzo dell’Ifcrittio- 
ne bipartita di quatta Città , detta 
B PETTInN , La (piegationc di 
Giove e della fua Aquila in atto di vo- 
lare fi può cavare dalla Medaglia 39“. 
dell'irteffii Bretia , qui Covra da noi def- 
erita. Retta dunque à vedere lolamcn- 
te quale fia la fignificatione del Torn- 
eo di Quercia, nel dritto, e dell’An- 
cora nel roverfeio delle prefenti figure. 
Ne i primi tempi dopò il diluvio gli 
hunmini da bene habitavano Cotto le 
Qucrcic , come fi legge appretto di Pli- 
nio, e quelle havevano in vece dittan- 
ti Numi, e di facrati Tempij, perche 
le Qucrcic davano loro ghiande, onde 
vivevano , e gli coprivano dalle piog- 
gie, e dalle altre ingiurie de i tempi. 
A ciò è Cimile quello che riferifea Lu- 
cano , che nella Gallia Narboncfe , 
quelli delta Maflìlia adoravano ne i 
confecrati Bottelli, fenza fimulocro al- 
cuno, gli alti Tronchi, non altrimcn- 
tc che fc in quelli haveflèro creduto 
edere i divini Numi, Le fàvole dico- 
no che Giunone adiratali una volta con 
Giove , parti da lui , e fc ne andò in 
Eubea, ed egli pure la voleva placare, 
e farla ritornare , ma non làpendo in 
che modo , ne dimandò configlio à Cit- 
heronc, all’horaquii ì Signore, il qua- 
le gli ditte che faccflè fare una Statua 
di Quercia, c la porcatte in volta co- 
perta, fi ce non fotte villa , fingendo- 
la una giovane ,chc di nuovo fi havef- 
fc fatta fpotta . Cotti fece Giove , e filile 
di mettere all’drdine le nuove nozze, per 
la quale colà, Giunone, che ciò intelò 
ritornò fubito, cd accollatali al carro , 
ovè credeva che fotte nacofta la nuova 
fpola, tutta piena di gelofia e di ("de- 
gno, fquarcio g'i panni che la copri- 
vano , e trovandola una Statua di 
Quercia, fe ne rallegrò aliai, e rappa- 
cificofi con Giove , c con lui liete co- 


me nuova fpotta. Onde furono poi ce- 
lebrati , da gli Antichi, alcuni di di 
fella, per memoria di quella (àvola, 
laquale come riferite Eufcbio, inter- 
preta Plutarco, in quello modo. La 
dittcordia naca tra Giunone e Giove , 
altro 'non è che lo (temperamento de 
gli elementi , dal quale viene la del- 
truttione delle cotte , fi come per la 
temperie, ò per certa proportione che 
fia trà quelli , nattcono le medelime co- 
le, e fi confortano. Se Giunone hà- 
dunque ciò, è binatura humidae ven- 
tola che va l'opra à Giove, ne fi fà 
conto di lui, c lo (pezza, tante fono 
le piogge che allagano la terra, come 
fù già una volta, nel paefe delle Boe- 
tia , che andò tutto l'otto alle acque, e 
quando furono poi quella date giù , e 
rimatte la terra (coperta, (infero le fà- 
vole che fodero rappacificati inlieme 
Giove e Giunone, la quale fquarcian- 
do i veli , fece che fai villa la Statua 
della Quercia , perche dicono ch'ella 
fù il primo Arbore che ttpuntarte fuori 
della terra. Le Ancore che mollrano 
la ficurczza de i Porti , non fono co- 
me quella della prefente Medaglia , 
havendo un forame vicino alla punta 
anteriore della medema Ancora , per 
lignificare la chiarezza trattparcnte del- 
l'Acqua di molti Rufceili (correnti 
nelle vie di quella Città. 

La 41». fa vedere, nel dritto. Cere- 
re havendo una Spica Covra il dinanzi 
del Capo , ed attorcigliata da Capelli 
di quella Dea, che fono pendenti ver- 
fo un'altra Spiga molto granita. Il ro- 
vetteio porta un Grancio limile à quel- 
li delle Medaglie 37». c 381. di quella 
medema Città , colla (ua Ittcrittione 
bipartita : il che lento à baftanza (pie- 
gato qui Covra , non è neceflàrio di fa- 
re altra dichiarazione di quello Gran- 
cio, ne del Ritratto di Cerere , aliai 
da noi squittinato , nell'antecedenti 
Medaglie 17“. e is> J . di Metaponto, 
per demollrarc le qualità di quella 
Dea , e la doppia abundanza di grani 
e di partura, nel terreno di Bretia. 

M La 
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La rapprefenta , nel dritto , Mi- pito co’l Tuo Fulmine dietro di lui , a 
nerva co’l Tuo Elmo , à guifa di Maf- Marte nudo con Lancia , Scudo e 
chera , nel Capo, ed in effo una Lampo, nel roverfcio, havendo anco. 
Sphinge , lanciandoli in alto ; e poi ra l’IIcrittione folita di Brettia , ed una 
nel roverfcio un Aquila volante che Civetta verfo il piede finiltro dell’iffef- 
porta un Fulminè trifulco nelli arti- fo Marte. Le figure dell’una c dell’al- 
gli , ed hi dietro di fé un Scimitara , tra parte di quella Medaglia fono tal- 
con un Germe lotto lui , cd avanti , mente filmili à quelle delle Medaglia 
nel limbo , il Nome greco B P E T- 401. precedente della medema Città , 
T I n N , ch’è quello di Bretia. La che non ci pare nccclTario di farne qui 
Dichiaratione di quello Ritratto di altra dichiaratione -, ma di avifarc Io- 
Minerva li può vedere da noi fatta lamento che in vece d*un Capo di Bue 
nella Medaglia 3». di Teano , e nella pollo in quella fufficientemente fpiega- 
Ifi. di Velia ; ovè non havendo data ta, fi vede in quella una Civettà mol- 
la Spiegationc della Sphinge polla qui to fidamente deferitta con le varie fi- 
ncll'Elmo di quella Dea malcherata , gnificationi fue , nell’antecedente Mc- 
diremo che da quello gli coperfcro il daglia 16». di Velia. 

Capo, per darci ad intendere, che La 47*. mofira, nel dritto, il Capo 
l’huomo prudente non ifcuopre femprc d’Èrcole coperto da quella Spoglia del 
tutto quello che sà , non manifella ad Leone che fù da lui affogato , come 
ogn'uno il filo configlio, ne parla fem- l’havemo già detto , nella Spiegatione 
prc in modo che 1 U intefo di tutti , della Medaglia di Luceria. 11 rover- 
ma da chi folamente è limile à lui, le- feio di quella fà vedere ancora Marte 
condo che gli affari lo ricercano , fi vefiito ed armato di Lancia e di Scu- . 
che le fue parole à gli altri poi paiono do, come fi trova dichiarato ncll’anre- 
fimili à gl’intricati detti della Sphinge. cedente Medaglia 34. di quella me- 
Donde fii che in certa parte dello E- dema Città , ove fi legge l’Iffcfla If- 
gitto polero inanzi al Tempio di Mi- crittionc greca , BPETTInN, di 
nerva, che fu adorata quivi, e credu- Brettia. Il carattere X junto qui alla 
ta Ifidè, la Sphinge, ben che fi legga Lancia di Marte fi trova da noi inter- 
anco , che ciò fu fatto per moftrarc prelato nella Medaglia 40 1 . di Reggio, 
che le cofc della Religione hanno da e l’altro carattere , h , pollo alla ban- 
llarc nafeofie fotta fiacri millerii , in da di quel altro, è il Nome Simbolico 
modo che non fiano intefe dal volgo, della Pianeta di Saturno. La Clava di 
più che foffero intefi gli cnimmi della Ercole fcolpita qui nella parte inferio- 
Sphinge. L’Aquila di quello roverfcio re del dritto , è narrata quanto balla 
non è diferente di quella delle meda- nel difeorfo noftro , fovra la Medaglia 
glie 391. c 41“. di quella medema Cit- precedente vigefima terza di Tarcnto. 
rà , fe non ch’ella porta il Fulmine, La 4<J a . rapprelenta , nel dritto Gio- 
che gli Antichi hanno pollo (blamente ve nudo , con tré Fulmini nella mano 
à Giove, tal volta in mano , e dal’al- delira , ed un Baffone nella finiftra , 
tra à piedi, hora l’Aquila gliele poma vicino al quale è il Corno di Amal- 
appreffò col becco , hora con gli arti- tea , ed una Stella in mazzo de i pie- 
gli, come fi vede nella prefente Sram- di di quel Dio, con l'Ifcrittione folita 
pa. La Spiegatione del Scimitara pollo BPETTInN, cioè di Bretia , die- 
quì fovra la pianta dietro quella Aqui- tro di lui. Il Ritratto d' Apollo coro- 
la, è fiata fatta da noi fiefamente , nel- nato di Lauro, fi vede nel roverfcio , 
l’antecedente Medaglia 19*. di Meta- limile à quello della undecima Meda- 
ponto. glia di Caleno , affai qui lovra fpiega- 

La4+i. hà , nel dritto , Giove fcol- to, per l'intelligenza di quello, come 

anco 
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anco la prelente Figura di Giove, con fomigliante à quella > L C ^\^ tt'* P u °l 
fuo Fulminè , e Cornucopia in tutto 
pari al Simulacro ed altre colè da noi 
chiarite nella Medaglia 3 5 a di quella 
Città , eccettuato il Battone pollo nel- 
la finiftra mano della prelènte Figura, 
in vece della Torcia che fi vede nell’al- 
tra, e la grande Stella di quello, che 
pare fatta per rapprefentare una For- 
tezza circondata e munita da nove 
Baftioni, ch’erano forfi le Parete del- 
l’antica Bretia , ovcro li Raggi della 
Pianeta che gli Aftronomi chiamano 
Giove , laquale è più alta e più gran- 
de alTai che le altre. Additammo qui 
alle spiegationi già fatte circa Giove , 
che nel prefente Simulacro lui ila nu- 

* I In wirftl 
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addattare la loro dichiaratione. 

La 49<. è anco fcolpita nel dritto , 
come la precedente 48». rapprefentan- 
do Giove coronato fua barba e fuo Ful- 
minè, come fi vedono in quella , poi 
anche nel roverfeio l’Aquila co’l Ful- 
minè, il" Cornucopia, e l’Ifcrittione , 
lenza diflìmilitudine trà auefti Simbo- 
li, e quelli della Ridetta Medaglia, (c 
non che fu’l Corno di Dovizia pollo 
qui, li vede un Grancio che non hi 
più di otto gambe, conciòGa che tutti 
gli rettili di quella fpecie ne habbiano 
fedeci, come l'havemo già notato, qui 
Covra, 'nella Spicgatione della Meda- 
glia 38“. di quella mcdc'ma Città , la- 


che nel prelente simulacro iui m uu- gu* 50-. - , - r ~ 

do, per tiare ad intendere che la virtù quale volendo rapprefentare le fue 
divina fi manifefta alle Ipirituali intcl- conquide o vittorie, nel tempo che tu 
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ligenze, e l’iftelTo Nume hà un Scet- 
tro nella finiftra mano , perche da 
quella parte del corpo è il membro 
principale , cioè il Cuore , . dal quale 
vengono gli fpiriti, che poi fi fpargo- 
no per tutto il corpo : e cofi il Mon- 
do ha la virtù da Dio , il quale come 
Rè la difpenfa c governa à modo fuo. 

La 47». hà la (olita Effigie di Giove 
molto vecchio, nel dritto, come lha- 
vemo già più volte dclcritto , c I A- 
quila dante con Fulmini e Cornuco- 
pia, nel roverfeio , non e differente 
da quella rapprefentata- netta dichlara- 
tione detta precedente Medaglia 41. di 
quella Città, fc non la (Iella radiante 
verfo la tetta di lei , moftra quante 
fotte ftefà e vifibile la Gloria de Bre 
rii , acquiftata dalle fucarmi, come da 
tanti folgori , c da loro Dovitic in 
quello Cornucopia mollrate. 

La 48*. porta il fottio Capo di Gio- 
ve barbuto , coronato , ed hauendò il 
Fulminè ditto di lui , con la lua A- 
quila nel roverfeio , un altro Fulminè 
netti Artigli , ed il Como di Amaltra, 
coll'Ifcrittione bipartita BPETTlnN. 
ch’è il Nome di Bretia, pollo nel calo 
genetivo , come lì legge nelle altre 
Medaglie di quella Città, trà le quali 
la 40». e la 47*. precedenti fono tanto 


battuta la prelentc Medaglia , fece 
(colpire quello Grancio , col iudetto 
numero ai gambe ed artigli , uguale à 
quello delle Città o Provincie da loro 
foggiogate. 


SUCCINTA SPIEGATIONE 

‘D'una Medaglia aggiunta à quelle di 

Temefa. 

L A Medaglia 3*. di quella Città 
(colpito ti vedere il Ritratto dun 

‘‘“T" ir'rrfl-'a di lei moftra quanto Giovane havendo 1 Capelli invogliati 
verta !a tetta d le. , moltra qua to Sciata all’intorno della 


viiuvunc r 0 

da un Beretea fafeiara all’intorno della 
Tetta , c vicino al fuo collo due lette- 
re greche fono ragunate in un folo ca- 
rattere quali limile ad un 1 che fotte 
mezzo circolare. 11 roverfeio hà la 
Tetta d’un Leone , (tendendo la Lin- 
gua fuori della gola , molto aperta , 
mottrando i denti , ed havendo llf- 
crittionc greca TEMEzEnN , bi- 
partita fu’l grugno e fotto il cotto. 
Quello Ritratto fcolpito nel dritto , 
rapprelenta Eutimo che le favole di- 
cono efferfi azzuffato col Demonio , 
che fi diè ad infettare tutto il territorio 
Mi * d * 
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di quella Cittì , doppo che Polito troia Teda, da noi defcritta quanto 
compagno d'Uliflc vi fù occifo da Ter- bada , nell'antecedcnti Medaglie di Brc- 
neli , aditati contra lui , per cagione tia , nèlle quali fi puoi ancora trovare 
d una Donzella sforzata dal fudecto la Spiegatione de gli altri due Ritratti 
Polito, nelle Maremme di quedoPac- dell’idedò Giove (colpiti nel dritto 
le , ovè l’idedbEutimo fece tanti sfar- delle feguenti Medaglie d'Hipponio, e 
zi di valore contra quel cattivo Ge- di Valentia. Il roverfeio di queda fa 
ilio, che ne redo vincitore , liberando vedere la Vittoria alata , porgendo la 
certa Vergine dedinaragli per tributo , Corona di Lauro della mano dedra, 
laquale fu poi data per fpofa ì quedo nel mezzo dcll’Ifcrittione greca M A- 
Euttatore gcfterolidimo , e la predente MEPTINnN, che lignifica di Ma- 
Medaglia m battuta al luo honore, con merto , c tenendo un Rumo di Palma 
il di lui Nome junro ì quelli d’U lido nella Sinidra. Claudiano quando lau- 
te di Polito, nel Carattere formato dal- da Stilicone deferivo la Vittoria vedita 


li mifchiati lineamenti delle Lettere, 
U a , EU ,,nO. cioè U L Ì S S E , 
EUTIMO, POLITO. Il Leo- 
ne furibundo con le Marcelle grandif- 
ifi inamente upcrte, demodra che fode 
molro vorace quel Ridetto Demonio e 
che fù tanto Ulidè feortuedato dalla 
inorte del fuo compagno Polito , cru- 
delmente sbràndclato da Temefi , che 
voleva dedruggcrli da capo à fine. Le 
favole dicono che sdegnata la Madre 
de i Dei contra Hippomane cd Ata- 
lanta, perche, fenza rifpcrto del fuo 
Nume, giacquero infieme in una fel- 
va, à lei contenta , gli fece diventa- 
re Leoni , e volle che dapoi tiradero il 
fuo carro. Tri tutti gli animali il Leo- 
ne è fcrocidimo, ma Plinio dice che 
la Leonza c di più feroce animo anco- 
ra , c più crudele adii : e perdo qtief- 
ta fece Archefilao per efprimere me- 
glio la forza de gli affetti amorali. Il 
che puoi adattarli molto bene à quel 
Ridetto amore sfrenato del giovane 
Polito. 

t a «a td&caw'iJcà 

SUCCINTA SPIEGAZIONE 
Tinnii Medaglia aggiunta à quelle di 
Slamerta. 

L A ia a . moftra , nel dritto Giove 
barbuto, c coronato fenza fulmi- 
ne alcuno, ma con il fuo Pianeta die- 


di trofei , e di molti ornamenti redini 
d’oro, con la verde Palma in mano , 
eie Ali ì gli hom'eri , lcqvali modra- 
no gl'incerti fucceffi delle guerre: con- 
ciona che fovente la Vittoria pare ef- 
fe re dall'una parte, e fi volta poi fu- 
bito dall’altra, cd al vincitore accrcfce 
forza, e fallo vivere lungamente nella 
memoria de poderi : fi come la Palma 
fi rinforza contra ogni pelo , che le Ila 
podo fopra , ne fi corrompe il fuo le- ' 
gno , come gli altri , e le fue foglie 
fiano verdi lungo tempo : ma perche il 
fine delle guerre è dubiofo , fù chia- 
mata la Vittoria Dea commune , co- 
me che lei fia nel mezzo , e fi accodi 
per coronare chi meglio la sà tirare à 
le. 

b» «ab» «b’e* «5'i» «jb» «5 j» 

SUCCINTA SPIEGATIONE 

TU' una Medaglia aggiunta à quelli di 
Valentia. 

L A 101, Medaglia di quella Cittì , 
altre volte detta Hipponio , ed 
anco Valentia, lì vedere nel dritto , 
Giove molto vecchio e coronato di 
Lauro, come Thavcmo detto nell’ante- 
cedente Medaglia di Mamerto, cfpie- 
gato in quelle di Brctia, talmente che 
non e necedario di farne qui altra re- 
petizione. Nel roverfeio cinque teli 
dop- 
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doppiamente frettati , ciafcheduno nel- 
le lue punte t (ono legati à guifa di 
Falcicelo, vannuti le mezzo da quat- 
tro Ali upcrte, con un Felce fcavar- 
dino, ed il reftante delta Tua Schina 
aggiuntagli nella parte fin idra di quel 
roverfeio, c nell’aliW il Nomediquef- 
ta Città , detta V ALENTIA. 
Quella Fardelina di Saette coli Alate, 
e pugnenti da due bande per volare 
inficine , e trapalare velocemente in 
ogni parte , come le fodero vibrate da 
Giove fulminante , lignificavano la ra- 
gunanza delle forze di quella Gente , 
pronta ad ogni ripentaglio di guerra , 
c tanto bellicola cnc non temeva d’alcu- 
na parte luoi nemici , quantunque fof- 
fero numerofe le loro Armate fulla 
Terra ò nel Mare, ove quei Nemici 
erano rapprefentati da quel Scavardi- 
no, che gli Naturalilli chiamano Ven- 
tre di Pelce, Teda di Serperne, Cau- 
da di Dardo. 


SUCCINTA STIEGATIONE 

Dima Medaglia aggiunta à quelle dì 
‘PtleUa. 

L A Medaglia 9*. di quella Città hà, 
nel dritto la Telia di Giove, bar- 
buta c coronata di Lauro , come negli 
altri Ritratti deU’tftcffo Nume , fida- 
mente da noi fpiegati, nelle Medaglie 
precedenti , fcolpite da Bretii , colla 
fua Effìgie, per laquale (arebbe fupcr- 
fluo di rare qui altre dichiarazioni, ò 
di rcpettcre le altre cofe già della fue 
Statue , e de i loro varii Simboli , nel- 
l’antecedenti Medaglie affai palclàti. 
Non ci rclla dunque altra Spiegatione 
da fare . che per il roverfeio della prc- 
fente Medaglia , nel ‘quale Giove Uà 
nudo , co’l luo Fulmine alzato dalla 
mano delira, ed un Baffone reale nel- 
la finifira prefentato dal brachio ftefe -, 
e poi fiotto l’altro fcolpita fi vede una 
figura mathematica, di due Triangoli, 
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havendo un Affé nel mezzo , laquale 
attraverfiando le linee loro , ne torma 
quattro Rettangoli, talmente uniti da 
due Diagonali , che fembrano poter 
girare Covra quel Affé , come fc fode- 
ro due Rote. Nel limbo di quello 
roverfeio fi legge rificrittionc greca 
nETHilNcN, che lignifica di Pe- 
telia. Quella Effigie di Giove nudo, 
co’l fiuo Fulmine e Scettro, non e dif- 
fimile dalla 4 6. di Bretia , qui Covra 
da noi à baftanza dichiarata , cd anco 
la Figura di quattro Triangoli polla 
qui per far vedere che le quattro Stag- 
gioni dell’Anno, chiafche d’une di tre 
Meli , prodotte dal moto del Solo , gi- 
rando nel Cielo, ove gli Antichi cre- 
devano efièr l’Imperio del fummo 
Giove , dependevano dal luo volere e 
commando , perche ordinava i Cuoi 
circuiti nel Zodiaco , dà un T ropico 
fino all'altro , rapprefentati dalle Bali 
della Codetta Figura , che moftra pari- 
mente l’obliquità del moto Solare , 
nelle fine rcvolutioni, fopra le altre li- 
nee di quelli Triangoli , quadripartiti 
dadodeci linde, correfipondenti al nu- 
mero de i Mefi dell’Anno Solare. 

Ci pare anco utile di additare qui , 
per l’ultima perfezzione di quelle Spie- 

f adoni , che Seneca dice , nel fecondo 
,ibro delle Queftioni naturali , che il 
dare à Giove il Fulminò trifulco, co- 
me quello della prcfcntc Medaglia, fìt 
finto da gli Antichi, per frenare la te- 
merità de fuperbi ignoranti , li quali fi 
farebono dati licentiofamentc ad ogni 
forte di malvagità , fc non havefiero 
temuto qualch'uno che eccedefle ogni 
humana forza. Per impaurire dunque 
quelli che non Capevano far bene , fc 
non per timore, fii detto che Giove, 
fupremo giudice delle attioni humanc 
(lava loro Copra, con la delira armata 
del fulmine. Ne lo factava egli però 
Tempre di fuo volere folamente , ma 
co’l configlio de gli altri Dei , ed era 
graviilimo all’hora , ed apportatore di 
molti mali , fi come era leggiero , e 
inoltrava che l’ira di Giove fi poteva 
N pia- 
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placare facilmente , quando non v’in- cordandoli che Giove non fi fida del 
traveniva il Configlio celcfte. Da quello fuo giudicio folo , quando hà da man- 
Seneca forma un documento morale, dare qualche grave male al mondo , c 
dicendo che come Giove fupremo Rè che non per altro fu detto che de i ful- 
de i Dei giova c manda del bene à mini da lui mandati, alcuni erano gra- 
mortali , fenza dimandarne l’altrui con- vi c perniciofi, ed alcuni Ieri e di po- 
figlio , ma non vuole far loro male , fe co male , fe non pet dare ad inrendere 
prima non ne hà il configlio de gli al- cui tocca di cafligarc gli humani crro- 
triNumi; cofi fri noi gli Rè c li altri ri, che non hà da fulminare contra 
Signori dovrebbono , prima che far tutti ad un mede-fimo modo , ne mof- 
malc altrui, ò per caftigo, ò per qual- trarli egualmente terribile ad ogni 
che altra cagione , penfarvi molto fc- uno. 
pra , ed haverne buon configlio , vi- 
li fine delle Medaglie aggiunte 


à quelli di Calabria. 
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